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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DETERMINAZIONE N. 188/2022 

Oggetto: Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 2022 - 2024 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del 
decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012 e successive modifiche e 
integrazioni e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato 
sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia 
digitale (AGID); 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n. 996, con il quale è confermato 
l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, 
conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 7 agosto 
2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.  82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi 
dell’articolo 22, comma 6, del decreto-legge n. 83 del 2012;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, recante 
l’approvazione del Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2017, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2017, concernente l’approvazione di modifiche 
al Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, come da determinazione n. 210 del 13 luglio 
2017 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale; 

VISTO il Bilancio di previsione per l’esercizio 2022 e per il triennio 2022-2024, adottato con 
determinazione n. 119 del 27 aprile 2022 in corso di perfezionamento; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 aprile 2022, registrato dalla 
Corte dei Conti il 17 maggio 2022 n. 1274, con il quale sono state approvate ulteriori modifiche 
al citato Regolamento di organizzazione dell’Agenzia; 

VISTA la determinazione n. 580 del 27 ottobre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia 
per l’Italia Digitale, concernente la riorganizzazione di AgID, adottata nelle more 
dell’approvazione da parte del Ministro vigilante delle modifiche apportate al regolamento di 
organizzazione di AgID; 

VISTO il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 

VISTA la legge n. 15 del 4 marzo 2009, recante “Delega al governo finalizzata 
all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e all’efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni, nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del Lavoro e della Corte dei Conti”; 

VISTO il decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, di attuazione della citata legge n. 
15 del 4 marzo 2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni e s.m.i e, in particolare, l’articolo 10, 
comma 1, lettera a) ai sensi del quale le amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio, 
redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno il Piano della performance, documento 
programmatico triennale, che individua gli obiettivi strategici ed operativi dell’amministrazione, 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera b) del medesimo decreto legislativo n. 150/09; 

VISTA la legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 
114 dell’11 agosto 2014 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” e, in particolare, l’art. 19 comma 9, che 
trasferisce le funzioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito: A.N.AC.) in materia di 
misurazione e valutazione della performance, di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del citato 
decreto legislativo n. 150 del 7 ottobre 2009, al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, recante “Codice dell’amministrazione 
digitale" e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e s.m.i., recante misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia; 
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VISTA la determinazione n. 597 dell’8 novembre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia 
per l’Italia Digitale con la quale è stato nominato l’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (O.I.V.) monocratico dell’Agenzia; 

VISTA la determinazione n. 83 del 28 gennaio 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale con la quale è stato adottato il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance 2021; 

VISTA la Direttiva del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione digitale del 
30/06/2021 in merito agli obiettivi che l’Agenzia per l’Italia digitale deve perseguire nel conso 
del 2021 e nel primo semestre del 2022; 

VISTA Direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale 
MIN_ITTD-0002111-P-05/05/2022, concernente la definizione degli obiettivi dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale per l’anno 2022 emanata con DM 30 marzo 2022; 

VISTA la determinazione n. 123 del 1° maggio 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, concernente l’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022-2024 dell’Agenzia; 

VISTA la determinazione n. 126 del 4 maggio 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, concernente l’adozione del Piano della performance 2022 – 2024 dell’Agenzia; 

VISTA la determinazione n. 187 del 30 giugno 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, concernente l’adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022 – 
2024 dell’Agenzia; 

TENUTO CONTO che il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ha la funzione tra 
l’altro di definire gli obiettivi della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 
10 del citato decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

RILEVATO che detto Piano sarà eventualmente integrato sulla base delle disposizioni 
contenute nei decreti di cui all’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito 
con Legge 6 agosto 2021 n.113 e s.m.i., all’esito della loro emanazione; 

CONSIDERATO che occorre procedere all’approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2022 – 2024, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e 
sostanziale; 

DATO ATTO del lavoro svolto dall’Ufficio Organizzazione e gestione del personale e 
dall’Ufficio Affari legali per la predisposizione del medesimo; 

SENTITO l’Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV); 
INFORMATE le Organizzazioni Sindacali; 

DETERMINA 

1. l’approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 2022 - 2024, che allegato
al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;
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2. la pubblicazione del suddetto Piano sul sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e sul Portale della Performance della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica.   

         
 

Francesco Paorici 
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DETERMINAZIONE N. 123 /2022 
 
 
OGGETTO: Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della     
Trasparenza (PTPCT) 2022-2024 
 
 


IL DIRETTORE GENERALE 
 


VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 
22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per 
l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e 
strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la 
crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 
e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato 
sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID); 


       VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato 
alla Corte dei Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con cui l’ing. Francesco Paorici è 
stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale, con decorrenza dal 20 gennaio 2020; 


 VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 


 VISTA la determinazione n. 420/2020 del 7 novembre 2020, con la quale il dott. 
Francesco Tortorelli, dirigente di ruolo di I^ fascia a tempo indeterminato dell’Agenzia 
per l’Italia Digitale, è stato nominato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza (RPCT); 


VISTO l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 
prevenzione la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"), che dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT), entro il 31 gennaio di ogni anno, 
adotta il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 







 


(PTPCT), curandone la trasmissione all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e che 
il Responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare 
e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione; 


VISTA la Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, Approvazione del Piano Nazionale 
Anticorruzione ANAC per il triennio 2019-2021; 


VISTA la Determinazione n.257/2021 del 31.03.2021 con la quale il Direttore generale 
approvava l’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza AgID per il triennio 2021-2023; 


VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi”, e, in particolare l’art. 1, co. 12, 
lett. a) che ha differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il termine del 31 
gennaio fissato dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (conv. con mod. dalla l. 6 agosto 
2021, n. 113) per l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione(PIAO) da 
parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative 


VISTA la Delibera Anac n.1 del 12 gennaio 2022 con la quale è stato differito al 30 
aprile 2022 il termine di cui all’art. 1, comma 8, Legge 190/2012 per tutti i soggetti a 
cui si applica; 


DATO ATTO che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario 
procedere all’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza dell’Agenzia, sulla base della proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, per il periodo 2022-2024; 


RILEVATO che il Responsabile del presente procedimento è il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza, dott. Francesco Tortorelli; 


DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, al fine di garantire il rispetto delle 
norme è tenuto ad assicurare la pubblicazione del presente provvedimento e 
dell’aggiornamento del piano allegato sul sito Web dell'amministrazione, nella apposita 
sezione "Amministrazione trasparente”, nella sottosezione “Altri contenuti-
corruzione”; 


CONSIDERATO che la proposta di aggiornamento del Piano è ritenuta conforme alle 
indicazioni contenute nelle disposizioni citate in premessa; 


 
DETERMINA 


 
1.  di approvare la proposta di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022-2024, come in allegato; 


 
2. di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra il PTPCT e gli altri 







 


strumenti di programmazione dell'Agenzia, in particolare, il Piano della performance 
organizzativa e individuale; 
 
3.  di demandare a ciascun dirigente l’esecuzione delle azioni previste dal citato Piano 
nelle Aree/Uffici di propria competenza; 
 
4. di disporre che al presente provvedimento venga assicurata la massima trasparenza 
secondo il disposto dell’art. 1, commi 15 e 16 della legge 13 novembre 2012 n. 190, 
nonché del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 37, mediante la pubblicazione sul sito Web 
istituzionale, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione, assicurando la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-corruzione"; 
 
5. di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva. 
 


Francesco Paorici 
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PRESENTAZIONE 



Destinatari 



Oggetto del presente Piano (di seguito PTPCT) è dare conto delle valutazioni, monitoraggio e 
programmazione relative agli aspetti dei rischi corruttivi e della trasparenza che riguardano l’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID).  
Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” (GU n. 309 
del 30-12-2021), all’art. 1, co. 12, lett. a), ha differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il 
termine del 31 gennaio 2022 fissato dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni 
dalla l. 6 agosto 2021, n. 113, art.6, co.5- GU n. 136 del 9-6-2021) e dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400 che prevede l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) da parte 
delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, che conterrà dal presente anno, 
un’apposita sezione sui rischi corruttivi. 
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Con disposizione del 12 gennaio 2022, il Presidente dell’ANAC comunicava che, al fine di consentire ai 
Responsabili della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) di svolgere adeguatamente tutte 
le attività relative alla predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) e considerata la necessità che le scadenze in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 
fossero coerenti con il sistema previsto dal Legislatore, ha disposto che il termine annuale indicato dall’art. 
1, comma 8, l. n. 190/2012 fosse differito al 30 aprile 2022 per tutti i soggetti a cui si applica e che,  per 
adempiere alla predisposizione dei Piani entro la scadenza del 30 aprile 2022, i soggetti interessati potessero 
tenere conto delle indicazioni previste dal PNA 2019-2021. 
Nelle more dell’emanazione dell’ulteriore normativa attesa, in termini di abrogazione delle precedenti 
disposizioni, per dare seguito all’emanazione del PIAO, AgID ha ritenuto utile procedere comunque con la 
pubblicazione del presente PTPCT. 
 
I destinatari del presente documento sono coloro che prestano a qualunque titolo servizio presso 
l’Amministrazione (art.1, co.2-bis, L.190/2012). 
In base alle indicazioni contenute nella Legge n. 190/2012 e nel Piano Nazionale Anticorruzione ANAC (P.N.A.) 
sono stati infatti Identificati come tenuti ad osservare il presente Piano:  



a) il Direttore Generale;  
b) tutto il personale dipendente (incluso il personale comandato presso l’Agenzia), con qualifica 



dirigenziale e non dirigenziale;  
c) i collaboratori e i consulenti;  
d) i componenti di Comitati, di Commissioni, Gruppi di Lavoro e, in generale, di Organismi di supporto 



e/o strumentali all’Agenzia.  
e) gli stakeholders 



È fatto obbligo a tutti i soggetti indicati al precedente punto di osservare scrupolosamente le norme e le 
disposizioni contenute nel presente Piano.  



La violazione, da parte dei dipendenti, delle misure di prevenzione previste dal presente Piano costituisce 
illecito disciplinare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, integra 
comportamenti contrari ai doveri d’ufficio per violazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, ferme restando le ipotesi in cui tale violazione dà luogo a responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del pubblico dipendente.  



Per quanto attiene agli altri soggetti incaricati, esterni all’Amministrazione, indicati al precedente punto, la 
violazione del presente Piano o del Codice di comportamento, può costituire giusta causa di decadenza o 
risoluzione del rapporto, oggetto di esplicita clausola ad hoc prevista nei modelli degli atti di conferimento 
dell’incarico. 



Entrata in vigore, validità e aggiornamenti 



Il Piano entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale.  



L’aggiornamento annuale del PTPCT  dovrà tenere conto dei seguenti fattori:  



a) eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di prevenzione della 
corruzione, del P.N.A. e delle previsioni penali;  



b) cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, 
l'attività o l'organizzazione dell’Agenzia;  



c) emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione del Piano 
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Ciascun dirigente Responsabile e Referente della trasparenza segnala al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza le proposte di modifica e/o integrazione che intende apportare al Piano, 
evidenziando le motivazioni della proposta, l’analisi e la valutazione dei rischi.  



L’aggiornamento è stato oggetto di interlocuzione preliminare con l’Organismo Indipendente di Valutazione, 
per l’integrazione degli obiettivi di performance con quelli di trasparenza, ed è aggiornato ai più recenti atti 
dell’ANAC. Il testo è stato altresì proposto in consultazione ai dirigenti e ai referenti della trasparenza degli 
uffici dell’Agenzia. 
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SIGLE e abbreviazioni 



AgID  - Agenzia per l’Italia Digitale  



ANAC   - Autorità Nazionale Anticorruzione 



CAD  - Codice dell’Amministrazione Digitale  



OIV  - Organismo Indipendente di Valutazione 



PAT  - Portale dell’Amministrazione Trasparente  



PNA  - Piano Nazionale Anticorruzione 



PTPCT                 - Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 



Responsabili     - Dirigenti con incarico di responsabilità per le singole Aree/Uffici di AgID 



Referenti  - Referenti per la Trasparenza per le singole Aree/Uffici di AgID  



RPCT                  - Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 



PIAO                   - Piano integrato di attività ed organizzazione 



  



 PREMESSA 
 



Il documento trae fonte dall’attuale normativa di riferimento in materia di trasparenza ed anticorruzione, in 
particolare: 



- Legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 



- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 



- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonchè per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. (16G00062) (GU n. 91 del 19-4-2016) e s.m.i.; 



- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza; 



- Legge 30 novembre 2017, n. 179 – Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 
In vigore dal 29/12/2017 ; 



- Circolare n. 1/2019, Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA), 
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_FOIA_n_1_2019.
pdf. 



Il presente atto viene elaborato tenendo presente le indicazioni fornite dal  Piano Nazionale Anticorruzione 
ANAC (PNA) che, ai sensi della L.190/2012 (c.d. legge Severino),  costituisce atto di indirizzo per le P.A. 



Pertanto, poiché la gestione del rischio corruttivo si definisce nelle strategie di gestione di tale rischio, è 
importante considerare il ruolo che riveste l’organo di vertice dell’Amministrazione. 





http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_FOIA_n_1_2019.pdf


http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_FOIA_n_1_2019.pdf
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Infatti, secondo quanto disposto dall’art. 1, co.8, della legge n.190/2012  “L’organo di indirizzo definisce gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT” e il predetto organo dà 
inoltre impulso, attraverso la creazione di un contesto istituzionale organizzativo favorevole e di supporto, 
all’attività dell’RPCT. 



Questi poteri di indirizzo sono strettamente connessi a quelli che la legge attribuisce al RPCT per la 
valutazione del livello di esposizione degli uffici al rischio e per l’indicazione di interventi organizzativi 
necessari a mitigarlo. 



Il PTPCT, alla data sotto sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO,   deve essere considerato uno 
strumento che, integrandosi con le attività del controllo di gestione e della misurazione della Performance , 
deve fornire utili spunti per miglioramenti organizzativi che contrastino la “maladministration” contribuendo 
a quello che può essere considerato un valore aggiunto rispetto agli obiettivi istituzionali dell’Agenzia. 



Per l’aggiornamento dell’analisi dei rischi e del piano di contrasto e prevenzione dei fenomeni corruttivi ci si 
è basati sull’esperienza degli anni precedenti, cioè sul lavoro svolto dalle unità dedicate all’Anticorruzione ed 
alla Trasparenza. In generale, l’attuazione della normativa sulla trasparenza e la prevenzione della corruzione 
ha coinvolto gran parte del Personale e specialmente il RPCT, il Funzionario Responsabile del Servizio di 
Supporto al RPCT, i Referenti per la Trasparenza delle singole Aree/Uffici, i Dirigenti e i Responsabili dei Servizi 
e dei Progetti. 



Più in generale, la cornice normativa di riferimento per l’Agenzia è costituita soprattutto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD), già richiamato. 
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PARTE PRIMA – ANALISI DEL CONTESTO 



1. Valutazione d’impatto del contesto esterno 



Nella predisposizione dell’aggiornamento del Piano, si intende mettere in risalto, come già avvenuto nei 
precedenti Piani, la peculiarità istituzionale dell’Agenzia in rapporto al fine essenziale della sua azione, che 
consiste nel promuovere e coordinare la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e nella 
modernizzazione del Paese nel suo insieme. 



Ciò si traduce nel predisporre piani e progetti e nel curarne l’attuazione e il monitoraggio, per favorire lo 
sviluppo e l’offerta di servizi digitali che rispettino i seguenti principi/criteri: 



 principio once only, una volta soltanto: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai 
cittadini e alle imprese informazioni già fornite in precedenza. Nei casi in cui sia consentito, gli uffici 
della pubblica amministrazione devono adoperarsi per riutilizzare internamente tali informazioni, nel 
rispetto delle norme in materia di protezione dei dati, in modo che sui cittadini e sulle imprese non 
ricadano oneri aggiuntivi; 



 digitale per definizione [digital first]: le pubbliche amministrazioni devono fornire servizi digitali 
come opzione preferita, sia ai cittadini, sia alle imprese; 



 punto di contatto singolo [one stop shop o single point of contact]: i servizi pubblici devono essere 
forniti tramite un unico punto di contatto/sportello unico e attraverso diversi canali; 



 inclusività e accessibilità: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici digitali 
fruibili da ogni categoria di utenti e accessibili anche ai soggetti gravati da difficoltà, ad esempio 
anziani e cittadini con disabilità; 



 transfrontaliero e interoperabile per definizione: le pubbliche amministrazioni devono rendere 
disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti all'interno del mercato unico 
digitale per favorirne lo sviluppo; 



 fiducia e sicurezza: tutte le iniziative devono andare oltre la semplice conformità con il quadro 
normativo in materia di protezione dei dati personali, tutela della vita privata e sicurezza informatica, 
integrando tali elementi sin dalla fase di progettazione; 



 apertura e trasparenza: le pubbliche amministrazioni devono scambiarsi le informazioni e i dati e 
permettere a cittadini e imprese di accedere ai propri dati, di controllarli e di correggerli; permettere 
agli utenti di sorvegliare i processi amministrativi che li vedono coinvolti; coinvolgere e aprirsi alle 
parti interessate (ad esempio imprese, ricercatori e organizzazioni senza scopo di lucro) nella 
progettazione e nella prestazione dei servizi. 



Dall’ultimo item, emerge come l’Agenzia si trovi a svolgere un ruolo trasversale nelle PPAA riguardo alla 
trasparenza e ne sono testimonianza i diversi contesti di collaborazione già avviati con ANAC a tale riguardo. 
Con la Strategia per la crescita digitale a partire dal 2016 era stato lanciato il modello Italia Login, progetto 
di servizi online ai cittadini e alle imprese, per rendere disponibile un “luogo” integrato ed interoperabile di 
reperimento dei servizi, in conformità con il richiamato principio europeo one stop shop. 



Il progetto si è poi evoluto con i vari aggiornamenti del Piano Triennale e per ultimo,  con il Piano Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2021-2023, https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-
triennale, orientato a: 



- consolidare l’attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei risultati; 
- introdurre alcuni elementi di novità connessi all’attuazione PNRR e alla vigilanza sugli obblighi di 



trasformazione digitale della PA. 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale
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Inoltre, come condiviso con l’analisi del contesto esterno espressa nel Piano della Performance 
2022-2024 AgID, “ opera sugli obiettivi strategici in termini di progettualità, coordina la programmazione, la 
realizzazione delle piattaforme nazionali e dei progetti di competenza, gestendo la relazione tra gli attori, 
emanando regole tecniche, trasformando le indicazioni del Codice dell’amministrazione digitale (CAD) in 
processi attuativi, regole e progetti che vengono integrati nel Piano e monitorando l’attuazione dei progetti 
da parte delle amministrazioni. 



I principali stakeholder esterni dell’Agenzia sono gli attori dei processi di trasformazione digitale:  



- il Governo, che fornisce gli indirizzi strategici della trasformazione digitale della Pubblica 
Amministrazione e, attraverso strumenti normativi, ne facilita l’adozione; 



- il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che è l’organo politico che vigila 
sull’operatività dell’AgID e ha la delega a esercitare le funzioni di coordinamento, di indirizzo, di 
promozione di iniziative, anche normative, amministrative e di codificazione, di vigilanza e verifica, 
nonché ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri, in 
materia di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni; 



- il Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- il Dipartimento per la trasformazione digitale; 
- il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), che, da una parte è l’organo di controllo della spesa, 



dall’altra è il promotore delle più rilevanti iniziative di sviluppo di piattaforme abilitanti e di progetti di 
trasformazione digitale (NoiPA, e-procurement, Fascicolo sanitario, ecc.); 



- l’Agenzia per la Coesione Territoriale che, con l’obiettivo di sostenere, promuovere e accompagnare, 
secondo criteri di efficacia ed efficienza, programmi e progetti per lo sviluppo e la coesione economica, 
fornisce supporto all’attuazione della programmazione comunitaria e nazionale attraverso azioni di 
accompagnamento alle amministrazioni centrali e alle regionali titolari di programmi e agli enti 
beneficiari degli stessi, con particolare riferimento agli enti locali;  



- le amministrazioni e i loro Responsabili per la transizione alla modalità operativa digitale; 
- le amministrazioni regionali e le Province autonome che contribuiscono all’aggiornamento 



dell’attuazione e all’adeguamento della programmazione del Piano Triennale per l'informatica nella 
Pubblica Amministrazione. Attraverso le strutture tecniche e la rappresentanza politica della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e nello specifico con l’azione di coordinamento esercitata dalla 
Commissione speciale Agenda digitale; 



- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la Commissione speciale Agenda digitale; 
- le amministrazioni, tutte, che coordinano le iniziative indicate nel piano e governano i singoli progetti.  
- l’identificazione del Responsabile per la transizione alla modalità operativa digitale, assicurano 



l’armonizzazione della propria strategia ai principi e agli indirizzi del Modello strategico e 
l’implementazione delle proprie progettualità e dello sviluppo delle proprie iniziative; 



- le società in house, che partecipano allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo 
sviluppo e alla gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza; 



- gli enti strumentali, che sono coinvolti nell’attuazione dell’Agenda digitale italiana; 
- la società Consip e le centrali di committenza che gestiscono gare e stipulano contratti per le 



amministrazioni centrali e locali. Operano sulla base Piano Triennale per aggregare i fabbisogni e la 
conseguente acquisizione di beni e servizi..” 
Ma anche: 
- organismi internazionali 
- amministrazioni pubbliche locali 
- enti nazionali di previdenza ed assistenza 
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- società partecipate 
- operatori economici e loro rappresentanze 
- società ed organismi di standardizzazione 
- società ed organismi di attestazione e accreditamento 
- associazioni di categoria, in particolare: 



o ANCI 
o UPI 
o Conferenza delle Regioni 
o Organizzazioni sindacali dei lavoratori 
o Associazioni, Federazioni e Confederazioni rappresentative degli operatori economici  
o Associazioni degli ordini professionali e loro enti di previdenza 
o Conferenza dei Rettori delle Università Italiane 
o Camere di commercio. 



“..Il processo di condivisione delle azioni del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
(PT) con tutti gli attori implicati nei processi e nelle linee di azione ivi previste, ha fatto sì che venissero 
meglio a definirsi i ruoli e le interazioni tra ciascuno di essi.  



Schematicamente, nella figura seguente sono rappresentate le principali interazioni tra gli attori del 
processo di trasformazione digitale della PA. 



 











 
 
   



11 
 



 



Di particolare rilevanza sono i rapporti con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
e con l’Agenzia per la Coesione, per il coordinamento della programmazione delle risorse europee: 



https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance 



e per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in tema di digitalizzazione e 
trasformazione digitale: 



https://innovazione.gov.it/ 



In questa rappresentazione hanno assunto un ruolo sempre più importante le amministrazioni locali, i 
cittadini e le imprese, che hanno fornito feedback e suggerimenti per il miglioramento del Piano Triennale. 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance


https://innovazione.gov.it/
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Dal 2019 opera la Conferenza permanente dei Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) di PA Centrali, 
Regioni, Città Metropolitane e relativi Comuni capoluogo, per supportare le amministrazioni e attuare gli 
obiettivi di transizione al digitale previsti dal Piano Triennale. 



 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale 



Per gestire la comunicazione con i RTD, l’Agenzia ha dedicato una pagina del sito istituzionale al tema con 
informazioni utili su ruolo RTD, eventi dedicati, etc. 
(https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale) e creato un account 
dedicato. 



Quanto agli strumenti e ai canali di comunicazione, appare opportuno richiamare i risultati del 
potenziamento dei canali LinkedIN e Youtube attraverso azioni di armonizzazione con gli altri canali social, 
con i seguenti numeri di utilizzo. 



 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione 



Per quanto concerne le attività di comunicazione e relazioni esterne,  AgID cura quotidianamente i contenuti 
del sito istituzionale, news e focus, gestione account social, eventi/incontri e intrattenendo i rapporti 
istituzionali. 



Nel 2021 la manifestazione Forum PA, evento di punta per la pubblica amministrazione e luogo di scambio 
e confronto con gli stakeholder del settore, è proseguita nella formula online a seguito del persistere della 
pandemia. La partecipazione di AgID ha previsto la realizzazione di n. 2 talk finalizzati ad attività di 
informazione e divulgazione sui progetti coordinati e promossi dall’Agenzia. In particolare, un appuntamento 
è stato incentrato sul tema della conservazione documentale per il quale sono state registrate quasi 700 
iscrizioni; il secondo talk è stato inerente al tema del domicilio digitale ed ha visto circa 260 iscritti.   



E’ stata garantita la partecipazione dell’Agenzia al tavolo di Open Government Partnership (OGP), 
presenziando puntualmente alle riunioni convocate dal PCM/Dipartimento di Funzione Pubblica e tenutesi 
online; ha contribuito al monitoraggio delle azioni previste dal Piano e in capo ad AgID (in particolare l’azione 
9 Servizi digitale).  



Nel 2021 è stato curato il rilascio di 53 patrocini a tutte quelle iniziative che, a vario titolo,  contribuiscono a 
favorire la più ampia diffusione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione..”  



L’Agenzia si relaziona altresì direttamente con i cittadini, attraverso l’istituto del Difensore Civico per il 
Digitale, in quanto destinataria di segnalazioni e reclami, per l’attuazione dei diritti di cittadinanza digitale o 
in risposta ad eventuali richieste di accesso civico generalizzato (c.d.FOIA) ai sensi dell’art. 5, co.2. del 
D.lgs.33/2013. 
 



2. Valutazione d’impatto del contesto interno  



L’organizzazione dell’Agenzia dal punto di vista tecnico, per l’attuazione della sua mission è strutturata in due 
Direzioni che, ai sensi della normativa vigente, forniscono indirizzi e curano la governance, il monitoraggio e 
la vigilanza dei processi di digitalizzazione ed inoltre realizzano i progetti di trasformazione digitale affidati 
all’Agenzia, coordinando e supportando i progetti di trasformazione individuati dal piano triennale per 
l’informatica. 



A fronte degli eventi pandemici del 2020 e delle scelte operate in merito alle modalità di svolgimento delle 
prestazioni di lavoro, AgID, che aveva già intrapreso un percorso di utilizzo del cloud,  ha potuto molto 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale


https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione
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velocemente adeguare le predette classiche modalità di prestazioni di servizio e consentire alla totalità dei 
dipendenti di lavorare da remoto grazie anche all’esperienza già parzialmente acquisita e sperimentata con 
il telelavoro che in Agid, già dal 2015 era stato regolamentato e adottato. Sono stati messi a disposizione sia 
strumenti di collaborazione e condivisione (Piattaforma Teams), sia sistemi di sicurezza cha hanno consentito 
la condivisione di risorse elaborative. Pertanto si sono svolte riunioni ed incontri attraverso gli strumenti 
telematici, inoltre la diffusa adozione della firma digitale ha consentito di svolgere senza detrimento per 
l’efficienza, la normale attività lavorativa. Perfino le attività ispettive presso i soggetti vigilati sono state svolte 
con strumenti telematici e ugualmente sono state accertate alcune difformità ed avviati i relativi 
procedimenti, anche sanzionatori.  L’esperienza acquisita nel periodo in cui la parte imponente delle attività 
si è svolta con la modalità dello smart working, ha condotto a sperimentare con le nuove regole condivise 
con i sindacati ed ulteriormente perfezionabili, modalità di lavoro agile, con la stipula di specifici contratti 
individuali. 



L’ attesa riorganizzazione orchestrata con il Ministro vigilante, che aveva subito una battuta d’arresto dovuta  
al cambiamento della compagine governativa intervenuto nel corso dell’anno,  ha trovato la sua realizzazione 
con la firma della determinazione n.580 del 27 ottobre 2021. A questo provvedimento con il quale si è 
rideterminato l’assetto organizzativo, hanno fatto seguito un ordine di servizio (ods 6/2021) attraverso il 
quale vi è stata la riassegnazione del personale alle strutture organizzative dell’Agenzia e la dt.619/2021 per 
il conferimento di un nuovo incarico dirigenziale per l’Ufficio Affari legali e la rideterminazione di un interim 
semestrale per l’Ufficio del personale. 



Questa rideterminazione ha voluto dare conto di una redistribuzione dei funzionari per la realizzazione di 
tutti quei progetti che costituiscono la mission dell’Agenzia ed in particolare per l’attuazione dei progetti 
rivenienti dal PNRR. 



La descrizione del contesto interno prende quindi le mosse dall’assetto organizzativo conferito all’Agenzia 
con Determinazione n.580/2021. 



Anche il Regolamento di organizzazione è stato ridisegnato con Dt. 601/2021. 



Si è proceduto con gli interpelli per i ruoli dirigenziali di seconda fascia e con quattro procedure concorsuali 
per l’acquisizione di incarichi dirigenziali di natura squisitamente tecnica. 



Sono stati inoltre svolti e conclusi gli interpelli per l’assegnazione delle Posizioni Organizzative (P.O.) di 
responsabilità dei Servizi per cui queste posizioni erano state preordinate. 



La carenza delle figure dirigenziali previste in pianta organica ha in effetti creato carichi lavorativi per i quali 
a livello dirigenziale si è sopperito con assegnazione di interim ed ha visto un po' in affanno tutta 
l’organizzazione al fine del raggiungimento, comunque conseguito, degli obiettivi. Spesso sono stati costituiti 
gruppi di lavoro e questa formula, risultata ottimale per l’ottenimento dei risultati, è stata infatti prevista 
anche nel nuovo Regolamento di organizzazione. 



Di seguito l’attuale l’organigramma al 31.3.2022 (Fig.1) 
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                                         Fig. 1 - Organigramma dell’Agenzia per l’Italia Digitale 



Allo stato, presso l’Agenzia risultano in servizio n. 3 dirigenti, il Direttore generale ed un dirigente posto in 
aspettativa. 



Al 31.12.2021 prestavano la loro attività di ruolo 85 dipendenti, 3 in posizione di comando ordinario, 6 di 
comando CAD ed inoltre, per la specificità delle attività in AgID, 53 collaboratori/consulenti assunti con 
contratti generalmente triennali.  



Sono state autorizzate ed effettuate delle proroghe per incarichi di collaborazione regolarmente registrate 
sul sistema PerlaPA del Dipartimento della Funzione Pubblica. 



Il ruolo del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) continua ad essere 
rivestito dal dott. Francesco Tortorelli, dirigente di I^ fascia, nominato con Dt. n. 481/2020, che ricopre anche 
il ruolo di Direttore della Direzione Pubblica Amministrazione e Vigilanza. 



        https://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=4&id_cat=0&id_doc=33342 



Il Funzionario Responsabile del Servizio di Supporto al RPCT che, con la rideterminazione dell’assetto 
organizzativo (Dt.580/2021) è stato riposizionato nell’ambito dell’Ufficio Affari legali, coordina la rete dei 
Referenti per la prevenzione della corruzione e la trasparenza di AGID. 



Da sola presidia i compiti relativi alla prevenzione della corruzione ed alla trasparenza, di seguito elencati: 



- Individuazione della normativa e degli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza per 
l’Agenzia 



- coordinamento, formazione, assistenza e consulenza continua ai Referenti 
- controllo preliminare sulla qualità dei dati, a campione 
- verifica delle pubblicazioni, a campione 
- monitoraggio complessivo delle pubblicazioni e sull’utilizzo del Portale dell’Amministrazione 



Trasparente (PAT) 





https://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=4&id_cat=0&id_doc=33342
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- amministratore del Portale Amministrazione Trasparente 
- adempimenti della stazione appaltante per L.190/2012  
- RUP del relativo contratto di assistenza e manutenzione evolutiva 
- interazioni con le società di SW, finalizzate a realizzare manutenzioni evolutive ed interoperabilità 



con altri sistemi informativi dell’Amministrazione 
- supporto al RPCT per le sue attività e per la redazione degli atti richiesti dalla normativa  
- rapporti con OIV e relativi adempimenti 
- indicazioni agli Uffici dell’Agenzia per l’attuazione delle misure e pubblicazioni di trasparenza 



Inoltre è responsabile abilitata all’uso della piattaforma del CIPE per la generazione dei Codici Unici 
dei Progetti (CUP) per il tracciamento dei flussi finanziari, per AgID. 



Il Servizio di Supporto al RPCT necessita di un potenziamento soprattutto attraverso una programmazione 
idonea a migliorare l’ integrazione di procedure ed automatismi, prevedendo le risorse opportune ed un 
potenziamento attraverso almeno di un’altra figura da formare, nel tempo, per assicurare supporto nelle 
attività di monitoraggio e continuità di servizio per la gestione del sistema informativo del PAT (Portale 
Amministrazione Trasparente), che costituisce parte integrante del sito AGID e per il quale il Funzionario 
addetto svolge di fatto anche compiti di amministratore di sistema ed help desk per i colleghi. 



 La necessità che non si concentri solamente in capo ad un soggetto tutta l’attività di monitoraggio e 
l’attuazione delle misure previste dal PTPCT, rappresentano fattori centrali per assicurare che le misure da 
attuare siano realizzate ed efficaci. Lo stesso auspicio è da raccomandare per quanto riguarda l’indicazione e 
nomina dei referenti che, in momenti di scarsità di risorse di personale possono, per decisioni valutate e 
concordate dai Responsabili, vedersi attribuire più incarichi. Questa condizione, seppur tesa a garantire gli 
adempimenti indispensabili, per arginare i margini di rischio prevedibili ed assicurare il completo e corretto 
svolgimento di tutti gli adempimenti, sarebbe opportuno cessasse non appena possibile. 



Le misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, come emerso nei contesti internazionali, 
successivi alla Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro   la   corruzione e in quelli nazionali 
di recepimento ed input legislativo per garantire una qualche omogeneizzazione transfrontaliera,  hanno reso 
evidente come le  misure di prevenzione siano ben più efficaci delle misure repressive. 



Assicurare l’attrattività del nostro Paese per il rilancio dell’economia, deve partire dalla costruzione di azioni 
positive minime che, a cascata, favoriranno quel radicale cambio culturale che in altri paesi è stato costruito 
da molto tempo, abbassando i livelli del comune senso di percezione della corruzione. 



La trasparenza dell’azione amministrativa, che si concretizza anche nell’attuazione di adempimenti che a 
volte possono apparentemente appesantire il normale svolgimento dei procedimenti e delle attività 
pubbliche, intesa correttamente, ha in realtà lo scopo di condurre a miglioramenti organizzativi progressivi e 
alla costruzione di sistemi informatici interoperabili oltrechè all’utilizzo di banche dati facilmente fruibili per 
contrastare ridondanze, duplicazioni ed inefficienze, con incremento della qualità dei processi. 



L’Agenzia si trova in questa fase di riorganizzazione, preludio per colmare le carenze sia di figure dirigenziali, 
che di personale di tutte le Aree. 



Questa condizione di scarsità di risorse ovviamente espone a potenziali rischi e non consente l’attuazione 
delle pur auspicabili misure di rotazione di personale. 



Per garantire lo svolgimento delle attività necessarie all’organizzazione, mitigando eventuali misure di rischio, 
molte delle attività e delle produzioni di attività di indirizzo e regolatorie vengono svolte con la costituzione 
di gruppi di lavoro. 
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In virtù degli obiettivi nazionali in tema di digitalizzazione, peraltro mission dell’Agenzia e delle riconosciute 
necessità di risorse di personale, AGID è stata autorizzata all’indizione di concorsi per dirigenti, Avvisi di 
reclutamento per figure di collaboratori ed esperti e stabilizzazioni, le cui procedure continuano a svolgersi. 



L’acquisizione del personale che dovrebbe condurre a colmare il numero previsto dall’organico, potrà 
favorire la redistribuzione di compiti e responsabilità in condizioni più favorevoli.  



Con Dt.n.122 del 29 aprile 2022, l’Organo di vertice ha licenziato la determinazione per l’aggiornamento 
dell’individuazione dei Responsabili e Referenti per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che 
segue il predetto nuovo organigramma. In detta determinazione sono anche indicate le responsabilità ed i 
flussi di pubblicazione. 



3. Il rapporto con il ciclo della performance 



Nel 2021 così come negli precedenti, la Direzione Generale ha incrementato le iniziative sulla performance 
in accordo con il RPCT.  



Il collegamento tra Piano della performance,  il Piano per la prevenzione della corruzione e il 
Programma per la trasparenza e l’integrità, è ritenuto fondamentale. 



Cercando di creare raccordi operativi nei vari contesti in cui opera AgID, sono stati previsti obiettivi di 
struttura ed individuali trasversali, inerenti la trasparenza. 



Si valuta, per il prossimo anno, di poterne introdurre di ulteriori, recentemente già ipotizzati e proposti al 
Servizio di supporto all’OIV, al fine di favorire una concreta e più stringente collaborazione degli uffici rispetto 
alle richieste del RPCT.  



Proseguono le attività di informatizzazione dei sistemi interni per avanzare con gli step di interoperabilità tra 
questi e per stabilire futuri collegamenti con le basi dati presso cui dover riversare dati accessibili.  



L’ Organismo Indipendente di Valutazione, è stato rinominato, come organismo monocratico, nella persona 
dell’Avv. Aldo Monea (determinazione n.597/2021). L’OIV ha proseguito l’analisi delle attività svolte, con 
l’obiettivo di indicare ed ottenere per l’Agenzia una maggiore integrazione tra il contesto della trasparenza e 
anticorruzione e quello della performance degli uffici. 



Le occasioni di comunicazione e confronto tra il RPCT e l’OIV non sono mancate, soprattutto con la 
responsabile del servizio di supporto dott.ssa Tiziana Laurora, foriere di utili spunti. Le attività ed i confronti 
sono proseguite da remoto con l’ausilio della piattaforma Teams, sempre improntate al massimo spirito di 
collaborazione. 



Si è provveduto inoltre ad intraprendere ogni azione al fine di rendere effettiva l’“Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione di maggiori livelli di trasparenza” nel più generale sistema di ciclo delle 
performance.  



Come ogni anno l’OIV ha attestato il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza Agid, come testimoniato 
dalla pubblicazione dell’apposita Griglia, anche ai fini di quanto previsto dal Piano della Performance. 
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PARTE SECONDA – VALUTAZIONE DEL RISCHIO 



 IDENTIFICAZIONE, ANALISI E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 



 



4. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 



Fin dal 2016, è disponibile per i dipendenti l’applicazione informatica per il whistleblowing, sviluppata con 
l’obiettivo di tutelare l’identità del segnalante eventuali illeciti e predisposta per consentire al dipendente 
pubblico di denunciare illeciti di interesse generale, e non di interesse individuale, di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Nel corso del 2021 non vi sono state segnalazioni di illeciti. 



A seguito delle modifiche normative intervenute in materia di tutela del whistleblower con L.179/2017, la 
predetta piattaforma è stata aggiornata dalla società che garantisce la manutenzione e l’assistenza, tuttavia 
sono in svolgimento gli ulteriori passaggi organizzativi per la messa in produzione della Piattaforma 
aggiornata secondo gli standard di sicurezza ed accessibilità previsti da AgID. Al completamento di questa 
revisione, che si concluderà a breve, è prevista l’informativa ai dipendenti ed alcune modifiche al sito che ne 
espongano, ampliandolo, l’utilizzo. Così che non sia solamente accessibile ai dipendenti dalla intranet, come 
già previsto, ma con l’adeguata pubblicità, anche dal sito, ai soggetti per i quali la citata disposizione amplia 
la tutela. 



5. La mappatura dei processi 



Il Piano Nazionale Anticorruzione dell’ANAC, disciplina e aggiorna le modalità di mappatura, valutazione e 
gestione dei rischi, le aree di rischio ed individua un elenco di possibili rischi generici e specifici. Pur in 
continuità con i precedenti PNA, l’ANAC ha sviluppato nel PNA 2019 le indicazioni metodologiche per la 
gestione del rischio corruttivo aggiornando e sostituendo le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 
2013 e nell’aggiornamento PNA 2015. Tale indicazione è stata confermata, nel corso del corrente anno con 
l’emanazione del documento Orientamenti per la pianificazione anticorruzione 2022 
https://www.anticorruzione.it/-/orientamenti-per-la-pianificazione-anticorruzione-e-trasparenza-2022 



In AgID, in seguito alla emanazione del nuovo assetto organizzativo (Dt.580/21) è stato ritenuto utile 
procedere ad una nuova e più dettagliata mappatura dei macro processi e dei processi/attività specifici della 
mission di AgID descritti ell’Allegato 1 al presente Piano,  di cui costituisce parte integrante. 



Detta mappatura scaturisce dalla combinazione ed incrocio di quanto rilevato dalla documentazione ufficiale 
afferente alla emanazione del nuovo assetto organizzativo.  



La chiara identificazione di questi processi, costituisce la base per l’analisi degli eventuali rischi corruttivi 
specifici dell’Agenzia ulteriori rispetto a quelli generici condivisibili con le altre istituzioni (vedi le categorie 
bandi di gara, concorsi, conflitto d’interessi, incompatibilità). 



In considerazione del fatto che le modifiche dell’assetto sono molto recenti, della mancanza di quasi tutti i 
dirigenti, in particolare quelli tecnici di seconda fascia e che alcune procedure stanno ancora definendosi, il 
RPCT ha ragionevolmente ritenuto opportuno procedere in maniera graduale, assegnando ad alcuni settori 
ritenuti più sensibili, la priorità di analisi dei processi per l’individuazione di possibili rischi corruttivi. 



La metodologia che si intende seguire è quella suggerita da un sistema di misurazione ispirato al modello 
adottato dal “UN Global Compact” (Vedi PNA 2020 pag.14), con l’obiettivo di conferire agilità ed efficacia al 





https://www.anticorruzione.it/-/orientamenti-per-la-pianificazione-anticorruzione-e-trasparenza-2022
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processo di valutazione del rischio. Lo scopo, quello di acquisire dai diretti responsabili dei processi le 
conoscenze sul contesto ambientale ed operativo delle attività gestite, piuttosto che una meccanica 
applicazione di formule per il calcolo del rischio. 



Questo approccio pone il responsabile nelle condizioni di dover acquisire un’adeguata consapevolezza della 
minaccia di corruzione e dei relativi impatti che questa può avere sull’amministrazione e di conseguenza, 
sugli stakeholders (cittadini, utenti, P.A., operatori economici, sistema Paese nel suo complesso). 



La stima del livello di esposizione al rischio di un evento di corruzione viene calcolata, in questo sistema di 
misurazione, come valore finale del prodotto della probabilità dell’evento per l’intensità del relativo 
impatto: Rischio = Probabilità X Impatto 



1) la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tutti gli 
elementi informativi sia di natura oggettiva (ad esempio, eventi di corruzione specifici già occorsi in passato, 
segnalazioni pervenute all’amministrazione, notizie di stampa), che di natura soggettiva, tenendo conto del 
contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive, 
nonché degli strumenti in loro possesso; tale valutazione deve essere eseguita dal responsabile al meglio 
delle sue possibilità di raccolta di informazioni ed operando una conseguente, attenta valutazione di sintesi 
al fine di rappresentare la probabilità di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente su 5 valori: 
molto bassa, bassa, media, alta, altissima; 
2) l’impatto viene valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione produrrebbe: 
a) sull’amministrazione in termini di qualità e continuità dell’azione amministrativa, impatto economico, 
conseguenze legali, reputazione e credibilità istituzionale, etc.; 
b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, P.A., imprese, mercato, sistema Paese), a seguito del degrado del 
servizio reso a causa del verificarsi dell’evento di corruzione. 
Di seguito la tabella di misurazione (Fig.2). 
 



 
                                                                                Figura 2 
 



Il RPCT, con il supporto del Servizio al RPCT ha così provveduto alla somministrazione a tutte le strutture 
dell’Agenzia di una scheda di rilevazione per un’analisi del rischio, al fine di ponderare con il contributo 
sostanziale dei dirigenti per le aree/uffici di competenza ed i funzionari responsabili delle attività da valutare, 
la necessità di eventuali misure correttive.  



Detta scheda, organizzata per la mappatura dei processi e dei rischi in AGID, reca delle precise istruzioni al 
fine di facilitare la ricognizione desiderata. 











 
 
   



19 
 



La richiesta, per questa mappatura più specifica, per le Aree/Uffici come da assetto da Dt.580/21 ha voluto 
avere un impatto graduale, cui seguiranno ulteriori mappature annuali via via più complete, fino a 
ricomprendere tutti i processi e le attività dell’Agenzia interessando, in questa fase in particolare: 



Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza: 



- Area Vigilanza e monitoraggio- Servizio Vigilanza su trusted services  
- Area indirizzo e governance P.A.-Servizio Pareri   
- Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna - Servizio Sistemi informativi 



interni   



Direzione tecnologie e sicurezza: 



- Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Servizio Sportello Unico Attività Produttive 



Ufficio Contabilità, Finanza e funzionamento 



- Servizio Bilancio, contabilità e pagamenti 
- Servizio Acquisti 



Ufficio Affari legali: 



- Servizio Sanzioni 



I processi sono stati rilevati dai funzionari, discussi con il dirigente competente e valutati dal RPCT.  La raccolta 
dei dati e delle valutazioni dei responsabili ha come corollario la valutazione del rischio per singolo processo 
o attività. Il RPCT, con l’aiuto dei dirigenti, proporrà azioni tese al trattamento del rischio.  



Tali dati, saranno analizzati dal RPCT per ponderare e integrare, ove necessario, eventuali situazioni critiche 
con ulteriori misure di prevenzione del rischio. 



AgID intende, per il futuro, predisporre un registro dei rischi che possa costituire una road map 



da seguire e monitorare nel tempo, al fine di garantire una continuità d’azione sulle misure di trattamento 
del rischio adottate dall’Agenzia. 



6. Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 



La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso viene identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio). 
L’individuazione delle aree di rischio ha lo scopo di determinare le aree più sensibili per le quali si rende 
necessario prevedere non solamente un maggior controllo, bensì una più rigorosa predisposizione di 
strumenti di contrasto. 



Si intende integrare la  metodologia sinora adottata al fine dell’individuazione delle aree a maggior rischio, 
seguendo le indicazioni fornite con il PNA 2019 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a
778042061d7a5d0028cba2 



Pertanto i Dirigenti Responsabili delle Aree/Uffici,  anche per il tramite dei Referenti per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza da loro individuati, per gli ambiti e le funzioni di rispettiva competenza,   
continueranno ad essere chiamati a svolgere in modalità proattiva i seguenti compiti: 





http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2


http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2
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- collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione, e con il Servizio di supporto al 
RPCT individuando le aree esposte o quelle parti di processo a più elevato il rischio corruzione (c.d. 
mappatura dei rischi) per l’elaborazione di proposte e per le connesse misure di prevenzione del 
rischio medesimo;  



- fornire tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione ed al Servizio di 
supporto ogni collaborazione richiesta ai fini dell’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione, nonché del Piano Nazionale Anticorruzione e del Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Agenzia, concorrendo alla definizione delle 
misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e al controllo del rispetto da parte 
dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;  



- collaborazione con il Responsabile per la trasparenza e con il Servizio di supporto   al RPCT ai fini della 
pubblicazione sia ai sensi della L.190/2012, che del D.lgs. 33/2013 e successive modificazioni. 



La mancata risposta alle richieste di collaborazione del Responsabile della prevenzione della corruzione può 
essere suscettibile di sanzione disciplinare.  



6.1. Mappatura del rischio 



Il responsabile della prevenzione della corruzione con l’avvio della ulteriore e rinnovata mappatura dei 
processi ha dato impulso ad una nuova ricognizione delle c.d. aree a rischio corruzione presso tutte le 
strutture dell’Agenzia.   



Le schede di rilevazione per la mappatura dei processi hanno costituito contestualmente una nuova 
mappatura dei rischi specifici dell’Agenzia e delle misure individuate per il trattamento, che costituiscono 
l’Allegato n. 2 a questo documento.  



Detta mappatura è scaturita dalla interlocuzione con i dirigenti ed i responsabili dei processi/attività  
ponderando una gradualità di situazioni ai fini del trattamento del rischio. Dalle considerazioni conclusive del 
RPCT sono derivate ipotesi di misure correttive sintetizzate nella ultima apposita colonna di dette schede.       



Le misure di mitigazione individuate costituiranno nel corso dell’anno i correttivi da realizzare. Nelle schede 
somministrate sono raccolte previsioni per tempistiche di realizzazioni variabili in una scala che prevede la 
loro realizzazione per: l’anno in corso, l’anno successivo, piuttosto che in un periodo superiore. 



Come già premesso la mappatura dei rischi proseguirà con l’esame più dettagliato e graduale degli ulteriori 
processi maggiormente sensibili per terminare giungendo alla mappatura completa di tutte le attività e degli 
eventuali rischi da mitigare.  



La mappatura va considerata un utile strumento dinamico, da adeguare a tutte le variabili cui sarà soggetta 
l’Agenzia.  



Ferma restando l’analisi sopradetta per i processi specifici dell’attività istituzionale di AgID, viene mantenuta 
la doverosa attenzione a quei rischi derivanti dallo svolgimento delle attività istituzionali più generali di una 
pubblica amministrazione che possono essere considerate misure generali, descritte nel paragrafo 6. 
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6.2. Le misure per il trattamento del rischio  



L’attività del trattamento del rischio individuato deve definire apposite misure di prevenzione della 
corruzione che, da un lato siano efficaci nell’azione di mitigazione del rischio, dall’altro siano sostenibili da 
un punto di vista economico ed organizzativo. 
La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità 
anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte 
e non realizzabili. 
L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere ai principi di: 
- neutralizzazione dei fattori abilitanti del rischio corruttivo; 
- sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 
- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 



In questa fase dunque, per quanto circostanziato nell’analisi del contesto interno, l’amministrazione dovrà 
tenere conto della scarsità di risorse umane espressa. 



Sarà importante far rilevare le carenze organiche, misurare i carichi di lavoro e rappresentarli al 
Responsabile del personale ed al RPCT per individuare soluzioni organizzative. 



Si dovrà quindi sensibilizzare i dirigenti responsabili degli Uffici per garantire al RPCT l’effettiva collaborazione 
necessaria, e potenziare la rete dei referenti della trasparenza che, con opportuna formazione potranno 
collaborare alla realizzazione delle fasi attuative del trattamento della gestione del rischio. 



Una volta identificate le aree a maggior rischio, incluse quelle previste nell’art 1, comma 16, della l. n. 190 
del 2012, sarà opportuno attivare iniziative di formazione ed informazione diffusa all’interno dell’Agenzia, 
oltre ad introdurre modelli standard condivisi per la gestione del personale e per l’individuazione di eventuali 
conflitti d’interesse o incompatibilità. 



L’analisi dovrà soffermarsi particolarmente sulle attività che pongono l’Agenzia in rapporto con l’esterno, 
specialmente con il mercato. 



La previsione di procedure standardizzate per la composizione delle commissioni di concorso finalizzate al 
reclutamento dei collaboratori, così come di quelle che valutano le offerte nell’ambito delle procedure di 
acquisto, unitamente a una opportuna rotazione dei loro componenti, e ad un complessivo controllo 
sull’osservanza della disciplina relativa all’affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, con un continuo 
aggiornamento del flusso di informazioni conservate ed elaborate mediante il sistema informatico 
dell’Agenzia, costituiranno misure adeguate al contenimento dei rischi. 



Con riferimento al controllo e alla vigilanza sulla materia degli appalti e forniture, anche nel 2021 è stata data 
indicazione di favorire la frequenza di appositi corsi SNA per dirigenti e funzionari addetti all’Ufficio acquisti 
e contratti, oltre a funzionari con incarico di punto istruttore. Si suggerisce tale misura anche per 2022 
proseguendo con l’estensione di tale formazione alla platea dei RUP (Responsabile unico del procedimento). 



Per quanto attiene alle misure generali, vanno considerate le seguenti: 



 Appalti pubblici di forniture e servizi in economia - Corretta applicazione del D.Lgs. 50/2016 
Come per tutta la normativa riguardante gli appalti pubblici, i Dirigenti esercitano una diretta e 
continua vigilanza sul personale che opera in materia. Le ipotesi di affidamento diretto, esercitate 
nei soli casi consentiti dalla legge, sono limitate e puntualmente motivate. 



- Sarebbe opportuno pianificare formazione ad hoc su tali temi, oggetto di recenti, ulteriori modifiche 
normative, individuando corsi non solo teorici che possano essere d’accompagnamento alle attività 
dei RUP e dei punti istruttori. Questi aspetti verranno nuovamente portati all’attenzione del Dirigente 
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responsabile per l’elaborazione della programmazione del Piano della formazione, nella tempistica 
utile per l’acquisizione in detta schedulazione, al fine di avviare gradualmente il personale interessato 
ai corsi di aggiornamento. 



- Risulta quanto mai necessaria l’attivazione del modulo relativo ai contratti dell’Agenzia da 
prefigurare sul sistema gestionale integrato. Nel corso del 2021 il RPCT ha istituito un gruppo di 
studio per l’individuazione di un iniziale sistema completamente automatizzato/informatizzato che 
costituisca l’azione migliorativa di input/data entry per l’interoperabilità tra gestionale contabile e 
Portale Amministrazione Trasparenza, comunque già attuata. Questo per sopperire all’attuale 
necessità di intervento manuale e di coordinamento fra RUP, contabilità e referenti trasparenza per 
l’inserimento di dati allineati e continuamente aggiornati riferiti alle date di inizio e fine contratti, per 
consentire agli applicativi di comunicare, oltre che per CIG nei casi di variazioni contrattuali. L’esito 
derivato è stata la necessità di un più approfondito studio del processo. Necessario quindi stabilire 
una tempistica e l’individuazione ed assegnazione di risorse per il raggiungimento dell’obiettivo, ai 
sistemi informativi interni. La soluzione operativa ridurrebbe molto i margini di errore derivanti da 
disallineamenti degli applicativi ad oggi soggetti ad errore umano. La soluzione tecnica attesa 
costituirebbe essa stessa una forma di monitoraggio stringente per la completezza e correttezza delle 
informazioni da mandare in pubblicazione e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle norme. 



- In attesa della definitiva soluzione tecnica, è stata proposta, dal dirigente dell’Ufficio Affari legali,  la 
elaborazione di una circolare operativa – entro il primo semestre 2022-  che definisca ai RUP ed agli 
uffici interessati dalla procedura di allineamento sopra detta (continuo adeguamento ed 
aggiornamento delle date di inizio e fine lavori dei contratti) una rigida procedura da osservare. 
Questo alleggerirebbe il carico di lavoro di tutti i referenti della trasparenza degli uffici ed in 
particolare al Servizio di supporto al RPCT, al fine di garantire il corretto invio dei dati delle 
liquidazioni ex L.190/12 -mitigando il rischio- e liberando risorse. 



- In esito ad alcune valutazioni suggerite dall’Ufficio acquisti rivenienti dalla prassi, sarebbe opportuno, 
entro il primo semestre dell’anno un incontro con RPCT e responsabili delle strutture interessate al 
fine della definizione di una procedura migliorativa riguardante gli accertamenti dei requisiti in capo 
alle Commissioni/Commissari di gara e concorsi.  



- In AGID, sul PAT è già presente un albo dei fornitori dalla cui consistenza è facilmente ricavabile che 
vi sia una particolare attenzione alla rotazione dell’utilizzo dei fornitori, ma rimane utile continuare 
a vigilare su questo aspetto. 



- In passato, come previsto dai precedenti PTPCT i dirigenti responsabili di Aree/Uffici hanno 
trasmesso al RPCT ed al Servizio di supporto un’attestazione trimestrale che accertava le avvenute 
pubblicazioni di specifica competenza soprattutto in tema di contratti. Si ritiene utile proseguire con 
questa misura. 



- Al fine di non gravare unicamente sull’Ufficio acquisti è stato ritenuto opportuno che ciascun 
dirigente interessato abilitasse, nell’ambito del proprio ufficio, un operatore autorizzato all’accesso 
alla Banca Dati Nazionale unica Antimafia (BDNA)  per l’acquisizione della documentazione prevista 
dalla normativa antimafia necessaria prima di stipulare contratti relativi a lavori, servizi e forniture 
pubblici 
 



 Coincidenza tra Dirigente e Responsabile del procedimento (RUP) 



Ciò è reso inevitabile dalla carenza di figure apicali in amministrazione. Si aggiunga la numerosità 
delle procedure in carico ad alcuni singoli soggetti, soli qualificati a svolgere tali ruoli. Alcuni dirigenti 
e funzionari hanno decine di procedure che seguono in qualità di RUP o DE (direttore esecuzione).  
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Si cerca di avere però cura di assegnare l’incarico di Direttore dell’esecuzione, laddove possibile ad 
altro personale, sempre in ottica di mitigazione del trattamento. 



 Formazione 
 



- Punto di forza di un’efficace azione di contrasto ai fenomeni corruttivi è la conoscenza delle norme, 
delle conseguenze di azioni che non seguono procedure verificate e standardizzate pertanto, come 
previsto anche dalla normativa, per un’opportuna sensibilizzazione ed approfondimento dei temi in 
materia di anticorruzione è indispensabile l’avvio graduale, ma completo, di tutto il personale, 
dirigente e non, ai previsti ed obbligatori corsi di formazione in materia. 



- Il RPCT ha già rappresentato all’ufficio del Personale, in sede di redazione del Piano triennale della 
formazione, la necessità di erogazione di formazione specifica in materia di trasparenza e 
anticorruzione, in una prima fase, ai dirigenti, ai funzionari responsabili di servizio ed ai Referenti 
della trasparenza. Ha evidenziato inoltre la necessità di specifica formazione in materia di appalti per 
i RUP e per i Referenti della trasparenza. 
Nel corso del 2021 hanno frequentato i corsi sulla Prevenzione della corruzione, sul Codice etico e 
del comportamento tre dipendenti. Si suggerisce di avviare ai corsi il rimanente personale 
opportunamente scaglionato. 
 



 Rotazione del personale  



Il lavoro svolto in gruppi o collegi decisionali, piuttosto che individualmente, costituisce misura 
preventiva di eventuali illeciti al riguardo e misura di mitigazione rispetto alla difficile attuazione della 
rotazione del personale, attesa la scarsità di risorse, soprattutto per le attività amministrative e 
contrattuali. 



 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 
- Rientrano in tale categoria le attività di accreditamento di operatori pubblici o privati, ai fini 



dell’inserimento in albi o elenchi (certificatori, gestori PEC, conservatori accreditati). Le linee guida 
sulla materia devono essere informate alla neutralità tecnica, che è valore in sé, e all’imparzialità nei 
confronti degli aspiranti: i soli elementi da considerare sono i requisiti previsti da leggi e regolamenti. 
Come sopra accennato, ulteriori garanzie possono consistere nel non affidare le decisioni a singoli 
esaminatori, preferendo la costituzione di commissioni o valutazioni collegiali, utilizzando soggetti 
terzi, certificati per valutazioni tecniche anche a supporto dei processi di valutazione ex ante ed in 
itinere. La distinzione netta tra la fase di accreditamento e quella di vigilanza, operata con 
determinazione negli anni passati, consente l’eliminazione di interferenze anche potenziali tra i 
titolari dei diversi compiti, assicurando la neutralità tecnologica e, in generale, l’indipendenza delle 
scelte. 



Dal 2019 AgID ha avviato altresì l’attività sanzionatoria nei confronti dei provider qualificati, ai sensi 
dell’art. 32bis CAD. 



- Utile stabilire un Regolamento interno da realizzare entro fine anno, che stabilisca e chiarisca per 
l’attività specifica di AgID se e da quali, tra queste, possano derivare eventuali sussidi e vantaggi 
economici. Questa attività regolatoria semplificherebbe ed orienterebbe meglio le operazioni di 
pubblicazione anche per la trasparenza evitando di potere eventualmente trascurare qualcuno degli 
obblighi previsti.  



 Provvedimenti di natura regolatoria, predisposizione di linee guida e specifiche tecniche d’impatto 
generale 
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- Come per il punto precedente, il mantenimento della massima neutralità tecnica costituisce garanzia 
di rispetto del criterio di imparzialità e va perseguita con una pluralità di strumenti. Anche in questo 
caso, la collegialità delle scelte e l’alternanza dei decisori renderà più difficile il prevalere, anche 
inconsapevolmente, di orientamenti che possano favorire determinati soggetti o categorie. La 
consultazione via web degli stakeholder (portatori d’interesse), peraltro prevista nel processo di 
emanazione delle linee guida secondo il CAD, costituirà ulteriore misura idonea a contenere i rischi 
paventati. 



Nella predisposizione di atti che avranno efficacia su una pluralità di soggetti, ad esempio, del 
mercato, andrà valutato altresì il bilanciamento con le esigenze di riservatezza d’ufficio, criterio che 
non è in contraddizione con i principi di trasparenza e di anticorruzione. Nel caso di atti di carattere 
regolatorio, potrebbero esservi considerevoli impatti economici. 



Necessario un regolamento per l’accesso documentale ed indicazioni da pubblicare sul sito. 



Questo rimane, tuttavia, un settore al quale va riservato massimo scrupolo, in quanto AgID si avvale 
anche di collaboratori esterni, per garantirsi l’expertise specialistico necessario nei progetti ad alta 
complessità tecnologica nei quali si trova coinvolta e le selezioni per reclutarli costituiscono attività 
esposte a rischio. 



 strutture dell’Agenzia 



In generale, il lavoro in Agenzia è impostato “per progetti”.  Ciò comporta la necessità di avvalersi 
dell’apporto di esperti esterni, che vengono reclutati soprattutto con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per l’accompagnamento delle amministrazioni centrali e territoriali nella 
conduzione dei progetti di informatizzazione. 



Proprio l’impegno nell’assicurare all’Agenzia le professionalità migliori disponibili sul mercato, unito 
alla procedura di reclutamento più informale rispetto alla classica assunzione per concorso, comporta 
per l’Agenzia la necessità di curare particolarmente i seguenti aspetti: 



• integrazione delle risorse esterne con quelle interne già operanti negli uffici; 
• misurazione dell’impatto positivo apportato da risorse esterne non soggette alle regole del 



contratto di lavoro pubblico ed ai criteri di valutazione e di misurazione della performance 
previsti per i dipendenti pubblici;  



• fidelizzazione piena agli obiettivi dell’Amministrazione e prevenzione di eventuali conflitti di 
interesse, data la titolarità, da parte di alcune risorse di ulteriori attività professionali o d’impresa. 



La struttura a matrice che si viene a creare tra l’organizzazione istituzionale - fondata su figure 
stabilmente appartenenti all’Amministrazione - e la gestione progettuale - appoggiata 
essenzialmente sui collaboratori - non deve essere foriera di fraintendimento dei ruoli e delle 
rispettive responsabilità, facendo leva piuttosto sulla integrazione delle competenze dei due diversi 
contesti e puntando a creare valore nella armonizzazione delle rispettive culture e conoscenze.  



Anche per tali motivi, fin dall’atto del reclutamento, che sempre più tende a mutuare gli schemi del 
concorso, è stata posta estrema cura nella selezione dei candidati. I colloqui di reclutamento vengono 
standardizzati, per tipo di professionalità richiesta.  



Massima cura viene posta nella designazione dei componenti delle commissioni, al fine di garantirne 
imparzialità e competenza, nonché assenza di conflitti d’interesse anche solo potenziali.  Certamente, 
raggiungendo il pieno organico dell’amministrazione, sarà ipotizzabile una riduzione del ricorso 
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all’assunzione di collaboratori esterni e risulterà più concretamente realizzabile l’ulteriore misura 
della rotazione delle risorse. Considerato che allo stato l’indicatore formale della produttività 
consiste in un rapporto mensile autoprodotto dal singolo collaboratore, resta in capo a dirigenti e 
responsabili di servizi interni la costante verifica della qualità dell’apporto reso all’Amministrazione 
dai soggetti reclutati dall’esterno.  



- Dal 2019 è stata introdotta la misura del rinnovo annuale della dichiarazione di assenza di conflitto 
anche potenziale d’interessi, resa all’atto dell’assunzione, quale misura preventiva e di riduzione del 
rischio in questione, che continua ad essere adottata. 



- Nel corso del 2021 tale attività è stata meglio proceduralizzata, integrando i controlli con quelli 
dell’Ufficio del Personale. Il RPCT ha ritenuto opportuno perfezionarla ulteriormente, richiedendo la 
modifica dell’apposita modulistica per la dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse, apponendo 
un nuovo campo che richiede al collaboratore o dipendente che abbia l’obbligo di tale attestazione, 
di dichiarare all’Amministrazione ed al RPCT eventuali nuove potenziali situazioni intervenute 
successivamente al rilascio della precedente dichiarazione. 



Il Codice di Comportamento dei Dipendenti viene puntualmente consegnato ai collaboratori all’atto 
dell’assunzione, come previsto dalla normativa vigente. 



 Conferimento di incarichi al Personale 



Come previsto dalla normativa (d.lgs.165/01 e d.lgs.33/13) gli incarichi autorizzati ai dipendenti 
retribuiti o meno vengono pubblicati dall’Ufficio del personale nella banca dati PerlaPA  (in analogia 
a quanto avviene per gli incarichi di consulenti e collaboratori) ed ai fini della trasparenza, seguendo 
le disposizioni di semplificazione del d.lgs.97/16 si utilizza un link ipertestuale a quella banca dati 
tenuta aggiornata dall’Ufficio del personale, evitando una duplicazione di inserimento dati. 



E’ stata formalizzata specifica procedura autorizzatoria con modulistica presente sulla Intranet. 
Verificare se necessario aggiornarla anche per i riferimenti normativi. 



Recentemente con la collaborazione del dipendente addetto, è stato segnalato che l’aggiunta in 
indirizzo del dirigente responsabile, prima dell’invio di detta richiesta al protocollo,  
rappresenterebbe un punto di miglioramento che consentirebbe al dirigente responsabile di meglio 
monitorare le attività del proprio personale. Si continua quindi a suggerire come utile misura di 
mitigazione, quella di effettuare tale modifica della modulistica che costituirebbe un filtro a monte 
sugli incarichi del dipendente. 



Occorre infatti costantemente vigilare sulla equilibrata distribuzione di eventuali incarichi interni ed 
esterni al Personale, soprattutto se retribuiti, oltre che sull’assenza di conflitti d’interesse anche solo 
potenziali.  



In particolare, deve essere vagliata accuratamente ogni proposta di incarico, specialmente se 
proveniente dal settore privato, verificando la coerenza degli obiettivi dell’incarico esterno con la 
missione istituzionale dell’Agenzia, l’integrità del soggetto privato e dei suoi organi, l’assenza di 
precedenti penali negli stessi, l’inesistenza di conflitti di interessi anche potenziali nei confronti 
dell’Amministrazione. 



A tal fine, è opportuno che il dirigente di riferimento della risorsa proposta per l’incarico sia sentito, 
anche al fine di garantire che l’assegnazione sia riservata al soggetto più idoneo per preparazione 
tecnica e professionale.  
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- Al rischio qui esaminato è riconducibile un ulteriore profilo, certamente di minore impatto per 
prevenzione della corruzione, ma rilevante per l’immagine dell’Agenzia: la partecipazione del 
personale a convegni, seminari, dibattiti e la pubblicazione di volumi, saggi ed articoli su quotidiani e 
periodici. Queste ultime attività saranno oggetto nel 2022 di una apposita direttiva interna, per 
regolamentare la comunicazione verso l’esterno degli appartenenti all’Agenzia, sia dipendenti in 
senso stretto sia consulenti e collaboratori. 



 Personale 



Nell’ambito della progressiva riorganizzazione in atto, il ruolo del dirigente del Personale risulta 
cruciale per la puntuale applicazione delle regole di comportamento previste dalle norme primarie e 
secondarie in materia di gestione delle risorse umane, incluso il Codice di Comportamento dei 
Dipendenti, con effetti complessivamente migliorativi dell’approccio al servizio e del clima di lavoro, 
nonché della qualità complessiva del “prodotto” degli uffici. Il cumulo di incarichi in capo ai pochi 
dirigenti in servizio rende problematico fronteggiare tali obiettivi in modo dedicato. 



Per sopperire, nel breve termine, in attesa dell’individuazione di un nuovo dirigente del personale, il 
D.G. ha costituito formalmente un gruppo di lavoro che raccoglie tutte le competenze occorrenti in 
materia per assicurare il regolare andamento di tutte le attività dell’Ufficio che, anche quest’anno 
sono state interessate da varie tipologie di acquisizione di personale. 



 Individuazione dei flussi procedimentali di lavoro da parte di dirigenti e responsabili e dei relativi rischi 
corruttivi 



Con l’attuale riorganizzazione e la definizione delle nuove declaratorie che disegnano le attività di 
competenza delle varie strutture organizzative, dei loro responsabili e del personale assegnato, potrà 
esservi maggiore chiarezza organizzativa e, non appena tecnicamente possibile, al fine di consentire 
l’allineamento con il sistema integrato del personale e la migrazione dei dati attualmente presenti 
sul PAT, inizierà gradualmente una nuova individuazione dei flussi procedimentali, già presente 
comunque a grandi linee nell’Allegato 1. Ciò comporterà un ingente lavoro di modifica di molte 
sezioni del PAT con considerevole attività di data entry ed aggiornamento ad opera dei referenti della 
Trasparenza che verranno opportunamente formati e del Servizio di supporto al RPCT. 



 Informatizzazione dei processi 
L’informatizzazione è da considerare sicuramente la soluzione principale per garantire la 
completezza, la standardizzazione, l’accessibilità e la trasparenza dei processi. 
Ciò è emerso con rinnovata chiarezza anche ai tavoli nazionali ed internazionali d’esame del contesto 
legislativo in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza cui in passato AgID ha preso 
parte. 
Rappresenta inoltre un ausilio per le Amministrazioni che spesso risentono della medesima necessità 
di aumento di risorse del personale. 



-  E’ quindi necessario prevedere un’adeguata programmazione delle attività previste dal presente 
Piano e le opportune risorse umane ed economiche per fornire assistenza e, soprattutto,  
manutenzione evolutiva al gestionale integrato in uso in AgID ed al PAT, per l’avanzamento  delle 
realizzazioni di interoperabilità con il PAT. Del resto il PNRR ha disegnato scenari e richiesto Portali 
unici di acquisizione dati, cui anche quelli di AgID, come già richiesto anche da ANAC, dovranno 
confluire. 
Riassumendo quanto già esposto, le immediate necessità da programmare opportunamente con gli 
uffici competenti, trattandosi di attività trasversali, sono: 



o Studio, verifica ed attivazione del modulo contratti del sistema integrato 
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o analisi dei processi per individuare una modalità univoca e contestuale di inserimento dati 
contrattuali richiesti con Db.ANAC 39/2016 sia sul sistema di contabilità che sul PAT (in 
particolare data inizio e fine contratto) 



o Estrattore per l’individuazione –da CIG- di tutte le procedure contrattuali attivate 
annualmente in AGID, per favorire il monitoraggio delle pubblicazioni ai fini della trasparenza 
e per il monitoraggio dell’invio dati annuali ad ANAC 



o Per quanto il PAT sia già fornito di sistema per evidenziare tutti i pagamenti dell’Agenzia 
relativi a ciascun contratto/CIG, si continua a richiedere una valutazione per ottenere Ausili 
tecnici per fornire la rendicontazione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione, come previsto dall’art.29, co.1 D.lgs.50/16  (codice dei contratti)e dall’art.37 , 
co.1, lett.b) del D.lgs.33/13. 



o Procedendo con l’eventuale messa in produzione di un modulo di collegamento banca dati 
contratti del MIT, bisognerà prevedere i consueti controlli dei servizi interni di valutazione 
della sicurezza. 



o Modifiche al sito per consentire l’accesso anche ai fornitori ed aventi diritto alla piattaforma 
Whistleblowing 
 



 
 



6.3  Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 



Il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure individuate dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione è il vero obiettivo degli strumenti anti-corruzione, in quanto evidenzia che cosa l’amministrazione 
sia concretamente in grado di attuare, in termini di prevenzione dei comportamenti corruttivi 
Come già indicato è intenzione dell’Agenzia istituire un Registro che aiuti, nel corso dell’anno ad effettuare 
un monitoraggio sull’attuazione e lo stato di avanzamento delle misure attuate e da realizzare. 



Ovviamente però tenendo presente la carenza delle risorse necessarie ed il numero grandissimo di 
adempimenti previsti anche dalle attività di trasparenza (vedi delibera ANAC 1310/16 e normativa collegata). 



La crescita delle competenze dei referenti dovrebbe favorire sempre più una proattività e la conoscenza delle 
attività per verificare per conto del dirigente di riferimento, la corretta attuazione delle misure previste, così 
da agire come rete facilitante dei controlli del RPCT e del Servizio di supporto. Dalle valutazioni effettuate dal 
RPCT emerge ancora la necessità di diffondere più capillarmente la cultura e la conoscenza in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza fra tutti i dipendenti. Per cui si ribadisce la richiesta di formazione 
ad hoc. 



La richiesta di risorse per il Servizio di supporto al RPCT ancora inevasa, rende difficile un costante e completo 
monitoraggio senza ausili informatici che viene ad ogni modo svolto a campionatura. 



Una particolare attenzione viene però riservata al monitoraggio delle attività contrattuali ed al Report che 
con cadenza quotidiana segnala i pagamenti delle liquidazioni contrattuali e gli eventuali errori che dovessero 
impedire il trasferimento dei dati contabili sull’applicativo PAT. Da questa attività certosina deriva l’indirizzo 
agli uffici ed ai referenti per i correttivi da operare, sia tecnici che procedurali. Pertanto questa, seppur molto 
impegnativa, appare un’efficace misura di monitoraggio per quanto riguarda le attività relative al codice dei 
contratti. 



Questa tipologia di monitoraggio ha così messo in rilievo: 
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- Che la non modificata modalità di registrazione di talune spese di cassa può rallentare fino a bloccare 
l’invio dell’XML annuale ad ANAC. E’dunque necessario ricordare agli uffici di contabilità la necessità 
di valutare, come già richiesto, una modifica di registrazione di quelle spese e della modalità di 
registrazione degli storni. 



- Il monitoraggio sui contratti condivisi con ICE, che ha nel tempo fatto perfezionare procedure, per 
entrambe le amministrazioni volte a garantire puntualmente la pubblicazione e l’invio di tutte le 
spese ex l.190/12, ha richiesto una procedura interna, per la ricognizione di questi CIG ai fini 
precedentemente detti e per operazioni di bonifica sull’applicativo che genera l’xml richiesto da 
ANAC, che si sostanzia nell’aggiornamento di un file tenuto dalla contabilità e trasmesso al servizio 
di supporto al RPCT, con cadenza trimestrale, per le lavorazioni successive di bonifica al momento 
dell’estrazione dei dati. 



- I monitoraggi sui contratti che si svolgevano trimestralmente, grazie all’incrocio dei dati rivenienti 
dai tabulati trasmessi dagli uffici acquisti e contratti trovano difficoltà ad essere garantiti perché 
l’ufficio acquisti richiede estrattore ad hoc da sistema. Questa, che rappresenta una misura 
sicuramente delicata, andrebbe analizzata e risolta.  
Inoltre, la scarsità di dirigenti ha reso difficilmente realizzabile quell’insieme di attività regolatorie già 
previste nei precedenti Piani. Da settembre 2021, l’Agenzia ha un nuovo dirigente dell’Ufficio Affari 
legali, e le sopradette attività troveranno un graduale compimento, con la collaborazione degli altri 
dirigenti responsabili. 
Riepilogando, sarebbero necessari dei Regolamenti per:   
 



- regolamentare l’accesso documentale (L.241/99) e inserire le indicazioni sul sito. 
- L’attribuzione di incarichi al personale 
- La gestione delle Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici 
- L’aggiornamento del Codice di comportamento e del Codice etico 



 



7. Il Codice di comportamento dei dipendenti 



Il Codice di comportamento dei dipendenti dell’Agenzia1 , approvato con Determinazione  n. 21/2015, ha 
avuto negli anni un’ampia diffusione tra i dipendenti dell’Agenzia ed i collaboratori esterni.  



Tale Codice viene reso noto anche ai fornitori di AgID, nei c.d. Patti d’integrità, che rinviano altresì al Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in occasione della stipula di contratti (v. 
successivo par. 9). 



Nel Codice di comportamento, che si ispira alle linee guida nazionali del D.lgs.62/2013 e che vi fa espresso 
riferimento e rinvio, sono richiamati gli obblighi e i doveri del personale. 



Le principali previsioni vengono di seguito riportate, sinteticamente: 



(art. 4 co. 2)  “I dipendenti rispettano … i principi di integrità, correttezza, buona fede, trasparenza, 
equità e ragionevolezza ed agiscono in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso 
di conflitto di interessi… Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, i dipendenti 
assicurano la piena parità di trattamento, a parità di condizioni, astenendosi, al tempo stesso, da 
azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’attività dell’Agenzia…”; 



                                                           
1 Il testo integrale del codice di comportamento si può ritrovare al link 
http://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=19&id_doc=5345&id_sez_ori=0&template_ori=3. 





http://trasparenza.agid.gov.it/index.php?id_oggetto=19&id_doc=5345&id_sez_ori=0&template_ori=3
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(art. 5 co. 8) ruolo dei dirigenti e loro responsabilità disciplinare per le “violazioni colpevolmente 
non evitate”; 



(art. 5 co. 9) “I dipendenti… prestano la loro collaborazione al responsabile per la prevenzione 
della corruzione, segnalandogli, tramite il proprio superiore gerarchico, o, in caso di impedimento, 
anche in maniera diretta, la situazione di illecito della quale siano venuti a conoscenza”; 



(art. 7) obbligo di comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse, raccomandando ai 
dipendenti di astenersi in ogni caso ove esistano “gravi ragioni di convenienza”; 



(art. 8) prevenzione della corruzione e rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
ribadisce e dettaglia tutti gli obblighi di segnalazione, riaffermando il diritto alla tutela per i 
dipendenti che denuncino un eventuale fatto illecito; 



(art. 9) adempimento degli obblighi di trasparenza e tracciabilità; 



(art. 10) comportamento da tenere nei rapporti privati, non utilizzando la “pubblica funzione 
svolta nell’Agenzia per ottenere utilità non spettanti” e non assumendo “altri comportamenti che 
possano nuocere all’immagine dell’Agenzia o alla correttezza e legittimità dell’azione 
amministrativa); 



(art.11) comportamento da tenere in servizio, dove, insieme ad una serie di inviti all’impegno e alla 
disponibilità verso i colleghi e l’amministrazione, si prescrive ai dipendenti di non ritardare, né 
adottare “comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione 
di decisioni di propria spettanza…”; 



(art. 14, co. 5) rapporti con il pubblico e con i mezzi d’informazione: al riguardo, si pone un’esigenza 
di adeguamento al d.lgs. 97/2016, in quanto la formulazione attuale della regola non tiene conto del 
nuovo diritto di accesso generalizzato; tale esigenza viene riportata nella schedulazione delle attività 
del Piano2 ; 



(art. 16) disposizioni per i dirigenti ed i funzionari responsabili dell’ufficio: la regola è 
importante, in quanto, ancora una volta, evidenzia l’elevata responsabilità dei dirigenti nella 
conduzione delle attività e soprattutto delle risorse umane assegnate, anche con riferimento 
specifico alle iniziative anticorruzione e pro trasparenza. Il comportamento “esemplare”, la capacità 
di infondere fiducia, l’assegnazione equa dei carichi di lavoro, sono tutte misure efficaci di 
prevenzione degli illeciti. La regola cita anche la misura della rotazione, richiamata in un paragrafo 
dedicato nel recente aggiornamento ANAC, che è stata attuata nel corso dell’anno ma che non può 
non essere condizionata dalla natura delle funzioni dell’Agenzia. Infatti, data anche la limitata 
dotazione organica della stessa e il particolare tecnicismo che contraddistingue molti suoi uffici, quali, 
tra gli altri, l’archiviazione digitale, i dati aperti, i dati georeferenziati, la cybersecurity (sicurezza 
contro gli attacchi di criminalità informatica), l’identità elettronica, il pre commercial procurement 
(appalto pre commerciale), l’accessibilità, non sono compatibili con una frequente ed incondizionata 
rotazione delle risorse umane; 



(artt. 18 e 19) compiti e responsabilità del RPCT e dei dirigenti sul rispetto delle regole primarie e 
secondarie e delle prescrizioni del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione. 



                                                           
2 AgID al riguardo ha pubblicato una scheda esplicativa, con relativa modulistica,  per favorire ed agevolare 
l’espressione del diritto all’accesso civico generalizzato (c.d.FOIA), in apposita pagina del Portale dell’Amministrazione 
Trasparente (PAT):  https://trasparenza.agid.gov.it/pagina770_accesso-civico.html. 





https://trasparenza.agid.gov.it/pagina770_accesso-civico.html
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Tali previsioni interne, per quanto applicabili, sono da considerarsi valide anche per coloro che, seppur non 
rientranti nelle categorie, interagiscano con AgID, per situazioni negoziali o convenzionali.  



Il Codice di comportamento dell’Agenzia è in corso di revisione e per la sua realizzazione si terrà conto delle 
Linee guida ANAC approvate con Delibera n. 177 del 19 febbraio 2020. Per l’Agenzia, la revisione dovrà 
prevedere un ampliamento dei soggetti destinatari, coinvolgendo maggiormente anche il personale esterno 
non dipendente e gli Organi. 
Importante ricordare che l’art. 54, co. 3, del d.lgs.165 del 2001 prevede la responsabilità disciplinare per 
violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all’attuazione del 
PTPCT. 
Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a rispettare quello 
dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari delle 
amministrazioni, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni, deve conformare tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute nei PTPCT 
adottati dalle amministrazioni (art. 15, co. 1 e 3). 
Il nuovo schema di D.L. PNRR2 dovrebbe prevedere tra l’altro: 
  
all’ART. 4 
(Aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica) 
1. All’articolo 54, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 1 è inserito, il seguente: «1-bis. Il codice contiene, altresì, una sezione dedicata al corretto 
utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti 
pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine della pubblica amministrazione. 
b) Al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le pubbliche amministrazioni che procedono 
all’assunzione dei vincitori di concorso prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e 
intensità sono proporzionate al grado di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico.». 
2. Il codice di comportamento di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è aggiornato 
entro il 31 dicembre 2022 anche al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, lettera a), del 
presente articolo. 
 
8. L’incompatibilità, il conflitto di interessi, il pantouflage e la rotazione degli incarichi 



Una delle principali misure da programmare nel PTPCT attiene alle modalità di attuazione delle disposizioni 
del D.Lgs. 39/2013, con particolare riferimento alle verifiche e ai controlli dell’insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità in caso di attribuzione di incarichi. 



Le disposizioni del decreto tengono conto dell’esigenza di evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni 
possa agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni 
assimilate e, quindi, comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera 
illecita. 



L’Amministrazione, per assolvere tale compito, al fine di verificare la insussistenza di incompatibilità, presenti 
al momento dell’assunzione dell’incarico o sopravvenute, o di inconferibilità, invita il soggetto a segnalare il 
proprio stato mediante loro apposita dichiarazione standard all’inizio del rapporto lavorativo, così come 
previsto dalle Linee guida di cui alla Delibera ANAC n. 833 del 2016 e ribadito dalla stessa ANAC nel proprio  
PNA 2019. L’attività di verifica in materia di inconferibilità e incompatibilità è rimessa prioritariamente al 
RPCT dell’Agenzia. Tale controllo, in linea di massima, risulta essere maggiormente approfondito nelle aree 
di maggior rischio sopra richiamate. 
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Un interesse particolare è stato riservato alla disciplina che mira a risolvere e prevenire episodi di conflitto 
d’interessi. L’analisi dell’eventuale presenza di conflitto di interessi non è limitata a una tipologia di atti o 
procedimenti, ma generalizzata e permanente, cd. presenza strutturale, in relazione alle posizioni ricoperte 
e alle funzioni attribuite. Tali istituti, oggetto di particolare approfondimento da parte di ANAC nei vari 
Aggiornamenti al Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza, hanno avuto una loro attuazione anche 
grazie ad una continua collaborazione tra il RPCT e l’ufficio personale, che ha predisposto una modulistica 
molto accurata, chiara e completa di tutti i riferimenti normativi, che viene sottoposta alle nuove risorse 
all’atto dell’assunzione alle nuove risorse. Per un’ulteriore misura adottata nel 2022 si rinvia al paragrafo 6.2, 
pag.22. 



Questa Amministrazione ha fatto sottoscrivere al personale reclutato con contratti di collaborazione, i moduli 
per la dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interessi o di incompatibilità sopravvenute. Conformandosi 
agli indirizzi dell’Autorità, questa Amministrazione ha:  



1) acquisito e conservato le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi formulate 
dai dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP;  



2) monitorato la situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza annuale della dichiarazione di 
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 



3) svolto attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l. 
241/1990 e dal Codice di comportamento interno. 
ANAC ha altresì affrontato in una nuova chiave il tema della rotazione degli incarichi.   
AgID applica di fatto il criterio della rotazione, in seguito ai continui cambiamenti organizzativi, dovuti 
alla fuoriuscita di dirigenti e funzionari, per pensionamento o trasferimento ad altra PA, favorita poi 
dal recente cambio di assetto organizzativo. 
Pur non essendo stato necessario applicare una “rotazione straordinaria”, poiché non sono stati 
registrati fenomeni corruttivi che richiedessero l’applicazione di tale misura, questa Agenzia ha preso 
atto delle linee guida inserite nella delibera ANAC n. 215/2019, con particolare riferimento alla 
necessità di motivare adeguare adeguatamente eventuali provvedimenti da adottare in casi concreti. 
In tema di pantouflage (art. 1, co. 42. Lett. l della legge n. 190/2012), questa Amministrazione, 
verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai soggetti che svolgono una attività 
mediante un’autodichiarazione.  
Tale attività di controllo è indirizzata soprattutto ai dirigenti e ai funzionari, cioè alle funzioni apicali, 
ma anche a coloro che hanno contribuito in materia determinante all’adozione del singolo atto, per 
cui tale clausola è prevista anche per i consulenti e collaboratori. 



9. Patti di integrità negli affidamenti 



L’art. 1, c. 17, della legge 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 
di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 



L’Agenzia ricorre spesso allo strumento dell’affidamento esterno tramite bando, avviso o lettera di invito per 
taluni servizi che non può ricoprire con il personale interno. In tali occasioni è inserito nel capitolato il 
richiamo diretto agli obblighi derivanti dalle varie norme (interne ed esterne) in tema di anticorruzione e 
trasparenza allegando un modello unico di dichiarazione. 
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10. Nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 



Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), ogni 
stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e 
a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 



Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è il dott. Marco Sorrentino. 



 



PARTE TERZA - LA TRASPARENZA IN AGID 



 



11. Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio 



Il trattamento efficiente di dati/informazioni/documenti delle PP.AA. nel pieno rispetto dei criteri di 
trasparenza è fortemente condizionato dalla qualità dei sistemi informativi disponibili.  



AgID è coinvolta frequentemente nei processi evolutivi che riguardano la disponibilità di dati pubblici, in 
forma di big data o di open data, soprattutto nei progetti di Open Government Partnership. 



In tale contesto, si cerca di aumentare la disponibilità di sistemi informativi e di siti che permettano un 
effettivo controllo sociale sulla PA, attraverso informazioni, e funzioni per il trattamento delle stesse, che 
consentano di comprendere l’effettività dell’azione amministrativa. 



In tal senso, la collaborazione con le Amministrazioni che gestiscono o alimentano siti con dati di grande 
interesse pubblico costituisce un contributo all’incremento di trasparenza delle PPAA.  



11.1. La pratica della trasparenza in AgID – flussi di pubblicazione 



La trasparenza è elemento costitutivo dell’azione amministrativa, al fine di garantire non solo il buon 
andamento e la terzietà, ma anche lo stesso principio di legalità del suo agire. 



Inoltre con la modifica del D.lgs.33/2013, così come previsto  dal D.lgs.97/2016 con l’introduzione all’art.5, 
co.1 e co.2, dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato,  il legislatore ha recepito dal diritto internazionale 
l’importante principio di diritto all’informazione esteso a tutti i cittadini, pur nei limiti previsti dalla norma ( 
Freedom of  Information Act –FOIA) http://www.funzionepubblica.gov.it/foia-7 



L’Agenzia opera quindi un continuo controllo sulla corretta applicazione delle norme in materia e 
sull’adempimento degli obblighi previsti, impegnandosi anche nel bilanciamento degli interessi e dei diritti 
coinvolti, quando necessario. 



Nel caso dell’accesso generalizzato è evidente che l’Amministrazione debba - di massima - fare prevalere 
l’interesse pubblico alla completa conoscibilità di ogni elemento dell’azione amministrativa da parte dei 
cittadini pur con la dovuta attenzione alla protezione dei dati personali. Tuttavia, l’eventuale comparazione 
è da svolgersi caso per caso, come anche la giurisprudenza ha spesso affermato.  



In AgID, è stato chiarito che la negata ostensione di atti ed informazioni richiesti ai sensi dell’art.5, co.2 del 
D.lgs.33/13 e successive modificazioni, sia da intendersi, come stabilito dalla predetta norma, nel caso di atti 
istruttori, endoprocedimentali, per i quali non si sia giunti al perfezionamento dell’atto stesso e nel caso in 
cui gli atti stessi, in via preliminare, siano stati dichiarati Riservati. 





http://www.funzionepubblica.gov.it/foia-7
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La motivazione del rifiuto di pubblicazione o di accesso dovrà essere particolarmente articolata ed efficace. 



Nel frattempo, occorre confidare soprattutto nelle azioni in/formative. A fronte della normativa vigente in 
materia di accesso civico e generalizzato, ormai da tempo tutti gli Uffici hanno compreso l’importanza di 
motivare adeguatamente tutti i provvedimenti e le determinazioni. 



Tale misura consente, tra l’altro, maggiore facilità di risposta in caso di richiesta di accesso civico ex art. 5 co. 
2 d.lgs. 33/2013. 



AgID ha predisposto una pagina del PAT esplicativa al riguardo, con tutte le indicazioni utili per l’esercizio di 
questo importante diritto d’informazione: https://trasparenza.agid.gov.it/pagina770_accesso-civico.html 



L’osservazione di queste prassi e le complete e copiose procedure di pubblicazione, in ossequio alla 
trasparenza, hanno avuto l’effetto, per Agid, di ridurre a pochissimi casi le richieste di accesso civico 
generalizzato, rilevabili dall’apposito Registro, con un effetto a cascata molto positivo su tutta 
l’organizzazione che non è quindi soggetta ad ulteriori carichi di lavoro che interesserebbero trasversalmente 
l’Ente. Non si ricevono accessi civici, a riprova dell’impegno che tutte le strutture ed in particolare i referenti 
pongono nell’individuazione, cura e completezza delle pubblicazioni. 



Gli obblighi di pubblicazione legati alla trasparenza ed all’azione preventiva della corruzione sono sintetizzati 
nell’Allegato 1 alla Determinazione ANAC n.1310/2016   



https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667 



sono moltissimi e vanno declinati in funzione dell’Amministrazione. Andrebbero visti come uno stimolo al 
miglioramento della qualità del lavoro, dei processi e come evidenza per miglioramenti organizzativi, laddove 
attraverso le mappature ed il monitoraggio delle attività si evidenzino occasioni di correzioni di procedure. 
La trasparenza è inoltre un utile strumento per l’organo di vertice ed i responsabili degli uffici.    



In tal senso, assume ancora maggiore rilievo il tema della qualità dei dati, espressamente richiamato da ANAC 
nelle Linee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, 
emanate il 28 dicembre 2017. A tale proposito, l’Agenzia ha posto il massimo impegno, nell’interazione tra il 
RPCT, il Responsabile del Servizio di supporto all’RPCT e i Referenti.  



Sarà comunque importante continuare a condividere, con i dirigenti responsabili proposte di determinazioni 
per la firma del Direttore Generale, predisponendo atti nativamente privi di dati personali. Si tratta di una 
semplificazione fondamentale per minimizzare le attività di bonifica dati ed oscuramento dati personali 
alleggerendo i compiti degli uffici, anche per facilitarne l’eventuale futuro utilizzo automatizzato. 



Tra i propositi migliorativi, l’attenzione dovrà essere rivolta alla formazione di atti, non solo in formato aperto 
(attualmente AGID predispone e pubblica in formato PDF/A), ma anche maggiormente accessibili alla 
strumentazione tecnica disponibile per favorire una reale accessibilità (in ossequio ai dettami della legge 
Stanca).  



In Agid come già accennato ci si è dotati dell’applicativo informatico Portale Amministrazione Trasparente 
(PAT) che costituisce parte integrante del sito dell’Agenzia. Questo strumento che rappresenta anche l’unico 
data base a disposizione del personale, nel corso degli anni ha svolto un ruolo importante e defatigatorio 
anche per il lavoro amministrativo di AGID. 



Tale Portale è gestito dal responsabile del Servizio di supporto al RPCT che ne è anche amministratore e RUP 
del contratto di assistenza e manutenzione evolutiva. Detto Portale offerto in riuso gratuito alle altre 





https://trasparenza.agid.gov.it/pagina770_accesso-civico.html
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amministrazioni e non solo è presente all’indirizzo https://developers.italia.it della vetrina del catalogo dei 
software open source. 



Con la società che ne cura l’assistenza sono state intraprese attività per garantire miglioramenti della 
sicurezza e del software. 



A breve infatti il software nuovamente realizzato e privo di vincoli di licenze proprietarie verrà rilasciato con 
una nuova veste adeguata alle linee guida Agid di design, con molti miglioramenti, anche in ossequio 
all’accessibilità da back e da front office. 



Con la collaborazione degli uffici competenti per i riuso, del Dipartimento di trasformazione digitale e di ANAC 
sono in corso valutazioni utili per garantire ed allargare ad altre amministrazioni la voluta standardizzazione 
e per eventualmente sperimentare un progetto pilota in ossequio a quanto richiesto dal PNRR. 



Proprio dall’utilizzo di questo applicativo che riporta nelle sue sezioni e sub sezioni tutti gli adempimenti 
richiesti dalla Delibera n.1310/16 ANAC, ha preso spunto il sistema organizzativo per gli adempimenti della 
trasparenza al momento in uso nell’Agenzia. 



Poiché ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013, comma 1, “Ogni amministrazione indica, in un'apposita 
sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge n. 
190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati ai sensi del presente decreto”, e che, per il comma 3, “La promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 
organizzativi e individuali” il Direttore generale con Dt.122 del 29 aprile 2022 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.html 



ha individuato i Responsabili ed i referenti indicati dai dirigenti responsabili,   per il corretto flusso di atti ed 
informazioni ai fini delle pubblicazioni obbligatorie. 



La definizione del flusso di pubblicazione deve essere effettuata da parte del dirigente o responsabile di 
ciascuna Area/Ufficio/Servizio, stabilendo le modalità di trasmissione di dati, informazioni, documenti e 
procedimenti in formato idoneo per la pubblicazione, vale a dire aperto ed accessibile, al proprio referente 
per la trasparenza. 



Considerato che, ai sensi dell’art.14, comma 1quater del predetto decreto, “Negli atti di conferimento di 
incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati 
pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino... Il mancato raggiungimento dei 
suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento 
di successivi incarichi.” ed inoltre, ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. n. 33/2013, commi 3 e 4, “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” e, ancora,  “I dirigenti responsabili 
dell’amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare attuazione 
dell’accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto”. 



Secondo il comma 4 dell’art. 45 comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, “Il mancato rispetto dell'obbligo di 
pubblicazione di cui al comma 1 costituisce illecito disciplinare”. 



Si ricorda ancora la delibera n. 39 del 20 gennaio 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) recante 
“Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità 





https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.html
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Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, 
comma 2 della legge n. 69/2015”. 



Nel corso dell’anno, così come programmato, il responsabile del servizio di supporto al RPCT ha continuato 
a curare gli ulteriori step di interoperabilità tra il sistema di contabilità integrato, per: 



- La pubblicazione automatica dei dati relativi ai tassi di assenza  
Lo step attende, per il suo completo automatismo, la disponibilità delle nostre risorse interne per i 
controlli di sicurezza. 



- Compatibilmente con lo stato di avanzamento lavori del nuovo sistema gestionale e 
dell’adeguamento al nuovo assetto organizzativo cui a breve seguirà anche quello del PAT, si intende 
procedere con gli ulteriori step programmati e contrattualizzati, che hanno visto un rallentamento 
dovuto alla necessità, per l’amministrazione, di altre priorità. 



- L’avanzamento tecnologico, richiesto e monitorato annualmente anche dai Vigilanti, ha necessità di 
continuare il suo percorso. Il RPCT ha per questo curato, con il suo Servizio, degli incontri con i Servizi 
tecnici ed il RUP competente per il contratto di manutenzione del gestionale integrato, per 
schedulare entro il mese di agosto, ulteriori attività. Si raccomanda però che il contratto vigente e 
quelli futuri tengano sempre ragionevolmente conte delle risorse che, seppur limitate a questi fini, 
sono indispensabili per non bloccare le attività. Questo avanzamento del resto, costituisce 
alleggerimento in termini di ore lavoro per tutte le strutture. 



- Il cambiamento di modalità di pubblicazione sul PAT operato nel mese di novembre del 2020, 
eliminando – se non a campionamento – il controllo ex post del Servizio di supporto al RPCT, pone in 
capo le maggiori responsabilità previste dalle norme, di individuazione da parte dei dirigenti 
responsabili e dei loro uffici, dei dati, atti ed informazioni da trasferire nelle modalità idonee alla 
pubblicazione, ai referenti. 



Sarebbe auspicabile quindi un atteggiamento proattivo degli uffici. 



Consigliabile attivare nel corso del 2022 incontri con i referenti della trasparenza già negli anni formati e 
costantemente accompagnati da RPCT e responsabile del Servizio dal punto di vista tecnico-giuridico, per 
aggiornamenti. 



Presumibilmente nel mese di maggio verrà effettuata la migrazione dei dati dal vecchio al nuovo applicativo 
e questo richiederà probabilmente ai referenti un’attenzione maggiore ai dati. 



Verranno erogate delle giornate di formazione ed aggiornamento specifiche per l’attività sull’applicativo ma 
si continua ad auspicare l’avvio ai corsi di formazione in materia di trasparenza e prevenzione della 
corruzione. 



   



11.2. Iniziative adottate riguardo alla pubblicazione dei dati 



Tra le attività correlate agli obblighi di trasparenza ed anticorruzione, come già riportato nel precedente 
aggiornamento, alcune hanno natura prettamente giuridica, quali: 



- vigilanza da parte dei Responsabili della scelta della documentazione e dei Referenti sulla presenza 
di dati personali; 



- utilizzo del modello di curriculum sintetico e privo di dati personali, predisposto da parte del Servizio 
di supporto, in sostituzione del modello esteso, da allegare ai conferimenti di incarichi dirigenziali o, 
di collaborazione per le pubblicazioni nel PAT; 
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- inserimento nel predetto modulo dell’autodichiarazione sull’assenza di cause di incompatibilità ed 
inconferibilità.  



- Le dichiarazioni dei consulenti e collaboratori all’atto dell’assunzione, verificate dall’Ufficio del 
personale e trasmesse al funzionario responsabile ed al RPCT, vengono controllate e reinoltrate per 
essere acquisite al fascicolo personale. 



- Quelle richieste negli anni successivi dal Servizio di supporto RPCT ad i nominativi dell’elenco fornito 
dal personale, vengono, dopo i controlli del RPCT, inviate al fascicolo personale. Le dichiarazioni degli 
Organi vengono invece conservate dalla Segreteria del D.G. e su apposito Disco di rete fatto 
predisporre dai Sistemi informativi per la conservazione dei dati della trasparenza delle varie 
Aree/Uffici; 



- utilizzo del modello di curriculum sintetico, per le nomine di componenti commissioni, con richiamo 
alle previsioni di cui al d.lgs. 50/2016; 



- utilizzo di modelli ad hoc per la pubblicazione, ove prevista, di dati reddituali, patrimoniali, o 
autocertificazioni idonee ad assolvere agli adempimenti richiesti (vedi artt.14 e 15 del 
d.lgs.33/2013);-  



- tabelle per la pubblicazione di somme pagate dall’amministrazione, senza inclusione di dati 
personali; 



- risposte a quesiti dei Referenti o delle Aree su esclusione/inclusione dall’obbligo di pubblicazione per 
determinate tipologie di dati/documenti, soprattutto con riferimento al settore “bandi e gare” e 
incarichi (es., su contrattazione collettiva, autorizzazione a docenze, etc.). 



- istruttoria per le richieste di accesso generalizzato (FOIA); 
- accorgimenti tecnici concordati, con gli uffici competenti, per facilitare la pubblicazione di 



documentazione (es. rendicontazione progetti PON) ed estensione della medesima tipologia di 
format curriculare anche nei casi di commissioni di gara di altra tipologia contrattuale.; 



- trasferimento di conoscenze giuridiche ai referenti, a cura del Funzionario di Supporto al RPCT;. 
- aggiornamento delle pubblicazioni in seguito a modifiche normative o sentenze intervenute. 
- accordi con gli uffici al fine di integrare il monitoraggio soprattutto dei bandi di gara e dei contratti 



condivisi con ICE, 



Rientrano nelle attività di natura più tecnica quelle di seguito elencate: 



- individuazione dati ed informazioni che necessitano di pubblicazione e coordinamento operativo con 
i referenti della Trasparenza; 



- controllo periodico sul PAT dell’eventuale presenza di documenti in formato non aperto e 
conseguente adeguamento degli stessi ai formati previsti; 



- monitoraggio sulla completezza delle pubblicazioni, sulla coerenza ed aggiornamento/eliminazione 
delle stesse – per le parti editabili- giacchè l’applicativo opera in automatico, delle pubblicazioni 
giunte alla scadenza temporale prevista per la pubblicazione; 



- supporto diretto agli utenti interni del PAT su operazioni diverse, solitamente di back office, a cura 
del Responsabile del Servizio;  



- consultazione giornaliera delle caselle di posta elettronica riservate al servizio trasparenza; 
- costante analisi dei report di importazione dei dati di liquidazione dal sistema contabile e confronto 



con i relativi dati del PAT, in attesa del perfezionamento del sistema integrato;  
- trasferimento di conoscenze tecniche ai Referenti, a cura del Funzionario di Supporto al RPCT, in tutti 



i casi di intervenuta manutenzione evolutiva o correttiva del PAT. 
- individuazioni soluzioni tecniche agevolanti tipo l’utilizzo dei dischi di rete condivisi per non 



appesantire le caselle postali 
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12. Lo stato dei contenuti del Portale dell’Amministrazione Trasparente 



Con un’azione di miglioramento continuo cresce la consapevolezza negli operatori interni riguardo ai doveri 
di pubblicazione. Sia le risorse interne sia i soggetti esterni, individuano nel PAT il principale archivio di 
informazioni su AgID e sulle sue attività. Per averne conferma, è sufficiente accedere al link 
http://trasparenza.agid.gov.it/ e verificare la ricchezza di contenuti. La tempestività delle pubblicazioni viene 
generalmente sempre più assicurata. Solitamente, è posta molta attenzione alle prescrizioni dei formati 
aperti ed alla presenza di dati personali. Nei casi dubbi viene assicurata consulenza dal DPO. Maggiore 
impegno andrà posto in tutta l’organizzazione per la produzione di documenti in formato accessibile che, 
portati in pubblicazione saranno leggibili dagli appositi device. Annualmente vengono svolti dall’OIV Avv. Aldo 
Monea tutti i controlli richiesti e differenziati per annualità come da emanazione di apposito atto ANAC. Il 
controllo svolto con la collaborazione del RPCT e del responsabile del Servizio attiene ai contenuti, alla forma 
ed alla completezza degli adempimenti in materia di trasparenza e viene certificato ed attestato anche ai fini  
del raggiungimento degli obiettivi di Performance dirigenziale 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-
altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html 



- Intensi i rapporti con il servizio di supporto all’OIV, per tutte le attività fortemente connesse. 
 



13. Ulteriori iniziative sulla trasparenza e l’anticorruzione per il 2022 



Non appena le scadenze delle attività istituzionali più urgenti lo consentiranno e lo step di completamento 
dei tassi di assenza sarà ultimato, riprenderà l’aggiornamento, al momento piuttosto impegnativo, di tutte le 
strutture del personale, di organizzazione e di strutture organizzative sul PAT. 



Nel contempo proseguirà la valutazione già avviata con la Società Isweb, assistente l’applicativo ed i sistemi 
informativi, per una eventuale realizzazione di interoperabilità per gli aspetti sopra detti. 



Nel mese di maggio si valuterà con demo, anche l’utilizzo dell’ampliamento dei servizi del PAT in ambito 
contratti per alleggerire e rendere once only ulteriori obblighi nei confronti del MIT. 



In attesa della delibera ANAC annuale riguardante i controlli OIV sul sistema di trasparenza AGID, inizieranno 
ulteriori monitoraggi di tutte le sezioni del PAT ed i relativi scambi con tutti gli uffici per garantire, come sino 
ad oggi avvenuto, una valutazione positiva. 



Con la ripresa del servizio, almeno parziale, in presenza le iniziative di collaborazione saranno 
presumibilmente semplificate. 



Per il raggiungimento dei limiti di servizio è previsto il collocamento a riposo del nostro RPCT dott. Tortorelli 
che, seppur per un tempo limitatamente breve di incarico, ha preso molto a cuore l’attività di RPCT, facilitato 
anche dalla super visione sulle attività dovuta al suo incarico principale di Direttore di Direzione. 



Sarà quindi da prevedere la sua tempestiva sostituzione. 



Con l’arrivo di nuove risorse in AGID, bisognerà pensare ad un’assegnazione al Servizio di supporto al RPCT 
per garantire le numerose attività che, a regime, non potranno più essere concentrate a ridosso delle 
scadenze, al fine di assicurare delle elaborazioni maggiormente esaurienti ed il rispetto dei tempi e delle 
opportune pause lavorative. Per quest’ultimo aspetto, vanno sensibilizzati tutti gli uffici al rispetto delle 
scadenze di volta in volta indicate. 





http://trasparenza.agid.gov.it/


https://trasparenza.agid.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html


https://trasparenza.agid.gov.it/pagina866_organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-valutazione-o-altri-organismi-con-funzioni-analoghe.html
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Sarà anche opportuno ridimensionare i carichi di lavoro da non concentrare su pochi referenti, bensì 
individuando in tutti gli uffici, il personale da formare, per lo svolgimento dei compiti che potranno così essere 
assicurati al meglio. 



Saranno gli eventi pandemici a dettare le indicazioni utili per favorire o meno la convocazione della giornata 
della trasparenza. 



Si cercherà di continuare a dare costante impulso ai Dirigenti, ai Funzionari responsabili di servizi/progetti ed 
ai Referenti della trasparenza sulla necessità di pubblicare/aggiornare tempestivamente 
dati/informazioni/documenti previsti dalle norme vigenti, con particolare riferimento alle procedure di 
affidamento, gare, conferimenti di incarico, nonché ai flussi procedimentali, nel rispetto delle regole vigenti 
sui formati aperti e sull’accessibilità; 



Si cercherà di garantire, in attesa degli sviluppi tecnologici richiesti nell’opportuno paragrafo, il monitoraggio 
trimestrale delle pubblicazioni dei contratti, con la collaborazione dell’Ufficio Acquisti;                         



Sempre in attesa della definizione tecnologica richiesta, si proseguirà a garantire il coordinamento con RUP, 
ufficio del bilancio e referenti della trasparenza ai fini della correttezza dei dati da inserire nella sezione bandi 
di gara (data inizio e fine lavori); 



Interazione continua tra l’attuale RPCT ed il Funzionario responsabile del Servizio di supporto al RPCT; 



Aggiornamento del registro degli accessi;  



Adempimenti relativi alla normativa vigente quanto a qualità, completezza, formato dei dati da pubblicare 
dietro richiesta OIV;  



Completamento griglia di valutazione. 



Sarebbe molto importante fare un lavoro di ricognizione per costruire un elenco degli obblighi di 
pubblicazione, con la collaborazione di tutti gli uffici, per tutti gli uffici. 



Si suggerisce il ripristino del versamento di tutti gli atti prodotti in AgID sull’apposito disco che ha 
rappresentato l’archivio storico dei documenti prodotti nell’Agenzia, dal valore comunque pubblico, per 
facilitare il monitoraggio delle pubblicazioni e consentire nei momenti di emergenza, di potere accedere 
rapidamente all’acquisizione delle determinazioni di carattere autorizzativo, soprattutto in ambito di 
contratti pubblici che dovessero occorrere. 



PARTE QUARTA - CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 



Dal presente documento emerge l’impegno profuso non soltanto dal Personale immediatamente dedicato 
alle tematiche in questione, bensì da tutte le risorse umane dell’Agenzia, nell’applicazione della normativa 
sulla prevenzione della corruzione e a vantaggio della trasparenza. Si può affermare che anche nel futuro 
sarà questa la cifra che caratterizzerà le iniziative di AgID. 



Sussistono punti di miglioramento ed ulteriori misure possono essere ancora adottate. Tra queste: 



il ripristino del confronto con i Responsabili delle Aree/Uffici per valutare congiuntamente l’opportunità di 
definire regolamenti interni, o quanto meno cristallizzare alcuni processi di lavoro, oltrechè per una 
valutazione delle misure di valutazione del rischio già adottate o da rimisurare. 
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Gli obblighi di pubblicità orientati all’incremento della trasparenza non hanno impatto immediato soltanto 
sulla prevenzione della corruzione, bensì svolgono un fondamentale ruolo nel miglioramento continuo delle 
organizzazioni e conseguentemente della qualità dei servizi pubblici e della relazione con i cittadini. 



La fase della pubblicazione comporta infatti ulteriori controlli, oltre a quelli istituzionalmente previsti, sugli 
atti e provvedimenti adottati. 



Inoltre, la necessità di dotarsi di sistemi informativi adeguati a mappare i processi e a razionalizzarli 
costituisce ulteriore elemento per incrementare efficienza e trasparenza e, conseguentemente, ne viene 
potenziata la prevenzione della corruzione. 



Nelle schede seguenti, si è proceduto a pianificare le azioni che nel triennio saranno condotte, per l’ulteriore 
affermazione dei principi di trasparenza ed anticorruzione. 



Si auspica che dal presente documento sia emerso anche il convincimento che il senso di eticità del pubblico 
servizio si affermi nella conduzione quotidiana dei servizi, con comportamenti esemplari da parte di coloro 
che hanno la responsabilità di uffici o progetti, nel rispetto degli utenti e con il costante coinvolgimento di 
tutte le risorse umane appartenenti alla struttura. 



I dirigenti e i responsabili di servizi/progetti sono più direttamente chiamati in causa, per contribuire, insieme 
al vertice della struttura ed a tutti i dipendenti, alla costruzione corale di una buona amministrazione, in 
assoluto contrasto e alla massima distanza possibile da quella definizione anglosassone di maladministration, 
paradigma negativo di pubblici servizi e fonte generativa del cattivo governo. 



L’assolvimento dei doveri di trasparenza e pubblicità deve poter contribuire al recupero reputazionale 
dell’azione amministrativa nel nostro Paese e ad un incremento di fiducia nei cittadini. 
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 SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE 2022-2024 



Attività da espletare ogni anno   
  



MISURA DI 
PREVENZIONE 



PERSONALE 
INTERESSATO 
DESTINATARI 
ATTIVITA’ 



 
RESPONSABILI 



 
SCADENZA 



 
AZIONE/ATTIVITA’ 



 
RISULTATO ATTESO 



1 Promozione della 
trasparenza 



Tutto il Personale Direttore Gen.  
 
RPCT 
 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
RPCT 
 
Referenti  
 
Dirigenti 



Attività 
continuativa 



Una riunione per anno + 
lavoro online 
 
 



Completezza e qualità delle 
pubblicazioni sul PAT 



2 a) Monitoraggio 
completezza e 
qualità 
pubblicazioni. 
b) Attestazioni 
trimestrali dei 
Responsabili delle 
strutture. 
c) Riscontro delle 
strutture con i dati 
rivenienti dalle 
attività degli uffici 
acquisti e contratti. 



OIV 
Dirigenti e 
Funzionari 
coordinatori di 
servizi 
Referenti 



 
a)Dirigenti 
 
RPCT 
 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
e referenti 
trasparenza 



Attività 
continuativa. 



 In relazione alla 
emanazione Db. 
ANAC per 
attestazione OIV 



b)Trimestrale 
c)Attività 
continuativa 



Riscontro continuo sulle 
pubblicazioni di tutti i dati, 
atti ed informazioni previste 
dal D.lgs.33/13 e 
disposizioni collegate 
 
Riscontro dati liquidazioni 
contratti per invio xml ad 
ANAC 
 
Controlli reportistica da 
sistema 
Monitoraggio funzionalità, 
efficacia e coerenza sistemi 
operativi  



Qualità e completezza 
pubblicazioni sul PAT 
 
Corretto e completo invio 
dati L.190/12 
 
Miglioramento flussi 
lavoro e comunicazione 
tra le aree/uffici 
 
  Conseguimento. 
attestazione da OIV 
sull’assolvimento. obblighi 
di 
pubblicazione 
 
implementazione attività 
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informatica sui sistemi 
dell’Agenzia per 
semplificazione processi 



    + una tantum   



3 Interazione con 
Organismo 
Indipendente di 
Valutazione 



 
D.G. 
Dirigenti e 
referenti 
trasparenza 
Funzionari 
coordinatori di 
servizi 



Direttore 
Gen.  
 
RPCT 
Dirigente 
Servizio 
supporto al 
RPCT 
 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



Attività  
una tantum 
 in particolare in 
prossimità di 
tutte le scadenze 
stabilite dalle 
norme per 
controlli e 
valutazioni 
sull’attuazione 
delle misure e 
della trasparenza 
in AgID 



Comunicazione intensificata 
 
 



Raccordo tra valutazione 
della performance e lavoro 
anticorruzione e trasparenza 
Verifica attuazione in tutte le 
Aree/Uffici 



4 Formazione. 
Indirizzamento e 
programmazione 
per avvio alle 
attività proposte in 
materia di 
Trasparenza e 
prevenzione della 
corruzione dalla 



 
Dirigenti e tutto il 
Personale 



RPCT 
 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto  
 
Dirigenti, in 
particolare 



 
 
5 ore per anno + 
ore durata 
partecipazione 
corsi (base in 
modalità e 
learning, - 
avanzati 



Incontri formativi su normativa 
nazionale, presentazione PTPCT 
Determinazioni ANAC, Codice 
Appalti, Codice Comportamento 
Dipendenti AgID, 
Indicazioni RPCT per  atto di 
programmazione delle attività  
di  formazione 



Aggiornamento. continuo su 
prevenzione corruzione e 
trasparenza 
 
Vigilanza su esposizione dati 
personali 
 
Avvio del personale alle 
attività formative condotte 
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SNA Dirigente 
Organizzazione 
e gestione del 
personale 



modalità 
blended) 



dalla SNA 



     Iniziative internazionali, Standard 
     Open Data e Accessibilità 
      
5 Adeguamento del 



SW e 
Referenti RPCT 5 ore per anno Sessioni tecniche di analisi e di Costante evoluzione del PAT e 



 relativo 
addestramento sul 



Dirigenti e 
Funzionari 



Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



 addestramento con 
sviluppatori 



conoscenza delle evoluzioni 
apportate 



 PAT coordinatori di servizi     
       
6 Riuso del PAT  Altre 



Amministrazioni 
Interessate 
Centro di competenza 
AgID 
Dip. Trasf. Digitale 
ANAC 



RPCT 
 Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto  



Su richiesta Assistenza, demo, chiarimenti 
alle 
Amm.ni richiedenti il riuso 



Economicità ed uniformità 
dei 
sistemi informativi 
pubblici e non solo 



7 Giornata della 
Trasparenza 



Tutto il Personale 
+ Pubblico esterno 



RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto  



Una giornata Organizzazione evento  
L’organizzazione 
dipenderà anche dalle 
situazioni congiunturali 
esterne 



Coinvolgimento  
stakeholder interni ed 
esterni 



8 Rotazione Tutto il Personale Direttore Gen. 
Dirigenti 
RPCT 



Novembre di 
ogni anno 



Verifica- in alternativa 
costituzione gruppi di lavoro 
per mitigare rischi 



Imparzialità e neutralità 
tecnologica 



9 Aggiornam. Piano 
Triennale Anti 
Corruzione/PIAO 
Relazione RPCT 
Griglia di 
rilevazione per OIV 



Tutto il Personale 
ANAC  
Ministero vigilante 
stakeholder 



Direttore Gen.  
RCPT 
Funzionari
o 
responsabil
e servizio 
supporto  
 



31 Gennaio 
di ogni anno 
Date 
dipendenti da 
variazioni 
normative 



Predisposizione proposta 
dal RPCT  
Consultazione OIV, 
dirigenti e referenti 



Coinvolgimento  
stakeholder interni 
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Referenti  
 
Dirigenti 



10       



11       



12 a) Costante 
incremento delle 
pubblicazioni e 
loro 
aggiornamento. 
b) Monitoraggio 
delle stesse 



Referenti Dirigenti e 
Funzionari 
coordinatori di servizi 
e progetti 



RPCT 
Dirigenti e 
referenti 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto  



a)Attività 
quotidiana 
b)Attività 
quotidiana e 
trimestrale 



Riscontro degli atti 
dell’amm.ne e di tutti gli 
obblighi di pubblicazione per 
tutte le sezioni del Portale così 
come previsto dall’allegato A 
della db. ANAC 1310/2016 



Corrispondenza e puntualità 
nella pubblicazione di 
dati/informazioni/documenti 
e loro aggiornamento 



13 Attività per il 
monitoraggio 
dichiarazioni di 
assenza conflitto 
interessi  



Organi 
Consulenti e 
collaboratori 



RPCT 
Dirigente 
personale  
Referenti 
trasparenza 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 



annuale Invio modulistica, controlli, 
registrazioni ed invio per 
acquisizione al fascicolo 
personale o su apposito disco 
di rete 



Riscontro non 
incompatibilità come 
previsione normativa 



14 Raccolta dati, 
verifica dati per 
trasmissione 
liquidazioni 
contratti  della 
stazione appaltante 
Agid ad ANAC 



RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
Dirigenti 
Referenti 



D.G. 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio supporto 
Dirigent
i 
Referenti 



31 gennaio Raccolta dati annuale e loro 
pubblicazione per formazione 
xml da trasmettere ad ANAC 



Corretto e completo invio 
dati della stazione 
appaltante, come richiesto 
da L.190/12, art.1, co.32. 
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Attività da espletare nel 2022 



 
  PERSONALE     



MISURA DI INTERESSATO RESPONSABIL
I 



SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO 



PREVENZIONE DESTINATARI    ATTESO 
 ATTIVITA’     



1 Riunioni con servizi 
tecnici, contabilità e 
personale per 
programmazione 
della prosecuzione 
dell’integrazione 
PAT con nuovo 
Sistema della 
contabilità e del  
personale CONSIS 



RPCT 
Sistemi 
informativi 
Società 
interessate 
Referenti 
Dirigenti 
Funzionari 
coordinatori di servizi 



 
D.G. 
RPCT 
Funz. supporto 



Dirigente servizi 
informativi 
Dirigente 
contabilità 
Dirigente 
personale 



RUP interessati 
 
 



 
Riunioni e 
programmazi
one 
tempestiva 
 
Ulteriori 
risultati entro 
Dicembre  



Interazione Produttori SW PAT e 
S.I. CONSIS/GPI 
+ uffici interessati 



Alimentazione parzialmente 
automatica del PAT 



2 Installazione 
aggiornamento 
Piattaforma 
Whistleblowing 



Tutto il personale 
Fornitori 
Soggetti previsti da 
L.179/2017 



RPCT 
Funzionario 
supporto RPCT 
Servizi 
informativi 



giugno Modifica pagina sito  
Sostituzione ed integrazione su 
intranet 
Determinazione D.G. 
Comunicazione al personale 



Pieno adempimento secondo 
T.U. D.lgs.165/01 e 
L.179/17 
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3 Revisione ed avvio 
attività per 
definizione 
Regolamenti su 
accesso 
documentale, 
incarichi al 
personale, 
Sovvenzioni, 
contributi, sussidi e 
vantaggi economici, 
Codice 
Comportamento ed 
Etico 



 
Tutto il personale 



 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
RPCT 
Referenti 



Dicembre Due riunioni dedicate 
+ lavoro online 



 pubblicazioni 



4 Verifica annuale 
per rilevamento 
dichiarazione su 
conflitto interessi 



Ministero vigilante 
OIV 
Tutto il personale 
cittadinanza 



Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
RPCT 
Referenti 



settembre  
Invio modulo 
Raccolta dati ed invio al fascicolo 
dell’Ufficio personale 
 



 



Ulteriore misura per 
trattamento rischio 



5 Graduale 
mappatura 
processi e rischi 
corruttivi-
ulteriore step 
Analisi dati 
 



OIV 
Dirigenti 
RPCT 
Tutto il personale 
Stakeholder 
cittadinanza 
 



Dirigenti 
RPTC 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto  
Referenti 



Maggio- 
novembre  



Due riunioni dedicate  
 
Somministrazione scheda  per la 
valutazione del rischio ai Dirigenti 
responsabili 



Pianificazione e descrizione 
per aggiornamento Piano 
triennale per la prevenzione 
della corruzione e la 
trasparenza (PTPCT) 



 



6 Valutazione del 
rischio 
(Identificazione 
ed analisi) 



Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
Referenti 



D.G. 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto 
Referenti 



Settembre-
novembre 



Analisi scheda  per la valutazione 
del rischio e confronto con i 
Dirigenti responsabili ed i 
Responsabili dei servizi mappati 



Ponderazione del rischio 
Trattamento del rischio 
(identificazione misure, 
programmazione misura) 
Dialogo con gli uffici 



7  Tutto il Personale Direttore Gen. Dicembre Due riunioni dedicate Distinzione attività affidate al 
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personale 
 Aggiornamento del 



Codice 
Etico 



 RPCT  + lavoro online interno da quelle esternalizzate 
o 



   Dirigenti 
Personale ed 
Affari ufficio 
legale 



  da estern.re 



   Funzionari    
   coordinatori di    
   servizi    
   Funz. Supporto 



Referenti 
   



   
 



   
 



 



8 Monitoraggio misure 
di mitigazione 
richieste agli uffici 



D.G. 
Dirigenti 
Tutto il personale 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
 



ottobre 1 riunione dedicata 
Comunicazione ai dirigenti  
 



Graduale superamento delle 
criticità emerse 



9 Attività 
pubblicazione per 
trasparenza e 
monitoraggio 



Tutto il personale 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 
Stakeholder 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Tutto l’anno Due riunioni -lavoro sul PAT 
Costante rapporto con gli uffici e 
formazione tecnico giuridica 
continua + Attività sul PAT 
 



Alimentazione PAT e 
adempimenti D.lgs.33/13 
Monitoraggio trasversale con la 
collaborazione di tutte le 
strutture 



10 Attività 
pubblicazione per  
prevenzione 
corruzione e 
monitoraggio bandi di 
gara 



Tutto il personale 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Tutto l’anno Due riunioni - lavoro sul PAT 
Costante rapporto con gli uffici e 
formazione tecnico giuridica 
continua + Attività sul PAT 
 



Alimentazione PAT e 
adempimenti L.190/12 
Monitoraggio trasversale con la 
collaborazione di tutte le 
strutture 
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Stakeholder 



11 Monitoraggio 
reportistica da sistema 
per valutazioni errori 
su pubblicazioni 
bandi di 
gara/liquidazioni 
contratti 



Tutto il personale 
Dirigenti 
RPCT 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 
Stakeholder 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Tutto l’anno Costante rapporto con gli uffici- 
lavoro on line- Attività sul PAT 
 



 



12 Definizione policy di 
comunicazione verso 
esterno 



 Tutto il Personale DG, Dirigenti, 
Ufficio 
Comunicazione 



  Dicembre  Due riunioni dedicate Regolamentazione della 
partecipazione a convegni, 
seminari, etc. e della 
pubblicazione di volumi, saggi, 
articoli 



13 Aggiornamento 
Portale PAT- 
migrazione dati- 
controlli successivi-  



Tutto il Personale 
dell’Agenzia 
Cittadini 
Amministrazioni 
Stakeholder 



RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 



Referenti 



Maggio-
giugno 



Una riunione dedicata 
Attività sul PAT 
Richieste verifiche ai referenti 



Aggiornamento costante del 
PAT, parte integrante del sito 
AGID 



14 Popolamento per 
adeguamento al 
nuovo assetto AgID 
delle sezioni per 
strutture 
organizzative, 
personale, 
articolazione uffici. 
procedimenti 



Tutto il Personale 
dell’Agenzia 
Cittadini 
Amministrazioni 
Stakeholder 



Tutto il Personale 
Agenzia 
Cittadini 
Amministrazioni 
Stakeholder 



Giugno-
novembre 



Una riunione dedicata 
Attività sul PAT  
 
 



Aggiornamento costante del 
PAT, parte integrante del sito 
AGID 



15 Individuazione 
soggetto che 
garantisca 
l’assistenza e la 
manutenzione 
evolutiva del Portale 



D.G. 
Tutto il Personale 
dell’Agenzia 
Cittadini 
Amministrazioni 
Stakeholder 



RPCT 
Dirigenti 



Responsabile 
servizio supporto 
RPCT 



Luglio-agosto Verifiche con contabilità ed ufficio 
acquisti. 
Predisposizione appunto al D.G. 
Predisposizione Determina 
Attività sul MEPA 



Assicurare ad Agid un 
applicativo efficiente per 
garantire tutte le attività, 
pubblicazioni ed adempimenti 
previsti dalle norme, nonché un 
applicativo in grado di 
trasformare i dati in xml da 
inviare ad ANAC per gli 
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adempimenti della stazione 
appaltante 



16 Istituzione Registro 
rischi 



D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Tutto il personale  
Stakeholder 



D.G. 
RPCT 
Servizio supporto 
Dirigenti 
Referenti  



 



  Dicembre Una riunione dedicata. 
Confronto con gli uffici. 
 lavoro on line 



 Effettiva attuazione delle misure 
e loro monitoraggio 



 
 
Attività da espletare nel 2023 
 
  PERSONALE     



MISURA DI INTERESSATO RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO 
PREVENZIONE DESTINATARI    ATTESO 
 ATTIVITA’     



1  
 
 
a) Predisposizione 
nuovo 



D.G 
RPCT 
Funzionario responsabile 
servizio supporto RPCT 
Tutto il Personale 
OIV 
ANAC 



 
 
D.G. 
RPCT 



 Due riunioni dedicate, una delle quali 
per la sua presentazione e per 
sensibilizzare gli uffici agli obiettivi 
della trasparenza e prevenzione della 
corruzione.  Collaborazione 
trasversale di tutti gli uffici, anche al 
fine del raggiungimento degli obiettivi 
di performance 



Attuazione adempimenti. 
Miglioramento organizzativo e 
sensibilizzazione in tema di trasparenza ed 
anti corruzione 



  Piano  Responsabile 
servizio supporto 
RPCT 



31 gennaio 23 + lavoro online 
 
 



 



 Triennale      
 Anticorruzione/sezion



e PIAO 
 
b) Relazione RPCT 



 Dirigenti e    



   Funzionari    



   coordinatori di    
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   servizi    



2 Graduale 
mappatura 
processi-  
Invio scheda 
rilevazione 
agli uffici 
Analisi dati 
 



OIV 
Tutto il personale 
Stakeholder 
cittadinanza 
 



Funzionario 
responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
Referenti 



Maggio- 
novembre 



Due riunioni dedicate + lavoro on line 
Supporto agli Uffici 



Pianificazione e descrizione per 
aggiornamento Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e la 
trasparenza (PTPCT)/sezione PIAO 
 



3  Prosecuzione 
integrazione PAT con 
nuovo Sistema della 
contabilità e del  
personale CONSIS 



Referenti 
Dirigenti 
Funzionari 
coordinatori di servizi 



RPCT 
Funz. supporto 
+ Contabilità 
+Personale 



Dicembre  Due riunioni dedicate 
Incontri con le strutture addette,i RUP 
competenti e le società interessate 



Avanzamento informatizzazione ed 
integrazione con gestionale 



  
 
 
 
 
 



     



 
Attività da espletare nel 2024 
 
 PERSONALE     



MISURA DI INTERESSATO RESPONSABILI SCADENZA AZIONE/ATTIVITA’ RISULTATO 
PREVENZIONE DESTINATARI    ATTESO 
 ATTIVITA’     



Predisposizione nuovo 
Piano Triennale 
Anticorruzione/PIAO 
Relazione RPCT 



D.G. 
RPTC 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
OIV 
Tutto il personale 



  D.G. 
RPCT 
Funz. supporto 
Referenti 
Dirigenti e 
Funzionari 
coordinatori di 
servizi 



 
31 gennaio 



Due riunioni dedicate, una delle quali 
per la sua presentazione e per 
sensibilizzare gli uffici agli obiettivi 
della trasparenza e prevenzione della 
corruzione.  Collaborazione 
trasversale di tutti gli uffici, anche al 
fine del raggiungimento degli 
obiettivi di performance e lavoro on 
line 



Attuazione adempimenti. 
Miglioramento organizzativo e 
sensibilizzazione in tema di trasparenza 
ed anti corruzione 



  Direttore Gen. Ottobre Due riunioni dedicate Adeguamento al contesto 
 Tutto il personale RPCT  + lavoro online normativo e organizzativo 
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Dirigenti 
RPCT 
Dirigenti 
Funzionario 
responsabile servizio 
supporto RPCT 
Referenti trasparenza 



Attività pubblicazione 
trasparenza e 
anticorruzione-  
monitoraggio 



 D.G. 
RPCT 
Dirigenti 
Responsabile 
servizio 
supporto RPCT 
 



Tutto l’anno Due riunioni  
Costante rapporto con gli uffici + 
lavoro on line 



Alimentazione PAT e adempimenti 
L.190/12 
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				FUNZIONI ISTITUZIONALI - MACROPROCESSI				 SERVIZI				PROCESSI/ATTIVITA' PER SERVIZI







				DIREZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E VIGILANZA



				AREA VIGILANZA E MONITORAGGIO-Vigilanza sui prestatori di servizi (fiduciari, di gestione di posta certificata, di identità digitale e di conservazione), sull'accessibilità dei servizi al pubblico erogati dai privati nei casi stabiliti, sul rispetto delle linee guida e degli obiettivi del "Piano triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione" e sulla verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del D.lgs.7 marzo 2005, n.82 (CAD) e di ogni altra normativa in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione e procede all'accertamento delle relative violazioni				Vigilanza su trusted services				Attività di vigilanza sui prestatori di servizi e sull'accessibilità dei servizi al puibblico erogati dai privati nei casi stbiliti dalla norma. Piano delle verifiche. Avvio dei provvedimenti sanzionatori. Attività di raccordo UE nel settore







								Vigilanza su obblighi di transizione digitale				Attività di vigilanza sul rispetto delle disposizioni del CAD e di altre norme in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione







								Monitoraggio trasformazione digitale				Attività di monitoraggio sulla trasformazione digitale delle P.A.ai sensi della normativa di settore. Supporto metodologico per il monitoraggio e presidiodei progetti PNRR di responsabilità dell'Agenzia 







				AREA INDIRIZZO E GOVERNANCE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Indirizzo, coordinamento e supporto alle attività delle P.A. attraverso l'emissione dei pareri sugli schemi di contratto. Monitoraggio dei contratti di grande rilievo e redazione del Piano triennale. Indirizzo piano gare Consip				Gare strategiche				Definizione degli indirizzi tecnici da fornire a Consip per la definizione delle gare a supporto dell'implementazione del Piano triennale a favore delle P.A.. Supporto alle P.A. per la gestione tecnica dei contratti 







								Piano triennale 				Coordinamento nella stesura del Piano triennale. Raccordo e coordinamento delle attività richieste alle amministrazioni centrali e locali per l'aggiornamento del Piano ed elaborazione della rilevazione annuale sulla spesa informatica e di telecomunicazioni (ICT) della PA







								Monitoraggio contratti di grande rilievo				Indirizzamento del monitoraggio dei contratti ICT di grande rilievo delle Pubbliche amministrazioni. Verifica di coerenza dei contratti in esame con le strategie generali di digitalizzazione della PA ed in particolare con il Piano triennale







								Pareri				Rilascio di pareri obbligatori sulla congruità tecnico-economico-strategica su schemi di contratti e documentazione tecnica delle P.A. centrali e su pareri obbligatori e vincolanti per le centrali di committenza, nonché su pareri analoghi chiesti in via facoltativa da altre P.A. Supporto metodologico alle attività di acquisizione di beni e servizi, in coerenza con le strategie generali, sia nella fase di programmazione, sia in quella di attuazione delle prescrizioni indicate nei pareri







				AREA PROTEZIONE TECNICA DEI SERVIZI E DEI SISTEMI-  redazione di documenti tecnici in materia di sicurezza cibernetica. Analisi e definizione di metodologie, tecnologie e strumenti per gestire la sicurezza preventiva dei sistemi, dei servizi e delle reti in raccordo con le Linee guida e le politiche di settore.				CERT-AgID				Competenze nell'attuazione delle misure di sicurezza preventive e reattive e nell'esecuzione dei programmi di valutazione e diagnosi delle vulnerabilità informatiche







								Protezione tecnica				Attuazione delle politiche di sicurezza nel contesto AgID.Supporto sui temi di sicurezza per le funzioni progettuali e di vigilanza dell'Agenzia. Attività di raccordo con gli organi preposti alle attività di sicurezza cibernetica







				AREA SERVIZI ALLE P.A. E AI CITTADINI E STRUMENTI DI PRODUTTIVITA' INTERNA - Competenze in materia di gestione dell' infrastruttura ICT, della gestione di servizi infrastrutturali a supporto dell'interoperabilità dei processi della Pubblica amministrazione e dei servizi informatici erogati da AgID				Gestione servizi e piattaforme condivise				Gestione dei servizi infrastrutturali demandati all'Agenzia e del rapporto con i fornitori, con le Pubbliche amministrazioni e gli utenti







								Sistemi informativi interni				Gestione dei sistemi informativi interni, compreso il sito web, dei prodotti per l'automazione delle attività ed i servizi realizzati a tal fine, nonché dei servizi di comunicazione. Assistenza in caso di problemi o malfunzionamenti 







				DIREZIONE TECNOLOGIE E SICUREZZA



								Servizio Procurement innovativo				Coordinamento del programma Smarter Italy, garantendo all'Agenzia il ruolo di soggetto attuatore e di stazione appaltante. Individuazione strumenti e modelli per rendere più efficienti le procedure di appalto innovativo. Definizione e coordinamento delle iniziative in materia di e-procurement in raccordo con le P.A. competenti



				AREA QUALIFICAZIONE E ACCREDITAMENTO - Competenze nella definizione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE n.910/2014 (eIDAS), dei gestori di posta elettronica certificata e dei conservatori documentali, nonchè dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per le P.A.				Qualificazione servizi fiduciari, infrastrutture e servizi cloud e conservatori				Gestione del ciclo di vita del processo di qualificazione dei prestatori di servizi fiduciari conformi al regolamento UE eIDAS, dei gestori di posta certificata e dei conservatori documentali, nonché dei fornitori di infrastrutture e servizi cloud per la P.A.



								Servizio Gestione identità digitali: SPID e nodo eIDAS				dedicato alla realizzazione delle azioni necessarie per sostenere operativamente il modello di servizio SPID. Garantisce l’integrazione tecnica dei fornitori di servizi nel sistema SPID, l’assistenza al cittadino, l’operatività del sito rivolto a cittadini ed imprese e la raccolta di dati per monitorare la capillare diffusione del servizio. Gestisce il nodo eIDAS e la sua diffusione tra le PA.



								Servizio Documentale e modelli di marcatura				ha competenze nel presidio e nel coordinamento delle attività e delle iniziative in materia di digitalizzazione dei flussi documentali delle Pubbliche amministrazioni e della conservazione degli archivi digitali. Collabora ad iniziative di utilizzo delle tecnologie basate su registri distribuiti e su smart contract.



				Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza-ha competenze nella promozione della trasformazione digitale della Pubblica amministrazione attraverso il disegno, la progettazione e il monitoraggio delle iniziative in materia. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.



								Servizio Single Digital Gateway				ha competenza nel presidio del progetto PNRR ‘Single Digital Gateway’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti



								Servizio Accessibilità e usabilità dei servizi digitali				ha competenze in materia di accessibilità e usabilità di siti web e app mobili delle Pubbliche amministrazioni. Presidia il progetto PNRR ‘Accessibilità e usabilità dei servizi digitali’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse, i fornitori e gli stakeholder coinvolti



								Servizio Sportello Unico Attività Produttive				ha competenza nel presidio del progetto PNRR ‘SUAP – Sportello unico attività produttive’. Gestisce le attività di progetto, coordina le risorse i fornitori e gli stakeholder coinvolti



								Servizio Progetti per la transizione al digitale				presidia le iniziative in corso relative al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), Normattiva, Siope + (Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici), Smart Ivrea Project e le iniziative per il riuso del software. Il servizio ha, inoltre, competenza nell’affiancamento di iniziative progettuali per la transizione al digitale nelle quali viene coinvolta l’Agenzia



				Area Architetture, dati e interoperabilità-ha competenze nella promozione di modelli di sviluppo di progetti e di integrazione aperti attraverso il sostegno alla definizione delle architetture dei grandi progetti, dell’interoperabilità tecnica, semantica, la valorizzazione il patrimonio informativo pubblico e la razionalizzazione delle infrastrutture digitali della Pubblica amministrazione. Opera in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale.				Servizio Gestione dati e banche dati				ha competenze nella valorizzazione del patrimonio informativo pubblico attraverso azioni di supporto alle amministrazioni competenti volte a favorire l’interoperabilità dei dati, in particolare per le banche dati di interesse nazionale, e l’attuazione delle policy definite attraverso la strategia nazionale dati. Gestisce il Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali e il portale “dati.gov.it” e i servizi ad essi collegati, anche in relazione con i rispettivi portali europei.



								Servizio Architetture di sistemi e interoperabilità				ha competenze nella definizione dei requisiti delle architetture di sistemi applicativi e delle infrastrutture digitali, nonché nell’analisi della fattibilità tecnica di servizi e piattaforme. Cura l’evoluzione e l’aggiornamento del modello di interoperabilità



				Area Coordinamento iniziative per la PA-ha competenze nelle attività di affiancamento alle Pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Coordina gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e definisce i criteri di monitoraggio dell’utilizzo delle risorse relative alla trasformazione digitale delle PA. Cura la realizzazione del censimento delle infrastrutture digitali della PA				Servizio Coordinamento iniziative PAL				ha competenze nell’affiancamento delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali per l'attuazione delle azioni previste dal Piano triennale e del relativo monitoraggio garantendo il raccordo con gli Uffici interni competenti. Supporta gli Uffici dell’Agenzia nei Comitati e nei tavoli previsti nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali e nazionali per la coesione e monitora l’utilizzo delle risorse relative alla trasformazione digitale delle PA. Monitora gli accordi territoriali ivi compresi gli Accordi di programma quadro.







				Segreteria tecnica e coordinamento-ha competenze nelle attività di supporto alla Direzione generale, di raccordo con gli organi di vigilanza, di indirizzo e con le strutture interne dell’Agenzia, nel coordinamento della comunicazione istituzionale e nel presidio delle iniziative di carattere strategico per la transizione digitale della Pubblica amministrazione. Nell’ambito dell’Ufficio opera la segreteria principale di sicurezza



								Servizio Responsabile della protezione dei dati				garantisce il supporto al Responsabile della Protezione dei dati personali nello svolgimento dei compiti previsti dalla normativa vigente. Fornisce supporto alla Direzione Generale nelle materie di competenza



								Servizio Supporto alla Direzione e rapporto con gli organi istituzionali				ha competenze nel supporto al Direttore generale nell’esercizio delle sue funzioni, nel rapporto con gli organi istituzionali compresi quelli di indirizzo e vigilanza dell’Agenzia, nella gestione dei rapporti istituzionali e nel coordinamento con le strutture interne relativamente ai programmi e alle attività direzionali. Cura anche la segreteria della Direzione Generale



								Servizio Protocollo				ha competenze nella gestione del protocollo informatico e negli adempimenti relativi alla gestione dei flussi documentali e degli archivi dei registri ufficiali



								Comunicazione e relazioni esterne				ha competenze nel coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, dei rapporti con la stampa e della redazione di notizie per il sito internet, dei comunicati stampa e dell’attività sui social media. Predispone e attua la strategia di comunicazione dell’Agenzia, garantendo una linea di comunicazione comune a tutti gli Uffici



								Iniziative internazionali				ha competenze in materia di programmazione e di gestione dei rapporti con organismi istituzionali europei e, ove richiesto, internazionali garantendo il costante raccordo con gli Uffici interni competenti per lo svolgimento delle relative attività. Garantisce la promozione di studi di settore e di iniziative su specifici temi di interesse per l’Agenzia, nonché l’aggiornamento e la partecipazione a programmi e iniziative di sviluppo di Internet. Assicura la partecipazione a iniziative unionali per l’adozione di nuove tecnologie nel settore ICT.







				UFFICIO AFFARI LEGALI-assicura l’assistenza negli affari legali dell’Agenzia e in particolare ha competenza nei settori: consulenza, regolamentazione, procedimenti amministrativi sanzioni, contenzioso, DCD.



								Servizio Affari generali, linee guida e regolazione				fornisce supporto giuridico inerente l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali sulla digitalizzazione. Elabora relazioni e risposte a quesiti di carattere giuridico. Definisce e gestisce il ciclo di vita delle linee guida demandate all’Agenzia in ottemperanza agli obblighi normativi. Monitora la normativa italiana ed europea anche al fine di eventuali proposte nell’interesse dell’Agenzia. Assiste gli uffici competenti nella predisposizione dei regolamenti di interesse dell’Agenzia



								Servizio Supporto al responsabile per la trasparenza e anticorruzione				ha competenze nell’attuazione della normativa sulla trasparenza ed anticorruzione anche attraverso la gestione del Portale dell’Amministrazione Trasparente



								Servizio Contenzioso				fornisce supporto nei procedimenti contenziosi in cui è parte l’Amministrazione, a partire dalla fase precontenziosa, anche tenendo i rapporti con l'Avvocatura Generale dello Stato



								Servizio Sanzioni				gestisce i procedimenti sanzionatori per violazione del CAD e delle norme inerenti la digitalizzazione



								Servizio Difensore civico per il digitale				tratta le segnalazioni pervenute ai sensi dell’articolo 17, comma 1-quater del CAD e ai sensi della Legge 4/2004 in materia di accessibilità



				Ufficio “Organizzazione e gestione del personale-garantisce la gestione giuridica economica, previdenziale ed assistenziale del personale dipendente e dei collaboratori; la promozione e lo sviluppo professionale dei dipendenti. Rileva i fabbisogni formativi e predispone il “Piano annuale della formazione del personale”. Redige i regolamenti di competenza. Cura il reclutamento delle risorse umane a seguito della redazione del “Piano triennale del fabbisogno del personale”, il conferimento degli incarichi, anche dirigenziali. Gestisce i sistemi di valutazione delle prestazioni, il ciclo della performance e garantisce il supporto all’OIV. Cura le relazioni sindacali. Nell’ambito dell’ufficio opera l’UPD per la predisposizione e gestione dei procedimenti disciplinari di cui all’art. 55 bis comma 2 del D. Lgs.165/2001.




								Servizio Trattamento economico, previdenziale e fiscale				ha competenze nella gestione economica del rapporto di lavoro del personale dipendente e in tutti gli adempimenti contabili, fiscali e previdenziali connessi. Si occupa della liquidazione dei compensi agli organi statutari interni e dei conseguenti adempimenti fiscali. Cura gli aspetti previdenziali ed assistenziali della gestione del personale e i rapporti con gli organi preposti.



								Trattamento giuridico, reclutamento e relazioni sindacali				ha competenze nella gestione giuridica del rapporto di lavoro del personale, nella rilevazione dei fabbisogni formativi e nella predisposizione del Piano annuale della formazione del personale. Si occupa delle procedure di reclutamento e della pianificazione e redazione del Piano triennale del fabbisogno del personale. Segue la gestione dei contratti assicurativi per il rischio infortuni e per la responsabilità professionale. Ha competenza nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali.



								Servizio Performance e struttura tecnico-permanente di supporto all’OIV				ha competenza nella definizione e gestione dei sistemi di valutazione delle prestazioni e del ciclo della performance. Costituisce il supporto tecnico dell'Organismo Indipendente di Valutazione per lo svolgimento dei relativi compiti.







				Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento- assicura le attività dell’Agenzia in materia di gestione contabile e fiscale, bilancio economico-patrimoniale, budget, pianificazione e controllo di gestione, pagamenti, acquisti, logistica e affari generali. Pianifica e gestisce servizi di supporto logistico, servizi generali.



								Servizio Bilancio, contabilità e pagamenti				ha competenze nella gestione del sistema di contabilità economico patrimoniale dell’Agenzia, nella cura degli adempimenti fiscali, nella gestione degli incassi dell’Agenzia e dei pagamenti e degli adempimenti ad essi connessi.



								Servizio Acquisti 				ha competenze nell’espletamento delle procedure di gara d’appalto, nella sottoscrizione dei relativi contratti e nelle attività di acquisto dell'Agenzia, anche tramite gare sul mercato elettronico della Pubblica amministrazione.



								Logistica e servizi generali				ha competenze nell’attività di pianificazione e gestione dei servizi di supporto logistico e dei servizi generali



								Programmazione e controllo di gestione				ha competenze nella programmazione, nella gestione e nel monitoraggio dell’attuazione delle attività dell’Agenzia, attraverso la tenuta della contabilità analitica dei relativi centri di costo e il mantenimento e lo sviluppo del sistema del controllo di gestione


































ISTRUZIONI



				Istruzioni per la compilazione della mappatura







				Si chiede di non modificare lo schema inviato e rispettare la sequenza delle colonne



				Colonne D - H -K: Responsabile attività/processo/fase







				Direttore Generale



				Direttore Direzione



				Dirigente dell'Ufficio



				Funzionario incaricato (P.O.)



				Funzionario responsabile



				Colonna L: Attività vincolata vs attività discrezionale



				I valori ammessi sono Discrezionale o Vincolata







				Colonna M:  Tipologia di attività												Codici



				Disposizione di legge												DdL



				Disposizione Agenzia (PTPCT)												DA (PTPCT)



				Disposizioni Agenzia												DA 



				Prassi dell'Ufficio												PU



				Colonne P-Q-R-S: Valutazione del rischio



				Matrice da utilizzare per la compilazione delle relative colonne.
N.B. La combinazione tra la probabilità e l'impatto da luogo alla rilevanza del rischio. 



				Colonna Q: Motivazione



				Colonna da compilare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO



				Colonna O: Categorie  di evento rischioso



				1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità



				2 - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e documentazione



				3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio



				4 - Alterazione dei tempi



				5 - Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e di controllo



				6 - Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di privilegi/favori



				7 - Conflitto di interessi



				8- Carenza di personale



				Colonna V: Stato di attuazione



				I valori ammessi sono "In attuazione" o "Da attuare"



				Colonne U-V-W-X-Y: dati di dettaglio delle misure specifiche



				In presenza di misure specifiche (colonna U), devono essere compilate obbligatoriamente le successive colonne (V,W,X,Y)



				Colonna W- limiti delle fasi e tempi di attuazione



				 entro l'anno corrente (AC), entro l'anno successivo (AS), oltre (O)











STAFF



				Ufficio				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPC



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				STAFF				1												1_1																1_1_1



								2												2_1																2_1_1



																																				2_1_2



																																				2_1_3



								3												3_1																3_1_1



																																				3_1_2



























































































































vigilanza sui trusted services



				Ufficio 1-Area Vigilanza e monitoraggio- Servizio Vigilanza su trusted services				N. Macro Processo				Titolo MACROPROCESSO				Responsabile macro processo          				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE OPROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase /attività				DESCRIZIONE  FASE / attività				Esecutore Fase  / attività   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (vd. Codici istruzioni)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE 
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
				Valutazione RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 1-Direzione Pubblica Amministrazione e Vigilanza -				1				Procedimento di verifica				Responsabile della Direzione o altro Dirigente/funzionario incaricato												Il macro processo include l'insieme dei processi per la conduzione di un procedimento di verifica, avviato sulla base di : a) segnalazione; b) programmazione che tiene conto di b1) notifiche incidenti; b2) indicatore rischio b3) turnazione																				insieme di attività vincolate la cui scelta avviene secondo i criteri di colonna G				DL				Il non rispetto dei criteri di cui a col. G				1,3,5,6,8				Medio				esistono procedure che definiscono le attività da svolgere e che vengono scrupolosamente seguite				Basso				Medio				*Presenza di un regolamento di vigilanza che disciplina fasi , tempi e responsabilità, compresa l'interlocuzione con il soggetto vigilato e la separazione tra accertamento e sanzione				1) Creazione di indici di rischio relativi al settore in cui opera il soggetto vigilato; 2)* creazione di turnazione tra le visite ispettive				1) in attuazione 2) operativo				1) AC												La predisposizione  e il progressivo affinamento degli indici di rischio , unitamente alle alttre misure appaiono strumenti adeguati per la mitigazione dei rischi evidenziati



																				1_1				Avvio accertamento								Responsabile del procedimento (cella D3)				1_1_1				Preparazione 				Ciarallo/La Bruna				vincolata				DL



																																				1_1_2				Comunicazione di avvio e piano di verifica				Ciarallo/La Bruna				vincolata				DL



																																				1_1_3				Richiesta e analisi documentazione				Ciarallo/La Bruna				vincolata				DL



																				1_2				Verifica ispettiva								La Bruna				1_2_1				Preparazione				Ciarallo/La Bruna				vincolata				DL



																																				1_2_2				Esecuzione ispezione e documentazione esiti (verbale di verifica)				La Bruna				vincolata				DL



																																												Team di verifica				vincolata				DL



																				1_3				Rapporto di verifica 								Responsabile del procedimento (cella D3)				1_3_1				Analisi evidenze, formulazione rilievi  e predisposizione rapporto di verifica				Ciarallo/La Bruna				vincolata				DL



																																				1_3_2				Comunicazione rapporto di verifica				Ciarallo				vincolata				DL



																				1_4				Gestione risultati della verifica 								Responsabile del procedimento (cella D3)				1_4_1				Predisposizione atti per (eventuale) fase sanzionatoria				Ciarallo				vincolata				DL



																																				1_4_2				Analiisi e monitoraggio del Piano di rientro				Ciarallo(La Bruna				vincolata				DL



																																				1_4_3				Conclusione del procedimento				Ciarallo				vincolata				DL











																																																																																																								Servizio



								2				Gestione segnalazioni				Responsabile della Direzione o altro Dirigente/funzionario incaricato				2_1				Gestione segnalazioni 				Il processo include l'insieme delle attività conseguenti all'arrivo di una segnalazione pervenuta ai sensi dell'art. 7 del Regolamento vigilanza o da AG/altre amministrazioni o autorità				Responsabile del procedimento (cella D3)				2_1_1				Esame preliminare				Ciarallo/La Bruna				vincolata (innescata da eventi esterni)				DL				il non processare una segnalazione 				1,2,3,5,8				Basso				Gestione secondo procedura 				Basso				Basso				*segnalazioni tracciate attraverso sistema informatico e sistema di protocollo																				E' più probabile il rischio che si dia corso con immotivato ritardo. Sarebbe utile stabilire un tempo massimo per l'esecuzione.



																																				1_1_2				Preistruttoria 				Ciarallo/La Bruna				vincolata



																																				1_1_3				Gestione risultati 				Ciarallo/La Bruna				vincolata











Servizio Pareri



				Servizio Pareri				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)



GRASSO Francesco: GRASSO Francesco:
ho interpretato questa colonna come "descrizione di un comportamento anomalo o difforme dalla sua finalità"				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 



GRASSO Francesco: GRASSO Francesco:
non capisco che differenza ci sia con la colonna precedente, perciò lascio in bianco
				



GRASSO Francesco: GRASSO Francesco:
ho interpretato questa colonna come "descrizione di un comportamento anomalo o difforme dalla sua finalità"																																STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT				Valutazione RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 2 -  Direzione Pubblica Amministrazione e Vigilanza -				1				Istruttoria parere				Istruttore parere				1_1				Istruttoria parere				Redazione del parere di congruità tecnico economica ai sensi dell'art. 14bis comma 2 lettera f e lettera g del CAD				Istruttore parere				1_1_1				Controllo completezza della documentazione ricevuta dall'amministrazione richiedente				Istruttore parere				vincolata (la lista della documentazione da allegare alla richiesta di parere è fissata nella circolare AgID sui pareri)				DA



																																				1_1_2				Esame di coerenza strategica con le indicazioni del Piano Triennale e con altre fonti regolatorie (es. linee guida AgID)				Istruttore parere				vincolata con alcuni aspetti discrezionali				PA				Non riscontrare incoerenze strategiche nell'iniziativa in esame, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità)				8 - carenza di personale; 1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità				MEDIO				La probabilità è bassa perché le incoerenze strategiche sono agevoli da trovare				BASSA				MEDIO				Per il punto 8, si suggeriscono interventi sul personale (aumento delle risorse, formazione, motivazione e incentivi alla qualità del lavoro, rotazione degli incarichi). Per il punto 1, si suggerisce di strutturare maggiormente l'attività, prevedendo anche check-list, questionari e massimari: questi elementi saranno proposti nella nuova circolare sui pareri, in preparazione. 								è in corso di redazione la nuova circolare sui pareri				AC												Le contromisure indicate purché vengano attuate in tempi rapidi appaiono ragionevoli per mitigare i rischi evidenziati. Sono in corso attività di potenziamento risorse sia attraverso il piano dei fabbisogni del personale, sia con altri strumenti quali risorse PNRR, collaboratori. La nuova versione della circolare è in corso di stesura.



																																				1_1_3				Valutazione degli aspetti tecnici dell'iniziativa (soluzioni, tecnologie, profili professionali, pianificazione, livelli di servizio, penali)				Istruttore parere				discrezionale				DdL				Non riscontrare incoerenze tecniche nell'iniziativa in esame, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità), il che potrebbe favorire terzi				8 - carenza di personale; 1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità				MEDIO				Qui la probabilità è più alta, giacché gli elementi da valutare sono molti: è necessaria grande attenzione e tempi adeguati				MEDIA				MEDIO				vedi sopra								vedi sopra																Le contromisure indicate purché vengano attuate in tempi rapidi appaiono ragionevoli per mitigare i rischi evidenziati. Sono in corso attività di potenziamento risorse sia attraverso il piano dei fabbisogni del personale, sia con altri strumenti quali risorse PNRR, collaboratori. La nuova versione della circolare è in corso di stesura.



																																				1_1_4				Valutazione del dimensionamento/stima dei volumi e costi dell'iniziativa in esame				Istruttore parere				discrezionale ma basata anche su riferimenti di mercato				DdL				Non riscontrare incoerenze nel dimensionamento e/o nella stima dei costi, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le incoerenze nel parere (uso distorto della discrezionalità), il che potrebbe favorire terzi				8 - carenza di personale; 1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità				MEDIO				come sopra				MEDIA				MEDIO				vedi sopra								vedi sopra																Le contromisure indicate purché vengano attuate in tempi rapidi appaiono ragionevoli per mitigare i rischi evidenziati. Sono in corso attività di potenziamento risorse sia attraverso il piano dei fabbisogni del personale, sia con altri strumenti quali risorse PNRR, collaboratori. La nuova versione della circolare è in corso di stesura.



																																				1_1_5				Esame puntuale della documentazione (capitolato tecnico e disciplinare nel caso di gara, offerta fornitore nel caso di negoziazione diretta, schema di contratto in entrambi i casi) 				Istruttore parere				discrezionale				PA				Diffondere a terzi estratti della documentazione di gara, alterando così la competizione				3 - Rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio; 7 - Conflitto di interessi				ALTO				Al momento la probabilità è bassa: l'attuale personale del servizio non ha conflitti d'interesse e possiede un'esperienza lavorativa tale da evitare rischi di questo tipo. Tuttavia, nel caso si verificasse, l'impatto sarebbe alto: si rischia anche di causare l'annullamento della gara in esame				BASSA				MEDIO				si suggerisce di curare la motivazione e del personale e la qualità dell'ambiente lavorativo. I conflitti di interesse possono essere evitati con adeguata trasparenza sui profili degli istruttori



																																																								Non riscontrare criticità nei documenti, ad esempio per tempo insufficiente alla verifica (carenza di risorse), oppure non segnalare le criticità (uso distorto della discrezionalità), il che potrebbe favorire terzi (ad esempio non segnalare problemi nei criteri di aggiudicazione del punteggio tecnico di una gara) 				8 - carenza di personale; 1 - Uso improprio o distorto della discrezionalità				ALTO				L'impatto è alto in quanto si tratta di criticità che - se non segnalate e risolte - possono comportare problemi rilevanti in gara e nell'operatività della fornitura				MEDIA				ALTO				vedi cella T4























































































Sistemi informativi interni



				Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna - Servizio Sistemi informativi interni				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT				Valutazioni RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza				1				gestione delle risorse hw e sw da assegnare ad un utente				dirigente Area				1_1				nuovo utente/nuova esigenza				dotazione nuovo utente/richiesta esaudimento nuova esigenza				funzionario incaricato				1_1_1				arrivo della richiesta				chi prende in carico il ticket				vincolata				prassi del servizio				non dare la corretta priorità				1,4,5,6				basso								basso				basso				macroprocessi di allocazione risorse				sistema di ticketing* - assett*				la misura generale è da attuare/la specifica in esercizio																Sarebbe utile se non necessaria la definizione a monte a livello di organizzazione di un macroprocesso di allocazione risorse. Es. quando entra un nuovo dipendente  / collaboratore quali sono le attività che vengono innescate da chi e in quali tempi



																																				1_1_2				esame dell'asset e del magazzino				funzionario addetto				vincolata				prassi del servizio				individuare una classe più alta del necessario				1,5,6				medio								bassa				medio				policy generali di allocazione risorse				gestione del magazzino* assett*				la misura generale è da attuare/la specifica in esercizio																Sarebbe utile se non necessaria la definizione a monte a livello di organizzazione di un macroprocesso di allocazione risorse. Es. quando entra un nuovo dipendente  / collaboratore quali sono le attività che vengono innescate da chi e in quali tempi



																																				1_1_3				attribuzione della dotazione				funzionario addetto				discrezionale				prassi del servizio				ostruzionismo				1.6				medio								bassa				medio				procedura di escalation				gestione del magazzino*				la misura generale è da attuare/la specifica in esercizio																Occorre aggiungere alla priocedura di ticketing funzioni di escalation per controllare i tempi dei task definendone valori medi e massimi .















































Acquisti



				Servizio Acquisti				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso        				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/Attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				Esecutore Fase/Attività     				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (vedi codici istruzioni)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT				Valutazioni RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 3 - a diretto riporto del D.G.- Ufficio contabilità, finanza e funzionamento				1				SUPPORTO ALLE AREE TECNICHE E AL CONTROLLO DI GESTIONE NEL PROGRAMMARE E MONITORARE GLI ACQUISTI EX ART 21 DEL CODICE DEI CONTRATTI				Responsabile della Direzione o altro Dirigente/funzionario incaricato												1_1 SUPPORTO ALLE AREE TECNICHE E AL CONTROLLO DI GESTIONE NEL PROGRAMMARE E MONITORARE GLI ACQUISTI EX ART 21 DEL CODICE DEI CONTRATTI                                         1_2         PROPOSTA DA PARTE DELLE AREE TECNICHE E AL CONTROLLO DI GESTIONE DELLE SCHEDE SIA PER PROGRAMMARE CHE PER MONITORARE GLI ACQUISTI EX ART 21 DEL CODICE DEI CONTRATTI                              				CRISTINA DI DOMENICO RISORSA MARIA LOPERFIDO    				1_1_1				PREPARAZIONE DETERMINAZIONE E RICOGNIZIONE ACQUISTI EFFETTUATI PER IL MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA				PER UFFICIO ACQUISTI: CRISTINA DI DOMENICO; PER LE SCHEDE DA ALLEGARE AL PROGRAMMA: LE AREE TECNICHE				VINCOLATA				DDL; DA				UFFICIO ACQUISTI REDIGE LA DT E RICHIAMA AGLI UFFICI L'IMPORTANZA DI INSERIRE ACQUISTI REALIZZABILI E COERENTI CON I FONDI DISPONIBILI				8 GRAVISSIMA CARENZA DI PERSONALE 				MEDIO				GRAVE CHE NE' DG DE'  RPCT SI SIANO MAI PREOCCUPATI DI RAFFORZARE E POTENZIARE UFFICIO ACQUISTI E/O UFFICIO CFF CHE SVOLGONO LE PROCEDURE 				MEDIO				MEDIO				UFFICIO CFF SEGNALA SEMPRE IMPORTANZA, NEL RISPETTO DELLA LEGGE DI PIANIFICARE CORRETTAMENTE ACQUISTI CHE SI INTENDE REALIZZARE E PER CUI SI HANNO FONDI 				UFFICIO ACQUISTI VA POTENZIATO DA ANNI: CI SONO UFFICI DI 9 O 8 UNITA' CHE SEGUONO UN SOLO PROGETTO O SOLO ATTIVITA' INTERNE; UFFICIO ACQUISTI SVOLGE CIRCA 60 ITER ACQUISTO IN MEDIA ALL'ANNO PER FAR ARRIVARE RISORSE A UFFICI TECNICI E PER TUTTI I PROGETTI AGID, PON E PNRR				DA ATTUARE				AC				VERIFICA SUL PAT DELLA CORRISPONDENZA FRA PROGRAMMATO E REALIZZATO; VANNO CHIARITI ANCHE CON INDICATORI DI PERFORMANCE AD HOC 1) I CASI DI RITARDI O OMISSIONI NEL MONITORAGGIO E NELLE PROGRAMMAZIONE 2) COSA ACCADE SE NON SI REALIZZANO GLI ACQUISTI PROGRAMMATI 				I VERI RISCHI CORRUTTIVI SONO NELLE AREEE TECNICHE E IN CAPO AI RUP CHE DEFINISCONO LE SPECIFICHE TECNICHE E SPESSO ANCHE I FORNITORI E LE FORNITURE				Alcune considerazioni sono fuori contesto. La necessità di personale è attività ordinaria che coinvolge dirigenti  e DG. Si percepisce sicuramente una situazione di malessere per affaticamento, alla quale occorre porre rimedio con le necessarie azioni organizzative. Nell'ambito della attività di riorganizzazione e di potenziamento dell'Ente si verificherà che il tema poteziamento del personale addetto agli acquisti sia curato. E' altresì evidente che vanno chiariti ruoli ed autonomie decisionali dei diversi uffici.



																Responsbile Cristina DI Domenico risorsa Maria Loperfido				1_1				RICHIESTA SCHEDE E PREPARAZIONE DT PROGRAMMAZIONE ACQUISTI 				SUPPORTO ALLE AREE TECNICHE E AL CONTROLLO DI GESTIONE NEL PROGRAMMARE E MONITORARE GLI ACQUISTI EX ART 21 DEL CODICE DEI CONTRATTI				AREE TECNICHE E CONTROLLO DI GESTIONE 								PREPARAZIONE DETERMINAZIONE E RICOGNIZIONE ACQUISTI EFFETTUATI PER IL MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA				PER UFFICIO ACQUISTI: CRISTINA DI DOMENICO; PER LE SCHEDE DA ALLEGARE AL PROGRAMMA: LE AREE TECNICHE				VINCOLATA				DDL; DA				UFFICIO ACQUISTI REDIGE LA DT E RICHIAMA AGLI UFFICI L'IMPORTANZA DI INSERIRE ACQUISTI REALIZZABILI E COERENTI CON I FONDI DISPONIBILI				8 GRAVISSIMA CARENZA DI PERSONALE 				MEDIO				GRAVE CHE NE' DG DE'  RPCT SI SIANO MAI PREOCCUPATI DI RAFFORZARE E POTENZIARE UFFICIO ACQUISTI E/O UFFICIO CFF CHE SVOLGONO LE PROCEDURE 				MEDIO				MEDIO				UFFICIO CFF SEGNALA SEMPRE IMPORTANZA, NEL RISPETTO DELLA LEGGE DI PIANIFICARE CORRETTAMENTE ACQUISTI CHE SI INTENDE REALIZZARE E PER CUI SI HANNO FONDI 				UFFICIO ACQUISTI VA POTENZIATO DA ANNI: CI SONO UFFICI DI 9 O 8 UNITA' CHE SEGUONO UN SOLO PROGETTO O SOLO ATTIVITA' INTERNE; UFFICIO ACQUISTI SVOLGE CIRCA 60 ITER ACQUISTO IN MEDIA ALL'ANNO PER FAR ARRIVARE RISORSE A UFFICI TECNICI E PER TUTTI I PROGETTI AGID, PON E PNRR				DA ATTUARE				AC								I VERI RISCHI CORRUTTIVI SONO NELLE AREEE TECNICHE E IN CAPO AI RUP CHE DEFINISCONO LE SPECIFICHE TECNICHE E SPESSO ANCHE I FORNITORI E LE FORNITURE. A VOLTE ACQUISTANO SIA SUPPORTI SUL MERCATO SIA COLLABORATORI. I trasparenti potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				Alcune considerazioni sono fuori contesto. La necessità di personale è attività ordinaria che coinvolge dirigenti  e DG. Si percepisce sicuramente una situazione di malessere per affaticamento, alla quale occorre porre rimedio con le necessarie azioni organizzative. Nell'ambito della attività di riorganizzazione e di potenziamento dell'Ente si verificherà che il tema poteziamento del personale addetto agli acquisti sia curato. E' altresì evidente che vanno chiariti ruoli ed autonomie decisionali dei diversi uffici.



																Responsbile Cristina DI Domenico risorsa Maria Loperfido				1_2				PROGRAMMAZIONE ACQUISTI 				PROPOSTA DA PARTE DELLE AREE TECNICHE E AL CONTROLLO DI GESTIONE DELLE SCHEDE SIA PER PROGRAMMARE CHE PER MONITORARE GLI ACQUISTI EX ART 21 DEL CODICE DEI CONTRATTI				AREE TECNICHE E CONTROLLO DI GESTIONE 				1_1_1				PROPOSTA DA PARTE DELLE AREE TECNICHE E AL CONTROLLO DI GESTIONE DELLE SCHEDE SIA PER PROGRAMMARE CHE PER MONITORARE GLI ACQUISTI EX ART 21 DEL CODICE DEI CONTRATTI				PER LE SCHEDE DA ALLEGARE AL PROGRAMMA: LE AREE TECNICHE				DISCREZIONALE				DDL; DA				UFFICIO ACQUISTI REDIGE LA DT E RICHIAMA AGLI UFFICI L'IMPORTANZA DI INSERIRE ACQUISTI REALIZZABILI E COERENTI CON LE NORME				8 GRAVISSIMA CARENZA DI PERSONALE 				MEDIO				LE AREE TECNICHE NON ASCOLTANDO LE INDICAZIONI DELL'UFFICIO CFF E ACQUISTI, POSSONO FARE PRESSIONI INDEBITE E/O PROGRAMMARE ACQUISTI CHE NON SONO REALMENTE UTILI AI PROGETTI (ES. SI ACQUISTANO RISORSE PROFESSIONALI E/O COLLABORATORI PER FARE ATTIVITA' CHE SPETTEREBBE ALLE AREE TECNICHE SVOLGERE) 				LE AREE TECNICHE NON ASCOLTANDO LE INDICAZIONI DELL'UFFICIO CFF E ACQUISTI, POSSONO FARE PRESSIONI INDEBITE E/O PROGRAMMARE ACQUISTI CHE NON SONO REALMENTE UTILI AI PROGETTI (ES. SI ACQUISTANO RISORSE PROFESSIONALI E/O COLLABORATORI PER FARE ATTIVITA' CHE SPETTEREBBE ALLE AREE TECNICHE SVOLGERE) 				MEDIO				LE AREE TECNICHE 1) NON RISPETTANO I TEMPI DI INVIO DELLE SCHEDE 2) PIANIFICANO ANCHE ACQUISTI CHE POI NON REALIZZANO 3) COMPRANO SERVIZI ICT SIA CON ACQUISTI AI SENSI DEL CODICE APPALTI SIA ATTRAVERSO COLLABORATORI PER ATTIVITA' CHE DOVREBBERO SVOLGERE LE AREE TECNICHE STESSE				VANNO CHIARITI ANCHE CON INDICATORI DI PERFORMANCE AD HOC 1) I CASI DI RITARDI O OMISSIONI NEL MONITORAGGIO E NELLE PROGRAMMAZIONE 2) COSA ACCADE SE NON SI REALIZZANO GLI ACQUISTI PROGRAMMATI  3) COME FAR SI CHE UFFICI TECNICI NON ACQUISTINO RISORSE SIA TRAMITE ACQUISTI CHE TRAMITE RECRUITMENT. I referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				DA ATTUARE				AC				VERIFICA SUL PAT DELLA CORRISPONDENZA FRA PROGRAMMATO E REALIZZATO; VANNO CHIARITI ANCHE CON INDICATORI DI PERFORMANCE AD HOC 1) I CASI DI RITARDI O OMISSIONI NEL MONITORAGGIO E NELLE PROGRAMMAZIONE 2) COSA ACCADE SE NON SI REALIZZANO GLI ACQUISTI PROGRAMMATI 				I VERI RISCHI CORRUTTIVI SONO NELLE AREEE TECNICHE E IN CAPO AI RUP CHE DEFINISCONO LE SPECIFICHE TECNICHE E SPESSO ANCHE I FORNITORI E LE FORNITURE. I responsabili della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				Alcune considerazioni sono fuori contesto. La necessità di personale è attività ordinaria che coinvolge dirigenti  e DG. Si percepisce sicuramente una situazione di malessere per affaticamento, alla quale occorre porre rimedio con le necessarie azioni organizzative. Nell'ambito della attività di riorganizzazione e di potenziamento dell'Ente si verificherà che il tema poteziamento del personale addetto agli acquisti sia curato. E' altresì evidente che vanno chiariti ruoli ed autonomie decisionali dei diversi uffici.



								2				SUPPORTO ACQUISTI 				Responsbile Cristina DI Domenico risorsa Maria Loperfido				2_1				SCELTA STRUMENTI D'ACQUISTO 				UFFICIO ACQUISTI SI COORDINA CON RESPONSABILI DELLE AREE PER LA VERIFICA DELLO STRUMENTO D'ACQUISTO 				UFFICIO ACQUISTI CURA ISTRUTTORIA E AIUTA CORREZIONE APPUNTI, REDIGE DETERMINE DG E ATTI PER LA PROCEDURA DI ACQUISTO				2_1_1				L'UFFICIO ACQUISTI SI COORDINA CON RESPONSABILI DELLE AREE PER LA VERIFICA DELLO STRUMENTO D'ACQUISTO PIU' IDONEO E FORMULA INDICAZIONI ANCHE PER GARANTIRE, OLTRE A COERENZA CON PROGETTI, NORME E COPERTURE DEI FONDI, ANCHE L'APERTURA AL MERCATO DELLE SPECIFICHE TECNICHE 								VINCOLATA: UFFICIO ACQUISTI OSSERVA IL CODICE APPALTI, LA LEGGE, I FLUSSI DA ODS 13/2015				DDL; DA				UFFICIO ACQUISTI REDIGE LA DT E RICHIAMA AGLI UFFICI L'IMPORTANZA DI INSERIRE ACQUISTI REALIZZABILI E COERENTI CON LE NORME.  EVENTUALI  EVENTI DI RISCHIO VANNO INDIVIDUATI NELLE ATTIVITA' TECNICHE E DEI RUP				8 GRAVISSIMA CARENZA DI PERSONALE 				MEDIO												MEDIO				UFFICIO CFF SEGNALA SEMPRE IMPORTANZA, NEL RISPETTO DELLA LEGGE DI PIANIFICARE CORRETTAMENTE ACQUISTI CHE SI INTENDE REALIZZARE E PER CUI SI HANNO FONDI 				UFFICIO ACQUISTI VA POTENZIATO DA ANNI: CI SONO UFFICI DI 9 O 8 UNITA' CHE SEGUONO UN SOLO PROGETTO O SOLO ATTIVITA' INTERNE; UFFICIO ACQUISTI SVOLGE CIRCA 60 ITER ACQUISTO IN MEDIA ALL'ANNO PER FAR ARRIVARE RISORSE A UFFICI TECNICI E PER TUTTI I PROGETTI AGID, PON E PNRR. I referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				DA ATTUARE				AC				VERIFICA TEMPISTICHE DA APPUNTO FIRMATO COMPLETO ALL'INVIO ALLA FIRMA DELLE DETERMINE (POICHE' SPESSO INVECE LE AREE TECNICHE SEGNALANO URGENZA, MA POI TARDANO A INVIARE LA DOCUMENTAZIONE UTILE ALL'UFFICIO ACQUISTI, VA URGENTEMENTE MISURATA LA PERFORMANCE DEGLI UFFICI TECNICI, CHE SPESSO IMPIEGANO ANCHE 6 MESI /1 ANNO PER DEFINIRE IL LORO FABBISOGNO) 				I VERI RISCHI CORRUTTIVI SONO NELLE AREEE TECNICHE E IN CAPO AI RUP CHE DEFINISCONO LE SPECIFICHE TECNICHE E SPESSO ANCHE I FORNITORI E LE FORNITURE. I referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione.				Alcune considerazioni sono fuori contesto. La necessità di personale è attività ordinaria che coinvolge dirigenti  e DG. Si percepisce sicuramente una situazione di malessere per affaticamento, alla quale occorre porre rimedio con le necessarie azioni organizzative. Nell'ambito della attività di riorganizzazione e di potenziamento dell'Ente si verificherà che il tema poteziamento del personale addetto agli acquisti sia curato. E' altresì evidente che vanno chiariti ruoli ed autonomie decisionali dei diversi uffici.







																Responsbile Cristina DI Domenico risorsa Maria Loperfido				2_2				APPUNTO PROPOSTA ACQUISTO 				IL RESPONSABILE DI AREA SE COERENTE CON PROGRAMMA ACQUISTI E FONDI, INVIA APPUNTO DI ACQUISTO COMPLETO DI ALLEGATI 				RESPONSABILE AREA TECNICA/RUP NOMINATO NEL PROGRAMMA ACQUISTI O DAL RESPONSABILE DI AREA 				2_1_2				PREDISPOSIZIONE DELLA DETERMINA E DEGLI ATTI PER LA PROCEDURA DI ACQUISIZIONE . INTERAZIONE CON UFFICI TECNICI COMPETENTI								VINCOLATA PER QUANTO DI COMPETENZA DELL'UFFICIO ACQUISTI DISCREZIONALE PER QUANTO DI COMPETENZA  DELLE AREE TECNICHE  (IN ALCUNI CASI  SE IL RESPONSABILE DI AREA/RUP INSISTE CON LE SPECIFICHE TECNICHE PROPOSTE, E IL DG CHIEDE DI DARE CORSO UFFICIO CFF NON PUO' MODIFICARE LA SCELTA E/O LE SPECIFICHE TECNICHE DEFINITE; STESSA COSA QUALORA  L'AREA TECNICA VOGLIA IN CONTEMPORANEA ACQUISIRE RISORSE SIA TRAMITE CONTRATTI DI COLLABORAZIONE CHE TRAMITE APPALTI)				PU				UFFICIO ACQUISTI REDIGE LA DT E RICHIAMA AGLI UFFICI L'IMPORTANZA DI INSERIRE ACQUISTI REALIZZABILI E COERENTI CON LE NORME.  EVENTUALI  EVENTI DI RISCHIO VANNO INDIVIDUATI NELLE ATTIVITA' TECNICHE E DEI RUP				8 GRAVISSIMA CARENZA DI PERSONALE 				MEDIO				LE AREE TECNICHE NON ASCOLTANDO LE INDICAZIONI DELL'UFFICIO CFF E ACQUISTI, POSSONO FARE PRESSIONI INDEBITE E/O PROGRAMMARE ACQUISTI CHE NON SONO REALMENTE UTILI AI PROGETTI (ES. SI ACQUISTANO RISORSE PROFESSIONALI E/O COLLABORATORI PER FARE ATTIVITA' CHE SPETTEREBBE ALLE AREE TECNICHE SVOLGERE) 				LE AREE TECNICHE NON ASCOLTANDO LE INDICAZIONI DELL'UFFICIO CFF E ACQUISTI, NON RAZIONALIZZANO I LORO ACQUISTI, SPENDENDO MALE I FONDI E POSSONO FARE PRESSIONI INDEBITE E/O PROGRAMMARE ACQUISTI CHE NON SONO REALMENTE UTILI AI PROGETTI (ES. SI ACQUISTANO RISORSE PROFESSIONALI E/O COLLABORATORI PER FARE ATTIVITA' CHE SPETTEREBBE ALLE AREE TECNICHE SVOLGERE) 				MEDIO				LE AREE TECNICHE 1) NON RISPETTANO I TEMPI DI INVIO DELLE SCHEDE 2) PIANIFICANO ANCHE ACQUISTI CHE POI NON REALIZZANO 3) COMPRANO SERVIZI ICT SIA CON ACQUISTI AI SENSI DEL CODICE APPALTI SIA ATTRAVERSO COLLABORATORI PER ATTIVITA' CHE DOVREBBERO SVOLGERE LE AREE TECNICHE STESSE				VANNO CHIARITI ANCHE CON INDICATORI DI PERFORMANCE AD HOC 1) I CASI DI RITARDI NELL'INVIO DEGLI APPUNTI 2) COSA ACCADE SE LE AREE TECNICHE SI OSTINANO A NON RAZIONALIZZATE I LORO ITER 3) COME FAR SI CHE UFFICI TECNICI NON ACQUISTINO RISORSE SIA TRAMITE ACQUISTI CHE TRAMITE RECRUITMENT. I referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				DA ATTUARE				AC				VERIFICA TEMPISTICHE DA APPUNTO FIRMATO COMPLETO ALL'INVIO ALLA FIRMA DELLE DETERMINE 				I VERI RISCHI CORRUTTIVI SONO NELLE AREEE TECNICHE E IN CAPO AI RUP CHE DEFINISCONO LE SPECIFICHE TECNICHE E SPESSO ANCHE I FORNITORI E LE FORNITURE. I referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione.				Alcune considerazioni sono fuori contesto. La necessità di personale è attività ordinaria che coinvolge dirigenti  e DG. Si percepisce sicuramente una situazione di malessere per affaticamento, alla quale occorre porre rimedio con le necessarie azioni organizzative. Nell'ambito della attività di riorganizzazione e di potenziamento dell'Ente si verificherà che il tema poteziamento del personale addetto agli acquisti sia curato. E' altresì evidente che vanno chiariti ruoli ed autonomie decisionali dei diversi uffici.



																																																																				LE AREE TECNICHE NON ASCOLTANDO LE INDICAZIONI DELL'UFFICIO CFF E ACQUISTI, POSSONO FARE PRESSIONI INDEBITE E/O PROGRAMMARE ACQUISTI CHE NON SONO REALMENTE UTILI AI PROGETTI (ES. SI ACQUISTANO RISORSE PROFESSIONALI E/O COLLABORATORI PER FARE ATTIVITA' CHE SPETTEREBBE ALLE AREE TECNICHE SVOLGERE) 				LE AREE TECNICHE NON ASCOLTANDO LE INDICAZIONI DELL'UFFICIO CFF E ACQUISTI, POSSONO FARE PRESSIONI INDEBITE E/O PROGRAMMARE ACQUISTI CHE NON SONO REALMENTE UTILI AI PROGETTI (ES. SI ACQUISTANO RISORSE PROFESSIONALI E/O COLLABORATORI PER FARE ATTIVITA' CHE SPETTEREBBE ALLE AREE TECNICHE SVOLGERE) 



















































































Biancio contabilità e pagamenti



				 Servizio Bilancio, contabilità e pagamenti				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso        				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/Attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				Esecutore Fase/Attività     				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (vedi codici istruzioni)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT				Valutazioni RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 2 -a diretto riporto del D.G.- Ufficio contabilità, finanza e funzionamento				1				Bilancio di esercizio  pagamenti,  incassi dell’Agenzia,  Buoni cassa economale				Direttore o altro Dirigente/funzionario incaricato												1_1)Bilancio di esercizio sulle spese sostenute dalle aree tcniche e amministrative, 1_2)pagamenti sulla base delle ARE emesse  dai RUP e verifiche di  conformità dei servizi e delle forniture di competenza delle aree tecniche e dei RUP compresi quelli afferenti al progetto europeo PON ,  incassi dell’Agenzia,  Buoni cassa sulla base delle autorizzazioni emesse dal Dirigente su richiesta delle aree tecniche competenti, rendicontazione pagamenti progetto europeo PON				Marinacci Simonetta

				1_1_1				Predisposizione di tutti gli atti inerenti il bilancio di esercizio e degli incassi e dei pagamenti				Marinacci Simonetta
Risorse:
Russo Agostino, Ciula Anna Maria, Bacigalupi Francesca, Cardillo Carlo
				vincolata				DdL/DA				l'attività di competenza è vincolata quindi non si riscontrano comportamenti a rischio corruzione. Gli eventi a rischio vanno semmai mappati/ricercati nelle attività dei RUP e delle aree tecniche che propongono le voci di budget e autorizzano con le attestazioni i fornitori a fatturare				carenza di personale				medio				carenza di personale  in previsione di tutte le attività inerenti il PNRR				media				medio				I  referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				I referenti della trasparenza  potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				da attuare				AC												Evidentemente sfugge che le acquisizioni così come le attestazioni di regolare fornitura riguardano tutte le strutture dell'Ente; occorre che i processi di formazione del budget siano meglio conosciuti; non sembra nemmeno chiaro il ruolo dei referenti per la trasparenza. E' necessario ripetere azioni formative specifiche e chiedere ai dirigenti di stimolare la partecipazione di tutto il personale. 



																Marinacci Simonetta				1_1				Bilancio di esercizio sulle spese sostenute dalle aree tecniche e amministrative				Bilancio di esercizio sulle spese sostenute dalle aree tcniche e amministrative				Marinacci Simonetta 
								Elaborazione, previa regolare tenuta della contabilità economico patrimoniale, del bilancio annuale d’esercizio e della nota integrativa. Riscontro, con documenti ed elaborati, a richieste di chiarimenti avanzate dagli organi vigilanti;				Marinacci Simonetta e Russo Agostino				vincolata				DdL/DA				l'attività di competenza è vincolata quindi non si riscontrano comportamenti a rischio corruzione. Gli eventi a rischio vanno semmai mappati/ricercati nelle attività dei RUP e delle aree tecniche che propongono le voci di budget e autorizzano con le attestazioni i fornitori a fatturare				carenza di personale				medio				carenza di personale  in previsione di tutte le attività inerenti il PNRR				media				medio				I referenti della trasparenza potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				I referenti della trasparenza  potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				da attuare				AC												Evidentemente sfugge che le acquisizioni così come le attestazioni di regolare fornitura riguardano tutte le strutture dell'Ente; occorre che i processi di formazione del budget siano meglio conosciuti; non sembra nemmeno chiaro il ruolo dei referenti per la trasparenza. E' necessario ripetere azioni formative specifiche e chiedere ai dirigenti di stimolare la partecipazione di tutto il personale. 



																Marinacci Simonetta				1_2				pagamenti sulla base delle ARE emesse  dai RUP e verifiche di  conformità dei servizi e delle forniture di competenza delle aree tecniche e dei RUP,  incassi dell’Agenzia,  Buoni cassa sulla base delle autorizzazioni emesse dal Dirigente su richiesta delle aree tecniche competenti				pagamenti sulla base delle ARE emesse  dai RUP e verifiche di  conformità dei servizi e delle forniture di competenza delle aree tecniche e dei RUP compresi quelli afferenti al progetto europeo PON ,  incassi dell’Agenzia,  Buoni cassa sulla base delle autorizzazioni emesse dal Dirigente su richiesta delle aree tecniche competenti, rendicontazione pagamenti progetto europeo PON				Marinacci Simonetta								Predisposizione di tutti i pagamenti dell’AgID, compresi quelli afferenti al progetto europeo PON. Rendicontazione di questi ultimi sul sistema DELFI dell'Agenzia della Coesione- Predisposizione di tutti gli incassi e  dei buoni cassa economale				Marinacci Simonetta, Ciula Anna Maria, Bacigalupi Francesca, Cardillo Carlo				vincolata				DdL/DA				l'attività di competenza è vincolata quindi non si riscontrano comportamenti a rischio corruzione. Gli eventi a rischio vanno semmai mappati/ricercati nelle attività dei RUP e delle aree tecniche che propongono le voci di budget e autorizzano con le attestazioni i fornitori a fatturare				carenza di personale				medio				carenza di personale  in previsione di tutte le attività inerenti il PNRR				media				medio				I trasparenti potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				I trasparenti potrebbero controllare/o supportare i RUP e le aree tecniche per evitare eventi a rischio corruzione				da attuare				AC												Evidentemente sfugge che le acquisizioni così come le attestazioni di regolare fornitura riguardano tutte le strutture dell'Ente; occorre che i processi di formazione del budget siano meglio conosciuti; non sembra nemmeno chiaro il ruolo dei referenti per la trasparenza. E' necessario ripetere azioni formative specifiche e chiedere ai dirigenti di stimolare la partecipazione di tutto il personale. 
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Sportello unico AP



				Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Servizio Sportello Unico Attività Produttive				N.MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso				N_Processo				Titolo processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/Attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				Esecutore Fase/Attività				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (vedi codici istruzioni)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT				Valutazioni RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 7 -  Direzione Tecnologie e sicurezza				1				Linee guida e definizione regole tecniche				Francesco Paorici				1_1				Definizione specifiche tecniche SUAP				L’articolo 5 dell’Allegato al DPR 7 settembre 2010 n. 160 prevede l'istituzione di un Gruppo tecnico che ha il compito di definire le specifiche tecniche per la comunicazione e il trasferimento dei dati tra i SUAP e gli Enti terzi coinvolti nei procedimenti per il tramite delle componenti informatiche descritte nel predetto allegato.
Al Gruppo tecnico partecipano: AgID in qualità di coordinatore, il Dipartimento per la trasformazione digitale, l’ANCI, la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome e Unioncamere.				Guido Pera				1_1_1				Definizione specifiche tecniche				Guido Pera				Non Applicabile				DdL				Far trapelare informazioni con le quali alcuni operatori di mercato possano trarre vantaggi concorrenziali				3				Medio								Bassa				Medio				Condivisione dei lavori con tutti i portatori d'interessi.
Dare immediata pubblicità alle specifiche tecniche prodotte.								In attuazione																Il rischio è sicuramente comune a molte strutture AgID e la mitigazione evidenziata è parimenti applicabile in altri contesti











































































































Sanzioni



				Servizio Sanzioni				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso       				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/Attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				Esecutore Fase/Attività    				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività (vedi codici istruzioni)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT				Valutazioni RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 4- Ufficio Affari legali- Servizio sanzioni				1								Dirigente dell'Ufficio 				1_1												Dirigente dell'Ufficio				1_1_1				Avvio accertamenti preliminari a seguito di notizia di una possibile violazione generalizzata degli obblighi indicati all’articolo 18bis del CAD				Funzionario incaricato				vincolata				DL								2 e 8				Medio				Le procedure sono descritte nel Regolamento adottato dall'Agenzia e nella procedura operativa interna 				Basso				Medio				Presenza di un Regolamento che disciplina le fasi e le modalità di attuazione dell'attività 								in attuazione 				AC												Le misure di mitigazioni sono valide, occorre che sia fatta manutenzione periodica sul regolamento sulla base delle esperienze intercorse 



								2								Dirigente dell'Ufficio o Funzionario incaricato				2_1												Dirigente dell'Ufficio				2_1_1				Contestazione delle violazioni delle irregolarità accertate , con l’indicazione delle disposizioni violate e delle sanzioni comminabili  ai sensi dell'art. 32 bis del CAD o dell'art.18 bis del CAD o della Legge 4/2004.				Dirigente dell'Ufficio o Funzionario incaricato				vincolata				DL								2,3 e 8				Alto				Le procedure sono definite nei Regomenti adottati e sono scrupolosamente eseguite				Basso				MEdio				Presenza di un Regolamento che disciplina le fasi e le modalità di attuazione dell'attività 								in attuazione 				AC												Le misure di mitigazioni sono valide, occorre che sia fatta manutenzione periodica sul regolamento sulla base delle esperienze intercorse 
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Ufficio 8



				Area Protezione tecnica dei serivi e dei sistemi - Servizio CERT-AgID				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				Direzione pubblica amministrazione e vigilanza - 				1												1_1																1_1_1



								2												2_1																2_1_1
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								3												3_1																3_1_1
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Ufficio 9



				Area Protezione tecnica dei serivi e dei sistemi - Servizio Protezione Tecnica				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 9 - Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza				1												1_1																1_1_1



								2												2_1																2_1_1



																																				2_1_2
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								3												3_1																3_1_1
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Ufficio 10



				Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna - Servizio Gestione servizi e piattaforme condivise				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				UFFICIO 10- Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza				1												1_1																1_1_1



								2												2_1																2_1_1



																																				2_1_2



																																				2_1_3



								3												3_1																3_1_1



																																				3_1_2























































































Ufficio 11



				Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna - Servizio Sistemi informativi interni				N. MACROPROCESSO				TITOLO MACROPROCESSO				Responsabile macroprocesso   				N_Processo				Titolo Processo				DESCRIZIONE PROCESSO				Responsabile processo                 				N_Fase/attività				DESCRIZIONE  FASE/ATTIVITA'				ESECUTORE FASE/ATTIVITA'   				Attività vincolata vs attività discrezionale				Tipologia di attività  (VEDI CODICI ISTRUZIONI)				DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE
(EVENTO a RISCHIO)				CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO				VALUTAZIONE DEL RISCHIO																MISURE GENERALI
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				MISURE SPECIFICHE
Contrassegnare con * le misure già esistenti 				STATO DI ATTUAZIONE
 (in attuazione, da attuare)				FASI E TEMPI DI L'ATTUAZIONE
				INDICATORI DI ATTUAZIONE 
				RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE
rete di referenti del RPCT



																																																																IMPATTO 				MOTIVAZIONE
Da riportare solo in caso di impatto con valore diverso da "ALTO" o "ALTISSIMO"				PROBABILITA' 				RISULTATO
(IMPATTO x PROBABILITA')            



				Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza				1												1_1																1_1_1



								2												2_1																2_1_1
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DETERMINAZIONE N.  126/2022 


  
Oggetto: Adozione del Piano della performance 2022 - 2024 


  
IL DIRETTORE GENERALE  


 


VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione 
dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 
giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 134 del 7 agosto 2012 e successive modifiche e integrazioni e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e successive 
modifiche e integrazioni; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia digitale (AGID); 


VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n. 996, con il quale è confermato l’incarico di 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 
16 gennaio 2020, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.  82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, 
del decreto-legge n. 83 del 2012;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, recante l’approvazione 
del Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 
2017; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2017, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2017, concernente l’approvazione di modifiche al 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, come da determinazione n. 210 del 13 luglio 2017 del 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale; 


VISTA la determinazione n. 575 del 19 ottobre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
digitale, concernente l’adeguamento del vigente Regolamento di organizzazione, in corso di 
approvazione da parte del Ministro vigilante; 


VISTA la determinazione n. 580 del 27 ottobre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
digitale, concernente la riorganizzazione di AGID, adottata in via d’urgenza nelle more dell’approvazione 
da parte del Ministro vigilante delle modifiche apportate al regolamento di organizzazione di AGID; 


VISTO il Bilancio di previsione per l’esercizio 2022 e per il triennio 2022-2024, adottato con de-
terminazione n. 119 del 27 aprile 2022 in corso di perfezionamento; 


VISTO il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 


VISTA la legge n. 15 del 4 marzo 2009, recante “Delega al governo finalizzata all’ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e all’efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché 
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disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro e della 
Corte dei Conti”; 


VISTO il decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, di attuazione della citata legge n. 15 del 4 
marzo 2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, lettera a) 
ai sensi del quale le amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio, redigono e pubblicano sul sito 
istituzionale ogni anno il Piano della performance, documento programmatico triennale, che individua 
gli obiettivi strategici ed operativi dell’amministrazione, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) del 
medesimo decreto legislativo n. 150/09; 


VISTA la legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 


VISTO il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 


VISTO il decreto-legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 114 
dell’11 agosto 2014, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l’efficienza degli uffici giudiziari” e, in particolare, l’articolo 19 comma 9, che trasferisce le funzioni 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito: A.N.AC.) in materia di misurazione e valutazione della 
performance, di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del citato decreto legislativo n. 150 del 7 ottobre 
2009, al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 


VISTO il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale" 
e s.m.i.; 


CONSIDERATE le indicazioni dell’A.N.AC. e le Linee guida n. 1/2017 per il Piano della performance 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica; 


VISTA la determinazione n. 597 dell’8 novembre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia digitale con la quale è stato nominato l’Organismo indipendente di valutazione della performance 
(OIV) monocratico dell’Agenzia; 


VISTA la determinazione n. 83 del 28 gennaio 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
digitale con la quale è stato adottato il Sistema di misurazione e valutazione della performance 2021; 


VISTA la Direttiva del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione digitale del 30/06/2021 
che definisce i principali obiettivi che l’Agenzia per l’Italia digitale deve perseguire nel corso del 2021 e 
nel primo semestre del 2022; 


VISTA la proposta di Convenzione triennale tra il Ministro vigilante e il Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale per il periodo 2021 – 2023, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014, recante “Approvazione dello Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale”, ai sensi del quale entro il 31 gennaio di ogni anno il Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale presenta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri o al Ministro da lui 
delegato per l'approvazione, una proposta di convenzione di durata triennale, aggiornata annualmente, 
trasmessa con nota prot. AGID n. 2021-0002277 del 29/01/2021 e con nota prot.  AGID n.  2021-0025514 
del 23/12/2021 e con nota via e-mail del 28/01/2022; 


CONSIDERATE le Linee guida del dicembre 2020 sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e 
indicatori della performance della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
pubblica, ai sensi dell’articolo 14, comma 1 della legge n. 124 del 7 agosto 2015 e s.m.i; 


VISTA la determinazione n. 102 del 15 aprile 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale, con la quale è stato approvato il Piano triennale delle azioni positive per il triennio 2022 - 2024, 
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ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo n. 198 del 11 aprile 2006, recante “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”;  


VISTO l’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 113 del 6 agosto 2021, e s.m.i., recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, concernente il Piano integrato di attività e 
organizzazione; 


TENUTO CONTO dell’esigenza, nelle more dell’emanazione dei decreti di cui al citato articolo 6 del 
decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con legge n. 113 del 6 agosto 2021, e s.m.i., in 
particolare commi 5, 6, e 6 bis, di procedere alla tempestiva assegnazione degli obiettivi per l’anno in 
corso; 


SENTITE le Organizzazioni Sindacali in data 19 aprile 2022 in merito al Piano organizzativo del lavoro 
agile (POLA);  


CONSIDERATO che occorre procedere all’adozione del Piano della performance 2022 – 2024, che 
allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 


SENTITO l’Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV); 
INFORMATE le Organizzazioni Sindacali; 
 


DETERMINA 
 
1. l’adozione del Piano della performance 2022 - 2024, che allegato al presente atto ne forma 


parte integrante e sostanziale; 
2. la pubblicazione del suddetto Piano sul sito istituzionale dell’Agenzia nella sezione 


“Amministrazione Trasparente” e sul Portale della Performance della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica.   


         
 


ing. Francesco Paorici  


  





		IL DIRETTORE GENERALE
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1 SEZIONE A - LA PRESENTAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
 



1.1 Missione e principali attività 
 



Di seguito è fornita una sintesi delle informazioni ritenute di interesse per i cittadini e gli stakeholder 
esterni.  



 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) è stata istituita dal D. L. n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012. 
Essa è stata successivamente oggetto di diversi interventi normativi, che ne hanno influenzato la governance, 
le missioni e i compiti. 
 
Nell’ambito delle funzioni delegate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale esercita la funzione di vigilanza dell’AgID ai sensi dell’art.  
19 del decreto istitutivo e dell’art. 8 del D. Lgs. 300/99. 
 
Lo Statuto dell’Agenzia è stato approvato con il dPCM dell’8 gennaio 2014. 
 
Con determinazione del Direttore Generale n. 3/2014, è stato definito l’assetto organizzativo provvisorio e 
adottato il Regolamento di funzionamento e gestione del personale, ai sensi dell’art.11, comma 2 dello Statuto.  
 
In attuazione dell’art. 13, comma 2 dello Statuto, con determinazione del Direttore Generale n. 52 del l’11 
novembre 2014 è stato adottato il Regolamento che disciplina la contabilità, la finanza e il bilancio e l’iter di 
perfezionamento previsto dalla norma si è concluso nel 2016. 
 
Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia è stato approvato con il dPCM del 27 marzo 2017 e modificato 
con il dPCM del 27 luglio 2017. 
La struttura organizzativa interna è stata rimodulata con determinazione DG n. 177 del 22 giugno 2017. 
Tale organizzazione è rimasta vigente fino al 2021. 
 
Con determinazione n. 580 del 27 ottobre 2021, inerente la “Rimodulazione assetto organizzativo” 
l’organizzazione dell’Agenzia è stata da ultimo rimodulata nell’assetto entrato a regime ai primi del 2022. 
 
Link al sito istituzionale: www.agid.gov.it 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-funzioni 
 
L’azione dell’Agenzia è volta a incentivare l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
secondo gli indirizzi del Ministro vigilante, favorendo l'innovazione, la crescita economica del Paese e la 
diffusione delle competenze digitali. in un quadro sinergico che coinvolge le pubbliche amministrazioni, le 
imprese e i cittadini.  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/programmi-nazionali 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/appalti-innovativi 
 
Tale obiettivo presuppone che le risorse pubbliche siano efficientemente ed economicamente impiegate 
nell’efficace promozione della trasformazione digitale, in particolare delle imprese italiane e nello sviluppo 
delle competenze dei cittadini.  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/il-supporto-pa 





http://www.agid.gov.it/


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-funzioni


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/programmi-nazionali


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/appalti-innovativi


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/il-supporto-pa
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https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-digitali 
 
Nell’attuale scenario di sviluppo, il Paese punta ad un’accelerazione della transizione digitale e dei processi di 
digitalizzazione, tanto più nella recente situazione di emergenza sanitaria.  
 
L’Agenzia è impegnata ad assicurare lo svolgimento delle funzioni istituzionali derivanti dalla legge istitutiva, 
dalle fonti in essa richiamate, dallo Statuto, dal Codice dell’Amministrazione digitale novellato dal D. Lgs. 13 
dicembre 2017, n. 217 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 gennaio 2018 e da ogni altra disposizione di 
legge.  
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina752_riferimenti-normativi-su-organizzazione-e-attivita.html 
 
L’Agenzia, nell’ambito della missione a essa affidata dalla legge, svolge un ruolo essenziale nel processo di 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contribuisce all’attuazione delle iniziative del Governo 
dirette ad assicurare la realizzazione degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
a cui essa è chiamata a concorrere.  
 
In questo contesto, l’Agenzia redige il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, frutto 
di un ampio gruppo di lavoro formato da personale di AgID e del PCM/Dipartimento per la trasformazione 
digitale, con il contributo di molte amministrazioni centrali, regioni e città metropolitane. 
 
Detti Piano costituisce il principale strumento di programmazione e di coordinamento della trasformazione 
digitale del Paese  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale 
 
e definisce i principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche. 
 
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme 
 
L’Agenzia emana Linee Guida contenenti regole, standard e guide tecniche, nonché di indirizzo, vigilanza e 
controllo sull’attuazione e sul rispetto delle norme del Codice dell’Amministrazione Digitale, e pareri 
interpretativi, anche attraverso l’adozione di atti amministrativi generali, in materia di digitalizzazione della 
pubblica amministrazione, sicurezza informatica, interoperabilità e cooperazione applicativa tra sistemi 
informatici pubblici e quelli dell’Unione europea.  
 
https://www.agid.gov.it/it/linee-guida 
 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/linee-guida-design-servizi-digitali-pa 
 
https://www.agid.gov.it/index.php/it/sicurezza/misure-minime-sicurezza-ict 
 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/linee-guida-accessibilita-strumenti-informatici 
 
AgID cura le Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici delle pubbliche amministrazioni, 
insieme alle disposizioni per la dichiarazione degli obiettivi di accessibilità relativi (che costituisce obbligo di 
legge per la PA entro il 31 marzo di ciascun anno). L’Agenzia effettua il monitoraggio dei siti web e delle app 
delle pubbliche amministrazioni. 
 
Rilascia pareri tecnici obbligatori vincolanti e non vincolanti. Effettua il monitoraggio, anche a campione, 
dell'attuazione, sotto il profilo dell'efficacia, economicità e qualità, dei piani di ICT delle Amministrazioni 
pubbliche, con la proposizione di eventuali misure correttive e di segnalazione. 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/valutazioni-pareri 
 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-digitali


https://trasparenza.agid.gov.it/pagina752_riferimenti-normativi-su-organizzazione-e-attivita.html


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale


https://www.agid.gov.it/it/piattaforme


https://www.agid.gov.it/it/linee-guida


https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/linee-guida-design-servizi-digitali-pa


https://www.agid.gov.it/index.php/it/sicurezza/misure-minime-sicurezza-ict


https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/linee-guida-accessibilita-strumenti-informatici


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/valutazioni-pareri
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https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/monitoraggio-contratti 
 
https://www.agid.gov.it/index.php/it/dati/avanzamento-trasformazione-digitale 
 
Svolge su delega del Ministro vigilante i compiti necessari per l'adempimento degli obblighi internazionali 
assunti dallo Stato in materia di innovazione digitale, informatica e internet. 



 
 



1.2 Organizzazione 
 
 



L’assetto organizzativo attuale è quello definito con determinazione DG n. 580 del 27 ottobre 
2021, inerente la “Rimodulazione assetto organizzativo”. 
 
Le Direzioni sono strutture di livello generale, gli Uffici e le Aree sono strutture di livello non generale.  
 
Le responsabilità delle Aree e degli Uffici sono attribuite a personale dirigente, e quelle dei servizi sono 
attribuite a personale non dirigente. 
 
Le strutture generali e non generali che non sono provviste di titolare, sono rette ad interim dal Direttore 
Generale o da dirigenti di altre Aree. 
 
Di seguito lo schema organizzativo con le attuali articolazioni in servizi. 
 
 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/monitoraggio-contratti


https://www.agid.gov.it/index.php/it/dati/avanzamento-trasformazione-digitale
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1.3 Personale 
 
 
 



Il dPCM del 9 gennaio 2015 reca la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”. 



 
La dotazione organica del personale dell’AgID è ivi stabilita in 130 unità e così articolata nella tabella A allegata 
al decreto: 
 
 



Dirigenti I fascia 2 



Dirigenti II fascia 12 



Area III 86 



Area II 24 



Area I 6 



Totale 130 



 
 
La cui rappresentazione grafica è la seguente. 
 
 



 
 
 
 
 
 



1.3.1  Analisi delle risorse umane 
 



Al personale non dirigenziale si applica il CCNL delle Funzioni centrali e a quello dirigenziale il 
CCNL dirigenti Funzioni centrali.  
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L’organico dell’Agenzia è coperto al 31 dicembre 2021 per 99 unità, oltre al Direttore Generale, a cui si 
aggiungono 53 collaboratori. 
 
La tabella seguente rappresenta la distribuzione per Area: 
 
 



  Comando Totali 



Dirigenti I 1 0 1 



Dirigenti II 3 0 3 



Area III 65 5 70 



Area II 18 4 22 



Area I 3 0 3 



Totale 89 9 99 



 
 
 



La cui rappresentazione grafica è: 
 
 



 
 
 
 
La gestione del ciclo della performance assorbe l’equivalente di circa il 1% delle risorse.  
 
Con riferimento alla performance organizzativa complessiva, la dotazione di risorse è data e limitata, con pochi 
margini di modifica sostanziale. 
 
L’Agenzia in particolare soffre di una severa carenza di risorse umane protratta nel tempo, in rapporto alle 
attività che le strutture debbono garantire. 
 
La tabella seguente rappresenta la distribuzione del personale in servizio per struttura al 31 dicembre 2021 
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 Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza  Direzione Tecnologie e sicurezza  
Uffici in diretta 
collaborazione 



del DG 
Uffici a diretto riporto del DG 



Dirigente I 
Fascia 1  



  Area III 1 5 



Area II  4 



 



Area 
Vigilanza 



e 
monitorag



gio  



Area 
Indirizzo e 
governance 



Pubblica 
amministr



azione 



Area 
Protezione 
tecnica dei 
servizi e 



dei sistemi 



Area Servizi 
alle PA e ai 
cittadini e 



strumenti di 
produttività 



interna 



Area 
Qualificazio



ne e 
accreditame



nto 



Area 
Iniziative 



Piano 
Nazionale di 



Ripresa e 
Resilienza 



Area 
Architetture, 



dati e 
interoperabilit



à 



Area 
Coordinament
o iniziative per 



la PA 



Ufficio 
Segreteria 
tecnica e 



coordinamento 



Ufficio 
Contabilità 
finanza e 



funzionamento  



Ufficio 
Affari 
legali 



Ufficio 
Organizzazio
ne e gestione 
del personale  



Dirigente II 
Fascia          1 1  



Area III 1 6 4 7 3 6 1 2 7 9 10 5 



Area II 1   3 2 2   4 3  2 



Area I    1     2    



Altre tipologie 
di contratto 
(Co.co.co.,…) 



53 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 
 



15 



Direzione 
Pubblica 



amministr
azione e 
vigilanza  



Direzione 
Tecnologie 
e sicurezza  



Area 
Vigilanza 



e 
monitorag



gio  



Area 
Indirizzo e 
governanc
e Pubblica 
amministr



azione 



Area 
Protezio



ne 
tecnica 



dei 
servizi e 



dei 
sistemi 



Area Servizi alle 
PA e ai cittadini 
e strumenti di 
produttività 



interna 



Area 
Qualificazi



one e 
accredita



mento 



Area 
Iniziative 



Piano 
Nazionale 
di Ripresa 



e 
Resilienza 



Area 
Architetture



, dati e 
interoperabi



lità 



Area 
Coordinamento 
iniziative per la 



PA 



Ufficio 
Segreteria 
tecnica e 



coordinam
ento 



Ufficio 
Contabilità 
finanza e 



funzioname
nto  



Ufficio 
Affari 
legali 



Ufficio 
Organizza



zione e 
gestione 



del 
personale  



 
Collabor



atori 



2 9 2 6 4 11 5 8 1 2 13 13 11 7 
 



53 



 
 



 
  











1.3.2 Analisi di genere 
 
 



Nel complesso le donne rappresentano circa il 46% del personale al 31 dicembre 2021: 
 
 



 Donne Uomini Totale 



Dirigenti 2 2 4 



Area III 33 37 70 



Area II 11 11 22 



Area I 0 3 3 



Totale 46 53 99 



 
 



La cui rappresentazione grafica è la seguente. 
 



 
 
Tale percentuale denota una prevalenza del genere maschile in servizio presso l’Agenzia. Il bilancio di genere evidenzia 
complessivamente una leggera riduzione della presenza femminile rispetto all’anno precedente. 
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1.3.3 Innovazione e trasparenza nei processi 
 
 



La sede dell’Agenzia è collocata a Roma zona EUR. 
 



Per l’attività formativa e comunicativa in presenza l’Agenzia dispone di spazi attrezzati anche per registrazioni e riprese 
video, nonché di sala riunioni di rappresentanza e coordinamento.  
 
Conferenze ed eventi in materie attinenti ai fini istituzionali, sono garantiti da spazi facenti parte della sede o da 
maggiori spazi utilizzabili in comune con altra organizzazione quest’ultimi caratterizzati da flessibilità/modularità degli 
stessi. 
 
La sede è dotata di una rete locale gestita internamente, telefonia VoIP, Wifi, collegamenti Internet in fibra ottica e 
wifi, postazioni di lavoro a copertura totale del personale dipendente e utilizzo di apparati quali smart phone e pc 
portatili; dispone, inoltre, di collegamenti esterni in banda ultralarga anche verso CED in housing/hosting. 
 
L’Agenzia dispone di sistema perimetrale di sicurezza (firewall) che consente anche accessi tramite VPN alla rete 
intranet dell'ente per operazioni di amministrazione del sistema informatico, servizi in cloud per posta elettronica, 
accesso documentale e sistema integrato gestionale-contabile, portale del dipendente, UC (unified comunication e 
unified collaboration), videoconferenze, connettività e fonia mobile tramite l’utilizzo dei servizi presenti in 
Convenzione Consip, firma digitale per tutti i dipendenti. 
 
L’Agenzia è dotata di Help Desk informatico che, tra l’altro, supporta il personale in smart working sia in regime 
ordinario che a seguito dei provvedimenti dovuti allo stato di pandemia. 
 
Da febbraio 2020 i sistemi informativi interni sono interamente accessibili da remoto dai dipendenti; ciò ha permesso 
a tutto il personale di operare in smart working durante il periodo di pandemia Covid-19, in base anche a una rapida 
reingegnerizzazione dei processi interni. 
 
Stante la descritta baseline, nella SEZIONE E - POLA sono descritti gli obiettivi di ulteriori incrementi della 
digitalizzazione dei processi interni di lavoro. 
 
 
 
 



1.3.4 Iniziative in tema di benessere organizzativo e pari opportunità 
 
 



 
Il livello di dialogo con il cittadino e la possibilità di rinnovare la fiducia di questi nei confronti della pubblica 



amministrazione sono strettamente correlati all’adeguato utilizzo e valorizzazione delle risorse umane interne, ovvero 
del capitale umano, intellettuale e relazionale dell’Agenzia. 
Conseguentemente l’amministrazione continuerà a porre in atto iniziative d’innovazione organizzativa e 
tecnologica e di flessibilità e a promuovere ulteriori livelli di trasparenza, nonché alcune azioni volte al sostegno e alla 
condivisione con tutti gli attori interni, della cultura del benessere delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 
Sul fronte dell’accesso alla formazione, il Piano della formazione per il triennio 2018 – 2020 è in via di aggiornamento 
con il Piano 2022 – 2024 anche alla luce delle misure per il lavoro agile, redatto in coerenza con gli impegni istituzionali 
e con le priorità strategiche e alla predisposizione di un piano di reclutamento delle ulteriori risorse umane da inserire 
nell’organico. 
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Nel 2021 hanno avuto accesso alla formazione complessivamente n. 16 dipendenti, di cui n. 5 uomini e n. 11 donne. 
 



 
 
 
L’amministrazione prevede di migliorare il dato nel 2022 e di attuare azioni formative specifiche finalizzate a impedire 
o ridurre i rischi che possano arrecare nocumento al lavoratore e, quindi, finalizzate all’organizzazione con l’obiettivo 
di coinvolgere tutti i dipendenti nel processo di conoscenza di tali problematiche e prevenire l’attivazione di dinamiche 
potenzialmente fonte di stress. 
 
In materia lavoro agile, all’inizio del 2020 il personale in lavoro agile era pari al 22,33%. Tale esperienza precedente 
in regime ordinario ha avuto un’importante ricaduta sulla gestione del lavoro durante l’emergenza sanitaria nazionale 
COVID-19 e l’Agenzia non ha avuto alcuna difficoltà a reagire prontamente, ponendo in smart working il 100% per 
tutto il periodo di emergenza sanitaria COVID-19 fino al 31 marzo 2021. 
 
 



 
 
 
Ciò è stato reso possibile anche dallo sforzo profuso, e tuttora in corso, dai sistemi informativi interni per rendere 
accessibili a distanza al personale tutte le risorse informatiche amministrative e gestionali. 
 
Tali iniziative mirano all’incremento della produttività del lavoro, rafforzando l’attività lavorativa gestita per obiettivi, 
sulla base dell’individuazione di quali contenuti e funzioni meglio si prestano alla flessibilità dei tempi di lavoro.   
 
Ciò in coerenza con il Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia. 
 
Il Piano delle azioni positive per il triennio 2022 – 2024 fa riferimento ad alcune analisi di dati relativi allo smart 
working.  
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In linea con detti obiettivi, sono state valorizzate soluzioni informatizzate per le rilevazioni di customer satisfaction 
sugli stakeholder interni, i cui risultati in tema di smart working sono riportati nella SEZIONE E - POLA. 
 
In ottemperanza al Regolamento d’organizzazione 2017, l’Agenzia ha statuito il Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) con determinazione 
DG n.  422/2018, che nel 2019 ha poi adottato il proprio regolamento per il funzionamento. 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/comitato-unico-garanzia 
 
Il CUG ha proposto il Piano delle azioni positive 2022 - 2024 al Direttore Generale, rivolto a promuovere all’interno 
dell’Agenzia l’attuazione degli obiettivi di parità e pari opportunità e finalità di conciliazione tra vita privata e lavoro, 
per sostenere condizioni di benessere lavorativo anche al fine di prevenire e rimuovere qualunque forma di 
discriminazione. 
 
Il CUG è stato impegnato nel 2021 anche nella messa in linea del primo questionario d’indagine sul benessere 
organizzativo e di clima da somministrare al personale. Il questionario - mutuato dall’originario modello dell’ANAC 
e integrato con ulteriori domande – si è proposto lo scopo di indagare i temi principali della vita lavorativa e relazionale 
dei dipendenti e rilevare lo stato di benessere e/o di disagio presente nei luoghi di lavoro, al fine di individuare possibili 
soluzioni per la rimozione delle criticità emerse. Il questionario è stato somministrato in modalità informatica - 
garantendo l’anonimato di chi lo compila - a tutto il personale dell’Agenzia ed è stato integrato nell’ottica 
dell’organizzazione del lavoro agile. 
 
Sul fronte degli stakeholder esterni, opportunità rilevanti per la collettività continuano a essere insite nella missione 
dell’Amministrazione, con particolare riferimento alla tematica dell’accessibilità all’informazione internet e relativo 
impatto sull’innalzamento delle competenze digitali.  
 
Per quanto concerne le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 
fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, si 
rimanda al Piano delle azioni positive 2022 – 2024 in particolare per gli obiettivi di accessibilità fisica. Per la piena 
accessibilità digitale si fa inoltre riferimento agli obiettivi della dichiarazione di accessibilità 2022 dell’AgID degli 
strumenti web e app, pubblicati sul sito istituzionale nell’area “Amministrazione trasparente” – Altri contenuti - 
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati, al link: 
 
https://form.agid.gov.it/view/c36bef69-b45b-4e2a-baea-038cd5e5ac8d/ 
 
nonché alla baseline costituita dal monitoraggio di accessibilità cui AgID sottopone le pubbliche amministrazioni, tra 
cui sono ricompresi anche i propri siti, garanzia di un continuo miglioramento del livello di accessibilità. 
 
 



 



1.4 Bilancio 
 
 



 
Le disposizioni statutarie prevedono l’adozione di un sistema contabile ispirato ai principi civilist ic i 



finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi, nonché delle variazioni patrimoniali e finanziarie.  
Le entrate su cui l’Agenzia può contare sono così definite all’art. 13 comma 1 dello Statuto:   
 



a) risorse finanziarie individuate ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto istitutivo; 
b) finanziamenti erogati in esito alla convenzione triennale che definisce le entità e le modalità dei finanziamenti 



da erogare all’Agenzia;  





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/comitato-unico-garanzia


https://form.agid.gov.it/view/c36bef69-b45b-4e2a-baea-038cd5e5ac8d/
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c) eventuali ulteriori risorse derivanti da accordi e convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 4, comma 4, dell’attuale 
Statuto. 



 
Di seguito la sintesi delle risorse finanziarie a carico del Bilancio dello Stato per il triennio 2022 - 2024. 
Le risorse attribuite, storicamente insufficienti per garantire il pieno funzionamento e lo svolgimento di tutte le 
funzioni istituzionali assegnate, dall’esercizio 2021, sono state incrementate al fine di garantire il funzionamento 
dell’Agenzia a regime e permettere lo svolgimento dei numerosi compiti istituzionali e progettuali ad essa assegnati. 
 



DECRETO 31 dicembre 2021. Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (GU Serie 
Generale n.310 del 31-12-2021 - Suppl. Ordinario n. 50)    



Somma da assegnare 
all'Agenzia per l'Italia Digitale 2022 2023 2024 



cap. 1707  
15.630.828,00 



 
15.630.828,00 



 
15.630.828,00 



  
 
Inoltre, con la legge, n. 145 del 30 dicembre 2018, oltre al contributo ordinario è stata prevista la possibilità di accedere 
a risorse straordinarie per l’assunzione di personale a tempo indeterminato in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente a valere sul fondo istituito presso il Ministero dell’Economia e delle finanze ai sensi 
dell’art. 1, comma 365, lettera b), della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016. Si rappresenta che fino ad ora l’Agenzia, 
pur essendosi attivata con il MEF per sfruttare tale opportunità, ha solo parzialmente utilizzato tali fondi che verranno 
completamente impiegati a partire dal 2022.  
 
Nel corso del 2021 il DL 80/21(convertito nella l. 113 del 6 agosto 2021) all’art. 10 ha disposto il rafforzamento 
dell’Agenzia prevedendo la possibilità per AgID di accedere ad ulteriori risorse, per l’acquisizione di personale a 
tempo determinato (67 unità) da contrattualizzare per un massimo di 36 mesi e non oltre il 2026, da destinare allo 
svolgimento delle attività strettamente commesse alla realizzazione degli obiettivi del PNRR. La norma prevede di far 
fronte agli oneri connessi a tali acquisizioni di personale a valere sul Fondo di rotazione per l'attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  
AgID ha previsto di ricorrere a tale finanziamento a partire dall’esercizio 2022 prevedendo a budget ricavi per un 
massimo di €     per l’esercizio in corso ed € 3.726.391 per gli anni successivi; chiaramente tali finanziamenti saranno 
attivati esclusivamente in seguito alla contrattualizzazione delle risorse dedicate alla realizzazione del PNRR, in 
relazione ai costi connessi.  
 
Alle risorse sopra individuate sono da aggiungere i finanziamenti a carico della Commissione europea per gli interventi 
progettuali in ambito europeo a cui partecipa l’AgID ed i contributi acquisiti in seguito a procedimenti sanzionatori 
per violazione del CAD e delle norme inerenti la digitalizzazione come previsto dal Decreto Semplificazioni “bis” 
(D.L. 31 maggio 2021 n. 77 convertito con la legge n. 108 del 29 luglio 2021). 
 
Negli ultimi anni sono stati stipulati numerosi accordi di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 
1991, n. 241, che prevedono il rimborso degli oneri sostenuti dall’Agenzia per la collaborazione istituzionale prestata 
e costituiscono la terza voce di finanziamento prevista dallo Statuto. Tra gli accordi ancora attivi nel 2022 si ricordano:  
 
1) accordo di collaborazione tra il Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE) e l’Agenzia per l’Italia Digitale, 
firmato il 3 luglio 2019 e con validità  fino al 4 luglio 2024 con l’obiettivo di rendere pienamente operativo il decreto 
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del MISE del 31 gennaio 2019 che ha istituito un fondo complessivo di 50 milioni di euro per la crescita sostenibile, 
volto all’attuazione di bandi di domanda pubblica intelligente (programma Smarter Italy), con il coinvolgimento attivo 
di AgID in tutto il ciclo di esecuzione dei bandi di gara. In particolare il Ministero si avvarrà della collaborazione di 
AgID per selezionare i progetti innovativi presentati dalle imprese valutando i fabbisogni espressi dalle pubbliche 
amministrazioni, ma l’Agenzia svolgerà principalmente il ruolo di centrale di committenza nelle gare d’appalto. 
 
Per l’attuazione dei bandi di domanda pubblica intelligente è stato inizialmente previsto un rimborso fino ad un 
massimo di € 1.000.000,00 per gli oneri sostenuti per la collaborazione istituzionale prestata. Nel corso del 2020, 
come previsto all’interno del citato accordo, a seguito dell’incremento delle attività assegnate ad AgID conseguenti 
all’adesione da parte del MUR al citato programma i rimborsi previsti sono stati incrementati di € 867.360,00. 
 
2) Accordo di collaborazione con il Dipartimento per la trasformazione digitale alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con validità fino al 4 luglio 2024 stipulato a seguito dell’adesione del MID in data 24 settembre 2020 al 
programma Smarter Italy; le attività connesse, volte alla valorizzazione del programma di bandi di domanda pubblica 
intelligente, sono iniziate da febbraio 2021. Con un programma operativo articolato in tre linee di azione:  



• procurement di innovazione per i Borghi del futuro e le piccole amministrazioni;  
• digitalizzazione dei processi di open innovation procurement, attraverso il rafforzamento della Piattaforma    



nazionale per gli appalti di innovazione;  
• comunicazione e promozione del programma Smarter Italy e della domanda pubblica di innovazione. 



Gli oneri sostenuti dall’Agenzia in relazione al seguente accordo saranno rimborsati dal Dipartimento per la 
trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri fino al valore massimo di € 2.000.000,00. 
 
Infine, si deve evidenziare che AgID è stata direttamente coinvolta, in qualità di soggetto attuatore, a partire dal 
secondo semestre del 2021, nella realizzazione di alcuni obiettivi del PNRR, in seguito a specifici accordi stipulati 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale ai sensi dell’art. 5, comma 
6, del D.lgs. n. 50/2016. 
 
Si specifica che sono stati già stipulati 2 accordi relativi rispettivamente alla realizzazione dello Sportello Digitale 
Unico (SDG) con un accordo approvato in data 6 ottobre 2021(determinazione n. 551/2021) ed al Miglioramento 
dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali con accordo approvato in data 14 dicembre 2021 (determinazione n. 
625/2021).  
Per la realizzazione degli accordi sopracitati il Dipartimento per la Trasformazione digitale, in qualità di 
amministrazione titolare, riconosce al Soggetto attuatore l’importo massimo di euro 90.000.000,00 per SDG ed € 
80.000.000,00 per il Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, come ristoro delle spese 
effettivamente sostenute per le attività svolte a carico dei fondi PNRR. 
 
Due ulteriori interventi nei quali è coinvolta l’Agenzia riguardano lo Sportello unico attività produttive (SUAP) e lo 
Sportello unico per l’edilizia (SUE) e l’Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche INAD; le attività 
relative all’INAD sono da inquadrare nell’ambito dell’obiettivo “Rafforzamento dell’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR)” e sono finalizzate alla realizzazione, gestione e manutenzione delle componenti di 
INAD necessarie alla gestione integrata con ANPR dei domicili digitali in essa registrati. 
 Per le iniziative sopracitate, benché sia stato già presentato il Piano operativo, non è stato ancora perfezionato il 
relativo accordo, ma sono state comunque programmate le attività previste dai piani operativi presentati con un costo 
nel triennio 2022 e 2024 di euro15.058.120,00 per il SUAP ed il SUE di euro 1.000.000,00 per l’INAD.   
 
AgID può, inoltre, continuare a contare su ulteriori fondi legati alla realizzazione di due Obiettivi Tematici previsti 
dal Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 
2014-2020 che riguardano lo Sviluppo organizzativo, Change Management e Formazione (OT11) e la Realizzazione 
dell’Agenda Digitale Italiana ed Europea (OT2). 
 
Tali fondi sono gestiti in contabilità speciale e  l’Agenzia, quale “Amministrazione Beneficiaria”, ai sensi dell’art. 2, 
par. 10 del Regolamento(UE) n. 1303/2013, ha puntuali obblighi di rendicontazione sui fondi assegnati regolamentati 
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nelle singole convenzioni, stipulate con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica 
che svolge la funzione di organismo intermedio per la realizzazione degli interventi che costituiscono strumenti 
essenziali per l’accompagnamento delle Amministrazioni verso gli obiettivi definiti dal Piano triennale. 
 
La prima convenzione stipulata nel 2016 ha previsto uno stanziamento complessivo di € 50.000.000,00 e punta a 
realizzare la “cittadinanza digitale” attraverso l’integrazione dei servizi digitali del Paese e riguarda il Progetto 
“ITALIA LOGIN - la casa del cittadino” la conclusione delle attività è prevista entro il 31/10/2023.  
In data 18 ottobre 2017 è stato avviato il progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al cloud”.  che 
si concluderà entro il 31/12/2022, con un finanziamento previsto pari complessivamente ad € 20.000.000,00. Le 
attività puntano alla trasformazione digitale delle Infrastrutture materiali esistenti e di tutti gli interventi necessari a 
livello di connettività, data center e cloud.  
 
Con riferimento alle aree strategiche definite sono stati previsti nel triennio 2022- 2024 i seguenti costi: 
 



 



Codice 
Obiettivo 
Strategico 
specifico 



Obiettivo strategico specifico 2022 2023 2024 



A.1 Sviluppo del Sistema informativo della 
PA 37.520.650,24 27.179.256,78 98.803.936,18 



B.1 Promozione dell’interazione digitale nel 
Paese 77.267.416,58 71.768.590,86 64.216.922,79 
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2 SEZIONE B - LA PIANIFICAZIONE TRIENNALE 
 



 



2.1 La metodologia di misurazione e valutazione della performance 
 
 



La metodologia descritta nel Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia tiene conto 
del cascading degli obiettivi strategici specifici e i relativi obiettivi annuali a essi collegati, affidati ai responsabili 
delle strutture, fino alla stretta correlazione tra gli obiettivi di risultato delle strutture dirigenziali e gli obiettivi previsti 
per la valutazione individuale. 
 
I macro-ambiti di valutazione della performance organizzativa afferiscono: 
 
a) al controllo strategico con articolazione in obiettivi strategici specifici \ obiettivi annuali \ piani di azione (eventuali) 



\ indicatori del grado di realizzazione e scadenze entro cui è attesa la realizzazione, che in corso d’anno vengono 
monitorati con cadenza informale trimestrale e formale semestrale. 



 
b) alla disponibilità di un sistema informativo integrato sulla base di un modello di controllo complessivo gestionale 



e amministrativo in via di evoluzione; 
 



c) alla realizzazione di una dettagliata mappatura delle proprie attività, sollecitata anche dagli adempimenti 
anticorruzione, individuando per ciascuna struttura le linee di attività e i prodotti a esse collegati, nonché la 
ripartizione delle attività sul personale anche in termini di ore lavorate; nel tempo è prevedibile anche l’adozione 
di sistemi interattivi per la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari dei servizi, anche attraverso 
l’impiego del sito web istituzionale, al di là della realizzazione di indagini di customer satisfaction per aspetti 
specifici. 



 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance è pubblicato sul sito istituzionale, nell’area “Amministrazione 
trasparente” – Performance - Sistema di misurazione e valutazione della performance. 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina778_sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance.html 
 
 



2.2 Priorità politiche 
 
 



L’Agenzia opera in base alle Direttive del Ministro vigilante e alla Convenzione di cui all’art. 6 comma 2 dello 
Statuto. La Convenzione triennale è proposta dal Direttore Generale al Ministro entro il 31 gennaio di ogni anno. Per il 
2022 si fa riferimento alla Direttiva per AGID del Ministro del 30/06/2021 riguardante gli anni 2021 e 2022. 



 
Nel quadro generale della missione dell’amministrazione, le priorità strategiche e gli obiettivi che guidano l’operato 
dell’Agenzia sono concordati nella citata Convenzione. 
 
Nella proposta di Convenzione sono esplicitate le Aree strategiche d’intervento dell’Agenzia e gli obiettivi annuali 
prioritari per il triennio di riferimento. 
 
La proposta di Convenzione triennale per il triennio 2021 – 2023 è stata trasmessa nel gennaio del 2021, trasmessa 
nuovamente nel dicembre del 2021 e ulteriormente rimodulata nel gennaio del 2022. Essa prende le mosse, dalle 
disposizioni del novellato CAD e dalla Direttiva del Ministro vigilante per AGID del 30/06/2021 per quanto concerne 
l’anno 2021 e il primo semestre del 2022. 
 





https://trasparenza.agid.gov.it/pagina778_sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance.html
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Tenendo conto della situazione evolutiva interna dell’Agenzia, nel presente Piano le Aree strategiche prioritarie sono 
riportate con riferimento ai principali ambiti di intervento. 
 
Nell’anno 2021, in considerazione della necessità di implementare il PNRR, così come approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 29 aprile 2021, l’Agenzia è stata chiamata a perseguire prioritariamente gli obiettivi indicati nella Direttiva 
per l’AgID del 30/06/2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, da realizzarsi in stretto 
e costante raccordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale e con l’Ufficio di Gabinetto del Ministro.  
 
Pertanto, sulla base di quanto indicato in detta Direttiva l’impegno dell’Agenzia, ripreso nella proposta di Convenzione 
triennale 2021 – 2023, a partire dal 2021, è stato indirizzato ad assicurare la realizzazione delle attività inerenti in 
particolare l’adozione delle Linee guida di cui all’art. 71 del CAD, tra cui quelle elencate nelle lettere dalla a) alla g) 
della Direttiva per l’AgID del 30/06/2021, nonché degli ulteriori atti (standard, specifiche tecniche), rientranti 
nell’attività regolatoria, cui l’Agenzia è tenuta per legge, ivi compresi gli atti adottati ai sensi dell’art. 18 bis, comma 
7 del CAD per svolgere la vigilanza, la verifica, il controllo e il monitoraggio sulla violazione degli obblighi di 
transizione e  di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica 
amministrazione.  
 
Tale impegno è stato, inoltre, concentrato nell’implementazione dei progetti di trasformazione digitale assegnati 
all’Agenzia nell’ambito del PNRR a supporto delle singole Amministrazioni e nell’esercizio delle funzioni 
istituzionali derivanti dalle disposizioni di legge. 
 
All’interno di tali ambiti sono state individuate le aree strategiche di intervento e gli obiettivi annuali prioritari, il cui 
conseguimento è misurato in base agli indicatori definiti anno per anno con riferimento alla Relazione annuale sulla 
performance. 
 
La realizzazione di tali obiettivi deve essere sostenuta da azioni da parte dell’Agenzia atte a rafforzare 
l’organico fortemente sottodimensionato e la tempestività con cui l’Agenzia potrà effettuare l’onboarding di personale 
qualificato costituisce condizione necessaria per il suo rilancio a supporto della strategia di trasformazione digitale.  
 
Pertanto l’Agenzia è chiamata ad attuare un processo di rinnovamento, che per l’anno 2022 continua a prevedere di:  
 



• completare la pianta organica e far fronte al turnover pensionamenti; 
• implementare un sistema maggiormente premiante che possa motivare i dipendenti meritevoli anche con il 



supporto di azioni normative promosse dal Ministro vigilante; 
• rafforzare l’intero organico riducendo il livello di precarietà; 
• assumere funzionari a tempo determinato dedicati alle progettualità previste dal PNRR. 



 
Di seguito vengono riportati gli obiettivi delle aree strategiche: 



 
Area strategica 1 - Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed evoluzione del 
sistema informativo della PA 
 
La trasformazione digitale dalla PA deve essere sostenuta da una attività continua di aggiornamento del quadro 
regolatorio, di vigilanza e di predisposizione di strumenti per favorire il presidio e l’evoluzione strategica del sistema 
informativo della PA. 



 
Area strategica 2 - Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati   
 
Promuovere l’interazione digitale nel Paese attraverso lo sviluppo e la promozione delle piattaforme abilitanti, dei 
trusted services, del procurement innovativo, dell’accessibilità e dell’usabilità dei servizi online, realizzando anche 
strumenti che consentano alle PA un veloce e flessibile processo di integrazione di tali servizi e piattaforme. 
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Per ciascuna delle Aree strategiche, sono definiti gli obiettivi annuali che costituiscono una priorità strategica, sui 
quali l’Agenzia dovrà concentrare i propri sforzi nel triennio. 
 
Nella proposta di Convenzione, e conseguentemente nel presente Piano, sono delineate dunque due Aree strategiche 
(A e B) per l’azione dell’Agenzia: 
 
 



Codice Area strategica Descrizione  



A 



 
Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed 
evoluzione del sistema informativo della PA  



  



 B 



 
Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra 
privati   



 
 
 
Per il perseguimento degli obiettivi dell’Agenzia, sono previsti anche obiettivi trasversali (AB) alle due Aree 
strategiche, che puntano a supportarne la riorganizzazione per meglio promuovere la trasformazione digitale nel Paese.  
 
 
Gli obiettivi strategici specifici triennali afferenti alle due Aree di priorità strategica sono:  



 
 
 



Codice 
Obiettivo strategico specifico 



 
Descrizione  



 
A.1 



 
  Sviluppo del Sistema informativo della PA 
 



 
B.1  Promozione dell’interazione digitale nel Paese 



 
 
Gli obiettivi strategici specifici triennali e gli obiettivi annuali a essi collegati sono descritti nelle schede di cui alla 
SEZIONE C, con espresso riferimento alle linee di attività affidate alle strutture dell’Agenzia. 
 
Il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenzia genera impatti sull’avanzamento della trasformazione digitale del 
Paese, sintetizzato al link: 
 
https://avanzamentodigitale.italia.it/it 
 



e conseguentemente sui cittadini e imprese, così come previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 



 
 
 
 





https://avanzamentodigitale.italia.it/it
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2.3 Dinamiche nel contesto esterno e interno 
 
 



Si conferma l’intento di una significativa valorizzazione del capitale umano presente nel contesto lavorativo, 
lo sviluppo e la realizzazione di innovazioni procedurali e tecnologiche orientate al soddisfacimento del maggior 
numero di destinatari, anche con la finalità di costituire un modello operativo per tutte le pubbliche amministrazioni. 
Ciò a maggior ragione nell’ottica dello svolgimento delle attività in modalità lavoro agile (rif. SEZIONE B - POLA). 



 
La performance organizzativa tiene conto dell’impatto atteso come riferimento ultimo di medio-lungo periodo degli 
obiettivi specifici dell’amministrazione. 
 
Ciò in quanto la misurazione dell’impatto sul cittadino pone delle difficoltà di misurazione sia dovute al parziale 
controllo dello stesso, in quanto l’Agenzia ha come principali stakeholder le pubbliche amministrazioni, sia per le 
distanze temporali tra azioni amministrative e i loro effetti misurabili (cfr. Linee Guida per il Piano della performance 
– PCM/Dipartimento Funzione pubblica – Ufficio per la valutazione della performance). 
 
La definizione di indicatori di impatto per finalità di comunicazione e accountability agli stakeholder, in particolare 
esterni, si può avvalere della mappatura degli stakeholder di seguito rappresentata. 
 
In tale ottica il novellato CAD prevede la realizzazione della Piattaforma nazionale   per   la   governance   della 
trasformazione digitale, realizzata presso l'AgID, quale piattaforma per la consultazione pubblica e il confronto tra i 
portatori d’interesse in relazione ai provvedimenti connessi all'attuazione dell'agenda digitale. 
 
 



2.3.1 Analisi del contesto esterno 
 



 
L’AgID opera sugli obiettivi strategici in termini di progettualità, coordina la programmazione, la realizzazione 



delle piattaforme nazionali e dei progetti di competenza, gestendo la relazione tra gli attori, emanando regole tecniche, 
trasformando le indicazioni del Codice dell’amministrazione digitale (CAD) in processi attuativi, regole e progetti che 
vengono integrati nel Piano e monitorando l’attuazione dei progetti da parte delle amministrazioni. 



 
I principali stakeholder esterni dell’Agenzia sono gli attori dei processi di trasformazione digitale:  
 
- il Governo, che fornisce gli indirizzi strategici della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione e, 



attraverso strumenti normativi, ne facilita l’adozione; 
- il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che è l’organo politico che vigila sull’operatività 



dell’AgID e ha la delega a esercitare le funzioni di coordinamento, di indirizzo, di promozione di iniziative, anche 
normative, amministrative e di codificazione, di vigilanza e verifica, nonché ogni altra funzione attribuita dalle 
vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri, in materia di digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni; 



- il Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- il Dipartimento per la trasformazione digitale; 
- il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), che, da una parte è l’organo di controllo della spesa, dall’altra 



è il promotore delle più rilevanti iniziative di sviluppo di piattaforme abilitanti e di progetti di trasformazione 
digitale (NoiPA, e-procurement, Fascicolo sanitario, ecc.); 



- l’Agenzia per la Coesione Territoriale che, con l’obiettivo di sostenere, promuovere e accompagnare, secondo 
criteri di efficacia ed efficienza, programmi e progetti per lo sviluppo e la coesione economica, fornisce supporto 
all’attuazione della programmazione comunitaria e nazionale attraverso azioni di accompagnamento alle 
amministrazioni centrali e alle regionali titolari di programmi e agli enti beneficiari degli stessi, con particolare 
riferimento agli enti locali;  



- le amministrazioni e i loro Responsabili per la transizione alla modalità operativa digitale; 
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- le amministrazioni regionali e le Province autonome che contribuiscono all’aggiornamento dell’attuazione e 
all’adeguamento della programmazione del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione. 
Attraverso le strutture tecniche e la rappresentanza politica della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome e nello specifico con l’azione di coordinamento esercitata dalla Commissione speciale Agenda digitale; 



- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la Commissione speciale Agenda digitale; 
- le amministrazioni, tutte, che coordinano le iniziative indicate nel piano e governano i singoli progetti. Con  
- l’identificazione del Responsabile per la transizione alla modalità operativa digitale, assicurano l’armonizzazione 



della propria strategia ai principi e agli indirizzi del Modello strategico e l’implementazione delle proprie 
progettualità e dello sviluppo delle proprie iniziative; 



- le società in house, che partecipano allo sviluppo dei progetti delle singole amministrazioni e allo sviluppo e alla 
gestione delle piattaforme abilitanti, anche per erogare servizi di assistenza e consulenza; 



- gli enti strumentali, che sono coinvolti nell’attuazione dell’Agenda digitale italiana; 
- la società Consip e le centrali di committenza che gestiscono gare e stipulano contratti per le amministrazioni 



centrali e locali. Operano sulla base Piano Triennale per aggregare i fabbisogni e la conseguente acquisizione di 
beni e servizi. 
 



Il processo di condivisione delle azioni del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione (PT) con 
tutti gli attori implicati nei processi e nelle linee di azione ivi previste, ha fatto sì che venissero meglio a definirsi i ruoli 
e le interazioni tra ciascuno di essi.  
Schematicamente, nella figura seguente sono rappresentate le principali interazioni tra gli attori del processo di 
trasformazione digitale della PA. 
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Di particolare rilevanza sono i rapporti con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e con 
l’Agenzia per la Coesione, per il coordinamento della programmazione delle risorse europee: 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance 
 
e per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in tema di digitalizzazione e trasformazione 
digitale: 
 
https://innovazione.gov.it/ 
 
In questa rappresentazione hanno assunto un ruolo sempre più importante le amministrazioni locali, i cittadini e le 
imprese, che hanno fornito feedback e suggerimenti per il miglioramento del Piano Triennale. 
 



Ministro 
dell’innovazione 
tecnologica e la 



transizione digitale 



  



 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/progetti-pon-governance


https://innovazione.gov.it/
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Dal 2019 opera la Conferenza permanente dei Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) di PA Centrali, Regioni, 
Città Metropolitane e relativi Comuni capoluogo, per supportare le amministrazioni e attuare gli obiettivi di transizione 
al digitale previsti dal Piano Triennale. 
 
 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale 
 
Per gestire la comunicazione con i RTD, l’Agenzia ha dedicato una pagina del sito istituzionale al tema con 
informazioni utili su ruolo RTD, eventi dedicati, etc. (https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-
transizione-digitale) e creato un account dedicato. 
 
Quanto agli strumenti e ai canali di comunicazione, appare opportuno richiamare i risultati del potenziamento dei canali 
LinkedIN e Youtube attraverso azioni di armonizzazione con gli altri canali social, con i seguenti numeri di utilizzo. 
 
 https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione 
 
Per quanto concerne le attività di comunicazione e relazioni esterne AgID cura quotidianamente i contenuti del sito 
istituzionale, news e focus, gestione account social, eventi/incontri e intrattenendo i rapporti istituzionali. 
 
Nel 2021 la manifestazione Forum PA, evento di punta per la pubblica amministrazione e luogo di scambio e confronto 
con gli stakeholder del settore, è proseguita nella formula online a seguito del persistere della pandemia. La 
partecipazione di AgID ha previsto la realizzazione di n. 2 talk finalizzati ad attività di informazione e divulgazione sui 
progetti coordinati e promossi dall’Agenzia. In particolare, un appuntamento è stato incentrato sul tema della 
conservazione documentale per il quale sono state registrate quasi 700 iscrizioni; il secondo talk è stato inerente al tema 
del domicilio digitale ed ha visto circa 260 iscritti.   
 
E’ stata garantita la partecipazione dell’Agenzia al tavolo di Open Government Partnership (OGP), presenziando 
puntualmente alle riunioni convocate dal PCM/Dipartimento di Funzione Pubblica e tenutesi online; ha contribuito al 
monitoraggio delle azioni previste dal Piano e in capo ad AgID (in particolare l’azione 9 Servizi digitale).  
Nel 2021 è stato curato il rilascio di 53 patrocini a tutte quelle iniziative che a vario titolo contribuiscono a favorire 
la più ampia diffusione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.  
 
Nel 2021 è proseguito il lavoro di AgID verso i Responsabili alla Transizione al Digitale (RTD) delle pubbliche 
amministrazioni. 
 
In particolare:  
 



1. Piattaforma ReTeDigitale: è proseguita l’animazione della community realizzata che ha visto alla fine dell’anno 
il raggiungimento di oltre 200 utenti. La piattaforma è aggiornata con documenti e informazioni sulle principali 
notizie di interesse per i RTD e gli appuntamenti formativi. 



2. Cicli formativi AgID-CRUI: in collaborazione con CRUI sono state realizzate anche nel 2021 iniziative di 
formazione per RTD e funzionari dei loro uffici. Nello specifico si sono tenuti n.3 cicli incentrati su altrettanti 
temi: piattaforme abilitanti, accessibilità e usabilità, blockchain. Per tali iniziative il Servizio ha curato la 
diffusione/comunicazione e l’aggiornamento del calendario e dei materiali sul sito istituzionale dell’Agenzia. 



3. Cicli formativi AgID-Formez: in collaborazione con Formez si sono tenuti numerosi appuntamenti e cicli 
formativi sui principali temi della trasformazione digitale, in particolare destinati a RTD e funzionari dei loro 
Uffici. La diffusione/comunicazione e l’aggiornamento del calendario e dei materiali sul sito istituziona le 
dell’Agenzia, curando anche la realizzazione di una pagina ad hoc dedicata.  



4. Corso AICA-Umana: fra le iniziative dell’Agenzia per RTD rientra l’iniziativa con AICA-Umana che ha visto 
prima un’edizione pilota e poi una a regime.  



Per gestire la comunicazione con i RTD, AgID aggiorna costantemente una pagina del sito istituzionale con 
informazioni utili su ruolo RTD, eventi dedicati, appuntamenti formativi con relativi materiali, etc. 





https://www.agid.gov.it/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale


https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale


https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione
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(https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/responsabile-transizione-digitale) e gestisce un account di posta 
elettronica dedicato. 



I Responsabili della Trasformazione Digitale (RTD) sono stakeholder particolarmente rappresentativi e dunque 
saranno prioritariamente coinvolti in indagini di customer satisfaction finalizzate al riscontro degli impatti dell’azione 
amministrativa. 



Con riferimento agli strumenti e ai canali di comunicazione curati quotidianamente, insieme alle notizie (117) e alle 
comunicazioni tecniche (3) redatte e pubblicate sul sito istituzionale dell’Agenzia nel corso del 2021, l’Ufficio ha 
presidiato i canali social di AgID, molto seguiti e in costante crescita. 
 
I numeri dell’attività social - tutti in aumento - dell’Agenzia al 31 dicembre 2021 sono stati:  
 
-          Twitter: 23.928 follower | +1.778 follower | +8,0% follower in 12 mesi | 759.700 visualizzazioni di tweet nel 
2021 
-          Facebook 21.670 follower | +5.416 follower | +33,3% follower in 12 mesi  
-          LinkedIn: 34.420 follower | + 4.524 follower | +15,1% follower in 12 mesi  
-          Medium: 1.910 follower | +0 follower |  
-          Youtube: 7.040 follower | + 515 follower | + 7,9% follower in 12 mesi  
 
A ciò si aggiunge il Gruppo SPID di Facebook, che anche nel 2021 ha avuto una grande espansione raggiungendo i 
36.923 membri, con una crescita pari al 48,8% (+ 12.101 membri); il gruppo SPID è usato dagli utenti per avere 
informazioni e raffrontarsi.  
 
Sul fronte delle attività internet Governance, gli stakeholder che partecipano al MAG sono reperibili al link: 
https://www.intgovforum.org/en/content/mag-2022-members  
 
E inoltre: 
 
- gli stakeholder che partecipano all’Associazione IGF Italia sono un gruppo di oltre 200 referenti (Unioncamere, 



MISE, MAE, Confindustria Digitale, Cassa Depositi e Prestiti, Polito, Unibo, Formez,, General Electric,  AGCOM, 
Autorità Garante Privacy, ICANN, Registro .it, Stati Generali dell’innovazione,  ecc. ) 



https://www.igf-italia.org/  
- i rappresentati degli Stati Membri che partecipano al gruppo di coordinamento HLIG della Commissione Europea 



per le attività che riguardano Internet Governance (Francia, Spagna, Olanda, Svezia, Finlandia, ecc,); 
- Referenti dei governi UK, Svizzera, Russia, e degli altri gruppi di stakeholder per le attività riguardanti il gruppo 



di lavoro del MAG sulla strategia ed il rafforzamento di IGF globale   
https://www.intgovforum.org/en/content/working-group-on-igf-strengthening-and-strategy-wg-strategy  



- World Web Foundation per IGF globale e IGF Italia; 
- Referenti ONU coinvolti nell’implementazione della “Roadmap for Digital Cooperation” e nel “Our Common 



Agenda Report” del Segretario Generale delle Nazioni Unite. 
 https://www.un.org/en/content/digital-cooperation-roadmap/  



https://www.un.org/en/content/common-agenda-report/   
- I referenti delle Iniziative Nazionali e Regionali di tutto il mondo che partecipano ad IGF Globale. 



https://www.intgovforum.org/en/content/national-igf-initiatives  
- Mission Publiques https://missionspubliques.org/en/  



-  
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/attivita-internazionali 
 
 
Di seguito un quadro di riferimento per un elenco di attività dell’Agenzia che prevedono il coinvolgimento di stakeholder 
esterni.
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Commissione UE           X  X    X 



ENISA (Agenzia dell’Unione europea per la 
sicurezza delle reti e dell’informazione 



           X      



FESA (Forum of European Supervisory 
Authorities for trust service providers 



           X      



ISA, CEF, ReteTESTA             X     
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PCM, FP, Ministro innovazione               X  X 



Conferenza unificata           X    X   



Corte dei conti              X X   



Ministero dell’Interno X       X       X   



Garante Privacy        X X  X       



ANAC       X  X  X       



Team Digitale    X           X   



MIUR X        X     X X   



MISE           X    X   



MPAAAF              X X   



MEF-RGS         X     X X   



MEF –DAG              X X   



MEF-Dipartimento Finanze              X X   



Min. Ambiente     X          X   



Min. Lavoro     X          X   



MIT (Motoriz.  E Capitanerie) X    X         X X   



Min. Giustizia      X        X X   



MAE               X   



Min. Salute              X X   



A
ge



nz
ie



 



Agenzia delle Entrate X        X     X X   



Agenzia delle Dogane e Monopoli              X X   



Agenzia per la Coesione Territoriale               X  X 



AGEA               X    











 
 



Piano integrato di attività e organizzazione 2022 - 2024 Pag. 27 di 96 



 



INTERLO CUTO RI E PO RTATO RI DI 
INTERESSI 



Pa
re



ri 



Co
nt



ra
tto



 In
fr



as
tru



ttu
re



 
de



l S
PC



 



C
on



tr
at



ti:
 S



er
vi



zi 
di



 
cl



ou
d 



co
m



pu
tin



g 
lo



tti
 1



, 
2,



 3
,4



, S
er



vi
zi



 d
i 



 
  



G
ar



e s
ta



te
gi



ch
e e



 
G



es
tio



ne
 co



nt
ra



tti
 



Er
og



az
io



ne
 se



rv
izi



 S
PC



: 
Su



pp
or



to
 te



cn
ic



o a
lle



 
PP



.A
A.



  
Q



XN
 



Po
sta



 E
le



ttr
on



ic
a 



Ce
rti



fic
at



a 



D
om



ic
ili



o 
di



gi
ta



le
 



IP
A 



D
om



in
io



 G
O



V.
IT



 



Li
ne



e G
ui



da
 



Vi
gi



la
nz



a 
At



tiv
ità



 
Is



pe
tti



va
 R



eg
ol



am
en



to
 



EI
D



AS
 



Co
m



ita
ti 



U
e 



In
te



ro
pe



ra
bi



lit
à,



 
In



fr
as



tru
ttu



re
 e 



ge
sti



on
e 



  
M



on
ito



ra
gg



io
 co



nt
ra



tti
 



Pi
an



o 
tri



en
na



le
 e 



Sp
es



a 
PP



.A
A.



   



Ac
co



rd
i 



PO
N



 G
ov



er
na



nc
e  



Ita
lia



  
Lo



gi
n 



Anvur X                 
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Protezione civile                X  



CNR          X     X   



ICE              X X   



INAIL              X X   



ENAC                  



INPS X             X X   
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UNIONCAMERE        X X       X   



INFOCAMERE       X X       X   



UNINFO       X           



INTERCENT-ER         X         



Conferenza delle Regioni e province autonome 
- Commissione speciale Agenda digitale  



              X   



Tutte le Regioni e Province autonome               X   



Tutte le 14 città metropolitane               X   



Tutti i 14 Comuni capoluogo delle Città 
metropolitane 



              X   



Regione Piemonte               X   



Regione Toscana               X   



Regione Siciliana               X   



Regione Emilia Romagna      X         X   



Città metropolitana Milano               X   



Città  metropolitana Roma               X   



Roma Capitale               X   
Comune di  Napoli               X   



Comune di Palermo               X   



ASL, ASST,Aziende ospedaliere, Policlinici, 
IRCCS, ATS 



              X   
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CONSIP S.p.A. X   X   X        X   



SO.GE.I. S.p.A         X      X   



ACI Informatica S.p.A               X   



Formez PA               X X  



IPZS X              X   



RTI :Fastweb S.p.A., Sistemi informativi S.r.l., 
Leonardo S.p.A., Actalis S.p.A., (subappalto) 



 X     X  X X        



RTI Telecom Italia S.p.A, Enterprise Services 
Italia S.r.l., Poste Italiane S..p.A. e Postel S.p.A. 



   



  X    X           



RTI Leonardo S.p.A, IBM Italia S.p.A. , FASTWEB 
S.p.A. e Sistemi Informativi S.r.l. LOTTO 2 



  X               



RTI Almaviva, Almawave, Indra e PwC (Price 
waterhouse Coopers Advisory) LOTTi 3 e 4 



  X         X   X   



Gestori posta elettronica  certificata (PEC)  (19)       X     X      



Prestatori di servizi fiduciari qualificati (QTSP);   
(22) 



           X      



Identity Provider SpID (IDP)   (9)            X      



Conservatori di documenti informatici             X      



Gestori degli attributi qualificati            X      



Fornitori dei servizi della società 
dell’informazione 



           X      



PWC S.p.A.               X   



Netconsuting Cube S.r.l.               X   



Deloitte S.p.A.               X   



Ernst & Young S.p.A.               X   



Rina Service S.p.A            X      



Bureau Veritas S.p.A.            X      
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Forze di polizia Guardia di Finanza            X    X  



Università Politecnico di Milano               X   



Utenti Cittadini, imprese, liberi professionisti              X      
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2.4 Il processo di definizione degli obiettivi strategici specifici 
 



 
L’Agenzia, in coerenza con le funzioni istituzionali assegnate e con gli obiettivi strategici indicati 



dall’Agenda Digitale Europea e dal Ministro di riferimento, predispone il piano degli obiettivi e delle attività, 
nonché il piano pluriennale delle risorse finanziarie, per la copertura del quale ricorrerà alle fonti previste dallo 
Statuto. 
 
Con riferimento alle Linee guida della PCM/Dipartimento della Funzione pubblica, il processo di 
pianificazione strategica si conclude con la definizione degli obiettivi strategici specifici da recepire o 
confermare per il triennio di riferimento nel Piano della performance, ai quali si affiancano obiettivi annuali 
e indicatori affidati alle strutture organizzative, in coerenza con la redazione del bilancio di previsione. 
 
Gli obiettivi strategici specifici sono da intendersi quali obiettivi di sintesi di particolare rilevanza rispetto ai 
bisogni e alle attese degli stakeholder dell’Agenzia. Essi sono aggiornati annualmente. 
 
Tra gli obiettivi annuali possono esservi anche obiettivi di efficienza ed efficacia complessiva dell’attività 
istituzionale ordinaria, ossia di quella parte di attività che ha carattere permanente, ricorrente o continuativo, 
pur non avendo necessariamente un legame diretto con le priorità politiche. Sul fronte finanziario, il Piano degli 
indicatori finanziari e di risultato, allegato al Bilancio di previsione, costituisce il raccordo operativo tra ciclo 
della performance, ciclo di budget e ciclo di bilancio. 
 
Ad di là dei principali stakeholder dell’Agenzia costituiti dalle Pubbliche Amministrazioni, nell’ottica di una 
progressiva espansione della conoscibilità dei processi e delle linee operative, è previsto nel tempo uno sforzo 
per la progressiva implementazione di una consultazione online sugli obiettivi e i risultati raggiunti da parte 
degli stakeholder rappresentativi, quali i cittadini, le associazioni di categoria, i consumatori o utenti, gli 
operatori di settore, i centri di ricerca e ogni altro osservatore qualificato. 
 
La qualità complessiva del processo di pianificazione si misura, in particolare, sulla base della qualità degli 
indicatori impiegati per verificare il raggiungimento degli obiettivi individuati. 
Rimane imprescindibile l’esigenza di raccordo tra il ciclo di programmazione economico-finanziaria e della 
programmazione delle attività, con relative risorse allocate, e ciclo della performance. 
 
 
Con riferimento al Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia, la fase ascendente del 
processo di pianificazione strategica e operativa con la proposta da parte dei Dirigenti di I Fascia di obiettivi 
strategici e dei Dirigenti di II Fascia di obiettivi annuali, piani di azione, indicatori e target, va realizzata entro 
settembre e contestualmente è necessario effettuare una prima complessiva previsione delle risorse necessarie 
alla realizzazione sia degli obiettivi strategici/operativi, sia di quelli istituzionali, attraverso i documenti di 
budget e la relazione (illustrativa) al bilancio di previsione, in cui vengono rappresentati gli obiettivi riferiti a 
ciascun programma di spesa in termini di livello di servizi e di interventi. 
 
La fase d’individuazione degli obiettivi, pertanto, assume rilevanza massima, in quanto costituisce il momento 
iniziale in cui sono individuati i contenuti principali dei documenti cardine dei cicli già menzionati: la 
relazione al bilancio di previsione e i documenti di performance. 
 
Al fine del miglioramento continuo e della massima integrazione dei citati documenti, il presente Piano persegue 
il raggiungimento della migliore definizione degli indicatori secondo le tipologie indicate dall’A.N.AC., dalle 
Linee Guida e dalla Circolare sugli Indicatori comuni nelle amministrazioni pubbliche, emanate del 
PCM/Dipartimento della Funzione pubblica. 
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Gli obiettivi strategici specifici dell’Agenzia sono dettagliati nelle rispettive schede descrittive, con i relativi 
indicatori e target triennali, gli obiettivi annuali collegati e i relativi indicatori assegnati agli Uffici/Aree 
affidatari. Gli obiettivi annuali possono essere perseguiti da uno o più Uffici/Aree. 
 
 



2.5 Coerenza con la programmazione economica e di bilancio 
 
 



L’amministrazione persegue l’integrazione in termini di coerenza tra i contenuti del ciclo della 
performance e del ciclo di bilancio. 
 
L’integrazione tra i documenti di bilancio e quelli del ciclo della performance segue una logica di 
corrispondenza tra gli obiettivi specifici triennali di performance e gli obiettivi strategici del Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio, allegati al bilancio previsionale.  
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina730_bilanci.html 
 
In osservanza all’art. 5 comma 1 del D. Lgs. n. 150/2009, viene così assicurata la coerenza tra gli obiettivi 
specifici triennali di performance e gli obiettivi strategici del processo di programmazione economico-
finanziaria. 
 
Nel Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia è riportata l’esigenza di coerenza tra 
il ciclo di programmazione economico-patrimoniale e di bilancio e quello di gestione della performance e, 
quindi, di raccordo tra gli obiettivi di performance, il documento di budget e la relazione (illustrativa) al bilancio 
di previsione. 
 
La concreta sostenibilità e perseguibilità degli obiettivi prefissati, infatti, è correlata alla congruità tra le risorse 
effettivamente disponibili e le attività da porre in essere per realizzare gli obiettivi. 
 
Il bilancio di previsione fa riferimento a una gestione del ciclo di programmazione economica che pone in atto 
una rigorosa azione di controllo dei costi. 
 
 
A tal fine il Sistema di misurazione e valutazione della performance riporta nella fase ascendente del processo 
di pianificazione strategica, la proposta da parte dei Dirigenti titolari di Direzione degli obiettivi specifici 
triennali e dei relativi indicatori e target.  
 
La relazione al bilancio previsionale illustra i criteri di formulazione delle previsioni al fine di programmare 
l’impiego delle risorse dell’Agenzia, per il periodo di riferimento e gli obiettivi concretamente perseguibili 
con i relativi indicatori per la misurazione dei risultati, in coerenza con le risorse a disposizione.  
La relazione costituisce lo strumento di collegamento fra la programmazione di bilancio e quella strategica e 
riporta, in particolare, informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’amministrazione opera, alle 
priorità politiche, alle attività e agli obiettivi di spesa che l’amministrazione intende conseguire in termini di 
livello dei servizi e di interventi, con indicazione delle risorse finanziarie necessarie per realizzarli (Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio). 
 
La relazione al bilancio di previsione s’inserisce, quindi, nell’ampio processo di programmazione che 
prende avvio dalla proposta degli obiettivi strategici dell’Agenzia concordati con il Ministro vigilante, nel 
rispetto dei vincoli di finanziamento. 
 
 
 





https://trasparenza.agid.gov.it/pagina730_bilanci.html
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2.6 Integrazione tra Piano della performance e altri documenti collegati 
 
 
 



2.6.1  Piano della performance, Sistema di misurazione e valutazione e Piano della formazione 
 
 



 
Il presente Piano dà piena applicazione a quanto previsto nel Sistema di misurazione e valutazione 



della performance dell’AgID. 
 



Un piano di formazione individuale, coerente con il Piano di formazione del personale, è specificabile nella 
scheda individuale di valutazione finale e sarà utile al rafforzamento degli obiettivi di comportamento 
organizzativo oggetto di valutazione del personale. 
 
In ogni caso, nell’ambito della formazione istituzionale, gli obiettivi del Piano della formazione del personale 
continuano a far riferimento: 
 
 



 
 
 
 
Le principali aree tematiche e ambiti d’intervento sono attualmente:     
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Tra di esse la Valutazione della performance, l’anticorruzione, la trasparenza e le competenze digitali, anche in 
considerazione dell’organizzazione del lavoro agile. 
 
Gli interventi formativi prioritari da destinare al personale dirigenziale sono stati fin qui identificati anche 
attraverso criteri di: 
 



− ricognizione dei fabbisogni formativi; 
− significativo impatto sulle competenze organizzative da rafforzare. 



 
Significativo è stato l’accesso a corsi SNA anche nel 2021. 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_121820_725_1.html 
 



 
 



2.6.2  Piano della performance e Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
 



 
Il collegamento t r a  performance, prevenzione della corruzione e trasparenza è ritenuto 



fondamentale. 
 
In tal senso, il presente Piano attribuisce alle strutture anche nel 2021 specifici obiettivi trasversali, collegati 
all’attuazione della prevenzione della corruzione e la trasparenza, riferiti anche agli Indicatori comuni per i 
processi di gestione della comunicazione e la trasparenza, definiti dal PCM/Dipartimento della Funzione 
pubblica. 



 
Il tema della promozione della trasparenza in particolare, come asset fondamentale nella lotta alla 
corruzione, non può che essere trasversale a tutte le attività dell’Agenzia. 
 
In questo ambito, il presente Piano punta alla massima integrazione tra le diverse strutture interessate e 
all’accessibilità totale da parte dei portatori d’interesse, in fase preventiva, sugli obiettivi di performance, ai 
vari livelli di responsabilità della struttura organizzativa, ed ex post sulla rendicontazione dei risultati 
conseguiti, intesa in ultima analisi come bilancio sociale. 



 
In tal senso, la componente della prevenzione della corruzione e per la trasparenza riporta le attività 
considerate a più elevato rischio di corruzione in AgID e i collegamenti con il Codice di comportamento dei 
dipendenti: 



 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.html 



 
Lo strumento prevalente di comunicazione verso gli stakeholder è il sito istituzionale, come anche ribadito 
dalle direttive del Ministro della pubblica amministrazione. 
 
Sono d’importanza fondamentale le iniziative di ascolto degli stakeholder e perciò la predisposizione nel 
triennio di strumenti specifici atti alla rilevazione, al monitoraggio e all’analisi dei bisogni e della customer 
satisfaction, quali anche le Giornate della trasparenza, nonché la promozione di iniziative a cura delle singole 
strutture e della comunicazione, con gli strumenti dei tavoli di lavoro e dell’organizzazione di eventi. 



 
In riferimento alla diffusione verso l’esterno, riveste dunque particolare importanza la cura dell’area 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale per attuare l’accessibilità totale da parte di tutti i 
portatori di interesse, con particolare riguardo alla sfera della performance e della rendicontazione dei risultati. 





https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_121820_725_1.html


https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.html
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Tale cura è affidata in prevalenza ai Responsabili e referenti della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza dell’Agenzia, nominati con determinazione DG n. 406/2018. 
 
Ad essi è attribuita la responsabilità per l’Area/Ufficio di competenza, l’individuazione, in conformità alla 
normativa, dei dati, delle informazioni, dei documenti e dei procedimenti ai quali debba essere data pubblicità 
e dei quali debba essere garantita la trasparenza e la diffusione, affinché il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza possa garantire la pubblicazione di tali dati, informazioni, documenti e 
procedimenti sul portale dell’Agenzia, provvedendovi altresì mediante la pubblicazione nelle sezioni di 
competenza del sito “PAT - Portale Amministrazione Trasparente” dell’Agenzia. 
 
Esso dà inoltre piena attuazione a quanto disposto dalla legge in materia di accessibilità degli utenti con 
disabilità, allo scopo di garantire il rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, come anche 
disposto dal CAD e nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali e comunque in conformità con 
le indicazioni per la prevenzione della corruzione e della trasparenza approvate da AgID. 
 
Sul fronte interno, è fondamentale il ruolo svolto invece dalla rete dei Tutor designati dai responsabili delle 
strutture, di cui al Sistema di valutazione del personale, allegato al Sistema di misurazione e valutazione 
della performance, per il trasferimento della metodologia alle strutture di appartenenza con l’utilizzo 
sistematico dello strumento dei gruppi di lavoro trasversali. 



 
Esso rafforza le basi del coinvolgimento attivo nel ciclo della performance, anche allo scopo di fornire 
in modo sempre più strutturato utili suggerimenti per favorire l’individuazione di indicatori con le 
caratteristiche individuate dalle Linee Guida del PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 



 
In merito all’integrazione dei sistemi informativi a supporto del ciclo della performance, è prevista, in primis 
l’ulteriore sviluppo dell’integrazione dei flussi informativi gestionali, economici e amministrativi, nonché 
della pianificazione operativa in termini di gestione delle fasi delle attività istituzionali e dei progetti e delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie a esse allocate. 



 
Ciò risulta indispensabile per misurare l’impiego delle risorse di personale sulle linee di attività individuate 
dalle singole unità organizzative e per rilevare i volumi di output prodotti. 
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3 SEZIONE C - LA PROGRAMMAZIONE ANNUALE 
  
 



3.1 Dagli obiettivi strategici triennali alla programmazione annuale 
 
 



Ogni obiettivo strategico specifico triennale è articolato in obiettivi annuali assegnati a una o più 
strutture. 



 
Per ciascun obiettivo annuale collegato a un obiettivo strategico specifico è definito un set di indicatori; a 
ogni indicatore è attribuita un valore di baseline, un peso e un valore target (valore atteso). 
 
Il processo di pianificazione strategica e la programmazione operativa traducono, in linea con il processo di 
formazione del bilancio di previsione per l’anno 2022, in misure concrete le priorità politico-istituzionali sulle 
quali concentrare l’impegno prioritario dell’Agenzia nel 2022, in aderenza alla missione del decreto istitutivo 
dell’Agenzia e alle sue successive integrazioni, alla Direttiva del Ministro vigilante per il 2021 e 2022 agli 
obiettivi strategici e agli indicatori di bilancio, coerentemente con le connesse disponibilità finanziarie. 
 
Nel presente Piano, gli obiettivi dell’amministrazione fanno riferimento alle Aree strategiche indicate nella 
SEZIONE B – LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE, paragrafo 2.2 – Le priorità politiche. 
 
Per ciascuna delle Aree strategiche, sono definiti gli obiettivi annuali, sui quali l’Agenzia concentrerà i propri 
sforzi nel triennio.  



 
 



3.2 Il processo di condivisione 
 
 



Il collegamento tra le attività e i progetti per il perseguimento di ciascun obiettivo e le strutture 
dell’Agenzia che li realizzano è esplicitato nelle schede in allegato e nei format digitali del Portale della 
performance del PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 
 
Il “cascading” degli obiettivi mette in evidenza che alcuni obiettivi annuali sono perseguiti da una sola struttura, 
alcuni da più strutture e un ristretto numero sono perseguiti dall’intera amministrazione (tutte le strutture 
organizzative concorrono al risultato). Analogamente per i relativi indicatori, baseline, pesi e target (valori 
attesi). 
 
 
 



Le schede di performance degli obiettivi strategici specifici 
 



 
1. Scheda performance Obiettivo strategico specifico A.1 



 
2. Scheda performance Obiettivo strategico specifico B.1 
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Area strategica Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed evoluzione del 
sistema informativo della PA  



Codice A 



Obiettivo strategico specifico Sviluppo del sistema informativo della PA 



Codice A.1  



Anno 2022 



Codice Indicatori Tipo  Formula Baseline Peso 
% 



         Valori attesi  



2022 2023 2024 



A.1.I.1 
Percentuale di conseguimento 
degli obiettivi annuali dell'Area 
strategica A 



Efficacia 



Media equipesata delle 
percentuali di 



conseguimento degli 
obiettivi 



100% 70 100% 100% 100% 



A.1.I.2 
Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo annuale AB.1.1 
trasversale alle Aree strategiche 



Efficacia 
Percentuale di 
conseguimento 
dell’obiettivo 



100% 30 100% 100% 100% 



Obiettivi annuali collegati all'obiettivo strategico specifico triennale 



Codice 
obiettivo 



Obiettivi annuali 2022 
 



Codice 
indicatore 



 
Indicatori Struttura organizzativa 



A.1.1 
 



Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione. 
Avvio sperimentale del format di piano triennale 
delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto 
degli obblighi di trasformazione digitale a 
maggior impatto sul PNRR esercitando i poteri 
di segnalazione e sanzionatori previsti dalla 
normativa vigente.  
c) partecipazione ai comitati di gestione delle 
gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei 
progetti di maggior rilievo/criticità per la 
trasformazione digitale che si approvvigionano 
dalle gare strategiche; 
d) adozione del regolamento di vigilanza 
sull’accessibilità e messa a punto di strumenti di 
verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida 
secondo le priorità dei programmi di 
trasformazione digitale indicate dal Ministro 
vigilante. Eventuale tuning delle Linee guida con 
possibilità di emanazione di avvisi, esempi di 
applicazione, casi particolari e casi d'uso; 
f) attuazione del piano di trasferimento degli 
asset e delle competenze da trasferire 
all’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale. 
 



A.1.1.I.1 Presidio delle attività nazionali e 
internazionali riguardanti Internet 
Governance (IGF globale, IGF 
Italia, HLIG, EuroDIG, ICANN) 
 



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 



A.1.1.I.2 Utilizzo del sistema informatico 
per l'informatizzazione dei 
processi che riguardano le 
verifiche sui soggetti vigilati.  
Avvio di verifiche sistematiche sui 
Service Provider SpID  
 



Area Vigilanza e monitoraggio 



A.1.1.I.3 a) Elaborazione della proposta 
Piano triennale 2022-2021 b) 
elaborazione del report annuale di 
analisi della spesa ICT nelle PA 
c) Pubblicazione del report di 
analisi della spesa sanitaria ICT 
d) Rilevazione e predisposizione 
di un report di analisi della spesa 
delle Centrali di committenza e) 
Realizzazione di una piattaforma 
per la predisposizione on line del 
Piano triennale ICT da parte delle 
amministrazioni: fase 1 - 
sperimentazione di un format con 
PA pilota e definizione dei 
requisiti utente 



Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 
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A.1.1.I.4 Governance delle gare strategiche 
e degli specifici indicatori di 
digitalizzazione propri dei 
contratti esecutivi delle gare 
strategiche  



Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 



A.1.1.I.5 Redazione della nuova circolare 
sui Pareri (aggiornamento della 
circolare n. 55/2009) 



Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 



A.1.1.I.6 Supporto fornito alle centrali di 
committenza che chiedono pareri 
vincolanti (art. 14bis comma 2 
lettera g del CAD) su gare 
strategiche, per la definizione di 
queste ultime e la stesura della 
documentazione di gara 



Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 



A.1.1.I.7 Scelta del campione di contratti da 
sottoporre a verifica nell’anno 
2022 e verifica di almeno uno dei 
contratti facente parte del 
campione stesso 



Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 



A.1.1.I.8 Formazione delle amministrazioni 
attraverso l’erogazione di corsi sui 
contenuti della nuova circolare e 
sulle metodologie consigliate da 
Agenzia per la conduzione del 
monitoraggio dei progetti  



Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 



A.1.1.I.9 Realizzazione di strumenti di 
ausilio ai controlli di sicurezza 
legati ai servizi vigilati da di AgID 



Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 



A.1.1.I.10 Rilascio in esercizio di strumenti 
automatizzati per la trasmissione di 
IoC e informazioni per la 
protezione dei trusted services 
vigilati da AgID 



Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 



A.1.1.I.11 Rilascio in esercizio di siti/portali 
utili alla diffusione e condivisione 
di informazioni in ambito 
cybersecurity indirizzati alla PA 



Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 



A.1.1.I.12 Creazione di strumenti / 
piattaforme per operazioni di self-
assessment utili a favorire 
l'aumento di consapevolezza sui 
rischi cyber nella PA 



Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 



A.1.1.I.13 N. di PMO gestiti con 
amministrazioni / 9 



Area Coordinamento iniziative per 
la PA 
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A.1.1.I.14 N. richieste di supporto da parte di 
PA evase / N. richieste ricevute 



Area Coordinamento iniziative per 
la PA 



A.1.2 Attuazione del quadro regolatorio: 
a) adozione delle Linee guida dei gestori 
di attributi qualificati; 
b) adozione del nuovo Regolamento 
Soggetti Aggregatori per privati (SPID); 
c) adozione delle Linee guida di design 
dei servizi della PA; 
d) definizione delle nuove Linee guida 
sul procurement digitale ai sensi del DM del 12 
agosto 2021 n. 148 e dell'art. 44 del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei 
contratti pubblici); 
e) supporto all'applicazione dei modelli 
di interoperabilità ed eventuale fine tuning delle 
Linee guida; 
f) stesura ed emanazione delle Linee 
guida secondo le priorità dei programmi di 
trasformazione digitale indicate dal Ministro 
vigilante; 
g) aggiornamento delle regole tecniche 
relative al Single Sign-On per APP IO. 
 



A.1.2.I.1 Percentuale di richieste per 
l'attuazione delle linee guida sul 
riuso e open source nelle PA evase 
sulle richieste pervenute 



Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 



A.1.2.I.2 Predisposizione nuova versione 
delle Regole tecniche successiva 
alla versione 1.6. 



Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 



A.1.2.I.3  Predisposizione in conformità a 
quanto previsto dall’art. 71 del 
CAD, della bozza delle nuove 
regole tecniche per l'attuazione del 
decreto legislativo n. 200/2021 di 
recepimento della direttiva UE 
2019/1024 in materia di dati di tipo 
aperto 



Area Architetture, dati e 
interoperabilità 



AB.1.1 Attuazione riorganizzazione e rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, all'implementazione del 
PNRR e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 



AB.1.1.I.1 Percentuale di analisi contenziosi 
e precontenziosi gestite nei tempi 
previsti  



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.2 Percentuale di analisi delle 
segnalazioni art. 18bis CAD e 
analisi fase sanzionatoria gestite 
nei tempi previsti 



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.3 Percentuale di analisi di 
interpellanze gestite nei tempi 
previsti 



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.4 Percentuale di procedure espletate 
per la sottoscrizione di accordi di 
collaborazione e convenzioni  



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.5 Percentuale di analisi di linee 
guida e richieste di parere e 
regolazione 



Ufficio Affari legali 
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AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti  



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
Ufficio Affari legali 
Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 
Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
Area Vigilanza e monitoraggio 
Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 
Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi  
Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 
Area Qualificazione e 
accreditamento 
Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
Area Architetture, dati e 
interoperabilità 
Area Coordinamento iniziative per 
la PA 
 
 



AB.1.1.I.7 Incidenza delle istanze di accesso 
civico o accesso agli atti evase nei 
tempi prescritti dalla legge 



Ufficio Affari legali 
Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 



AB.1.1.I.8 Percentuale di acquisti effettuati 
tramite convenzioni quadro o 
mercato elettronico 



Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 



AB.1.1.I.9 Tempestività dei pagamenti Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 



AB.1.1.I.10 Efficienza degli spazi  Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 



AB.1.1.I.11 Grado di copertura delle attività 
formative incluso per lavoro agile  



Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 



AB.1.1.I.12 Percentuale di acquisti effettuati Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 



AB.1.1.I.13 Supporto comunicazione ai 
percorsi formazione 



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 



AB.1.1.I.14 Supporto comunicazione alle gare 
realizzate  



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
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AB.1.1.I.15 Percentuale di contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla redazione 
provvedimenti e di supporto in 
materia privacy 



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 



AB.1.1.I.16 Percentuale contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla realizzazione dei 
provvedimenti volti alla 
riorganizzazione dell'Agenzia  



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 



AB.1.1.I.17 Produzione di documentazione ed 
esecuzione delle attività 
infrastrutturali legate al 
perfezionamento dell'accordo con 
ACN 
 



Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 



AB.1.1.I.18 Raggiungibilità di almeno il 50% 
delle risorse applicative AgID 
tramite il sistema SASE 



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 



  AB.1.1.I.19 Utilizzo di firma digitale remota 
per i dipendenti di AgID  



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 



  AB.1.1.I.20 Decremento delle e-mail dirette al 
settore che si dota del sistema di 
ticketing 



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 
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Area strategica Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati    



Codice B 



Obiettivo strategico specifico Promozione dell’interazione digitale nel Paese 



Codice B.1 



Anno 2022 



Codice Indicatori Tipo  Formula Baseline Peso 
% 



         Valori attesi 



2022 2023 2024 



B.1.I.1 
Percentuale di conseguimento 
degli obiettivi annuali dell'Area 
strategica B 



Efficacia 



Media equipesata 
delle percentuali di 
conseguimento degli 



obiettivi 



100% 70 100% 100% 100% 



B.1.I.2 
Percentuale di conseguimento 
dell’obiettivo annuale AB.1.1 
trasversale alle Aree strategiche 



Efficacia 
Percentuale di 
conseguimento 
dell’obiettivo 



100% 30 100% 100% 100% 



Obiettivi annuali collegati all'obiettivo strategico specifico triennale 



Codice 
obiettivo 



Obiettivi annuali 2022 
 



Codice 
indicatore 



 
Indicatori Struttura organizzativa 



 
B.1.1 



 



 
Identità digitale e trust services: 
a) completamento della trasformazione della 
PEC in PEC eIDAS; 
b) evoluzione di SPID attraverso l'adozione delle 
Linee guida Open ID Connect; 
c) avvio del dispiegamento delle Attribute 
Authority; 
d) revisione delle Convenzioni con gli Identity 
Provider e Service Provider. 
 



 
B.1.1.I.1 



Gestione del canale gruppo 
facebook di SPID dedicato agli 
utenti 
 



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 



B.1.1.I.2 Percentuale di richieste di 
assistenza tecnica-amministrativa 
evase sul N. delle richieste 
pervenute 



Area Qualificazione e 
accreditamento 



B.1.1.I.3 Percentuale di collaudi tecnici 
effettuati sul N. di collaudi 
richiesti da Service provider 



Area Qualificazione e 
accreditamento 



B.1.1.I.4 Percentuale di istanze di 
convenzione evase sul N. delle 
richieste di convenzione 
pervenute 



Area Qualificazione e 
accreditamento 



B.1.1.I.5 Percentuale di istanze gestite dei 
prestatori di servizi fiduciari, 
gestori posta elettronica 
certificata, conservatori 
documentali, fornitori di 
infrastrutture e servizi cloud della 
PA sul N. delle richieste ricevute 



Area Qualificazione e 
accreditamento 
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B.1.3 SUAP SUE: 
a) analisi delle piattaforme utilizzate dalle PA 
coinvolte nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) definizione delle regole tecniche necessarie ad 
attuare l'architettura logica indicata nel DPR 
160/2010; 
c) supporto tecnico alle PA coinvolte nel sub-
investimento 2.2.3 del PNRR. 
 



B.1.3.I.1 
 



Predisposizione proposta di 
specifiche tecniche DPR 160/2010 



Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 



B.1.4 Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) monitoraggio dell'accessibilità di circa 10.000 
item tra siti web e app, pubblici e privati; 
b) setup del supporto specialistico a 55 PA locali 
target del progetto. 
 



B.1.4.I.1 
 



Percentuale di siti web verificati 
 



Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 



B.1.7  INAD 
 



B.1.7.I.1 
 



INAD: rilascio delle funzionalità 
necessarie all'integrazione con 
ANPR entro il primo semestre. 
Servizi di recapito certificato 
qualificato: partecipazione alla 
formazione Accredia per i CAB.  
Aggiornamento del documento 
"REM services Criteri di adozione 
degli standard ETSI-Policy IT" con 
gli adeguamenti necessari per il 
recepimento del nuovo standard 
ETSI.  
 



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 



AB.1.1 Attuazione riorganizzazione e rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, all'implementazione del 
PNRR e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 



AB.1.1.I.1 Percentuale di analisi contenziosi 
e precontenziosi gestite nei tempi 
previsti  



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.2 Percentuale di analisi delle 
segnalazioni art. 18bis CAD e 
analisi fase sanzionatoria gestite 
nei tempi previsti 



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.3 Percentuale di analisi di 
interpellanze gestite nei tempi 
previsti 



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.4 Percentuale di procedure espletate 
per la sottoscrizione di accordi di 
collaborazione e convenzioni  



Ufficio Affari legali 



AB.1.1.I.5 Percentuale di analisi di linee 
guida e richieste di parere e 
regolazione 



Ufficio Affari legali 
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AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti  



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
Ufficio Affari legali 
Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 
Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
Area Vigilanza e monitoraggio 
Area Indirizzo e governance 
pubblica amministrazione 
Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi  
Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 
Area Qualificazione e 
accreditamento 
Area Iniziative Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
Area Architetture, dati e 
interoperabilità 
Area Coordinamento iniziative per 
la PA 
 
 



AB.1.1.I.7 Incidenza delle istanze di accesso 
civico o accesso agli atti evase nei 
tempi prescritti dalla legge 



Ufficio Affari legali 
Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 



AB.1.1.I.8 Percentuale di acquisti effettuati 
tramite convenzioni quadro o 
mercato elettronico 



Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 



AB.1.1.I.9 Tempestività dei pagamenti Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 



AB.1.1.I.10 Efficienza degli spazi  Ufficio Contabilità, finanza e 
funzionamento 



AB.1.1.I.11 Grado di copertura delle attività 
formative incluso per lavoro agile  



Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 



AB.1.1.I.12 Percentuale di acquisti effettuati Ufficio Organizzazione e gestione 
del personale  
 



AB.1.1.I.13 Supporto comunicazione ai 
percorsi formazione 



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 



AB.1.1.I.14 Supporto comunicazione alle gare 
realizzate  



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 



AB.1.1.I.15 Percentuale di contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla redazione 
provvedimenti e di supporto in 
materia privacy 



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
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AB.1.1.I.16 Percentuale contributi realizzati 
rispetto ai contributi richiesti di 
supporto alla realizzazione dei 
provvedimenti volti alla 
riorganizzazione dell'Agenzia  



Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento 
 



AB.1.1.I.17 Produzione di documentazione ed 
esecuzione delle attività 
infrastrutturali legate al 
perfezionamento dell'accordo con 
ACN 
 



Area Protezione tecnica dei servizi 
e dei sistemi 



AB.1.1.I.18 Raggiungibilità di almeno il 50% 
delle risorse applicative AgID 
tramite il sistema SASE 



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 



AB.1.1.I.19 Utilizzo di firma digitale remota 
per i dipendenti di AgID  



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 



AB.1.1.I.20 Decremento delle e-mail dirette al 
settore che si dota del sistema di 
ticketing 



Area Servizi alle PA e ai cittadini e 
strumenti di produttività interna 
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Le schede di assegnazione degli obiettivi di performance degli Uffici e delle Aree 
 
 
 



DIREZIONE GENERALE 
 



1. Scheda performance UFFICIO Segreteria tecnica e coordinamento 
2. Scheda performance UFFICIO Affari legali 
3. Scheda performance UFFICIO Contabilità, finanza e funzionamento 
4. Scheda performance UFFICIO Organizzazione e gestione del personale 



 
DIREZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E VIGILANZA 



 
5. Scheda performance AREA Vigilanza e monitoraggio 
6. Scheda performance AREA Indirizzo e governance pubblica amministrazione 
7. Scheda performance AREA Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi Scheda performance UFFICIO  
8. Scheda performance AREA Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna 



 
DIREZIONE TECNOLOGIE E SICUREZZA 



 
9. Scheda performance AREA Qualificazione e accreditamento 
10. Scheda performance AREA Architetture, standard e infrastrutture  
11. Scheda performance AREA Architetture, dati e interoperabilità  
12. Scheda performance AREA Coordinamento iniziative per la PA 
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Direzione Direzione generale 



Struttura Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori Tipo 



indicatore 



Peso 
indicatore 



(%) 
Baseline Valore 



atteso 



A.1.1 



Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione. Avvio sperimentale del 
format di piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del 
rispetto degli obblighi di trasformazione 
digitale a maggior impatto sul PNRR 
esercitando i poteri di segnalazione e 
sanzionatori previsti dalla normativa 
vigente.  
c) partecipazione ai comitati di gestione 
delle gare strategiche Consip, con il 
monitoraggio dei progetti di maggior 
rilievo/criticità per la trasformazione digitale 
che si approvvigionano dalle gare 
strategiche; 
d) adozione del regolamento di vigilanza 
sull’accessibilità e messa a punto di 
strumenti di verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida 
secondo le priorità dei programmi di 
trasformazione digitale indicate dal Ministro 
vigilante. Eventuale tuning delle Linee guida 
con possibilità di emanazione di avvisi, 
esempi di applicazione, casi particolari e 
casi d'uso; 
f) attuazione del piano di trasferimento degli 
asset e delle competenze da trasferire 
all’Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale. 



Internet Governance. 25,00 100,00 A.1.1.I.1 



Presidio delle attività 
nazionali e internazionali 



riguardanti Internet 
Governance (IGF globale, 



IGF Italia, HLIG, 
EuroDIG, ICANN) 



Efficacia 100,00 0,50 0,50 
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B.1.1 



Identità digitale e trust services: 
a) completamento della trasformazione della 
PEC in PEC eIDAS; 
b) evoluzione di SPID attraverso l'adozione 
delle Linee guida Open ID Connect; 
c) avvio del dispiegamento delle Attribute 
Authority; 
d) revisione delle Convenzioni con gli 
Identity Provider e Service Provider. 



Attività di promozione 
e comunicazione sulle 
piattaforme abilitanti. 



25,00 100,00 B.1.1.I.1 
Gestione del canale 



gruppo facebook di SPID 
dedicato agli utenti 



Efficacia 100,00 0 1 



AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla promozione 
della trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del lavoro 
agile 



Attività di supporto e 
promozione alle 
iniziative per RTD-
Responsabili 
Trasformazione 
Digitale. 
Attività di diffusione 
dello strumento appalti 
innovativi  



50,00 100,00 



AB.1.1.I.13 Supporto comunicazione 
ai percorsi formazione Efficacia 20,00 0 1 



AB.1.1.I.14 Supporto comunicazione 
alle gare realizzate  Efficacia 20,00 0 1 



Supporto in tema 
privacy.Supporto al 
vertice.Supporto 
all’attuazione della 
riorganizzazione 
dell’Agenzia e delle 
attività 
conseguenti.Attuazione 
del Piano 
anticorruzione e 
promozione di 
maggiori livelli di 
trasparenza 



AB.1.1.I.15 



Percentuale di contributi 
realizzati rispetto ai 
contributi richiesti di 



supporto alla redazione 
provvedimenti e di 
supporto in materia 



privacy 



Efficacia 25,00 1 1 



AB.1.1.I.16 



Percentuale contributi 
realizzati rispetto ai 
contributi richiesti di 



supporto alla realizzazione 
dei provvedimenti volti 



alla riorganizzazione 
dell'Agenzia  



Efficacia 30,00 1 1 



AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti  
Efficienza 5,00 1 1 



  Totale 100,00   
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Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



A.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 



Attività di supporto per l'organizzazione dell'evento annuale IGF Italia e degli eventi mensili organizzati in 
collaborazione con i partner dell'Associazione IGF Italia, partecipazione al Comitato Direttivo IGF Italia. 
Partecipazione alle attività e ai gruppi di lavoro del MAG di IGF globale, alla rete delle NRIs ( National, 
Regional and Youth Initiatives), partecipazione ad ICANN e al gruppo di lavoro della Commissione europea 
HLIG,  analisi dei temi oggetto di discussione. 
Relazione ai vertici,  al Team per la Trasformazione Digitale e agli altri stakeholder.  
Supporto alla struttura del Ministro vigilante per le attività inerenti Internet Governance.  



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi   



Stakeholder esterni coinvolti Ministro vigilante, IGF Italia, IGF globale, HLIG, EuroDIG, ICANN. 
Coinvolgimento dei referenti nazionali e internazionali (comunità Multi-stakeholder). 



Vincoli Grado di collaborazione con le organizzazioni nazionali e internazionali coinvolte. 



Criticità Numero di risorse umane allocate fortemente limitato. 



Codice Indicatore Indicatori 



A.1.1.I.1 
Formula N. relazioni agli stakeholder interni ed esterni / N. totale attività di presidio IGF Italia, IGF globale, HLIG, 



EuroDIG, ICANN 



Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 



B.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Attività di promozione e comunicazione sulle piattaforme abilitanti con particolare riferimento a SPID. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi 



Servizio “Qualificazione servizi fiduciari, infrastrutture e servizi cloud e conservatori”, Servizio “Gestione 
identità digitali: SPID e nodo eIDAS” 



Stakeholder esterni coinvolti Dipartimento della trasformazione digitale    



Vincoli Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte anche in termini di consulenza istruttoria. 



Criticità Carenza risorse umane. 
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Codice Indicatore Indicatori 



B.1.1.I.1 



Formula Piena gestione delle risposte 



Fonti di misura Database strutturati: profili social e sito internet istituzionale. 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 



Attività di supporto e promozione alle iniziative per RTD-Responsabili Trasformazione Digitale. 
Attività di diffusione dello strumento apparti innovativi  



Attività di supporto tecnico-giuridico alla Direzione generale e agli Uffici per la stesura di provvedimenti e in 
particolare in materia privacy. Supporto all’attuazione della riorganizzazione dell’Agenzia e delle attività 
conseguenti il self assessment AGID. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
certificazione del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi 



Servizio “Piano triennale", Servizio “Procurement innovativo”, Area “Coordinamento iniziative per la PA" 



Tutti gli Uffici e Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti 



Dipartimento della trasformazione digitale    



PCM/Dipartimento della trasformazione digitale, PCM/Dipartimento della Funzione pubblica, Garante per la 
protezione dei dati personali, cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso, ANAC. 



Vincoli Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte in termini di consulenza istruttoria. 
Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane. 
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Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.13 



Formula Supporto comunicazione di percorsi formazione / 1 



Fonti di misura Database strutturati: protocollo informatico, posta elettronica, sito internet istituzionale. 



AB.1.1.I.14 



Formula Supporto comunicazione alle gare realizzate / 1 



Fonti di misura Database strutturati: protocollo informatico, posta elettronica, sito internet istituzionale. 



AB.1.1.I.15 
Formula N. contributi gestiti di supporto alla redazione provvedimenti, supporto in materia privacy / N. contributi 



richiesti 



Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici. 



AB.1.1.I.16 
Formula N. contributi gestiti di supporto alla realizzazione dei provvedimenti volti alla riorganizzazione dell'Agenzia / 



N. contributi richiesti 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, 
protocollo informatico. 
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Direzione Direzione generale 



Struttura Ufficio Affari legali 



Responsabile Caterina Flick 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore 



 (%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



AB.1.1 



Attuazione 
riorganizzazione e 
rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del 
PNRR e alla 
promozione della 
trasparenza e del lavoro 
agile 



Gestione contenziosi; linee 
guida; regolazione; pareri. 
Collaborazione alle risposte 
ai quesiti di natura giuridica 
dalle istituzioni rilevanti. 
Procedure per la 
sottoscrizione di accordi e 
convenzioni. 
Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione 
di maggiori livelli di 
trasparenza. 



100,00 100,00 



AB.1.1.I.1 
Percentuale di analisi 



contenziosi e precontenziosi 
gestite nei tempi previsti  



15,00 Efficienza 0 1 



AB.1.1.I.2 



Percentuale di analisi delle 
segnalazioni art. 18bis CAD e 



analisi fase sanzionatoria gestite 
nei tempi previsti 



20,00 Efficienza 0 1 



AB.1.1.I.3 
Percentuale di analisi di 



interpellanze gestite nei tempi 
previsti 



20,00 Efficienza 1 1 



AB.1.1.I.4 



Percentuale di procedure 
espletate per la sottoscrizione di 



accordi di collaborazione e 
convenzioni  



15,00 Efficacia 1 1 



AB.1.1.I.5 
Percentuale di analisi di linee 
guida e richieste di parere e 



regolazione 
20,00 Efficacia 0 1 
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AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti  
5,00 Efficienza 1 1 



AB.1.1.I.7 



Incidenza delle istanze di 
accesso civico o accesso agli atti 
evase nei tempi prescritti dalla 



legge 



5,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



AB.1.1 



Attività e progetti per il raggiungimento dell'obiettivo 



Cura degli appunti e della documentazione relativi alle gestione procedure per interpellanze, accordi di collaborazione, questioni 
legali complesse e contenzioso. 
Espletamento delle procedure interne per le risposte alle interpellanze parlamentari, A.N.AC., altre istituzioni rilevanti. 
Esame delle interpellanze e collaborazioni interarea per la produzione dei contributi rilevanti alle risposte. 
Cura degli appunti e delle procedure da espletare per la stipula di accordi di collaborazione e convenzioni  sottoscritti da AGID con 
altre pubbliche amministrazioni. 
Cura delle collaborazioni interarea per la produzione dei contributi rilevanti. 
Acquisizione atti e documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici interessati. 
Attività di studio e analisi di questioni legali complesse e delle controversie di lavoro e gestione in autonomia dei processi per 
l'espletamento degli adempimenti e delle procedure relative al contenzioso in ogni sede e grado di giudizio, a supporto dell'attività 
di difesa dell'Agenzia. Gestione delle relazioni sindacali a supporto del Direttore Generale e delle delegazioni trattanti. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato 
soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi Tutte le Aree e gli Uffici. 



Stakeholder esterni coinvolti Fornitori, A.N.AC., organi parlamentari, Corte dei Conti, Consip, cittadini o personalità giuridiche sottomettenti richieste di 
accesso, Avvocatura dello Stato, MISE, org. Europee, ARAN, la PCM/Funzione pubblica  



Vincoli 
Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte e ogni altro vincolo per l'esecuzione delle attività derivante da strutture 
interne ed esterne (appunti da area/ufficio proponente, capitolati tecnici perfezionati ecc.), cambiamenti normativa di riferimento. 
Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013 
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Criticità Carenza di risorse umane, carenza di risorse informatiche 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.1 



Formula N. di analisi di contenzioso e precontenzioso gestite nei tempi previsti / N. di analisi di contenzioso e precontenzioso richieste 



Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 



AB.1.1.I.2 
Formula N. di analisi delle segnalazioni art. 18bis CAD e fase sanzionatoria gestite nei tempi previsti / N. segnalazioni art. 18bis CAD e fase 



sanzionatoria ricevute 



Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici condivisi, protocollo informatico. 



AB.1.1.I.3 
Formula N. analisi di interpellanze inoltrate alle aree tecniche nei tempi previsti / N. interpellanze pervenute 



Fonti di misura Database strutturati: protocollo informatico, archivi documentali elettronici, posta elettronica. 



AB.1.1.I.4 



Formula N. procedure per accordi collaborazione e convenzioni complessivamente espletate / N. accordi collaborazione e convenzioni 
richieste dalle Aree/Uffici 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", sistema informativo e documentale integrato 
gestionale e amministrativo, posta elettronica, archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 



AB.1.1.I.5 



Formula N. analisi di linee guida e richieste di parere e regolazione espletate / N. analisi di linee guida e richieste di parere e regolazione 
richieste 



Fonti di misura Database strutturati: protocollo informatico, archivi documentali elettronici, posta elettronica. 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico 
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AB.1.1.I.7 



Formula 
N. istanze ricevute nell'anno per accesso civico generalizzato o accesso agli atti ai sensi della L. 241/90 evasi entro i termini di 
legge / N. di istanze ricevute nell'anno per accesso civico generalizzato o accesso agli atti ai sensi della L. 241/90 protocollate 
nell'anno 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione generale 



Struttura Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento 



Responsabile Oriana Zampaglione 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



AB.1.1 



Attuazione 
riorganizzazione e 
rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del 
PNRR e alla 
promozione della 
trasparenza e del lavoro 
agile 



Acquisti e pagamenti. 
Gestione spazi e consumi di 
energia elettrica. 
Espletamento di procedure per 
gare e acquisti. 
Attuazione Piano anticorruzione e 
promozione e di maggiori livelli 
di trasparenza. 



100,00 100,00 



AB.1.1.I.8 
Percentuale di acquisti effettuati 



tramite convenzioni quadro o 
mercato elettronico 



35,00 Efficacia 1 1 



AB.1.1.I.9 Tempestività dei pagamenti 25,00 Efficienza < = 0 < = 0 



AB.1.1.I.10 Efficienza degli spazi  30,00 Efficienza > = 1 > = 1 



AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio trimestrale 
pubblicazione contratti 10,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



AB.1.1 Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Cura degli appunti e della documentazione contrattuale e di gara per gli iter di acquisto  e nel  rispetto delle norme, verificando 
in primis la fattibilità di svolgere iter di adesione a Convenzioni, Contratti quadro Consip, strumenti di acquisto attraverso il 
MePA o procedure telematiche. 
Supporto alle Aree e assicurazione di procedure di acquisto su MePA, sul sito acquisti in rete, e su Accordi e Contratti quadro 
Consip. 
Ricognizione fabbisogno e valutazione, acquisizioni pareri e recepimento normativa. Attuazione di ottimizzazioni organizzative 
e attivazione di collaborazione interarea. 
Bilancio, contabilità e pagamenti. Programmazione e controllo di gestione. Assicurazione servizi logistici. 
Gestione supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato soggetto a 
obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 
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Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi Tutte le Aree e gli Uffici. 



Stakeholder esterni coinvolti Consip, fornitori, Corte dei conti, A.N.AC., ICE, Agenzia demanio, fornitori, A.N.AC.. 



Vincoli Grado di collaborazione delle altre strutture coinvolte. 
Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.8 



Formula N. acquisti di beni e servizi gestiti tramite convenzioni quadro o mercato elettronico / N. acquisti di beni e servizi tramite 
convenzioni quadro o mercato elettronico richiesti all'Ufficio 



Fonti di misura Database strutturati: sistema integrato amministrativo e gestionale, posta elettronica, archivi documentali elettronici. 



AB.1.1.I.9 
Formula Media dei valori trimestrali dell'Indice Tempi Pagamento (ITP) pubblicati su PAT nell'anno di riferimento 



Fonti di misura Database strutturati: sistema integrato amministrativo e gestionale. 



AB.1.1.I.10 
Formula 



N. di metri quadri disponibili / N. di postazioni di lavoro effettivamente occupate / N. metri quadri minimi postazione di lavoro 
previsti dalla norma 
Il numero di metri quadrati disponibili viene ottenuto sommando metri quadrati di tutti gli immobili utilizzati (di proprietà o in 
locazione) accatastati come B4 o A10.  
Per quanto di competenza di AgID. 



Fonti di misura Database strutturati: archivi elettronici, sistema integrato amministrativo e gestionale. 



AB.1.1.I.6 
Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico. 
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Direzione Direzione generale 



Struttura Ufficio Organizzazione e gestione del personale 



Responsabile ad interim Oriana Zampaglione 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore 



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



AB.1.1 



Attuazione 
riorganizzazione e 
rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del 
PNRR e alla promozione 
della trasparenza e del 
lavoro agile 



Gestione del personale, della 
performance e della formazione. 
Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione di 
maggiori livelli di trasparenza. 



100,00 100,00 



AB.1.1.I.11 
Grado di copertura delle 



attività formative incluso per 
lavoro agile  



35,00 Efficacia 0,15 0,15 



AB.1.1.I.12 Percentuale di acquisti 
effettuati 20,00 Efficacia 1 1 



AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti 
15,00 Efficienza 1 1 



AB.1.1.I.7 



Incidenza delle istanze di 
accesso civico o accesso agli 
atti evase nei tempi prescritti 



dalla legge 



30,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   
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Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Gestione delle politiche del personale e welfare. 
Ricognizione del fabbisogno formativo del personale e attuazione del Piano di formazione del personale, invio in 
formazione o erogazione corsi e analisi dei feedback dei dipendenti formati. 
Gestione del trattamento giuridico e reclutamento del personale. 
Attività per le relazioni sindacali. 
Gestione del trattamento economico, previdenziale e fiscale del personale. 
Espletamento funzioni della Struttura tecnica permanente dell'OIV. 
Cura degli appunti e della documentazione contrattuale e di gara per gli iter di acquisto di competenza dell'Ufficio e nel  
rispetto delle norme. 
Gestione supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato 
soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi 



Uffici e Aree di appartenenza dei dipendenti interessati, Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento, Ufficio Affari 
legali, Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna. 



Stakeholder esterni coinvolti Fornitori, SNA, cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso, PCM/Dipartimento della funzione 
pubblica, OO.SS.. 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 
Risorse finanziarie disponibili. 



Criticità Carenza di risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.11 



Formula N. di dipendenti che hanno iniziato un'attività formativa incluso lavoro agile nel periodo di riferimento / N. totale dei 
dipendenti in servizio 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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AB.1.1.I.12 



Formula N. procedure di acquisto di beni e servizi gestite / N. procedure di acquisto di beni e servizi richieste all'Ufficio 



Fonti di misura Database strutturati: posta elettronica, archivi documentali elettronici, sistema informativo integrato gestionale e 
amministrativo, protocollo informatico. 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico. 



AB.1.1.I.7 



Formula 
N. istanze ricevute nell'anno per accesso civico generalizzato o accesso agli atti ai sensi della L. 241/90 evasi entro i 
termini di legge / N. di istanze ricevute nell'anno per accesso civico generalizzato o accesso agli atti ai sensi della L. 
241/90 protocollate nell'anno 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza 



Responsabile Francesco Tortorelli 



Struttura Area Vigilanza e monitoraggio 



Responsabile ad interim Francesco Tortorelli 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale pesi 
indicatori 



(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



A.1.1 



Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale 
e monitoraggio del Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione. Avvio sperimentale del 
format di piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del 
rispetto degli obblighi di trasformazione 
digitale a maggior impatto sul PNRR 
esercitando i poteri di segnalazione e 
sanzionatori previsti dalla normativa 
vigente.  
c) partecipazione ai comitati di gestione 
delle gare strategiche Consip, con il 
monitoraggio dei progetti di maggior 
rilievo/criticità per la trasformazione 
digitale che si approvvigionano dalle gare 
strategiche; 
d) adozione del regolamento di vigilanza 
sull’accessibilità e messa a punto di 
strumenti di verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida 
secondo le priorità dei programmi di 
trasformazione digitale indicate dal 
Ministro vigilante. Eventuale tuning delle 
Linee guida con possibilità di emanazione 
di avvisi, esempi di applicazione, casi 
particolari e casi d'uso; 
f) attuazione del piano di trasferimento 
degli asset e delle competenze da trasferire 
all’Agenzia per la Cybersicurezza 
Nazionale. 



 Potenziare le 
funzioni di indirizzo 
e vigilanza svolte ai 
sensi dell'art. 14bis, 
comma 2, lett. i) del 
CAD 



90,00 100,00 A.1.1.I.2 



 Utilizzo del sistema 
informatico per 



l'informatizzazione dei processi 
che riguardano le verifiche sui 



soggetti vigilati.  
Avvio di verifiche sistematiche 



sui Service Provider SpID  



100,00 Efficacia 0 1 
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AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e 
rafforzamento dell'Agenzia funzionale alla 
promozione della trasformazione digitale, 
all'implementazione del PNRR e alla 
promozione della trasparenza e del lavoro 
agile 



Attuazione del Piano 
anticorruzione e 
promozione di 
maggiori livelli di 
trasparenza 



10,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti 
100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



Codice 
Obiettivo Descrizione obiettivi e indicatori 



A.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Vigilanza: Utilizzo del sistema informatico per l'informatizzazione dei processi per l'esecuzione delle  verifiche sui 
soggetti vigilati; Modello per l'esecuzione di .verifiche sui Service Provider SpID 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi 



Vigilanza:  Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi (per le competenze in materia di sicurezza) - Area Servizi alla 
PA e ai cittadini e strumenti di produttività individuale (per l'infrastruttura e la conduzione tecnica e applicativa del 
sistema) - Area Qualificazione e accreditamento  (per consolidamento modelli di verifica)  - Rappresentanti dei soggetti 
erogatori (per l'attivazione del sistema informatico e per l'invio dei dati strutturati attraverso il sistema).                                                                                                                 



Stakeholder esterni coinvolti Vigilanza: i soggetti indicati all'art. 14 bis, c2, lettera i) del CAD. 



Vincoli 



Vigilanza: I soggetti vigilati devono completare entro 6 mesi (dal 1 febbraio 2022) l'adeguamento dei loro sistemi per 
interfacciare il sistema informatico vigilanza-   L'infrastruttura di esercizio deve essere resa disponibile a cura di altre 
strutture AgID-La conduzione tecnica e applicativa del sistema deve essere assicurata a cura di altre strutture AgID- Per la 
preparazione ed esecuzione delle verifiche è necessario il supporto di personale esperto in materia di sicurezza-  



Criticità 



Vigilanza: Dipendenza da terzi ( i soggetti vigilati devono completare entro 6 mesi dal 1 febbraio 2022  l'adeguamento dei 
loro sistemi-   L'infrastruttura di esercizio  deve essere resa disponibile a cura di altre strutture AgID- La conduzione 
tecnica e applicativa del sistema deve essere assicurata a cura di altre strutture AgID)- Disponibilità del personale esperto 
in materia di sicurezza per la preparazione ed esecuzione delle verifiche-  Carenza di personale  per svolgere le attività 
"core" della vigilanza ai sensi del 14bis, c2 lettera i) del CAD.  
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Codice Indicatore Indicatori 



A.1.1.I.2 



Formula 



Indicatore composto da più indicatori con relativo peso:        
a) Utilizzo del sistema realizzato per l'informatizzazione dei processi  che riguardano le  verifiche sui soggetti vigilati: 
- elaborazione e sintesi dei dati acquisiti attraverso il sistema informatico ai fini della programmazione delle verifiche (dal 
secondo semestre 2022) (0,20);  
- gestione delle comunicazioni e dei procedimenti di verifica attraverso il sistema informatico (in via sperimentale) (0,20); 
b) Avvio di verifiche sistematiche sui Service Provider SpID: 
- elaborazione di un modello per l'esecuzione di controlli (0,30);  
- somministrazione ad un insieme di SP pubblici (0,30) 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico, posta elettronica. 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del 
dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento 
dei risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza 



Responsabile Francesco Tortorelli 



Struttura Area Indirizzo e governance pubblica amministrazione 



Responsabile ad interim Francesco Tortorelli 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



A.1.1 



Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale per l’informatica 
nella Pubblica Amministrazione. Avvio sperimentale 
del format di piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto degli 
obblighi di trasformazione digitale a maggior impatto 
sul PNRR esercitando i poteri di segnalazione e 
sanzionatori previsti dalla normativa vigente.  
c) partecipazione ai comitati di gestione delle gare 
strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 
maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale 
che si approvvigionano dalle gare strategiche; 
d) adozione del regolamento di vigilanza 
sull’accessibilità e messa a punto di strumenti di 
verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida secondo le 
priorità dei programmi di trasformazione digitale 
indicate dal Ministro vigilante. Eventuale tuning delle 
Linee guida con possibilità di emanazione di avvisi, 
esempi di applicazione, casi particolari e casi d'uso; 
f) attuazione del piano di trasferimento degli asset e 
delle competenze da trasferire all’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale. 



Accelerare il processo di 
integrazione digitale delle 
Pubbliche amministrazioni 
mediante strumenti di 
programmazione delle 
attività di carattere strategico 
e tramite strumenti di 
valorizzazione/qualificazione 
dei dati relativi alle PP.AA 



21,00 100,00 A.1.1.I.3 



a) Elaborazione della 
proposta Piano triennale 



2022-2021 b) 
elaborazione del report 
annuale di analisi della 
spesa ICT nelle PA c) 



Pubblicazione del report 
di analisi della spesa 



sanitaria ICT d) 
Rilevazione e 



predisposizione di un 
report di analisi della 
spesa delle Centrali di 



committenza e) 
Realizzazione di una 



piattaforma per la 
predisposizione on line 
del Piano triennale ICT 



da parte delle 
amministrazioni: fase 1 - 



sperimentazione di un 
format con PA pilota e 
definizione dei requisiti 



utente 



100,00 Efficacia 1 1 
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Accelerare il processo di 
integrazione digitale delle 
Pubbliche amministrazioni 
mediante strumenti di 
programmazione delle 
attività di carattere strategico 
e tramite strumenti di 
valorizzazione/qualificazione 
dei dati relativi alle PP.AA 



7,00 100,00 A.1.1.I.4 



Governance delle gare 
strategiche e degli 



specifici indicatori di 
digitalizzazione propri 
dei contratti esecutivi 
delle gare strategiche  



100,00 Efficacia 0 1 



 Potenziare le funzioni di 
indirizzo e vigilanza 



13,00 



100,00 



A.1.1.I.5 



Redazione della nuova 
circolare sui Pareri 



(aggiornamento della 
circolare n. 55/2009) 



50,00 Efficacia 0 1 



14,00 A.1.1.I.6 



Supporto fornito alle 
centrali di committenza 



che chiedono pareri 
vincolanti (art. 14bis 
comma 2 lettera g del 



CAD) su gare strategiche, 
per la definizione di 



queste ultime e la stesura 
della documentazione di 



gara 



50,00 Efficacia 0 0,6 
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Diffondere a regime i 
paradigmi introdotti dalla 
nuova circolare emessa ai 
sensi dell’art. 14 bis lett. h 
del CAD 



35,00 100,00 



A.1.1.I.7 



Scelta del campione di 
contratti da sottoporre a 
verifica nell’anno 2022 e 
verifica di almeno uno 



dei contratti facente parte 
del campione stesso 



70,00 Efficacia 0 1 



A.1.1.I.8 



Formazione delle 
amministrazioni 



attraverso l’erogazione di 
corsi sui contenuti della 
nuova circolare e sulle 
metodologie consigliate 



da Agenzia per la 
conduzione del 



monitoraggio dei progetti  



30,00 Efficacia 0 1 



AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, all'implementazione del 
PNRR e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 



Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione 
di maggiori livelli di 
trasparenza 



10,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti 
100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   
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Codice 
Obiettivo Descrizione obiettivi e indicatori 



A.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 



a) Piano Triennale: AgID ha l'obiettivo istituzionale di emettere annualmente un Piano triennale dell'ICT nella 
PA in modo da dare indicazioni alle PA centrali e locali in tema di strategie dell'ICT e di razionalizzazione degli 
investimenti. La proposta di nuovo Piano, alla sua quinta edizione è definita sulla base delle esigenze rilevate 
presso le PA, sulla base delle nuove indicazioni del PNRR e degli aggiornamenti del CAD e contiene la 
programmazione di nuove linee di azione da mettere in atto per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
Piano. b) Documento annuale di analisi della spesa ICT da parte delle PA: predisposizione del nuovo 
questionario di rilevazione della spesa, definizione e realizzazione di una nuova piattaforma, raccolta e analisi 
dei dati e delle informazioni presso le PA costituenti il panel; redazione report finale. c) Analisi della spesa 
sanitaria ICT nella sanità locale: pubblicazione e presentazione dei risultati.  d) Predisposizione di un 
questionario di rilevazione della spesa ICT da parte delle Centrali di Committenza, rilevazione e analisi dei dati, 
predisposizione del report finale    e) Avvio di un progetto biennale finalizzato alla realizzazione di una 
piattaforma per la predisposizione del proprio Piano triennale da parte delle PA: Anno 1: sperimentazione di 
format, per raccogliere i requisiti utenti e definizione delle specifiche.                       



Supporto contratti/gare Consip: organizzazione del lavoro dei comitati di gestione. Partecipazione agli organismi 
di governance delle gare strategiche. 



Pareri: Esame della documentazione trasmessa dalle amministrazioni in occasione della richiesta, valutazione 
tecnico-economica ai sensi dell'art. 14 bis, c.2, lett. f e g del CAD. Redazione del documento finale. 



1) Attuazione del modello di monitoraggio previsto dalla Circolare AGID n.1/2021 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati attesi 



a) Piano triennale: tutte le Aree; b) gruppo lavoro Fascicolo sanitario elettronico; e) sistemi informativi                                                                                                                   



Pareri: Strutture di AgID che forniscono supporto alle amministrazioni riguardo alle iniziative su cui viene 
richiesto il parere.                                                                                         



1) Altre Aree AGID; 
2) DPO. 
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Stakeholder esterni coinvolti 



Regioni, PAC, Regioni, Città metropolitane, CONSIP.Piano triennale: PAC, Enti di ricerca, Inps, Inail, Aci, 
Regioni, città metro e loro comuni capoluogo, altri aggregatori territoriali, Inhouse, Anci, Sogei, Consip e altre 
centrali di committenza. Società di consulenza che forniscono dati e indicazioni su mercato ICT. Commissione 
Agenda digitale della Conferenza delle Regioni e Province Autonome, Agenzia per la Coesione, Dipartimento 
funzione pubblica, Formez, Scuola nazionale dell'Amministrazione. Rappresentanze datoriali e sindacali.  Sanità 
locale: Aziende Ospedaliere pubbliche, IRCCS pubblici e fondazioni, Policlinici Universitari, Aziende 
Ospedaliere Universitarie, ASST, ASL, ASP ed ATS.  Centrali di Committenza 



Regioni, PAC, Regioni, Città metropolitane, CONSIP. 
Piano triennale: PAC, Enti di ricerca, Inps, Inail, Aci, Regioni, città metro e loro comuni capoluogo, altri 
aggregatori territoriali, Inhouse, Anci, Sogei, Consip e altre centrali di committenza. Società di consulenza che 
forniscono dati e indicazioni su mercato ICT. Commissione Agenda digitale della Conferenza delle Regioni e 
Province Autonome, Agenzia per la Coesione, Dipartimento funzione pubblica, Formez, Scuola nazionale 
dell'Amministrazione. Rappresentanze datoriali e sindacali. 



Pareri: amministrazioni richiedenti. 



1) Amministrazioni coinvolte per materia/argomento; 
2) FormezPA per la piattaforma di erogazione formazione on line 



Vincoli 



Piano triennale e rilevazioni della spesa (PA, sanità locale e centrali di committenza): Ottimizzazione dei 
processi di collaborazione tra Aree interne per l'aggiornamento delle azioni contenute nel Piano. Coinvolgimento 
degli stakeholder esterni (PAC, PAL, Consip, Sogei, Anci ecc) e committment politico delle Amministrazioni 
centrali e dei soggetti aggregatori territoriali (Regioni, Città metropolitane) coinvolti. 
Carenza di risorse umane e di risorse economiche. Complessità e tempi lunghi delle procedure di acquisizione 
risorse. 



Pareri: completezza e usabilità della documentazione da esaminare; disponibilità dell'Amministrazione 
richiedente ad approfondimenti e a chiarimenti sull'iniziativa in esame.  



1) coinvolgimento degli stakeholder. 
2) Analisi condivisa con le unità organizzative AgID competenti sui temi specifici.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
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Criticità 



Disponibilità economiche per la realizzazione della piattaforma per la compilazione on line del Piano triennale 
da parte delle PA.  Implementazione del nuovo assetto organizzativo di AgID 



Notevole Carenza di risorse umane disponibili. 



Pareri: al momento (gennaio 2022) il Servizio Pareri può contare, come risorse, sul funzionario responsabile e su 
una collaboratrice a progetto. Questa situazione di gravissimo sottodimensionamento rende impossibile svolgere 
con la dovuta cura e nei tempi di legge la redazione dei pareri. La criticità può essere superata solo con 
l'inserimento di nuove risorse, prevedendo però adeguati tempi di formazione: la redazione dei pareri richiede 
infatti competenze che si acquisiscono con settimane - se non mesi - di addestramento. 



Disponibilità e cooperazione con i soggetti coinvolti sopra identificati. 



Codice Indicatore Indicatori 



A.1.1.I.3 



Formula 



N. 1 Documento denominato "Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione" alla sua quinta 
edizione.  N. 1 Report di analisi spesa ICT. N. 1 report di analisi della spesa territoriale locale. N. 1 Report di 
analisi della spesa delle Centrali di Committenza. N. 1 documento di specifiche sulla piattaforma per la 
redazione on line del Piano triennale  



Fonti di misura 
Database strutturati: Sistema informatico: posta elettronica, archivio elettronico, web.  Sito web AGID: sezione 
dedicata al Piano triennale 
Fonti esterne ufficiali: approvazione/emanazione da parte del PDCM o del Ministro delegato 



A.1.1.I.4 



Formula Supporto contratti/gare Consip: 
almeno 4 sessioni degli organismi di governance delle gare strategiche (1) 



Fonti di misura Database strutturati: Verbali dei comitati 



A.1.5.1.1. 



Formula Percentuale di completamento della nuova circolare sui pareri 



Fonti di misura Database strutturati: archivio documentale elettronico. 
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A.1.5.1.2 



Formula 
N. pareri vincolanti (ex. art. 14bis comma 2 lettera g del CAD) resi da AgID nell'anno 2022 che sono stati 
preceduti da attività di supporto, resa da AgID alle centrali di committenza richiedenti il parere stesso / N. pareri 
vincolanti resi nel 2022 



Fonti di misura Database strutturati: sistema informatico, protocollo informatico, archivio documentale elettronico, posta 
elettronica, strumento di collaboration (Teams). 



A.1.1.I.7 



Formula 
1) Pubblicazione documento relativo al campione prescelto anno 2022.  
2) Almeno UNA verifica relativa ad uno dei contratti previsti dal campione attraverso la predisposizione di un 
documento analitico 



Fonti di misura 
Database strutturati: Pagina ufficiale AGID, Sistema informatico: posta elettronica, archivi elettronici 
documentali, web. 
Fonti ufficiali esterne: non applicabile 



A.1.1.I.8 



Formula n. 1 ciclo webinar sul "monitoraggio e governance dei contratti ICT" 



Fonti di misura 
Database strutturati: Pagina ufficiale AGID, Sistema informatico: posta elettronica, archivi elettronici 
documentali, web. 
Fonti ufficiali esterne: http://eventipa.formez.it/ 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 
Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
certificazione del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane. 
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Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza 



Responsabile Francesco Tortorelli 



Struttura Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi 



Responsabile ad interim Francesco Tortorelli 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



A.1.1 



Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale per l’informatica 
nella Pubblica Amministrazione. Avvio sperimentale 
del format di piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto degli 
obblighi di trasformazione digitale a maggior impatto 
sul PNRR esercitando i poteri di segnalazione e 
sanzionatori previsti dalla normativa vigente.  
c) partecipazione ai comitati di gestione delle gare 
strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti 
di maggior rilievo/criticità per la trasformazione 
digitale che si approvvigionano dalle gare 
strategiche; 
d) adozione del regolamento di vigilanza 
sull’accessibilità e messa a punto di strumenti di 
verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida secondo le 
priorità dei programmi di trasformazione digitale 
indicate dal Ministro vigilante. Eventuale tuning 
delle Linee guida con possibilità di emanazione di 
avvisi, esempi di applicazione, casi particolari e casi 
d'uso; 
f) attuazione del piano di trasferimento degli asset e 
delle competenze da trasferire all’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale. 



Incremento 
dell’efficacia 
dell’azione del CERT-
AgID nei confronti 
delle attività primarie 
interne (vigilanza, 
trusted services, etc). 



40,00 100,00 



A.1.1.9 



Realizzazione di strumenti di 
ausilio ai controlli di sicurezza 
legati ai servizi vigilati da di 



AgID 



35,00 Efficacia 0 1 



A.1.1.10 



Rilascio in esercizio di 
strumenti automatizzati per la 



trasmissione di IoC e 
informazioni per la protezione 
dei trusted services vigilati da 



AgID 



65,00 Efficacia 0 1 



Incremento 
dell’efficacia delle 
azioni tese all'aumento 
della conoscenza, 
consapevolezza e 
condivisione di 
informazioni sui rischi 
cyber nell'ambito della 
PA. 



30,00 100,00 A.1.1.11 



Rilascio in esercizio di 
siti/portali utili alla diffusione 
e condivisione di informazioni 



in ambito cybersecurity 
indirizzati alla PA 



65,00 Efficacia 0 1 
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A.1.1.12 



Creazione di 
strumenti/piattaforme per 



operazioni di self-assessment 
utili a favorire l'aumento di 
consapevolezza sui rischi 



cyber nella PA 



35,00 Efficacia 0 1 



AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, all'implementazione del 
PNRR e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 



Supporto alle attività 
necessarie per il 



passaggio di funzioni e 
competenze da AgID 



alla ACN 



20,00 100,00 AB.1.1.I.17 



Produzione di documentazione 
ed esecuzione delle attività 



infrastrutturali legate al 
perfezionamento dell'accordo 



con ACN 



100,00 Efficacia 0 1 



Attuazione del Piano 
anticorruzione e 
promozione di 
maggiori livelli di 
trasparenza 



10,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti 
100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100   



Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



A.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 



Acquisizione, configurazione, personalizzazione e tuning continuo dei sistemi di monitoraggio automatico delle fonti 
OSINT ed integrazione con le basi dati informative del CERT-AgID. 
Incremento dell’efficacia dell’azione del CERT-AgID verso la propria constituency e community ad essa collegate. 



Creazione di nuovi livelli di trust con i nuovi attori verso i quali sono rivolte le attività del CERT-AgID 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati 
attesi 



Ufficio Contabilità finanza e funzionamento, Area Vigilanza e monitoraggio 



Ufficio Contabilità finanza e funzionamento, Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di 
produttività interna. 
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Stakeholder esterni coinvolti 



PA ed organizzazioni che interagiscono con AgID, altre strutture di sicurezza esterne 



Fornitori esterni, PA ed organizzazioni che interagiscono con AgID, altre strutture di sicurezza esterne 



Vincoli Aumento delle risorse umane e tecniche a disposizione.Grado di collaborazione degli uffici interni e della costituency 



Criticità Carenza risorse umane; incertezza sulle prospettive future e sui fondi necessari 



Codice Indicatore Indicatori 



A.1.1.9 



Formula Incremento del 10% delle informazioni trattate su base annua dal servizio e/o portale dedicati 



Fonti di misura Database strutturati: database e archivi elettronici documentali. 



A.1.1.10 



Formula Incremento del 10% degli IoC e/o di informazioni trattate ricavabili su base annua 



Fonti di misura Database strutturati: database e sistemi di monitoraggio interni del CERT-AgID 



A.1.1.11 



Formula Incremento del 10% delle informazioni trattate su base annua dal servizio e/o portale dedicati 



Fonti di misura Database strutturati: database e archivi elettronici documentali. 



A.1.1.12 



Formula Incremento del 10% degli IoC e/o di informazioni trattate ricavabili su base annua 



Fonti di misura Database strutturati: database e sistemi di monitoraggio interni del CERT-AgID 
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AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 



Produzione di documentazione ed esecuzione delle attività infrastrutturali e sistemistiche sui sistemi coinvolti 



Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione 
del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei risultati 
attesi 



Ufficio Contabilità finanza e funzionamento, Ufficio Affari Legali 



Tutte gli Uffici e le Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 



Vincoli 
Grado di collaborazione degli uffici interni 



Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità 
Attuale carenza di informazioni complete 



Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore   Indicatori 



AB.1.1.I.1 



Formula Completamento delle operazioni richieste entro i termini stabiliti per legge dagli opportuni decreti e documenti 
legislativi 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 



AB.1.1.1 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza 



Responsabile Francesco Tortorelli 



Struttura Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna 



Responsabile ad interim Francesco Tortorelli 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



B.1.7 INAD 



Accelerare il processo di 
integrazione digitale delle 
Pubbliche amministrazioni 
mediante strumenti di 
programmazione delle attività 
di carattere strategico e tramite 
strumenti di 
valorizzazione/qualificazione 
dei dati relativi alle PP.AA. 



30,00 100,00 B.1.7.I.1 



INAD: rilascio delle funzionalità 
necessarie all'integrazione con 
ANPR entro il primo semestre. 
Servizi di recapito certificato 
qualificato: partecipazione alla 
formazione Accredia per i CAB.  
Aggiornamento del documento 
"REM services Criteri di adozione 
degli standard ETSI-Policy IT" con 
gli adeguamenti necessari per il 
recepimento del nuovo standard 
ETSI.  



100,00 Efficacia 0 1 



AB.1.1 



Attuazione 
riorganizzazione e 
rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del 
PNRR e alla 
promozione della 
trasparenza e del lavoro 
agile 



Individuazione ed 
implementazione di un sistema 
Secure Access Service Edge 
(SASE) per l'accesso in 
sicurezza alle risorse 
applicative di AgID. 



20 100 AB.1.1.I.18 
Raggiungibilità di almeno il 50% 



delle risorse applicative AgID 
tramite il sistema SASE 



100 Efficacia 0 1 



Individuazione e acquisizione 
di un servizio di firma digitale 
remota e implementazione del 
suo utilizzo su tutti i device 
aziendali. 



20 100 AB.1.1.I.9 Utilizzo di firma digitale remota 
per i dipendenti di AgID  100 Efficacia 0 1 
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Estensione del sistema di 
ticketing del servizio Sistemi 
Informativi Interni ad altri 
settori di AgID 



20 100 AB.1.1.I.20 
Decremento delle e-mail dirette al 
settore che si dota del sistema di 



ticketing 
100 Efficienza 0 <1 



Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione di 
maggiori livelli di trasparenza 



10,00 100,00 AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti 100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



CodiceObiettivo Descrizione obiettivi e indicatori 



B.1.7 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



INAD: coordinamento con il Ministero dell'Interno per l'integrazione delle piattaforme ANPR e INAD; per lo sviluppo 
delle necessarie applicazioni ci si avvale del fornitore Infocamere. 
Servizi di recapito certificato qualificato: coordinamento con Accredia con l'obiettivo di fornire un contributo per la 
formazione dei CAB. 
Presidio dei tavoli ETSI per seguire l'iter di standardizzazione della REM Baseline.  



Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi 



INAD: Area Architetture, dati e infrastrutture 
Servizi di recapito certificato qualificato: Area Qualificazione e accreditamento 



Stakeholder esterni coinvolti INAD: Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale., Ministero dell'Interno. 
Servizi di Recapito certificato qualificato: ETSI, Gestori PEC, Uninfo, Assocertificatori.  



Vincoli 
INAD: convenzione con il Dipartimento per la trasformazione digitale per il finanziamento del progetto, convenzione 
AGID-Infocamere, rapporti con il Garante, Gestione del fornitore Infocamere. 
Servizi di recapito certificato qualificato: disponibilità dello standard ETSI aggiornato. 



Criticità INAD: disponibilità dei finanziamenti, nulla osta del Garante, Gestione del Fornitore Infocamere. 
Servizi di recapito certificato qualificato: ritardi nella disponibilità del nuovo standard ETSI. 
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Codice Indicatore Indicatori 



B.1.7.I.1 



Formula 
INAD: rilascio della funzionalità che consente l'integrazione tra ANPR e INAD, peso (0,5). 
Servizi di recapito certificato qualificato: pubblicazione del documento "REM services Criteri di adozione degli standard 
ETSI-Policy IT" peso (0,5). 



Fonti di misura Database strutturati: Sistema informatico: posta elettronica, archivio elettronico, web. 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Completamento dei POC con almeno tre sistemi presenti sul mercato; scelta del prodotto da acquisire in base ai risultati dei 
POC; graduale rilascio in esercizio della nuova modalità di accesso alle risorse 



Completamento dei POC con alcuni certificatori accreditati; scelta del prodotto da acquisire in base ai risultati dei POC. 



Definizione delle diverse tipologie di interventi richiesti dagli utenti; corretta assegnazione del ticket ad uno specifico 
operatore; utilizzo delle informazioni tracciate per un'ottimizzazione dei rispettivi servizi  



Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del 
dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi 



Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi, Ufficio Contabilità finanza e funzionamento 



Tutte gli Uffici e le Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti Fornitori, A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 
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Vincoli 
Conferma delle previsioni di budget. 
Completamento sostituzione pc portatili e smartphone di servizio al fine della compatibilità. 
Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza di risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.18 
Formula Realizzazione sistema SASE 



Fonti di misura Database strutturati: Dashboard sistema 



AB.1.1.I.9 
Formula Firma digitale remota in uso ai dipendenti AgID 



Fonti di misura Database strutturati: Dashboard di sistema e relativi report 



AB.1.1.I.20 



Formula Rapporto tra le e-mail arrivate al settore nel secondo mese successivo all'introduzione del ticketing e le e-mail arrivate al 
settore nel mese di marzo 2022 



Fonti di misura Database strutturati: Reportistica posta elettronica 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Tecnologie e sicurezza 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Struttura Area Qualificazione e accreditamento 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



B.1.1 



Identità digitale e trust 
services: 
a) completamento della 
trasformazione della PEC 
in PEC eIDAS; 
b) evoluzione di SPID 
attraverso l'adozione 
delle Linee guida Open 
ID Connect; 
c) avvio del 
dispiegamento delle 
Attribute Authority; 
d) revisione delle 
Convenzioni con gli 
Identity Provider e 
Service Provider. 



 
Gestione delle identità digitali 60,00 100,00 



B.1.1.I.2 



 
Percentuale di richieste di assistenza 
tecnica-amministrativa evase sul N. 



delle richieste pervenute 



40,00 Efficacia 0 1 



B.1.1.I.3 
Percentuale di collaudi tecnici 



effettuati sul N. di collaudi richiesti 
da Service provider 



30,00 Efficacia 0 1 



B.1.1.I.4 
Percentuale di istanze di convenzione 



evase sul N. delle richieste di 
convenzione pervenute 



30,00 Efficacia 0 1 



Gestione del ciclo di vita del 
processo di qualificazione 30,00 100,00 B.1.1.I.5 



Percentuale di istanze gestite dei 
prestatori di servizi fiduciari, gestori 



posta elettronica certificata, 
conservatori documentali, fornitori di 
infrastrutture e servizi cloud della PA 



sul N. delle richieste ricevute 



100,00 Efficacia 0 1 
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AB.1.1 



Attuazione 
riorganizzazione e 
rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della 
trasformazione digitale, 
all'implementazione del 
PNRR e alla promozione 
della trasparenza e del 
lavoro agile 



Attuazione Piano anticorruzione 
e promozione e di maggiori 
livelli di trasparenza 



10,00 100,00 AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio trimestrale 
pubblicazione contratti  100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



B.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Onboarding servizi pubblici e privati nel sistema SPID 
Attività di comunicazione informativa 
Incremento del nr. di PA aderenti e dei processi di switch off delle vecchie credenziali.                                    
Mantenere aggiornato lo SPID attraverso il processo di notifica alla CE al fine di consentire l'uso dello SPID anche presso altre 
PA dell'Unione. 



Aggiornamento degli schemi di identificazione elettronica notifica in Europa (SPID e CIE). 
Partecipazione attiva al peer review degli schemi di identificazione elettronica degli altri Stati membri. 



Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi Ufficio Segreteria tecnica e coordinamento, Area Vigilanza e monitoraggio 



Stakeholder esterni coinvolti 



A seconda degli ambiti, i gestori di identità digitale, i fornitori di servizi, pubbliche amministrazioni centrali (MEF, Ministero 
dell'Interno, Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Dogane, INPS, Sogei, ecc.), ordini e collegi professionali (Notariato, 
Geometri, Ragionieri e esperti contabili, Architetti, Periti industriali, ecc.), tutte le pubbliche amministrazioni locali attraverso 
ANCI, UPI, CISIS, la Commissione europea e gli altri Stati membri dell'Unione. Ministero per l'innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione.  Fornitori di infrastrutture e servizi cloud 



Prestatori di servizi fiduciari qualificati, tutte le pubbliche amministrazioni e soggetti privati che usano i servizi eIDAS (firma 
digitale, marche temporali, sigilli qualificati elettronici, nuovo servizio di recapito certificato). 
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Vincoli 



1- Le pubbliche amministrazioni devono ottemperare alla legge consentendo l'accesso ai servizi online tramite lo SPID.  
2 - La normativa non deve subire modifiche che rendano inattuabile quanto atteso.  
3 - La necessità di fondi o la concreta percorribilità di ottimizzazioni di spesa e sinergie con progetti correnti;  
4 - Necessità di adeguate risorse amministrative e tecniche specializzate. 
5 - Almeno dieci mesi di tempo per la messa a regime del nodo eIDAS decorrenti dalla disponibilità di adeguate risorse umane 
e finanziarie. 
Carenza risorse umane. 



Criticità 



Inadempienza delle pubbliche amministrazioni in merito al vincolo di cui al punto 1.                                              
Abbandono dell'attività da parte di un numero consistente di gestori di identità SPID.  
Mutamenti delle scelte governative in merito al progetto SPID. Nuovi indirizzi per AGID. 
Numero e tipologia delle risorse specialistiche disponibili per le attività. 
Mutamenti delle scelte governative. 



Codice Indicatore Indicatori 



B.1.1.I.2 



Formula N. di richieste di assistenza tecnica-amministrativa evase / N. delle richieste pervenute 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 



B.1.1.I.3 



Formula N. di collaudi tecnici effettuata / N. di collaudi richiesti da Service provider 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 



B.1.1.I.4 



Formula N. di istanze di convenzione evase / N. richieste di convenzione pervenute 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 



B.1.1.I.5 



Formula Indicatore complesso: N. istanze gestite dei prestatori di servizi fiduciari, gestori posta elettronica certificata, conservatori 
documentali, fornitori di infrastrutture e servizi cloud della PA / N. richieste ricevute 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 
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AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato 
soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al 
raggiungimento dei risultati attesi Tutte gli Uffici/Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico. 
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Direzione Direzione Tecnologie e sicurezza 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Struttura Area Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



B.1.4 



Accessibilità e usabilità dei servizi 
online: 
a) monitoraggio dell'accessibilità di 
circa 10.000 item tra siti web e app, 
pubblici e privati; 
b) setup del supporto specialistico a 55 
PA locali target del progetto. 



Controllo dell'accessibilità 
dei siti web della PA centrale 
e locale 



35,00 100,00 B.1.4.I.1 Percentuale di siti web 
verificati 100,00 Efficacia 1 1 
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A.1.2 



Attuazione del quadro regolatorio: 
a) adozione delle Linee guida dei 
gestori di attributi qualificati; 
b) adozione del nuovo Regolamento 
Soggetti Aggregatori per privati 
(SPID); 
c) adozione delle Linee guida di design 
dei servizi della PA; 
d) definizione delle nuove Linee guida 
sul procurement digitale ai sensi del 
DM del 12 agosto 2021 n. 148 e 
dell'art. 44 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici); 
e) supporto all'applicazione dei modelli 
di interoperabilità ed eventuale fine 
tuning delle Linee guida; 
f) stesura ed emanazione delle Linee 
guida secondo le priorità dei 
programmi di trasformazione digitale 
indicate dal Ministro vigilante; 
g) aggiornamento delle regole tecniche 
relative al Single Sign-On per APP IO. 



Supporto alle 
amministrazioni per 
l'attuazione delle linee guida 
sul riuso e open source nelle 
PA 19 regioni, 2 province 
autonome, 14 città 
metropolitane, 14 comuni 
delle città metropolitane. 



40,00 100,00 



A.1.2.I.1 



Percentuale di richieste per 
l'attuazione delle linee guida 
sul riuso e open source nelle 



PA evase sulle richieste 
pervenute 



60,00 Efficacia 0 0,8 



Predisposizione nuova 
versione delle "Regole 
tecniche e standard per 
l’emissione dei documenti 
informatici relativi alla 
gestione dei servizi di 
tesoreria e di cassa degli enti 
del comparto pubblico 
attraverso il Sistema 
SIOPE+"  ai sensi delle 
prescrizioni dell’art. 1, 
comma 533, della legge 11 
dicembre 2016 
(aggiornamento) 



A.1.2.I.2 



Predisposizione nuova 
versione delle Regole 



tecniche successiva alla 
versione 1.6. 



40,00 Efficacia 0 1 



B..1.3 



SUAP SUE: 
a) analisi delle piattaforme utilizzate 
dalle PA coinvolte nel sub-
investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) definizione delle regole tecniche 
necessarie ad attuare l'architettura 
logica indicata nel DPR 160/2010; 
c) supporto tecnico alle PA coinvolte 
nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR. 



Supporto alle 
amministrazioni per 
l'attuazione Sportello Unico 
delle Attività Produttive nelle 
PA  



20,00 100,00 B.1.3.I.1 
Predisposizione proposta di 



specifiche tecniche DPR 
160/2010 



100,00 Efficienza 0 1 
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AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e 
rafforzamento dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della trasformazione 
digitale, all'implementazione del PNRR 
e alla promozione della trasparenza e 
del lavoro agile 



Attuazione del Piano 
anticorruzione e promozione 
di maggiori livelli di 
trasparenza. 



5,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti  
100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



B.1.4 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Monitoraggio dell'accessibilità dei siti web previsti dalle "Linee guida Agid sull'accessibilità degli strumenti 
informatici" derivanti dalla specifica direttiva europea (UE)2016/2102. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Ufficio Organizzazione e gestione del personale, Ufficio Affari legali. 



Stakeholder esterni coinvolti PA centrali e locali. 



Vincoli   



Criticità Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



B.1.4.I.1 



Formula N. di siti web della PA centrale e locale verificati / 1000 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici. 



A.1.2 Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Supporto alle amministrazioni per l'attuazione delle linee guida sul riuso e open source nelle PA 19 regioni, 2 
province autonome, 14 città metropolitane, 14 comuni delle città metropolitane. 
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Attività di predisposizione di una nuova versione delle "Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti 
informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il 
Sistema SIOPE+" che recepisce le modifiche evolutive e correttive deliberate dal Gruppo di lavoro "standard OPi" 
costituito nell'ambito del progetto SIOPE+.  l'art. 1, comma 533, della legge 11 dicembre 2016 prescrive che AGID 
emette lo Standard di Ordinatrivo informatico che deve essere utilizzato dalle PA nell'ambito di applicazione del 
progetto SIOPE+. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi 



Area Qualificazione e accreditamento, Area Vigilanza e monitoraggio, Ufficio Organizzazione e gestione del 
personale, Ufficio Affari legali. 



Stakeholder esterni coinvolti 



Gruppo di lavoro con Accredia, UNI e Ministero Innovazione. 



Gruppo di lavoro "standard Opi" coordinato da AGID e costituito dai rappresentanti di RGS-ME , Banca d'Italia, 
ABI, Poste, ANCI, UPI, REGIONI e Provincie Autonome. 



Vincoli Verifica e approvazione del testo mediante consultazione. 
 Approvazione delle modifiche da apportare alle Regole tecniche da parte del Gruppo di lavoro "standard OPI". 



Criticità Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



A.1.2.I.1 
Formula N. richieste per l'attuazione delle linee guida sul riuso e open source nelle PA evase /N. richieste pervenute 



Fonti di misura Database strutturati: sito istituzionale AGID. 



A.1.2.I.2 



Formula Predisposizione nuova versione delle Regole tecniche successiva alla versione 1.6. 



Fonti di misura Database strutturati: sito istituzionale AGID. 
Fonti esterne ufficiali: Gazzetta Ufficiale 



B..1.3 
Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo Attuazione dell'art. nel DPR 160/2010 concernente il sistema degli sportelli unici nei 7800 circa comuni. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Ufficio Organizzazione e gestione del personale, Ufficio Contabilità, finanza e funzionamento, Ufficio Affari legali. 
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Stakeholder esterni coinvolti PA centrali, regioni comuni, Sistema camerale, ANCI. 



Vincoli Attuazione art. 5 all. tec. Del DPR 160/2010 costituzione del gruppo tecnico. 



Criticità Carenza risorse umane  



Codice Indicatore Indicatori 



B.1.3.I.1 



Formula Proposta di specifiche tecniche DPR 160/2010 



Fonti di misura Database strutturati: archivi documentali elettronici, protocollo informatico. posta elettronica. 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo 
Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 
certificazione del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Tutte gli Uffici/Aree 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta, SNA 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane  



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, 
protocollo informatico. 
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Direzione Direzione Tecnologie e sicurezza 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Struttura Area Architetture, dati e interoperabilità 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



A.1.2 



Attuazione del quadro regolatorio: 
a) adozione delle Linee guida dei 
gestori di attributi qualificati; 
b) adozione del nuovo Regolamento 
Soggetti Aggregatori per privati 
(SPID); 
c) adozione delle Linee guida di 
design dei servizi della PA; 
d) definizione delle nuove Linee guida 
sul procurement digitale ai sensi del 
DM del 12 agosto 2021 n. 148 e 
dell'art. 44 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici); 
e) supporto all'applicazione dei 
modelli di interoperabilità ed 
eventuale fine tuning delle Linee 
guida; 
f) stesura ed emanazione delle Linee 
guida secondo le priorità dei 
programmi di trasformazione digitale 
indicate dal Ministro vigilante; 
g) aggiornamento delle regole tecniche 
relative al Single Sign-On per APP IO. 



Attuazione art. 71 del 
CAD sui dati territoriali 60,00 100,00 A.1.2.I.3 



 Predisposizione in conformità a 
quanto previsto dall’art. 71 del 
CAD, della bozza delle nuove 
regole tecniche per l'attuazione 



del decreto legislativo n. 200/2021 
di recepimento della direttiva UE 
2019/1024 in materia di dati di 



tipo aperto 



100,00 Efficacia 0 1 
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AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e 
rafforzamento dell'Agenzia funzionale 
alla promozione della trasformazione 
digitale, all'implementazione del 
PNRR e alla promozione della 
trasparenza e del lavoro agile 



Attuazione Piano 
anticorruzione e 
promozione e di maggiori 
livelli di trasparenza 



5,00 100,00 AB.1.1.I.6 Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione contratti  100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 65,00   



Codice 
Obiettivo Descrizione attività e indicatori 



A.1.2 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



AgID ha in carico il Catalogo delle Basi di dati della PA, realizzato a seguito del processo di raccolta dell'elenco delle 
basi di dati effettuato in attuazione dell'art. 24-quater, co. 2, del D.L. n. 90/2014, convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 
114.  
Si prevede di aggiornare le linee guida sui dati territoriali previste dal CAD. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna e Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi. 



Stakeholder esterni coinvolti FormezPA, Fornitori esterni. 



Vincoli Definizione Convenzione con FormezPA per Progetto Transizione Digitale Italia Login. 



Criticità Evoluzione normativa. Nuovi indirizzi per AGID. 



Codice Indicatore Indicatori 



A.1.2.I.3 



Formula 
Predisposizione in conformità a quanto previsto dall’art. 71 del CAD, della bozza delle nuove regole tecniche per 
l'attuazione del decreto legislativo n. 200/2021 di recepimento della direttiva UE 2019/1024 in materia di dati di tipo 
aperto 



Fonti di misura Database strutturati: sito dati.gov.it 
Fonti esterne ufficiali: European data portal 
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AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. 
Gestione eventuale supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione 
del dato soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Tutte gli Uffici/Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, protocollo 
informatico 
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Direzione Direzione Tecnologie e sicurezza 



Struttura Area Coordinamento iniziative per la PA 



Responsabile ad interim Direttore Generale 



Anno 2022 



Codice 
Obiettivo Obiettivi annuali 2022 Attività 



Peso 
obiettivo 



(%) 



Totale 
pesi 



indicatori 
(%) 



Codice 
Indicatore Indicatori 



Peso 
indicatore  



(%) 



Tipo 
indicatore Baseline Valore 



atteso 



A.1.1 



Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e 
monitoraggio del Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione. 
Avvio sperimentale del format di piano triennale 
delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto 
degli obblighi di trasformazione digitale a 
maggior impatto sul PNRR esercitando i poteri 
di segnalazione e sanzionatori previsti dalla 
normativa vigente.  
c) partecipazione ai comitati di gestione delle 
gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei 
progetti di maggior rilievo/criticità per la 
trasformazione digitale che si approvvigionano 
dalle gare strategiche; 
d) adozione del regolamento di vigilanza 
sull’accessibilità e messa a punto di strumenti di 
verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida 
secondo le priorità dei programmi di 
trasformazione digitale indicate dal Ministro 
vigilante. Eventuale tuning delle Linee guida con 
possibilità di emanazione di avvisi, esempi di 
applicazione, casi particolari e casi d'uso; 
f) attuazione del piano di trasferimento degli 
asset e delle competenze da trasferire 
all’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale. 



Convergenza 
della 
programmazione 
delle PA sulla 
programmazione 
strategica 
nazionale. 



90,00 100,00 



A.1.1.I.13 N. di PMO gestiti con 
amministrazioni / 9 50,00 Efficacia 1 1 



A.1.1.I.4 
N. richieste di supporto 
da parte di PA evase / N. 



richieste ricevute 
50,00 Efficienza 0,6 0,8 
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AB.1.1 



Attuazione riorganizzazione e rafforzamento 
dell'Agenzia funzionale alla promozione della 
trasformazione digitale, all'implementazione del 
PNRR e alla promozione della trasparenza e del 
lavoro agile 



Attuazione Piano 
anticorruzione e 
promozione e di 
maggiori livelli 
di trasparenza 



10,00 100,00 AB.1.1.I.6 
Attuazione monitoraggio 
trimestrale pubblicazione 



contratti 
100,00 Efficienza 1 1 



  Totale 100,00   



CodiceObiettivo Descrizione attività e indicatori 



A.1.1 
  



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Coordinamento della programmazione e della progettazione delle pubbliche amministrazioni in materia di 
digitalizzazione e monitoraggio delle attività svolte dalle Amministrazioni in linea con la Strategia Crescita 
Digitale, il Piano triennale per l'informatica nella PA; coordinamento dell’Agenda digitale a livello nazionale e 
locale. 
19 regioni, 2 province autonome, 14 città metropolitane, 14 comuni delle città metropolitane. 



Coerenza della programmazione e della progettazione delle amministrazioni regionali e locali in materia di 
digitalizzazione e monitoraggio delle attività svolte dalle Amministrazioni in linea con la strategia nazionale ed 
europea e gli atti di coordinamento interistituzionale preesistenti (es. APQ e Convenzioni). 
Monitoraggio di interventi volti alla trasformazione digitale della PA e all’erogazione dei servizi a cittadini ed 
imprese, previsti nei documenti strategici di programmazione delle amministrazioni, negli Accordi di 
Programma Quadro (APQ) e negli accordi territoriali stipulati con Regioni e Province Autonome in materia di 
Società dell’Informazione e Crescita Digitale; verifica dei risultati conseguiti dalle singole Amministrazioni 
rispetto ad APQ, Accordi territoriali e Convenzioni di riferimento secondo le modalità fissate dalla stessa 
Agenzia. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi 



Area Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi, Area Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività 
interna, Area Architetture, dati e infrastrutture” (Banche dati e open data), Ufficio Segreteria tecnica e 
coordinamento, supporto agli organi e comunicazione (Competenze digitali e  Comunicazione e relazioni esterne 
e Attività internazionale). 
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Stakeholder esterni coinvolti 



Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Agenzia per la Coesione Territoriale, Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (ANCI), Regioni, Province Autonome, Comuni e Città metropolitane, 
Amministrazioni centrali, Unione delle Province d'Italia (UPI), Dipartimento per la trasformazione digitale, 
Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale. 



Amministrazioni locali (Regioni e Province Autonome, Città Metropolitane e Comuni), Amministrazioni 
centrali, Agenzia per la Coesione Territoriale. Dipartimento per la trasformazione digitale, Ministro per 
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale. 



Vincoli 



Tutte le attività di accompagnamento comprese negli accordi territoriali hanno come riferimento l'Accordo 
quadro per la crescita e la cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020 sottoscritto con la Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome che scadrà a febbraio 2021;  presenza di un'adeguata programmazione di 
interventi ed eventuali relative risorse finanziarie delle Amministrazioni sui temi dell'Agenda digitale e necessità 
espressa di un affiancamento Agid su tali interventi; coordinamento con le strutture interne competenti per 
azione/materia anche in relazione al nuovo assetto organico (previsto reclutamento di risorse stabili sia come 
funzionari che dirigenti di II fascia) e alla conseguente riorganizzazione degli uffici AGID.   



Disponibilità da parte del centro di competenza coinvolto a fornire indicazioni e supporto, rispondenza delle 
schede intervento alle indicazioni fornite dai centri di competenza AGID, coerenza con il piano triennale e la 
strategia per la crescita digitale. 



Criticità 



Possibile mancato rinnovo dell'Accordo Quadro AGID - Conferenze delle Regioni e Province Autonome. Ritardi 
dovuti all'attuale stato emergenziale che impattano sui processi e sui procedimenti amministrativi; eventuali 
diverse indicazioni e indirizzi provenienti dai vertici politici, anche in considerazione delle priorità determinate 
dalla situazione emergenziale COVID 19. 



Possibili cambiamenti di priorità rispetto agli obiettivi progettuali delineati nelle schede intervento dalle 
amministrazioni, con rimodulazione dell'assegnazione delle risorse finanziarie. Ritardi dovuti all'attuale stato 
emergenziale che impattano sui processi e sui procedimenti amministrativi. Scarsità di risorse umane per gli 
uffici tecnici coinvolti da dedicare al supporto alle amministrazioni. Possibili cambiamenti organizzativi interni e 
di target. 



Codice Indicatore Indicatori 



A.1.1.I.13 



Formula N. Program Management Office attivati tra AgID e le amministrazioni nell'anno / 9 



Fonti di misura 
Database strutturati e piattaforma di pianificazione "Territori Digitali": archivio documentale elettronico, posta 
elettronica, protocollo informatico. 
Fonti esterne ufficiali: siti web delle amministrazioni coinvolte. 
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A.1.1.I.4 



Formula N. richieste di supporto da parte di PA evase / N. richieste ricevute 



Fonti di misura Database strutturati e piattaforma di pianificazione "Territori Digitali": archivio documentale elettronico, posta 
elettronica, protocollo informatico. 



AB.1.1 



Attività e progetti che contribuiscono al raggiungimento 
dell'obiettivo 



Raccolta della documentazione. Attivazione eventuale collaborazione con altri Uffici/Aree. Gestione eventuale 
supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per la certificazione del dato 
soggetto a obbligo di pubblicazione e/o trasmissione all'A.N.AC.. 



Unità organizzative che debbono contribuire al raggiungimento dei 
risultati attesi Tutte gli Uffici e le Aree. 



Stakeholder esterni coinvolti A.N.AC., cittadini o personalità giuridiche sottomettenti la richiesta di accesso. 



Vincoli Vincoli previsti dalla normativa di cui al d. lgs. n. 190/2012, FOIA o L. 241/90 o d. lgs. n. 33/2013. 



Criticità Carenza risorse umane, riguardanti non solo l'ufficio Progettazione nazionale ma anche i vari centri di 
competenza coinvolti, che si avvalgono anch'essi di personale con contratto in scadenza nell'arco dell'anno. 



Codice Indicatore Indicatori 



AB.1.1.I.6 



Formula N. contratti pubblicati su PAT nel trimestre / N. contratti nel trimestre 



Fonti di misura Database strutturati: sito internet istituzionale "Amministrazione trasparente", archivi documentali elettronici, 
protocollo informatico. 
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4 SEZIONE D - DALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ALLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 



 
 



In applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance, gli obiettivi individuali dei 
dirigenti contribuiscono direttamente agli obiettivi della programmazione annuale, secondo un percorso di 
riallocazione top-down della performance organizzativa attesa, “a cascata” sulle strutture dirigenziali, di cui 
sono responsabili. 
 



4.1 Gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale titolare di struttura 
 



 
Nell’ambito del Sistema di misurazione e valutazione della performance assume particolare rilevanza 



l'assegnazione degli obiettivi annuali agli Uffici/Aree, collegando la performance individuale a quella 
organizzativa.  
Alla performance di struttura, infatti, è legata sia la valutazione del dirigente responsabile, sia quella dei suoi 
collaboratori. I risultati degli Uffici/Aree di una Direzione influiscono sulla valutazione della performance di 
risultato del Dirigente di I Fascia titolare di Direzione e su quella dei suoi diretti collaboratori, come previsto 
dal Sistema di valutazione delle prestazioni del personale, allegato al Sistema di misurazione e valutazione 
della performance dell’Agenzia. 



 
Per performance di struttura s’intende il complesso delle attività che fanno capo alla struttura stessa, per 
perseguire gli obiettivi annuali assegnati. 



 
 



4.2  Gli obiettivi di performance di struttura 
 



 
Gli obiettivi annuali per il 2022 sono recepiti negli obiettivi di performance delle strutture organizzative, 



che debbono garantire la realizzazione delle attività di competenza. 
 



Gli obiettivi annuali sono rappresentati nelle schede di performance degli Uffici e delle Aree, corredati dalla 
definizione dei corrispondenti indicatori (rif. SEZIONE C). 
 
Tali obiettivi sono assegnati a ciascuna unità di personale dirigenziale titolare di Ufficio/Area, con 
corresponsione di un premio di produttività collegato al grado di raggiungimento dei risultati conseguiti. 
 
L’assegnazione degli obiettivi di struttura a ciascun dirigente responsabile avviene con l’adozione del presente 
Piano della performance, con riferimento alla SEZIONE C, paragrafo 3.2, che reca le schede degli obiettivi di 
performance di ciascun Ufficio/Area. 
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4.3  La misurazione e la valutazione degli obiettivi  
 



Il Sistema di valutazione delle prestazioni del personale, allegato al Sistema di misurazione e 
valutazione della performance dell’AgID, descrive il processo di valutazione in tutte le sue fasi, tra cui quella 
di monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e quella di valutazione finale.  
Tale ultima fase si svolge in coincidenza della fase di assegnazione degli obiettivi individuali per l’anno 
successivo.  
 
Il sistema informativo integrato gestionale e amministrativo dell’Agenzia continuerà a implementare strumenti 
per l’ulteriore automazione delle funzioni dell’Agenzia, divenendo, sempre più, fonte privilegiata, insieme agli 
archivi elettronici documentali, per i valori rilevati degli indicatori in fase di monitoraggio e verifica finale. 
 



5 SEZIONE E - PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) 
 
 
 
Vedi ALLEGATO 1 - SEZIONE E – Piano Organizzativo del lavoro Agile (POLA) 2022 – 2024. 
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ALLEGATO 1 - SEZIONE E - PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) 2022 - 2024 
 



 











Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 



PARTE 1  



LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 



L’Amministrazione descrive in modo sintetico il livello attuale di implementazione e di sviluppo del lavoro 



agile, anche utilizzando dati numerici. Tale livello costituisce la base di partenza (baseline) per 



programmarne il miglioramento nel periodo di riferimento del Piano organizzativo  



 



Il presente Piano è redatto secondo le Linee guida per Piano operativo del lavoro agile (POLA) del 
PCM/Dipartimento della funzione pubblica. 



Di seguito i dati di sintesi del livello di attuazione e sviluppo del lavoro agile raggiunto dall’Agenzia, che 
costituisce la baseline per la programmazione del miglioramento nel triennio 2022 – 2023. Nel periodo 
emergenziale sanitario Covid-19 del 2020, la percentuale del personale in smart working è stata del 100%. 
Nei primi due mesi del 2020, il personale in lavoro agile ordinario è stato del 22,33%. Nel 2020 il numero 
delle giornate lavorate dai dipendenti in modalità smart working è stato complessivamente di n. 16.426 
su n. 25.161 giornate lavorative, pari al 65%, nel 2021 e fino al 31 marzo 2022 il 100% del personale 
dell’Agenzia ha svolto le proprie attività in modalità smart working. Dal 1° aprile 2022 il personale ha 
sottoscritto Accordi individuali per lo svolgimento di attività in smart working pari al 70% delle giornate 
sull’arco di 6 mesi, in base all’Accordo siglato con le Organizzazioni sindacali. 



L’aggiornamento per l’anno 2021 del Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia 
prevede esplicito riferimento alla congruità con le prestazioni in lavoro in modalità agile. L’Agenzia, 
inoltre, dispone di accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e banche dati interni e di sistemi di 
conservazione dei lavori intermedi per i dipendenti che lavorano dall’esterno sugli archivi condivisi.  



Con riferimento ai dati di cui alla Parte 4, l’Agenzia dispone inoltre di PC a disposizione di un numero 
parziale di dipendenti in lavoro agile, di intranet, di Portale del dipendente, applicativi amministrativo-
gestionali e banche dati accessibili dai lavoratori in lavoro agile, nonché di firma digitale rilasciata a tutti i 
dipendenti e di help desk informatico di supporto al dipendente anche in lavoro agile. 



Nel 2022 ha preso avvio la nuova organizzazione dell’Agenzia che vede tra gli obiettivi, quello di rendere 
più snella ed efficiente la macrostruttura organizzativa e allo stesso tempo responsabilizzare i propri lavo-
ratori. favorendo relazioni fondate sulla fiducia, anziché sul controllo, nonché l’acquisizione di compe-
tenze digitali, l’innovazione tecnologica, la completa dematerializzazione e il ricorso massiccio alle solu-
zioni in cloud. 



 











 



 



  



Uno degli obiettivi che l’AgID si pone con il piano operativo del lavoro agile è quello di superare la rigidità 
del lavoro in termini di orari, spazi e modalità organizzative, che rappresenta uno dei maggiori ostacoli 
per la conciliazione di vita familiare e lavorativa e riguarda soprattutto le donne, che a causa della doppia 
presenza richiesta si trovano spesso in situazioni di svantaggio con penalizzazione evidente delle carriere. 



Ma ancor prima della digitalizzazione, le esperienze di successo mostrano come la vera chiave di volta sia 
l’affermazione di una cultura organizzativa basata sui risultati, capace di generare autonomia e responsa-
bilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno.  



 











 



PARTE 2 



MODALITA’ ATTUATIVE 
L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte organizzative che intende operare per promuovere 



il ricorso al lavoro agile.  



In questa sezione del Piano, l’Amministrazione definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i 



percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, che intende attuare. I contenuti di questa sezione 



devono essere coerenti con gli indicatori inseriti nella “Parte 4”. 



 



Misure organizzative 



Il piano di attuazione e sviluppo del lavoro agile è articolato in tre fasi nel triennio di riferimento (2022-
2024). Di seguito la sintesi delle misure previste per ogni fase. 



Il 2022 prevede: 



a) La sottoscrizione dell’Accordo con le Organizzazioni sindacali in tema attività svolta in smart 
working dai dipendenti dell’Agenzia; 



b) la revisione della disciplina interna del lavoro agile, ivi inclusi i contenuti minimi dell’accordo 
individuale ex art. 19, L. n. 81/2017, cui aderiranno i dipendenti interessati; 



c) l’avvio dell’analisi per la revisione dei processi organizzativi interni; 
d) l’avanzamento dei sistemi informativi interni per la remotizzazione del lavoro; 
e) l’incremento della digitalizzazione dei processi interni; 
f) la predisposizione del piano della formazione specifica del personale dirigenti/posizioni 



organizzative sulle competenze direzionali e digitali specifiche in materia di lavoro agile per tutto 
il personale; 



g) il miglioramento della formazione dei dipendenti compresi i dirigenti sulle competenze digitali 
specifiche; 



h) il monitoraggio degli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA del PCM/Dipartimento 
della funzione pubblica; 



i) una nuova indagine di soddisfazione e di clima sul personale. 
l) l’inserimento nel Piano della performance di specifici indicatori sul lavoro agile. 



 
Il 2023 prevede: 
 



a) L’eventuale rimodulazione dell’Accordo con le Organizzazioni sindacali; 
b) l’aggiornamento dello stato di remotizzazione dei sistemi informativi interni; 
c) l’avanzamento della digitalizzazione dei processi interni; 
d) l’aggiornamento della policy aziendale; 
e) l’avanzamento della revisione dei processi interni; 
f) il miglioramento della formazione e dell’informazione specifica del personale dirigenti/posizioni 



organizzative sulle competenze direzionali in materia di lavoro agile; 
g) il miglioramento della formazione dei dipendenti compresi i dirigenti sulle competenze digitali 



specifiche; 
h) l’inserimento nel Piano della performance di specifici indicatori sul lavoro agile; 
i) il monitoraggio di tutti gli indicatori indicati dalle Linee Guida sul POLA del PCM/Dipartimento 



della funzione pubblica. 
 











 



 
 
Il 2024 prevede: 
 



a) l’aggiornamento dello stato di remotizzazione dei sistemi informativi interni; 
b) il completamento della digitalizzazione dei processi interni; 
c) l’aggiornamento della policy aziendale; 
d) l’avanzamento della revisione dei processi interni; 
e) il miglioramento della formazione e dell’informazione specifica del personale dirigenti/posizioni 



organizzative sulle competenze direzionali in materia di lavoro agile; 
f) il miglioramento della formazione dei dipendenti compresi i dirigenti sulle competenze digitali 



specifiche; 
g) l’inserimento nel Piano della performance di specifici indicatori sul lavoro agile; 
h) il monitoraggio di tutti gli indicatori indicati dalle Linee Guida sul POLA del PCM/Dipartimento 



della funzione pubblica. 
 
Le suddette misure sono monitorate in base alle dimensioni di cui alla Parte 4. 
 
Requisiti tecnologici 



Ai fini dell’implementazione del lavoro agile, rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le 
tecnologie digitali in una logica di “change management”, ovvero di gestione del cambiamento 
organizzativo per valorizzare al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 
Lavoro agile e Digital Transformation si amplificano vicendevolmente: da una parte, infatti, lo Smart 
Working ha bisogno delle tecnologie per rendere concrete le sue pratiche e i suoi modelli, dall’altra 
rappresenta esso stesso una grande leva per la realizzazione della PA Digitale. Le seguenti quattro 
categorie di tecnologie abilitano il lavoro agile e traggono nuova linfa e nuova vitalità attraverso lo 
sviluppo di competenze digitali: 
a. Mobility: Piattaforme, device e applicazioni che supportano il lavoro in mobilità. 
b. Security: Tecnologie realizzate per garantire la sicurezza dei dati, anche da remoto, e da diversi de-



vice. 
c. Workspace Technology: Tecnologie e servizi per un utilizzo più flessibile e più efficace degli ambienti 



fisici.  
d. Social collaboration: strumenti e servizi che permettono di comunicare e relazionarsi, creando 



nuove opportunità di collaborazione e condivisione della conoscenza. 
L’Agenzia adotta, già da tempo, sistemi informatici, dispositivi hardware, applicativi software e proce-
dure per gestire l’attività dei singoli dipendenti da remoto, garantendo un adeguato livello di sicurezza 
e controllo. 
I dipendenti, per gran parte delle attività proprie svolte da AgID, del resto, sono abituati ad una modalità 
lavorativa indipendente dalla postazione fisica. Gran parte dei dipendenti di AgID erano forniti di una 
postazione di lavoro in versione desktop replacement già prima della pandemia e l’utilizzo di apparati 
quali smartphone e pc portatili era già diffuso. 
L’infrastruttura informatica, anche prima dell’emergenza pandemica, era organizzata per offrire i servizi 



necessari a garantire la produttività individuale dei dipendenti anche se fisicamente lontani dalla sede. 



La disponibilità di accessi da remoto per tutto il personale a parte del sistema informativo interno, alle 



banche dati e ai sistemi di collaboration era già condivisa con i dipendenti.  



Forte di questa esperienza il servizio Sistemi informativi Interni è riuscito, in tempi molto rapidi, ad 
organizzare e rendere operativo l’accesso agli applicativi dell’Agenzia a tutti i dipendenti collocati in 
lavoro agile. 
 
 
 











 



 



  



L’Agenzia ha provveduto, inoltre, ad incrementare il numero di portatili assegnati ai dipendenti in lavoro 
agile.). 
L’Agenzia dispone dei seguenti strumenti: 
a. sistema perimetrale di sicurezza (firewall) che consente anche accessi tramite VPN alla rete intranet 



dell'ente (l’accesso tramite VPN è utilizzato soltanto per operazioni di amministrazione del sistema 
informatico dell’ente). 



b. servizi in cloud per la gestione delle attività istituzionali, quali (a titolo di esempio, non esaustivo): 
• posta elettronica; 
• accesso documentale; 
• sistema integrato gestionale-contabile; 
• portale del dipendente; 
• UCC (unified communication & collaboration). 



c. software e hardware per consentire la fruizione di videoconferenze; 
d. connettività e fonia mobile tramite l’utilizzo dei servizi presenti in Convenzione Consip; 
e. firma digitale disponibile tramite i Mod.ATe del Ministero della Difesa. 



 
Come possibili sviluppi futuri da implementare nel triennio 2022-2024 si prevede: 



• l’utilizzo di desktop virtuali; 
• l’assegnazione di adeguati strumenti informatici per le esigenze lavorative di tutto il personale; 
• la definizione di classi di dipendenti ai quali fornire un upgrade della connettività mobile fornita; 
• la definizione ed implementazione di workflow per la digitalizzazione dei processi interni, la de-



materializzazione della eventuale documentazione ancora presente in forma cartacea; 
• l’analisi, la progettazione e l’implementazione di un efficace ed efficiente sistema documentale; 
• il potenziamento dell’infrastruttura ICT di AgID al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti 



sempre mantenendo adeguati livelli di privacy, sicurezza e affidabilità.  



 



 Percorsi formativi del personale 



Le aree tematiche che verranno sviluppate per la formazione del personale dell’Agenzia nel triennio, 
anche mediante il ricorso ai cataloghi dei corsi offerti gratuitamente da SNA, saranno le seguenti: 



a) lavoro agile e gestione del rapporto di lavoro pubblico (contesto normativo, policy interna, 
accordo individuale); 



b) innovazione e digitalizzazione della PA; 
c) sistema per la misurazione e valutazione della performance; 
d) relazioni interpersonali e strategie di comunicazione per la gestione del lavoro agile; 
e) privacy e sicurezza nel trattamento dei dati; 
f) assessment delle competenze digitali; 
g) soft skills; 
h) esercizio della leadership (corsi dedicati al personale dirigente). 



 
La platea dei fruitori sarà rappresentata da personale dirigenziale e non dirigenziale in lavoro agile. 
 
Tra le ulteriori misure a supporto delle iniziative formative da implementare per migliorare la modalità 
organizzativa del lavoro agile vengono anche individuate le seguenti proposte: 



a) creazione di una news letter; 
b) adesione al progetto Syllabus del dipartimento della Funzione Pubblica; 
c) creazioni di una piattaforma di e-learning con un servizio di Faq. 



 











L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte logistiche di ridefinizione degli spazi di lavoro 



(progettazione di nuovi layout degli uffici, spazi di co-working, altre sedi dell’amministrazione, ecc.) che 



intende attuare per promuovere e supportare il ricorso al lavoro agile.  



 



Il Documento di Valutazione del Rischio dell’Agenzia, adottato con determinazione AgID n. 609/2020 in 
data 31.12.2020, prevede che l’affollamento massimo prevedibile per la zona dell’edificio utilizzata 
dall’AgID, in condizioni di normale attività, è di circa 250 persone. L’affollamento massimo prevedibile 
per la zona dell’edificio utilizzata dall’AgID in occasione di convegni o altre manifestazioni, è di circa 350 
persone. 



Tenuto conto dell’emergenza da Covid-19 e delle relative prescrizioni inerenti il distanziamento e la 
sicurezza sanitaria sul posto di lavoro, al fine di evitare l’innalzamento della curva dei contagi, l’attuale 
numero massimo di persone che la struttura può ospitare in sicurezza è di circa 150, che corrisponde al 
numero dei dipendenti dell’Agenzia sommato al numero dei collaboratori presenti presso la stessa, sia 
pure saltuariamente. 



Considerato che si stima una presenza massima di circa 75 dipendenti, si desume che le misure 
organizzative degli spazi, in termini di n. massimo di lavoratori per ufficio e di distanza tra le scrivanie 
(massimo due) per ogni ufficio, sono sufficientemente adeguate alle disposizioni normative e atte a 
garantire il distanziamento prescritto e la sicurezza sanitaria sui luoghi di lavoro. 



Per quanto riguarda la gestione delle sale riunioni bisogna segnalare che all’interno dell’edificio vi sono 
alcune sale riunioni comuni, in quanto condivise con l’ICE, e altre di utilizzo riservato all’Agenzia. 



A tale proposito, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020 ha disciplinato le 
modalità di svolgimento delle riunioni nella PA, ha consentito lo svolgimento delle sole attività 
convegnistiche e congressuali che si tengano in forma telematica e ha disposto che, nelle Pubbliche 
Amministrazioni, le riunioni debbano svolgersi in modalità a distanza, salvo che sussistano motivate 
ragioni che richiedano la presenza fisica dei partecipanti. 



Tale deroga prevista può operare solo in casi eccezionali laddove, per le sale riunioni comuni, è stata 
diramata apposita circolare da parte del Direttore generale dell’ICE, la quale ha stabilito che la riunione 
era consentita a un numero massimo di quattro partecipanti. 



L’attuale sede dell’Agenzia per l’Italia Digitale è in via Liszt, 21 – 00144 Roma. Essa è ubicata presso 
l’immobile di proprietà dell’Agenzia del Demanio e consta di 8 livelli fuori terra e di due livelli interrati 
(S1 e S2) il cui edificio, in pianta a ferro di cavallo, è formato dal corpo B (centrale) ed i corpi laterali A e 
C. In un secondo momento è stato edificato un ulteriore corpo di fabbrica, individuato come corpo D. La 
struttura è condivisa con l’ICE. L’Agenzia per l’Italia Digitale utilizza i corpi C e D, per un totale di circa 
5.270 m2. 



La sede di Roma, Via Liszt 21 – 00144, costituisce la sola unità produttiva di AgID. 



Dal 2018 è stato avviato uno studio di fattibilità finalizzato alla ristrutturazione ed adeguamento dei 
locali del piano terra della sede dell’AgID, al fine di poter realizzare dei nuovi ambienti di lavoro come, 
Sale Coworking, Sala Riunioni, Uffici. 



Inoltre si segnala che ICE e AGID sono rientrate nel Programma di riqualificazione energetica nella PA 
centrale. 



 











Documenti da allegare 



ALLEGATO 1 (in formato elettronico accessibile) 



Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 
L’Amministrazione deve definire e aggiornare l’elenco delle attività che possono essere svolte in modalità 



di lavoro agile nelle diverse funzioni, servizi e uffici, anche in riferimento al grado di digitalizzazione delle 



procedure in corso nei vari settori e processi, rilevando altresì le eventuali criticità incontrate e i modi con 



cui si intende superarle.  



Nel 2020 e 2021 il ricorso sistematico al lavoro agile nella modalità emergenziale e la conseguente necessità 
di incrementare la percentuale dei lavoratori tenuti a prestare ordinariamente servizio in tale modalità, ha 
richiesto adeguamenti organizzativi nella direzione della massima flessibilità del lavoro, previa mappatura 
delle attività che possono essere svolte in modalità agile. 



Il risultato dell’azione di adeguamento organizzativo, ancorché realizzato con l’obiettivo di far fronte alla 
pandemia nel periodo emergenziale dichiarato dal Governo, ha dato modo all’amministrazione di verificare 
in concreto la praticabilità e gli effetti dell’estensione massiva del ricorso al lavoro agile da parte del 
personale in servizio. 



Il risultato dell’azione di aggiornamento della precedente mappatura, che previa analisi dei processi 
organizzativi interni tiene conto del grado di digitalizzazione delle procedure in corso nei vari settori e 
processi, ha evidenziato un numero ristretto di attività da svolgersi necessariamente in presenza, che sono 
riportate nell’Allegato D al Protocollo sul lavoro agile emergenziale sottoscritto in esito alla videoconferenza 
del 20 novembre 2020 da AgID con le Organizzazioni sindacali: 



ELENCO ATTIVITA’ DA SVOLGERSI IN PRESENZA 



a. Acquisizione e protocollazione documentazione cartacea pervenuta all'AGlD; 
b. attività afferenti ai sistemi informativi non esercitabili da remoto; 
c. attività di gestione delle infrastrutture di sicurezza non esercitabili da remoto; 
d. attività relative alla gestione di documentazione classificata da rendere in presenza ai sensi delle 



disposizioni in materia; 
e. attività di presidio per gli interventi di manutenzione programmata o straordinaria che richiedano 



interventi di Ditte esterne presso la sede; 
f. attività ispettive. 



L’esperienza positiva rilevata nel corso del 2020 e 2021, con riferimento all’estensione del lavoro agile alla 
quasi totalità del personale in servizio e alla piena compatibilità di percentuali elevate di personale utilizzato 
in tale modalità con le potenzialità organizzative e con la qualità del servizio erogato, ha reso auspicabile, al 
termine della fase emergenziale, il ricorso all’istituto del lavoro agile per i dipendenti interessati alla stipula 
dell’accordo individuale ex art. 19, L. n. 81/2017.  



Riguardo alle attività elencate e anche alla luce dell’esperienza maturata e/o delle soluzioni organizzative e 
tecnologiche adottate tale elenco potrà essere aggiornato (anche parzialmente) ove l’amministrazione le 
ritenga svolgibili in modalità agile. 



 



 



  











ALLEGATO 2 (in formato elettronico accessibile) 
Piano formativo per i dirigenti finalizzato a dotarli di nuove competenze digitali, nonché delle competenze 



necessarie per una diversa organizzazione del lavoro e per modalità di coordinamento indispensabili ad 



una gestione efficiente del lavoro agile. 



 



Le aree tematiche che verranno sviluppate per la formazione del personale dell’Agenzia nel triennio, anche 
mediante il ricorso ai cataloghi dei corsi offerti gratuitamente da SNA, saranno le seguenti: 



a) lavoro agile e gestione del rapporto di lavoro pubblico (contesto normativo, policy interna, accordo 
individuale); 



b) innovazione e digitalizzazione della PA; 
c) sistema per la misurazione e valutazione della performance; 
d) relazioni interpersonali e strategie di comunicazione per la gestione del lavoro agile; 
e) privacy e sicurezza nel trattamento dei dati; 
f) assestment delle competenze digitali; 
g) soft skills; 
h) esercizio della leadership (corsi dedicati al personale dirigente). 



 
La platea dei fruitori sarà rappresentata da personale dirigenziale e non dirigenziale in lavoro agile. 
 
Tra le ulteriori misure a supporto delle iniziative formative da implementare per migliorare la modalità 
organizzativa del lavoro agile vengono anche individuate le seguenti proposte: 



a) creazione di una news letter; 
b) adesione al progetto Syllabus del dipartimento della Funzione Pubblica; 
c) creazioni di una piattaforma di e-learning con un servizio di Faq. 



 



ALLEGATO 3 (in formato elettronico accessibile) 



Piano formativo per i dipendenti che comprenda l’aggiornamento delle competenze digitali e nuove soft 



skills per l’auto-organizzazione del lavoro, per la cooperazione a distanza tra colleghi e per le interazioni a 



distanza anche con l’utenza. 



 
In via di redazione con l’adozione del Piano della formazione 2022 – 2024. 
 
(Con riferimento agli allegati 2 e 3, si richiede il solo caricamento della parte dei Piani formativi che riguarda la 
realizzazione di attività di formazione finalizzate a fornire le nuove competenze per il lavoro agile) 



 
  











PARTE 3  



 



SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE  



 
L’Amministrazione descrive in modo sintetico, per ognuno dei soggetti coinvolti, il ruolo, le strutture, i 



processi, gli strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile, così come risulta 



dagli atti organizzativi adottati, avendo cura di evidenziare (ad esempio, tramite matrici e/o mappe 



concettuali, ecc.) le interazioni tra i soggetti 



 



Dirigenti:  



 



Un ruolo fondamentale nella definizione dei contenuti del Piano e in particolare nella programmazione 
e monitoraggio degli obiettivi in esso individuati, è svolto dai dirigenti quali promotori dell’innovazione 
dei sistemi organizzativi. 
Oltre alla dirigenza in generale, un ruolo centrale spetta alle Direzioni competenti per la gestione del 
personale che possono fungere da cabina di regia del processo di cambiamento, i dirigenti, oltre che 
potenziali fruitori al pari degli altri dipendenti, sono tenuti nell’arco di sviluppo del Piano: 
a) a salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza la modalità in lavoro agile in termini di forma-



zione e crescita professionale, con particolare attenzione a garantire la promozione di percorsi in-
formativi e formativi che non escludano i lavoratori dal contesto lavorativo e dalle opportunità pro-
fessionali, previsti dal SMVP. Il SMVP prevede quale sede privilegiata i colloqui di feedback; 



b) a monitorare, in itinere ed ex-post, il raggiungimento degli obiettivi concordati; 
c) a collaborare con gli altri dirigenti in sede di riunioni di calibrazione (SMVP) e all’attuazione del pre-



sente Piano, con il CUG in sede propositiva e di attuazione delle proposte e con l’OIV in sede di 
verifiche e monitoraggio. 



 
Il dirigente dell’Ufficio Organizzazione e gestione del personale promuoverà nel triennio politiche per il 
personale che espleta la propria attività in modalità agile, tenendo anche conto delle proposte dei diri-
genti, dei risultati delle azioni del CUG, delle previsioni del SMVP e dei risultati delle azioni dell’OIV. 
 
I dirigenti concorrono quindi all’individuazione del personale da avviare a modalità di lavoro agile anche 
alla luce della condotta complessiva dei dipendenti. È loro compito esercitare un potere di controllo 
diretto su tutti i dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla modalità in cui viene resa la presta-
zione, organizzare per essi una programmazione delle priorità e, conseguentemente, degli obiettivi la-
vorativi di breve-medio periodo, nonché verificare il conseguimento degli stessi. 
 
La mappatura concettuale delle interazioni tra i soggetti deriverà dalle analisi per la revisione dei pro-
cessi interni, previste durante la fase di avvio. 
 











 



Comitati unici di garanzia (CUG): seguendo le indicazioni della Direttiva n. 2/2019 che ne ha ulteriormente 
chiarito compiti e funzioni, le amministrazioni devono valorizzare il ruolo dei CUG anche nell’attuazione del 
lavoro agile nell’ottica di politiche di conciliazione dei tempi di lavoro e vita privata funzionali al 
miglioramento del benessere organizzativo. 



 
 



Organismi indipendenti di valutazione (OIV): in riferimento al ruolo degli OIV, come già evidenziato nelle LG 
n.2/2017, la definizione degli indicatori che l’amministrazione utilizza per programmare, misurare, valutare 
e rendicontare la performance è un’attività di importanza cruciale e ciò può essere ancora più rilevante 
quando si deve implementare il lavoro agile, superando il paradigma del controllo sulla prestazione in favore 
della valutazione dei risultati. Così come per gli indicatori definiti nel Piano della performance, anche per 
quanto riguarda il POLA, il ruolo dell’OIV è fondamentale non solo ai fini della valutazione della performance 
organizzativa, ma anche per verificare che la definizione degli indicatori sia il risultato di un confronto tra i 
decisori apicali e tutti i soggetti coinvolti nel processo e per fornire indicazioni sull’adeguatezza metodologica 
degli indicatori stessi. 



 
 



Responsabili della Transizione al Digitale (RTD): In questo ambito è da considerare anche la Circolare n. 
3/2018 che contiene indicazioni relative al ruolo dei RTD che integrano le disposizioni riportate all’art. 17 del 
Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD). La centralità del RTD è evidenziata anche nel Piano triennale per 
l’informatica per la PA 2020-2022 che affida alla rete dei RTD il compito di definire un maturity model per il 
lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni. Tale modello individua i cambiamenti organizzativi e gli 
adeguamenti tecnologici necessari. 



 



 



 



 



Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) opererà nell’ottica delle politiche di conciliazione dei tempi di la-
voro e vita privata funzionali al miglioramento del benessere organizzativo. Tra le azioni, la proposta di 
indagini sulla soddisfazione del personale, a supporto tra l’altro dell’adozione di politiche del personale 
adeguate all’utilizzo estensivo del lavoro agile e la creazione di uno sportello di ascolto che possa far 
emergere situazioni di disagio e di tecno-stress. 



 



L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) può operare tra l’altro a supporto del controllo strate-
gico e in particolare nella verifica di efficacia del monitoraggio del Piano. 
 
Il ruolo dell’OIV è fondamentale non solo ai fini della valutazione della performance organizzativa, ma 
anche per verificare che la definizione degli indicatori sia il risultato di un confronto tra i decisori api-
cali e tutti i soggetti coinvolti nel processo e per fornire indicazioni sull’adeguatezza metodologica degli 
indicatori stessi. 
 



Il Responsabile della Transizione Digitale (RTD) collabora con il vertice per la specificazione dei 
cambiamenti organizzativi necessari all’efficiente impiego del lavoro agile e degli adeguamenti e 
investimenti tecnologici indispensabili. l'inventario degli strumenti hardware e software. 
 
In particolare per la definizione della "mappatura dei processi" realizzabili da remoto, per la definizione 
degli applicativi disponibili per la gestione delle attività in modalità smart. 
 











Altri soggetti (specificare) 



 



 
  



Il presente Piano è adottato sentite le organizzazioni sindacali, con le modalità previste dalla 
contrattazione collettiva.  
 
Il coinvolgimento delle OO.SS. non si estende ai contenuti del Piano della performance, né alla 
definizione degli obiettivi individuati dall’Agenzia, ma alle modalità organizzative del lavoro, ai percorsi 
formativi, ai requisiti tecnologici anche in termini di sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 
 











PARTE 4 



 



PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 
 



La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa all’Amministrazione, 



che deve programmarne l’attuazione tramite il POLA, fotografando una baseline e definendo i livelli attesi 



degli indicatori scelti per misurare le condizioni abilitanti, lo stato di implementazione, i contributi alla 



performance organizzativa e, infine, gli impatti attesi. E ciò, lungo i tre step del programma di sviluppo: 



fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 



Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono 



essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 



Nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro agile, 



l’amministrazione fa riferimento alle modalità attuative descritte sinteticamente nella parte 2, evitando 



duplicazioni rispetto ad altre sezioni del Piano della performance. 











1 
 



 



DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO  
2021 



(baseline) 



FASE DI 
SVILUPPO 



INTERMEDIO 



Target  



2022 



FASE DI 
SVILUPPO 



AVANZATO 



Target 



2023 



FASE A 
REGIME 



Target 



2024 



FONTE 
CO



ND
IZ



IO
NI



 A
BI



LI
TA



NT
I D



EL
 LA



VO
RO



 A
GI



LE
 



SALUTE ORGANIZZATIVA 



Miglioramento 



dell’organizzazione in funzione 



del lavoro agile e nel suo 



complesso 



1) Coordinamento organizzativo del lavoro 



agile 1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



Dati di monitoraggio  



2) Monitoraggio del lavoro agile 1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
3) Help desk informatico dedicato al lavoro 



agile 
1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



(HD cumulativo) 
4) Programmazione per obiettivi e/o per 



progetti e/o per processi 0,6 0,7 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
SALUTE PROFESSIONALE 



Incremento competenze 



specifiche sul lavoro agile del 



personale, incluso quello 



dirigenziale 



SALUTE PROFESSIONALE  
Competenze direzionali:  
5) -% dirigenti/posizioni organizzative che 



hanno partecipato a corsi di formazione 



sulle competenze direzionali in materia di 



lavoro agile nell’ultimo anno 



1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



6) -% dirigenti/posizioni organizzative che 



adottano un approccio per obiettivi e/o per 



progetti e/o per processi per coordinare il 



personale 



1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



Competenze organizzative:  
7) -% lavoratori agili che hanno partecipato a 



corsi di formazione sulle competenze 



organizzative specifiche del lavoro agile 



nell’ultimo anno  



0,1 0,2 0,3 0,5 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici  



8) -% di lavoratori che lavorano per obiettivi 



e/o per progetti e/o per processi 1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
Competenze digitali:  
9) -% lavoratori agili che hanno partecipato a 



corsi di formazione sulle competenze digitali 



nell’ultimo anno  
0,2 0,2 0,2 0,3 Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



10) -% lavoratori agili che utilizzano le 



tecnologie digitali a disposizione  
1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
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SALUTE DIGITALE 



Incremento della digitalizzazione 



dei processi interni dell’Agenzia 14) N. PC per lavoro agile  1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



(140 PC) 
15) % lavoratori agili dotati di dispositivi e 



traffico dati  1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
16) Sistema VPN  1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



17) Intranet  1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
18) Sistemi di collaboration (es. documenti 



in cloud, office 365)  1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
19) % Applicativi consultabili in lavoro agile  1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



20) % Banche dati consultabili in lavoro agile  1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



(salvo eventuali limitazioni delle BD esterne) 
21) % Firma digitale tra i lavoratori agili  1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
22) % Processi digitalizzati  1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
23) % Servizi digitalizzati  1 1 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 



Adeguamento investimenti per il 



lavoro agile 11) € Costi per formazione competenze 



funzionali al lavoro agile  0 0,1 0,2 0,3 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



12) € Investimenti in supporti hardware e 



infrastrutture digitali funzionali al lavoro 



agile  
0,1 0,1 0,1 0,1 Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
13) € Investimenti in digitalizzazione di 



servizi progetti, processi  0,1 0,1 0,1 0,1 Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
 



NOTE 
Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica per la fase di avvio. 



Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 



 



AT
TU



AZ
IO



NE
 



LA
VO



RO
 A



GI
LE



 QUANTITA’ 



Implementazione di almeno il 



60% di lavoratori in lavoro 



agile 



24) % lavoratori agili effettivi  1 1 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
25) % Giornate lavoro agile 0,7 0,8 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
QUALITA’ 
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Soddisfazione del personale 26) Livello di soddisfazione sul lavoro agile di 



dirigenti/posizioni organizzative e dipendenti, 



articolato per genere, per età, per stato di 



famiglia, ecc.  
- - 1 1 Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici. Non rilevato 



 
NOTE 



 



Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica per la fase di avvio. 



Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 
 



PE
RF



OR
M



AN
CE



 O
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AN
IZ



ZA
TI



VE
 



ECONOMICITÀ 
Risparmi economici e 



patrimoniali 



 



27) Riflesso economico: Riduzione costi  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
28) Riflesso patrimoniale: Minor consumo di 



patrimonio a seguito della razionalizzazione degli 



spazi  
- - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
EFFICIENZA 



Risultato di efficienza 



produttiva positivo 



29) Produttiva: Diminuzione assenze, Aumento 



produttività  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
Risultato di efficienza 



economica positivo 



30) Economica: Riduzione di costi per output di 



servizio  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
Miglioramento tempi di 



produzione di lavorazione 



pratiche 



31) Temporale: Riduzione dei tempi di lavorazione 



di pratiche ordinarie  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
EFFICACIA 



Conseguimento dei risultati 



attesi 
32) Quantitativa: Quantità erogata, Quantità fruita  - - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
Incremento qualità dei risultati 33) Qualitativa: Qualità erogata, Qualità percepita  - - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
 



NOTE 
 



Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica per la fase di avvio. 



Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 
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IMPATTO SOCIALE 



Valutazione d’impatto sociale 



positiva 34) Sociale: per gli utenti, per i lavoratori  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
IMPATTO AMBIENTALE 



Valutazione d’impatto ambientale 



positiva 35) Ambientale: per la collettività  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
IMPATTO ECONOMICO 



Valutazione d’impatto economico 



positiva 36) Economico: per i lavoratori  - - 1 1 
Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
IMPATTI INTERNI 



Valutazione d’impatto interno 



positiva 



37) Miglioramento/Peggioramento salute 



organizzativa 
- - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 



 



 38) Miglioramento/Peggioramento salute 



professionale 
- - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
39) Miglioramento/Peggioramento salute 



economico-finanziaria 
- - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
40) Miglioramento/Peggioramento salute digitale - - 1 1 



Sistema amministrativo-gestionale e archivi 



elettronici 
 



NOTE 
 



Con riferimento agli indicatori minimi indicati dalle Linee Guida sul POLA di PCM/Dipartimento della funzione pubblica per la fase di avvio. 



Con riferimento alle attività riportate in Parte 2. 
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Documenti da allegare 



ALLEGATO 4 (in formato elettronico accessibile) 
Eventuali esiti delle indagini sulla soddisfazione del personale rispetto all’esperienza di lavoro agile o di 



altre indagini (breve relazione) 



 
Dalla Relazione CUG AgID – Relazione sui risultati del questionario di benessere organizzativo 2021, in 
tema di smartworking 
 
Il mio lavoro e la vita privata 
 
Sul tema “Lavoro e vita privata” ed in particolare a quali misure sono considerate utili per la conciliazione 
dei tempi di vita con il lavoro, fra le risposte raccolte la misura più utile indicata è quella relativa al telelavoro 
(inteso come lavoro remoto) per il 91% della platea: 
 
Il telelavoro. 



 
 
Lo smart working. Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni in base all’esperienza vissuta? 
 
Lavorando in un luogo diverso dall'ufficio abituale, l'intensità lavorativa è aumentata. 
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Lo smart working ha influito positivamente sulla efficienza/capacità di raggiungere gli obiettivi. 



 



 
 
Il lavoro remoto è senza dubbio uno strumento che ha influito positivamente e in maniera netta sulla 
efficienza/capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati.  
Il 90% dei dipendenti ha dichiarato che la nuova modalità di erogazione della prestazione lavorativa ha 
influito positivamente sulla performance lavorativa.  



 
A completamento della rilevazione sull’impatto del lavoro remoto sulla produttività e miglioramento sia 
della prestazione lavorativa che del miglioramento della qualità e della conciliazione della vita privata con il 
lavoro, tra le domande è stato chiesto anche quanti giorni a settimana il dipendente vorrebbe lavorare in 
modalità di “Smart working” in futuro. Di seguito le risposte tra quelle ottenute nell’intervallo 0-5 giorni a 
settimana. 
 



 
 



Più dell’80% dei dipendenti che ha risposto al questionario si è detto favorevole a svolgere il proprio lavoro 
da remoto con modalità agili in un range che va dai 3 ai 5 giorni a settimana, con punte superiori al 35% se 
si va a osservare i dipendenti che si sono detti interessati a svolgere la loro attività completamente in lavoro 
agile. 
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1  PREMESSA 
 



Il Piano di azioni positive è rivolto a promuovere all’interno dell’Agenzia l’attuazione degli obiettivi di 



parità e pari opportunità e finalità di conciliazione tra vita privata e lavoro, per sostenere condizioni di 



benessere lavorativo anche al fine di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 



Esso è adottato in linea con i contenuti del Piano della performance e del Piano per la prevenzione della 



corruzione e della trasparenza, come strumento di attuazione delle politiche di genere a tutela dei lavoratori 



e a garanzia dell’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa attraverso la valorizzazione delle risorse 



umane. 



 



2  QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 



 



Per garantire le pari opportunità sul luogo di lavoro, contrastare le discriminazioni e promuovere 



l’occupazione femminile, in attuazione dei principi sanciti a livello costituzionale ed europeo, il quadro 



normativo fornisce una serie di strumenti. 



La legge 10 aprile 1991, n. 125, recante “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 



lavoro”, ora disciplinate dagli artt. 44 e seguenti del “Codice delle pari opportunità”, ha introdotto le “azioni 



positive” ai fini della realizzazione di una parità sostanziale. 



Il d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 prima e il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 



sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, hanno esteso anche alle 



pubbliche amministrazioni il compito di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 



lavoro. 



L’art. 7 del d.lgs. 23 maggio 2000, n. 196, recante “Disciplina delle attività delle consigliere e consiglieri di 



parità e disposizioni in materia di azioni positive”, introduce, tra l’altro, per la pubblica amministrazione 



piani di azioni positive al fine di assicurare la rimozione di ostacoli che di fatto impediscono la piena 



realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne. 



Il d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 



della legge 28 novembre 2005, n. 246”, riprende e coordina in un testo unico la normativa di riferimento e 



i principi di cui al d.lgs.  23 maggio 2000 n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri 



di parità e disposizioni in materia di azioni positive” e alla legge 10 aprile 1991 n.125 “Azioni positive per 



la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. L’art. 42 “Adozione e finalità delle azioni positive” di 



detto decreto, specifica le azioni positive come misure dirette a rimuovere ostacoli alla realizzazione delle 



pari opportunità nel lavoro e prevede all’art. 48 che ciascuna Pubblica Amministrazione, predisponga un 



Piano di azioni positive volto a “assicurare […] la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 
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piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” prevedendo, inoltre, 



azioni che favoriscano il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 



Tali piani hanno durata triennale. 



Le azioni positive sono misure temporanee speciali e in deroga al principio di uguaglianza formale sono 



mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.  



Le azioni positive sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche ben definite, che 



intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che 



indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie sin tanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini 



e donne. 



La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 



amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica 



amministrazione con il Ministero per i diritti e le pari opportunità, richiamando la Direttiva del Parlamento 



e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, evidenzia l’importanza del fatto che le amministrazioni pubbliche 



svolgano un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione dei principi delle pari 



opportunità e delle valorizzazioni delle differenze nelle politiche del personale.  



La Direttiva pone obiettivi di attuazione completa delle disposizioni normative vigenti, di facilitazione 



dell’aumento della presenza di donne in posizione apicali e di sviluppo di best practice, di orientamento 



delle politiche di gestione delle risorse umane grazie a specifiche linee di azione. 



Il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, in tema di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 



efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, richiama i principi espressi dalla normativa in 



tema di pari opportunità nella gestione del ciclo della performance, a partire dal Sistema di misurazione e 



valutazione della performance organizzativa che deve prevedere anche il raggiungimento degli obiettivi di 



promozione delle pari opportunità. 



Inoltre, l’art. 21 della legge 4 novembre 2010, n. 183 c.d. “Collegato Lavoro” è intervenuto in tema di pari 



opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle P.A. apportando modifiche rilevanti 



agli artt. 1, 7 e 57 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 



In particolare, il novellato art. 7 esplicita che “le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari 



opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione diretta ed indiretta relativa 



all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 



estendendo il campo di applicazione nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, 



nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni 



garantiscono, altresì, un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a 



rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno.” allargando 



l’ambito di tutela, individuando ulteriori fattispecie di discriminazioni, rispetto a quelle di genere, quali a 
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esempio gli ambiti dell’età e dell’orientamento sessuale, oppure quello della sicurezza sul lavoro. 



Lo stesso art. 7 comma 1 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 prevede che “Le pubbliche amministrazioni 



garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo”. 



Le successive integrazioni all’art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 hanno previsto l’istituzione di un 



Comitato unico di garanzia (CUG) che sostituisce, assorbendone le competenze, il Comitato pari opportunità 



e il Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing operanti in ogni amministrazione. 



La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011 ha completato il quadro normativo 



enunciando le Linee guida sulle modalità di funzionamento del CUG. 



A ciò si aggiunge il d.lgs. 15 giugno 2015 n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, 



vita e di lavoro in attuazione dell’art. 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” con il quale 



sono state introdotte, tra l’altro, misure volte alla tutela della maternità rendendo più flessibile la fruizione 



dei congedi parentali, favorendo le opportunità di conciliazione tra la generalità dei lavoratori e, in 



particolare, delle lavoratrici. 



Inoltre, l’art. 28, comma 1 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Testo unico in materia di salute e sicurezza nei 



luoghi di lavoro, ha reso esplicito l’obbligo di valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 



tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 



gravidanza, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli 



connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro. 



Il d.lgs. 12 maggio 2016, n. 90, ha introdotto l’art. 38septies, “Bilancio di genere” nella legge di contabilità 



e finanza pubblica n. 196/2009. In base a tale articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze - 



Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ha avviato “un'apposita sperimentazione dell'adozione 



di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli 



uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, per determinare una valutazione del 



diverso impatto delle politiche di bilancio sul genere”. 



Infine, la Risoluzione del 13 settembre 2016 del Parlamento Europeo recante “Creazione di condizioni del 



mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale”, auspica l’avvio di un 



processo di riorganizzazione volto all’equilibrio tra vita privata e vita professionale di donne e uomini in 



Europa e mira a contribuire al conseguimento di livelli più elevati di parità di genere. Tale Risoluzione 



individua e suggerisce possibili collegamenti delle misure di conciliazione lavoro - famiglia con le esigenze 



di organizzazione flessibile, nonché con il recupero di produttività e di competitività aziendale, 



sottolineando che la conciliazione tra vita professionale, privata e familiare, deve essere garantita quale 



diritto fondamentale di tutti. 



La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 reca indirizzi per l’attuazione dei commi 1 



e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole per l’organizzazione 
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del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.  



Da ultimo, la Direttiva n.2/2019 firmata il 26 giugno 2019 dal Ministro per la pubblica amministrazione 



definisce le “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia 



nelle amministrazioni pubbliche”. La Direttiva, oltre a ribadire e integrare i compiti dei CUG, dedica il 



paragrafo 3.2 alla redazione dei Piani triennali di azioni positive la cui mancata adozione comporta quale 



sanzione “il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo personale, compreso quello 



appartenente alle categorie protette”. 



Di interesse per i temi trattati è anche la normativa inerente al tema dell’accessibilità e la tutela delle 



disabilità. La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (recepita con Legge n. 18/2009) si 



inserisce nel più ampio contesto della tutela e della promozione dei diritti umani, confermando a favore 



delle persone con disabilità i principi fondamentali in tema di riconoscimento dei diritti di pari opportunità 



e di non discriminazione.  



La Legge n.4/2004 racchiude tutte le disposizioni necessarie per favorire e semplificare l'accesso degli utenti 



e, in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici, richiamando anche nella formazione 



del personale (art. 8) le materie di studio a carattere fondamentale sulle problematiche relative 



all’accessibilità e alle tecnologie assistive.  



Le Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici di AGID, ai sensi dell’art. 11 della Legge 



n.4/2004, rappresentano un documento di indirizzo per la PA e forniscono indicazioni specifiche e 



dettagliate riguardanti gli istituti e gli adempimenti mutuati dalla Direttiva europea di riferimento (Direttiva 



UE 2016/2102).  



All’interno delle Linee Guida sono state incluse due Circolari AGID: 



- Circolare n. 2/2015 sulle specifiche tecniche delle postazioni di lavoro per i dipendenti con disabilità; 



- Circolare n.1/2016 sull’obbligo di pubblicazione annuale degli obiettivi di accessibilità delle PA  e 



sullo stato di attuazione del piano per l’utilizzo del telelavoro (Decreto legge n. 179/2012, articolo 



9, comma 7). 



Il CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale), all’articolo 17, comma 1, lettera d) prevede la figura del  



Responsabile della Transizione al Digitale i cui compiti ricomprendono anche garantire l’accesso delle 



persone con disabilità agli strumenti informatici e la promozione dell’accessibilità come previsto dalla 



Legge 4/2004. 



L’articolo 6 del Decreto-legge n.80/2021, infine, prevede l’adozione, da parte delle amministrazioni, di un 



Piano integrato di attività e organizzazione nel quale indicare, tra le altre cose, le modalità e le azioni rivolte  



a  realizzare  la  piena accessibilità, fisica e digitale, ad uso dei cittadini ultrasessantacinquenni e con 



disabilità. 
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3  SITUAZIONE DEL PERSONALE 



 



Al 31 dicembre 2021 il personale dipendente in servizio ammonta a 94 unità, di cui 43 uomini e 51 donne 



uomini. Di seguito si rappresenta la suddivisione del personale per genere, anche con riferimento alle varie 



aree di inquadramento.  
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L’emergenza sanitaria da Covid-19 ha imposto, a partire dal mese di marzo 2020, il ricorso allo svolgimento 



in smart working dell’attività lavorativa. 



Nel corso del 2020 e del 2021 la totalità del personale AgID è stata interessata dallo smart working come 



modalità principale di prestazione dell’attività lavorativa. 



 



4  LINEE GENERALI D’INTERVENTO 



 



Il Piano delle azioni positive, conformemente al quadro legislativo vigente, ha un contenuto programmatico 



triennale, al pari del Piano delle performance, al fine di assicurare la coerenza con gli obiettivi strategici e 



operativi ivi previsti. In coesione con le finalità promosse dalla normativa vigente, si delineano gli obiettivi 



generali che il presente Piano intende raggiungere: 



a) garantire la valorizzazione delle risorse umane, l’accrescimento professionale dei dipendenti per 



assicurare il buon andamento, l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa, le pari opportunità 



nell’accesso al lavoro, nella vita lavorativa e nella formazione professionale; 



b) promuovere una migliore organizzazione del lavoro e del benessere organizzativo che, ferma restando 



la necessità di garantire la funzionalità degli uffici, favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro ed esigenze di 



vita privata; 



c) garantire la trasparenza dell’azione amministrativa, anche al fine di promuovere in tutte le 



articolazioni dell’Agenzia e nel personale la cultura di genere e il rispetto del principio di non 



discriminazione, diretta e indiretta. 
 



 



5  INIZIATIVE 



 



OBIETTIVO 1: PROMOZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO E INDIVIDUALE 
 



Come contenuto nella Direttiva n.2/2019, l’Amministrazione deve promuovere “percorsi informativi e 



formativi che coinvolgano tutti i livelli dell’amministrazione, inclusi i dirigenti, a partire dagli apicali, che 



assumono il ruolo di catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui temi della 



promozione delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. La formazione e la 



sensibilizzazione diffusa e partecipata rappresentano, infatti, una leva essenziale per l’affermazione di una 



cultura organizzativa” sulle tematiche di genere, ma anche e soprattutto sulle tematiche di benessere 



organizzativo. 



 



Anche sulla base di quanto emerso dalle risultanze del primo questionario sul benessere organizzativo, 
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somministrato al personale nel mese di dicembre 2021, appaiono fondamentali azioni atte a migliorare il 



clima aziendale e la suddivisione di compiti e carichi di lavoro, promuovere l’equità, favorire la 



comunicazione interna, promuovere il lavoro di gruppo e sostenere la crescita professionale e di carriera 



del personale. 



 



Azioni 



 



INDAGINE SUL PERSONALE VOLTA A RILEVARE IL BENESSERE ORGANIZZATIVO 
 



L’Agenzia, in linea con quanto hanno dimostrato studi e ricerche sul funzionamento delle organizzazioni, 



si propone di dare particolare rilievo a ogni iniziativa in favore del benessere organizzativo. 



Ciò in considerazione del fatto che esistono evidenze scientifiche in grado di attestare che le strutture più 



efficienti sono quelle con dipendenti soddisfatti e un “clima interno” sereno e partecipativo.  



La presenza di benessere organizzativo all’interno di un’organizzazione consente, infatti, di prevenire, 



ridurre e identificare lo stress correlato al lavoro. La motivazione, la collaborazione, il coinvolgimento, la 



corretta circolazione delle informazioni, la flessibilità e la fiducia delle persone sono tutti elementi che 



portano a migliorare la salute psico-fisica dei lavoratori e ad aumentare la produttività.  



Per tali motivi, l’Agenzia ha avviato nel 2021 un’indagine attraverso la somministrazione di un questionario 



ad hoc indirizzato a tutto il personale in servizio. Circa il 70% del personale ha preso parte alla prima 



indagine; ciò ha consentito una prima analisi del clima interno dell’Agenzia e delle possibili aree di 



intervento e miglioramento. 



AgID si propone di proseguire nel percorso di indagine e analisi del clima di benessere organizzativo e/o di 



disagio presente nei luoghi di lavoro, al fine di individuare possibili soluzioni per la rimozione delle criticità 



emerse. L’Agenzia pertanto procederà con la somministrazione di altri questionari al fine di monitorare 



l’andamento del benessere organizzativo e evidenziare le variazioni che emergeranno.  



 



REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI FORMAZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/COMUNICAZIONE  
 



L’Agenzia intende organizzare almeno due giornate di formazione/sensibilizzazione/comunicazione per 



promuovere il miglioramento delle relazioni interpersonali nell’organizzazione, la cultura relativa alle 



tematiche di genere e la diffusione di buone prassi lavorative, al fine di contribuire al miglioramento del 



benessere organizzativo. 



Un incontro potrà essere incentrato sul tema della performance al fine di illustrare ai dipendenti il Piano 



della performance e le modalità di valutazione del personale. 



Ulteriore tema oggetto di incontri è quello relativo agli obiettivi dell’organizzazione e individuali; la 
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condivisione degli obiettivi dell’Agenzia è fondamentale per il loro raggiungimento e per meglio 



comprendere anche quelli assegnati ai singoli Uffici e dipendenti. 



 



PIANI DI FORMAZIONE E CRESCITA PROFESSIONALE 
 



L'Agenzia intende sostenere la crescita professionale del personale anche attraverso un piano formativo che 



consenta l’aggiornamento sui temi di maggior interesse e utilità per lo svolgimento del lavoro di ogni singolo 



dipendente.  



Inoltre, al fine di sostenere la crescita di carriera del personale, si metteranno in atto le misure necessarie 



alla realizzazione delle progressioni economiche (orizzontali e verticali).  



 



FORMAZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE SUI TEMI DELL’ACCESSIBILITÀ DIGITALE. 
 
Per ottemperare alle norme di riferimento e contribuire al miglioramento dei servizi in tema di accessibilità 



e fruibilità, AgID dovrà prevedere, anche nell’ ambito dei corsi organizzati presso la Scuola Superiore della 



pubblica amministrazione, materie di studio inerenti alle problematiche relative all'accessibilità e alle 



tecnologie assistive.  



Dovranno essere previsti periodicamente corsi di aggiornamento professionale sull'accessibilità, ivi   inclusi 



quelli relativi   alle   modalità   di   creazione, gestione ed aggiornamento di contenuti accessibili dei  siti  



web   e   delle applicazioni mobili. 



L’attività formativa di AgID sui suddetti temi, oltre a trovare finanziamento nell’ambito delle disponibilità 



di bilancio, potranno rientrare nelle attività previste da PNRR mediante la progettualità 1.4.2. “Citizen 



inclusion - miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”. 



 



ORGANIZZAZIONE E CARICHI DI LAVORO 
 



Per sostenere il benessere organizzativo dell’Agenzia, appare fondamentale definire e distribuire i carichi di 



lavoro in relazione alle competenze degli Uffici e dei dipendenti.  



Dal questionario svolto sul benessere organizzativo appare infatti quale area di miglioramento quella relativa 



all’assegnazione del carico di lavoro e alla distribuzione delle responsabilità. 



La Determinazione n. 580/2021 avente ad oggetto “Rimodulazione assetto organizzativo”, unitamente alle 



allegate declaratorie di tutte le unità organizzative dell’Agenzia, ha ridefinito l’organizzazione di Agid. 



L'Agenzia, in forza quindi della nuova riorganizzazione, dovrà svolgere un lavoro di definizione dei compiti 



e dei carichi di lavoro.  
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ATTIVAZIONE DI UNO SPORTELLO PER IL COUNSELING PSICOLOGICO  
 



Al fine di favorire una maggiore efficacia nella comunicazione tra colleghi e tra le diverse aree 



organizzative, stimolare la relazione e la collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi, promuovere 



la fiducia tra le persone e lo spirito di squadra, ridurre i livelli di conflitto, incrementare la motivazione e, 



in generale, il benessere percepito dai dipendenti si propone l’attivazione del counseling psicologico. 



Lo sportello di counseling psicologico si sostanzia in incontri della durata di un’ora ciascuno con uno 



psicologo counselor abilitato. Ogni incontro si pone l’obiettivo di supportare i partecipanti nella 



comprensione e nel superamento delle difficoltà personali e lavorative, per il miglioramento 



dell’Empowerment, un maggiore coinvolgimento e, quindi, una performance più efficace.  



 



INIZIATIVE PER PROMUOVERE IL TEAM BUILDING ED IL TEAM WORKING 
 



Al fine di favorire una maggiore conoscenza tra colleghi, creare relazione, incrementare la collaborazione, 



aumentare il livello di fiducia nei compagni, motivare il gruppo di lavoro, creare coesione ed integrazione, 



facilitare la comunicazione, stimolare la creatività, educare alla delega ed al lavoro per obiettivi, sviluppare 



l’empatia e l’ascolto, valutare il potenziale e le attitudini, l’Agenzia nell’ambito delle risorse disponibili per 



la formazione del personale, prevedrà attività di team building e di team working che coinvolgeranno tutto 



il personale in servizio. 



 



ACCORDO CON ALTRE AMMINISTRAZIONI PER CRAL 
 



L’Agenzia riconosce che la presenza di un circolo ricreativo aziendale all’interno di un’organizzazione 



rafforza il senso di appartenenza dei dipendenti all’Ente, collante immateriale che contribuisce al buon 



andamento e, in ultima analisi, all’efficacia dell’azione dello stesso. In considerazione dell’assenza di una 



struttura con queste funzioni nell’Agenzia, nel corso del prossimo triennio, essa si propone di prendere 



contatto con i CRAL di altre amministrazioni per addivenire ad un accordo volto a estendere al personale 



dell’Agenzia convenzioni, promozioni e iniziative ricreative da essi individuate. 



 



ASSICURAZIONE SANITARIA PER IL PERSONALE 
 



L'Agenzia si impegna nel procedere ad una analisi di soluzioni migliorative per garantire al personale una 



adeguata copertura sanitaria e contro gli infortuni. 
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INTERVENTI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO  
 



Anche in virtù dei rischi legati alla pandemia connessi con gli ambienti di lavoro, l’Agenzia dovrà procedere 



ad effettuare interventi di miglioramento e ammodernamento come ad esempio sull’impianto di aerazione, 



che ancora presenta in molti locali apparecchi a muro vecchissimi e malfunzionanti. Ulteriori interventi 



potranno riguardare il rinnovo dei soffitti ancora formati da perline bianche, da cui nel tempo spesso è 



avvenuta caduta di materiale di lana di vetro o simile. 



Di seguito alcune proposte di interventi di possibile realizzazione:  



• Ristrutturazione e adeguamento dei locali del piano terra corpo “C” per la realizzazione di sala 



coworking per consulenti esterni dell’Agenzia, sala riunioni, uffici, ecc.; 



• Riparazione/Sostituzione delle serrande; 



• Pulizia dei controsoffitti degli uffici del corpo “C e D”; 



• Pittura degli ambienti; sbarco ascensori, corridoi, sale riunioni, ecc.; 



• Sistemazione/integrazione degli impianti di climatizzazione, in particolare degli uffici Direzionali, 



sale riunioni e di alcuni ambienti del corpo “C”. 



• Spostamento della sala medica in posizione idonea per l’accesso a persone con disabilità motorie.  



 



Inoltre, ulteriori interventi possono riguardare:  



 



• interventi di messa in sicurezza dei controsoffitti presenti nei locali del Corpo C. 



• con riferimento ai vetri delle finestre, in particolare del corpo "C", sostituzione oppure un intervento 



di messa in sicurezza con un sistema di pellicole di tipo Safety & Security. 



• per quanto riguarda i contro soffitti, nelle more che venga attuato un piano di ristrutturazione 



dell’immobile per l’efficientamento energetico (Programma di riqualificazione energetica della 



Pubblica Amministrazione centrale (PREPAC), in particolare nella zona del corpo “C”, sostituzione 



del controsoffitto “microforato” con un nuovo sistema di pannelli per la coibentazione e la 



realizzazione di una canalizzazione dall’uscita delle bocchette di mandata dell’aria (caldo/freddo) 



presenti nei controsoffitti al fine di ottimizzare al meglio la mandata dell’aria negli ambienti di lavoro 



interessati; 



• ristrutturazione dei servizi igienici dal piano 0 al piano 5°; tenuto conto anche che i bagni del piano 



6° sono stati realizzati nel 2013, pertanto sarebbe opportuno includere anche il piano 6° nella 



ristrutturazione, al fine di rendere i bagni accessibili per i lavoratori portatori di disabilità motoria, 



in tutti i piani della sede AgID. Attualmente sono presenti solo 3 bagni adibiti per portatori di 



disabilità motoria (piani 0-2°-4°).  
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POSTAZIONE DI LAVORO PER DIPENDENTI CON DISABILITÀ 



 



L’Agenzia dovrà effettuare una ricognizione, almeno con cadenza annuale, riguardante il numero di 



dipendenti in organico con disabilità, anche se la prestazione degli stessi dovesse svolgersi in modalità di 



telelavoro. Per i dipendenti con disabilità, sia fisica che sensoriale, dovranno essere allestite postazioni di 



lavoro dotate degli ausili e delle tecnologie assistive, nonché di supporti di tipo fisico, più idonei, tenendo 



conto delle specifiche disabilità e delle mansioni svolte dal dipendente con disabilità.  



Si raccomanda il coinvolgimento dello stesso dipendente, così come del medico competente, per 



l’individuazione delle dotazioni più idonee.   



Tale iniziativa dovrebbe inoltre essere svolta da un gruppo di lavoro che coinvolge il servizio Accessibilità, 



il servizio Sistemi Informativi Interni e RSPP, al fine di integrare nel DVR le possibili soluzioni/iniziative 



individuate. 



 



OBIETTIVO 2: FAVORIRE POLITICHE DI CONCILIAZIONE TRA TEMPI DI LAVORO PROFESSIONALE ED 
ESIGENZE DI VITA PRIVATA E FAMILIARE 



 



Promuovere iniziative atte a migliorare la vita professionale e privata, garantendo una conciliazione dei 



tempi vita-lavoro, rientra fra le priorità dell’Agenzia per garantire il benessere dei dipendenti, con 



ricadute positive anche sulla produttività del personale. 



 



Azioni 



 



ORARIO DI SERVIZIO - FLESSIBILITÀ DELL’ORARIO  
 



Tale iniziativa, oltre a essere in linea con il principio di razionalizzazione della spesa, tiene conto dei 



principali criteri del benessere organizzativo. La possibilità di rispettare i tempi di vita dei lavoratori, infatti, 



risulta coerente anche con l’opportunità di facilitare e migliorare la qualità del lavoro che, se svolto in team 



in fasce orarie condivise, può promuovere anche una maggiore collaborazione a beneficio di tutta l’azione 



amministrativa. 



Si intende continuare a prestare particolare attenzione alle esigenze di flessibilità oraria, pur nel rispetto 



dell’orario contrattualmente previsto, sfruttando a pieno tutte le possibilità offerte dal nuovo sistema 



informatico per la gestione giuridica del personale disponibile in Agenzia e integrato al sistema 



amministrativo gestionale.  



A tale proposito si potrebbe proporre di ampliare la flessibilità in entrata, portandola alle 07:30, in quanto, 











 
 



 
 
Piano triennale delle azioni positive 2022 – 2024                                                                         Pag. 14 di 15  



per molti servizi, come l’economato e la cassa, la logistica e la sicurezza, molto spesso le attività necessitano 



della presenza del personale preposto anche nelle primissime ore della giornata. 



 



ATTIVAZIONE BANCA DELLE ORE  
 
Alla luce delle medesime esigenze sopra esposte, si rileva la necessità di attivare l’istituto della Banca delle 



ore. 



 



SMART WORKING  
 



Sin dalla fine del 2015 sono stati avviati in AgID progetti di lavoro a distanza sulla base di un Regolamento 



condiviso con la RSU e le OO.SS.   



A seguito della pandemia da Covid 19 tutto il personale AgID ha svolto la propria prestazione di lavoro in 



modalità smart working, a partire dal mese di marzo 2020, continuando a garantire la completa operatività 



dell’ente. 



Nel questionario sul benessere organizzativo svolto a dicembre 2021, il personale ha espresso un’opinione 



positiva sullo smart working in termini di flessibilità oraria, di influenza sull’efficienza e capacità di 



raggiungere gli obiettivi, di miglioramento della conciliazione vita-lavoro.   



Al fine di incrementare la conciliazione tra tempi di lavoro professionale ed esigenze di vita privata e 



familiare, assicurando al contempo la funzionalità degli uffici, in linea con la normativa in vigore e con i 



contratti nazionali, si potrà continuare a proporre soluzioni di smart working, tenendo conto anche dei 



miglioramenti possibili grazie alle evidenze emerse nell’ultimo anno e mezzo.  



L'adozione e la regolamentazione dello smart working rientra inoltre nelle azioni di strategia di gestione del 



capitale umano  e  di  sviluppo organizzativo come previsto dal Piano integrato di attività e organizzazione di 



cui all’art. 6 del D.L. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113.  



 



6  BILANCIO DI GENERE 



 



In stretta relazione con la normativa vigente in materia di bilancio di genere, sarà considerata finalità 



strategica quella di accrescere la conoscenza e la sensibilizzazione del personale in materia di differenze di 



genere nel tempo, attraverso una riclassificazione del bilancio di genere secondo criteri che permettano di 



aggregare le voci di bilancio in tematiche di rilevanza di genere: 



 



− Aree direttamente inerenti al genere (attività e risorse rivolte alle pari opportunità); 



− Aree indirettamente inerenti al genere (attività destinate ad avere un impatto sulle differenze di genere, 
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come per esempio i finanziamenti destinati ai servizi per la sicurezza e la formazione. 



 



L’Amministrazione favorirà la partecipazione ad attività di sensibilizzazione/formative sull’argomento. 



 



 



7  SOGGETTI, AREE E UFFICI COINVOLTI 



 



Le strutture impegnate e/o coinvolte nella realizzazione delle azioni positive sono individuate di volta in 



volta secondo la materia di riferimento. 
 



 



8  STRUMENTI E VERIFICHE 



 



L’Amministrazione verificherà l’attuazione delle azioni sopra indicate, in collaborazione con il CUG, e 



proporrà misure idonee a garantire il rispetto dei principi fissati dalla legislazione vigente. 











 
 



 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 3 – DIRETTIVA PER AGID DEL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
E LA TRANSIZIONE DIGITALE DEL 30/6/2021 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  





















































 
 



 
 
 
 
 
 



ALLEGATO	4	-	CONVENZIONE	TRIENNALE	PER	GLI	ESERCIZI	2021	–	2023	
 



 
Proposta di Convenzione triennale tra il Ministro vigilante e il Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale per gli esercizi 2021 – 2023, di cui all’art. 6, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014, recante “Approvazione dello Statuto dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale”. 











 



Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale  



 



Agenzia per l’Italia digitale 



 



 



 



 



CONVENZIONE TRIENNALE PER GLI ESERCIZI 2021 – 2023 



(art. 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 gennaio 2014) 
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Il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale  



e 



L’Agenzia per l’Italia Digitale, rappresentata dal Direttore Generale, 



 



 



 



STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE: 



  











 
 



ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI 
Ai sensi della presente Convenzione si intendono: 



a) Convenzione: la presente convenzione; 
b) Ministro: Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale; 
c) Gabinetto: Ufficio di Gabinetto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale; 
d) Dipartimento: Dipartimento per la trasformazione digitale; 
e) Capo Dipartimento: Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale; 
f) Direttore dell’Agenzia: Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 
g) Agenzia: Agenzia per l’Italia Digitale; 
h) Decreto istitutivo: Decreto-Legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla Legge 7 



agosto 2012, n. 134; 
i) Statuto: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014;  
j) CAD: Decreto Legislativo. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante Codice per l’Amministrazione Digitale; 
k) Direttiva AGID 30/06/2021: Direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione al digitale 



del 30 giugno 2021 (Protocollo AGID n. 24994 del 16 dicembre 2021);  
l) PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato dal Consiglio dei ministri il 29 aprile 2021; 



 



 



ARTICOLO 2 - DURATA E OGGETTO 
1. La presente Convenzione regola i rapporti tra il Ministro/Gabinetto/Dipartimento e l’Agenzia per il periodo 



2021 - 2023, in attuazione dell’articolo 6, comma 2 dello Statuto dell’Agenzia. 
 



2. La Convenzione è composta dal presente articolato e dagli allegati "Sistema di relazioni tra il Dipartimento, 
Gabinetto e l’Agenzia" e "Piano dell’Agenzia per l’Italia Digitale 2021-2023". 



 



 



ARTICOLO 3 - IMPEGNI ISTITUZIONALI DELL’AGENZIA 
1. L’Agenzia si impegna ad assicurare il conseguimento delle funzioni istituzionali derivanti dalla legge istitutiva, 



dalle fonti in essa richiamate, dallo Statuto, dal CAD e da ogni altra disposizione di legge, nonché a perseguire 
prioritariamente gli obiettivi strategici indicati nella presente Convezione e dalla Direttiva AGID 30/06/2021, 
da realizzarsi in stretto e costante raccordo con il Dipartimento e il Gabinetto. 



 
2. In relazione a quanto previsto al comma precedente, l’Agenzia si impegna ad adottare le soluzioni tecniche e 



organizzative più idonee a garantire il raggiungimento dei risultati individuati dal Piano dell’Agenzia allegato 
alla presente Convenzione. 



 



3. L’Agenzia si impegna, per quanto di competenza, ad attuare tutti gli interventi, sia organizzativi sia 
economico-finanziari, atti a conseguire il contenimento della spesa previsto dalla normativa vigente. 



 
4. Per l’attuazione dei propri compiti istituzionali, l’Agenzia può concludere con le altre Pubbliche 



Amministrazioni, anche internazionali, convenzioni e protocolli d’intesa per lo svolgimento di attività 
progettuali di interesse comune. 
 



5. L’Agenzia, in coerenza con le funzioni istituzionali assegnate e con gli obiettivi strategici indicati dalla Direttiva 
AGID 30/06/2021 e dal PNRR, predispone il piano degli obiettivi e delle attività, in coerenza con le funzioni 
istituzionali ad esse assegnate e con gli obiettivi strategici indicati dall’Agenda digitale europea nonché col 











Modello Strategico adottato dal Comitato d’indirizzo, nonché il piano pluriennale delle risorse finanziarie, per 
la copertura del quale l’Agenzia ricorrerà alle fonti previste dall’art. 13 dello Statuto.  



 
6. I contenuti dell’Allegato 2 "Piano dell’Agenzia per l’Italia Digitale 2021-2023" non limitano, in ogni caso, gli 



impegni istituzionali dell’Agenzia, che è tenuta in ogni caso a svolgere le attività ad essa attribuite dalla 
normativa vigente, assicurando il buon andamento delle funzioni amministrative. 



7. L’Agenzia, ai fini della verifica del raggiungimento degli obiettivi della presente Convenzione, è tenuta a 
presentare, al termine di ciascun semestre di ogni anno solare, una relazione a firma del suo Direttore, al 
Ministro, al Gabinetto e al Dipartimento, sullo stato di attuazione della medesima Convenzione, specificando 
le attività svolte e le eventuali criticità rilevate. 
 



 
 



ARTICOLO 4 - POTERI DI INDIRIZZO E VIGILANZA 
1. I poteri di indirizzo e vigilanza sull'Agenzia, attribuiti al Ministro su delega del Presidente del Consiglio dei 



Ministri, sono esercitati tramite il Gabinetto e il Dipartimento, anche secondo le modalità descritte 
nell’Allegato 1 "Sistema di relazioni tra Gabinetto, Dipartimento e Agenzia". 



 



2. Per il conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 3 della presente Convenzione, fermi restando i vincoli di 
finanza pubblica, potranno essere valutate ulteriori esigenze di risorse finanziarie e di personale. 



 



 



ARTICOLO 5 - MODIFICHE DELLA CONVENZIONE 
1. Qualora nel corso di ciascun esercizio del triennio subentrino rilevanti mutamenti nel quadro economico 



nazionale, ovvero modifiche normative, variazioni attinenti a significativi profili organizzativi, variazioni delle 
risorse finanziarie rese disponibili che incidano in maniera sostanziale sul conseguimento degli obiettivi del 
Piano delle attività, si provvede, su richiesta di una delle parti, a concordare le modifiche e le integrazioni 
necessarie alla presente Convenzione e ai relativi adeguamenti annuali. Gli atti modificativi o integrativi, 
stipulati con le medesime modalità della presente Convenzione, devono prevedere la quantificazione dei 
relativi costi e, qualora comportino oneri aggiuntivi a carico del Bilancio dello Stato, non possono essere 
approvati se non è intervenuta la variazione dei relativi stanziamenti. 



 



2. Qualora nel corso della gestione si osservino scostamenti, per giustificati motivi, rispetto al livello di 
conseguimento degli obiettivi oppure si ritenga necessario modificare singoli obiettivi del Piano 
dell’Agenzia per giustificate cause diverse da quelle previste dal comma precedente, si provvede, su richiesta 
di una delle parti e previo accordo, alle necessarie modifiche della presente Convenzione senza ricorrere 
alle modalità di cui al comma 1. 



 



 



ARTICOLO 6 - CONTROVERSIE 
1. Nel caso di contestazioni sull’interpretazione e/o sull’applicazione della Convenzione, ciascuna parte 



comunica all’altra l’oggetto e i motivi della contestazione. Le parti si impegnano a esaminare congiuntamente 
la questione entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi dalla comunicazione per comporre 
amichevolmente la vertenza. 



 
2. Nell’ipotesi di esito negativo del tentativo di composizione amichevole, la questione è rimessa alla 



valutazione di una commissione appositamente nominata e composta da: 











a) tre membri nominati dal Ministro, tra i quali un magistrato ordinario o un professore universitario 
ordinario, o persona con professionalità equivalente, con funzioni di presidente; 



b) il Capo Dipartimento o un suo delegato; 
c) il Direttore dell’Agenzia. 



 



3. La commissione di cui al comma precedente opera gratuitamente. 
 



4. Sulla base delle conclusioni della commissione, il Ministro adotta una direttiva alla quale il Dipartimento e 
l’Agenzia si conformano nelle proprie decisioni, anche in applicazione, se necessario, del principio di 
autotutela. 
 



5. Eventuali contestazioni in atto non pregiudicano in alcun modo la regolare esecuzione della Convenzione né 
consentono alcuna sospensione delle prestazioni dovute dall’una o dall’altra parte. Per le questioni in 
contestazione, le parti si impegnano a concordare di volta in volta, in via provvisoria, le modalità di parziale 
esecuzione che meglio garantiscano il pubblico interesse e il buon andamento dell’attività amministrativa. 



 



Sottoscritto digitalmente. 
 



Il Ministro per l’innovazione tecnologica e     Il Direttore Generale dell’Agenzia 



  la transizione digitale  



 



 
   











 



 



 



 
 



 



 
 



 



 
 



 
 



 



 



ALLEGATO 1 - SISTEMA DI RELAZIONI TRA GABINETTO, DIPARTIMENTO E AGENZIA 
  











1. MODALITÀ DI ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI VIGILANZA 
 



Nell’ambito delle funzioni delegate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2021, 
i l Ministro esercita la funzione di vigilanza dell'Agenzia avvalendosi del Gabinetto e del Dipartimento. 
La funzione di vigilanza è esercitata, in coerenza con quanto previsto dall’art. 6, comma 2 dello Statuto, 
con riferimento agli obiettivi specificamente attribuiti all’Agenzia dalla normativa vigente e dalla Convenzione, 
ai risultati attesi, all’entità e alla modalità con le quali l’Agenzia stessa sarà finanziata, alla strategia di 
miglioramento dei servizi e all’insorgenza di criticità che possano richiedere interventi correttivi ovvero una 
rimodulazione degli obiettivi programmati ai sensi dell’art. 5 della Convenzione. 



 



2. COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
 
Il Gabinetto, il Dipartimento e l’Agenzia realizzano forme di coordinamento permanente per garantire la 
coerenza, la completezza e l’integrazione delle rispettive iniziative di comunicazione. 
 



3. FLUSSI INFORMATIVI E COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA  
 



In aggiunta all’obbligo di relazione semestrale di cui al comma 7, dell’art. 3 della Convenzione, l’Agenzia 
garantisce al Gabinetto e al Dipartimento il costante flusso informativo necessario all’esercizio della funzione 
di vigilanza, secondo modalità stabilite concordemente, che definiscono anche le azioni e gli interventi volti di 
volta in volta opportuni al fine dell’integrazione e incremento della qualità dei flussi informativi. 



 



L’Agenzia fornisce al Gabinetto e al Dipartimento le informazioni necessarie per la valutazione e l’attuazione 
delle politiche dell’amministrazione digitale. 



 



L’Agenzia assicura la sua collaborazione ai fini della predisposizione dei provvedimenti di legge, dei 
regolamenti in materia di digitalizzazione e delle istruttorie alle interrogazioni parlamentari e ai ricorsi 
presentati ai vari organismi giurisdizionali. 
 
L’Agenzia si impegna, per le finalità sopra riportate, a fornire alle Pubbliche Amministrazioni, ove previsto 
dalla normativa vigente, le informazioni utili allo svolgimento dei compiti istituzionali per incrementare e 
migliorare la qualità dei servizi erogati a cittadini e imprese.  



 



 



 



 
 



 



 
 



 



 
 



 



 
 



 











 
 



ALLEGATO 2 - PIANO DELL’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 2021 – 2023  
 



  











 
• LE PRIORITA’ STRATEGICHE 



L’Agenzia, nell’ambito della missione ad essa affidata dalla legge, svolge un ruolo essenziale nel processo di 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contribuisce all’attuazione delle iniziative del Governo dirette 
ad assicurare la realizzazione degli obiettivi fissati dal PNRR ed è chiamata a concorrere alla sua 
implementazione.  
 
Nell’anno 2020 l’Agenzia ha operato sulla base della “Convenzione triennale per gli esercizi 2018-2020” 
orientando le attività sulla base degli obiettivi che le sono stati assegnati con Direttiva MIN_ITD-0002737-P-
16/06/2020, nella logica di razionalizzare, ottimizzare e migliorare il coordinamento delle attività svolte 
nell’ambito della realizzazione dell’Agenda Digitale italiana.  
 
Nell’anno 2021, in considerazione della necessità di implementare il PNRR così come approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 29 aprile 2021, l’Agenzia è chiamata a perseguire prioritariamente gli obiettivi indicati nella 
successiva Direttiva AGID 30/06/2021, da realizzarsi in stretto e costante raccordo con il Dipartimento per la 
trasformazione digitale e con l’Ufficio di Gabinetto del Ministro.  
 
Pertanto, sulla base di quanto indicato nella Direttiva AGID 30/06/2021 gli impegni dell’Agenzia, a partire dal 
2021, saranno indirizzati ad assicurare la realizzazione delle attività inerenti in particolare l’adozione delle Linee 
guida di cui all’art. 71 del CAD, tra cui quelle elencate nelle lettere dalla a) alla g) della Direttiva AgID 
30/06/2021, nonché degli ulteriori atti (standard, specifiche tecniche), rientranti nell’attività regolatoria cui è 
tenuta per legge, ivi compresi gli atti adottati ai sensi dell’art. 18 bis, comma 7 del CAD per svolgere la vigilanza, 
la verifica, il controllo e il monitoraggio sulla violazione degli obblighi di transizione e  di ogni altra norma in 
materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Saranno inoltre 
concentrate nell’implementazione dei progetti di trasformazione digitale ad essa assegnati nell’ambito del 
PNRR a supporto delle singole Amministrazioni e nell’esercizio delle funzioni istituzionali derivanti dalle 
disposizioni di legge. 



 
All’interno di tali ambiti saranno individuate le aree strategiche di intervento e gli obiettivi annuali prioritari in 
cui è articolato il Piano dell’Agenzia il cui conseguimento sarà misurato in base agli indicatori definiti anno per 
anno e ripresi nel Piano delle performance, nonché nella Relazione annuale sulla performance. 
 
La realizzazione di tali obiettivi deve essere sostenuta da azioni da parte dell’Agenzia atte a rafforzare 
l’organico fortemente sottodimensionato e la tempestività con cui l’Agenzia potrà effettuare l’onboarding di 
personale qualificato costituisce condizione necessaria per il suo rilancio a supporto della strategia di 
trasformazione digitale.  
 
Pertanto l’Agenzia è chiamata ad attuare un processo di rinnovamento che prevede nell’anno 2021 di:  



 
• implementare la nuova organizzazione;  
• avviare le azioni di recruiting finalizzate al completamento della pianta organica. 



 
e nell’anno 2022 di: 



 
• completare la pianta organica e far fronte al turnover pensionamenti; 
• implementare un sistema maggiormente premiante che possa motivare i dipendenti meritevoli anche con 



il supporto di azioni normative promosse dal Ministro vigilante; 
• rafforzare l’intero organico riducendo il livello di precarietà; 
• assumere funzionari a tempo determinato dedicati alle progettualità previste dal PNRR. 



 
Di seguito vengono riportati gli obiettivi delle aree strategiche: 



 











Area strategica 1 - Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed 
evoluzione del sistema informativo della PA 



 
La trasformazione digitale dalla PA deve essere sostenuta da una attività continua di aggiornamento del quadro 
regolatorio, di vigilanza e di predisposizione di strumenti per favorire il presidio e l’evoluzione strategica del 
sistema informativo della PA. 
 
Area strategica 2 - Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati   



 
Promuovere l’interazione digitale nel Paese attraverso lo sviluppo e la promozione delle piattaforme abilitanti, 
dei trusted services, del procurement innovativo, dell’accessibilità e dell’usabilità dei servizi online, realizzando 
anche strumenti che consentano alle PA un veloce e flessibile processo di integrazione di tali servizi e 
piattaforme. 
 
Per ciascuna delle Aree strategiche, sono di seguito evidenziati gli obiettivi annuali che costituiscono una 
priorità strategica, sui quali l’Agenzia dovrà concentrare i propri sforzi nel triennio. 



 
ANNO 2021 
 
Area strategica 1 - Obiettivi annuali 2021 
1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione e aggiornamento annuale del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica 



Amministrazione e di almeno uno studio integrativo; 
b) monitoraggio delle azioni del Piano triennale e definizione di cruscotti di controllo; 
c) predisposizione di strumenti per l’attuazione e la verifica delle nuove Linee guida in materia di sicurezza 



informatica; 
d) partecipazione ai comitati di gestione delle gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 



maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale che si approvvigionano dalle gare strategiche. 
 



2. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) messa a punto del modello di aggiornamento delle Linee guida sull’interoperabilità: PDND, 



interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei 
sistemi informatici; 



b) redazione delle Linee guida operative per la fruizione dei servizi SPID da parte dei minori; 
c) redazione delle Linee guida sulle Attribute Authorities; 
d) redazione del “Regolamento recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio 



energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di qualità, sicurezza, 
performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, le modalità di 
migrazione, nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione”; 



e) adozione delle Linee guida sull’Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti 
e degli altri enti di diritto privato non tenuti all’iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel 
registro delle imprese, di cui all’art. 6-quater del CAD; 



f) adozione delle Linee guida per l’accesso telematico ai servizi della Pubblica Amministrazione (App-IO). 
 



Area strategica 2 - Obiettivi annuali 2021 
 



1. Identità digitale e trust services: 
a) avvio della trasformazione della PEC in PEC eIDAS; 
b) promozione della diffusione di SPID presso la Pubblica Amministrazione e i cittadini, migliorando il 



processo di onboarding e di erogazione dell’identità. 
 



2. Single Digital Gateway: 











a) definizione delle caratteristiche tecnico-architetturali delle componenti centrali nazionali del SDG; 
b) ingaggio delle Pubbliche Amministrazioni volto alla definizione del percorso di realizzazione delle 



procedure di erogazione dei servizi in conformità al Regolamento UE 2018/1724; 
c) coordinamento con la Commissione Europea e gli altri Stati Membri per la definizione dei requisiti 



funzionali, tecnici e architetturali del SDG a livello Comunitario; 
d) governo, coordinamento e supporto alle Pubbliche Amministrazioni nelle attività volte a garantire 



l'accesso alle informazioni relative ai diritti, agli obblighi e alle norme di cui al diritto dell’Unione e 
nazionale, in conformità al Regolamento UE 2018/1724. 
 



3. SUAP e SUE: 
a) definizione dell'architettura logica del SUAP e SUE e del modello di coordinamento tecnico. 



 
4. Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) monitoraggio dell'accessibilità di 1300 siti ai sensi della direttiva europea 2102/2016. 



 



5. Cluod della PA: 
a) gestione in continuità delle attività di qualificazione dei servizi e prodotti cloud per le pubbliche 



amministrazioni attraverso il Cloud Marketplace. 
 



6. Procurement innovativo: 
a) definizione del piano esecutivo di Smarter Italy, setup del team e redazione del primo bando su smart 



mobility. 
 
 



ANNO 2022 
 
Area strategica 1 - Obiettivi annuali 2022  



 
1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e monitoraggio del Piano triennale per l’informatica nella 



Pubblica Amministrazione. Avvio sperimentale del format di piano triennale delle singole PA; 
b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto degli obblighi di trasformazione digitale attivati dalle singole 



amministrazioni nell’ambito del PNRR così come di quelli finanziati dal Fondo Innovazione esercitando i 
poteri di segnalazione e sanzionatori previsti dalla normativa vigente.  



c) partecipazione ai comitati di gestione delle gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 
maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale che si approvvigionano dalle gare strategiche; 



d) adozione del regolamento di vigilanza sull’accessibilità e messa a punto di strumenti di verifica; 
e) redazione e adozione delle Linee guida secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale 



indicate dal Ministro vigilante. Eventuale tuning delle Linee guida con possibilità di emanazione di avvisi, 
esempi di applicazione, casi particolari e casi d'uso; 



f) attuazione del piano di trasferimento degli asset e delle competenze da trasferire all’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale. 
 



2. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) adozione delle Linee guida dei gestori di attributi qualificati; 
b) adozione del nuovo Regolamento Soggetti Aggregatori per privati (SPID); 
c) adozione delle Linee guida di design dei servizi della PA; 
d) definizione delle nuove Linee guida sul procurement digitale ai sensi del DM del 12 agosto 2021 n. 148 e 



dell'art. 44 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 
e) supporto all'applicazione dei modelli di interoperabilità ed eventuale fine tuning delle Linee guida; 











f) stesura ed emanazione delle Linee guida secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale 
indicate dal Ministro vigilante; 



g) aggiornamento delle regole tecniche relative al Single Sign-On per APP IO. 
 
 



Area strategica 2 - Obiettivi annuali 2022 
 



1. Identità digitale e trust services: 
a) completamento della trasformazione della PEC in PEC eIDAS; 
b) evoluzione di SPID attraverso l'adozione delle Linee guida Open ID Connect; 
c) avvio del dispiegamento delle Attribute Authority; 
d) revisione delle Convenzioni con gli Identity Provider e Service Provider. 



 
2. Single Digital Gateway: 
a) completamento degli sviluppi delle componenti nazionali per l’interoperabilità europea, diverse dalla 



Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) e del Catalogo Nazionale dei Dati, necessarie per integrare il 
Single Digital Gateway europeo con i procedimenti amministrativi nazionali in ambito del Regolamento 
UE 2018/1724; 



b) completamento specifiche tecniche Single Digital Gateway per l’implementazione delle procedure a 
carico delle Pubbliche Amministrazioni competenti. 



 
3. SUAP SUE: 
a) analisi delle piattaforme utilizzate dalle PA coinvolte nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) definizione delle regole tecniche necessarie ad attuare l'architettura logica indicata nel DPR 160/2010; 
c) supporto tecnico alle PA coinvolte nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR. 



 
4. Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) monitoraggio dell'accessibilità di circa 10.000 item tra siti web e app, pubblici e privati; 
b) setup del supporto specialistico a 55 PA locali target del progetto. 



 
5. Cloud della PA: 
a) mantenimento delle attività di competenza in merito al cloud delle PA nella fase transitoria al passaggio 



di consegne all’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale; 
b) aggiornamento del Censimento del Patrimonio ICT della PA di cui alla Circolare AGID n. 1/2019. 



 
6. Procurement: 
a) coordinamento ed esecuzione degli appalti di innovazione Smarter Italy, in linea con il piano esecutivo e 



in accordo con i soggetti co-finanziatori. 
 



7. INAD: 
a) implementazione della piattaforma INAD e promozione del domicilio digitale dei cittadini e dei soggetti 



non obbligati. 
 
 



ANNO 2023  
 
Area strategica 1 - Obiettivi annuali 2023  



 
1. Governance e vigilanza: 
a) predisposizione, aggiornamento annuale e monitoraggio del Piano triennale per l’informatica nella 



Pubblica Amministrazione e consolidamento del format di piano triennale delle singole PA; 











b) monitoraggio, anche a campione, del rispetto degli obblighi di trasformazione digitale a maggior impatto 
sul PNRR esercitando i poteri di segnalazione e sanzionatori previsti dalla normativa vigente;  



c) messa in esercizio di un sistema di raccolta dei dati per il monitoraggio e avvio di valutazione attraverso 
tecniche di a BI; 



d) partecipazione ai comitati di gestione delle gare strategiche Consip, con il monitoraggio dei progetti di 
maggior rilievo/criticità per la trasformazione digitale che si approvvigionano dalle gare strategiche; 



e)  redazione e adozione delle Linee guida secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale 
indicate dal Ministro vigilante. Eventuale tuning delle Linee guida con possibilità di emanazione di avvisi, 
esempi di applicazione, casi particolari e casi d'uso; 



f) revisione del processo di predisposizione dei pareri mediante attività di programmazione ex ante e verifica 
ex post. 



 
2. Attuazione del quadro regolatorio: 
a) stesura ed emanazione delle LG secondo le priorità dei programmi di trasformazione digitale indicate dal 



Ministro vigilante. Eventuale tuning delle LG con possibilità di emanazione di avvisi, esempi di 
applicazione, casi particolari e casi d'uso. Predisposizione di seminari ed eventi formativi. 



 
 



Area strategica 2 - Obiettivi annuali 2023 
 



1. Identità digitale e trust services: 
a) completamento del modello SPID con adozione degli attributi qualificati. 



 
2. Single Digital Gateway: 
a) avvio in produzione e collaudo integrato delle componenti del SDG a livello nazionale ed europeo. 



 
3. SUAP SUE: 
a) supporto tecnico alle PA coinvolte nel sub-investimento 2.2.3 del PNRR; 
b) supporto tecnico alle amministrazioni coinvolte nelle attività di verifica della compatibilità delle 



piattaforme aggiornate nell'ambito del sub-investimento 2.2.3 del PNRR alle regole tecniche necessarie 
ad attuare l'architettura logica indicata nel DPR 160/2010. 



 
4. Accessibilità e usabilità dei servizi online: 
a) supporto specialistico alle 55 PA target; 
b) sviluppo e realizzazione di tool e dati dashboarding per rendere pubblici i dati aggregati sull'accessibilità. 



 
5. Cloud della PA: 
a) supporto al Dipartimento nell’esame dei piani di migrazione della PA verso le infrastrutture cloud; 
b) completamento del Censimento del Patrimonio ICT della PA di cui alla Circolare AGID n. 1/2019. 



 
6. Procurement: 
a) coordinamento ed esecuzione degli appalti di innovazione Smarter Italy, in linea con il piano esecutivo e 



in accordo con i soggetti co-finanziatori. 
 



7. INAD: 
a) manutenzione evolutiva della piattaforma INAD. 



  











• IL PIANO DELLE RISORSE FINANZIARIE E DELL’ORGANICO 
 



Le disposizioni statutarie prevedono l’adozione di un sistema contabile ispirato ai principi civilistici 
finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi, nonché delle variazioni patrimoniali e 
finanziarie.  



Le entrate su cui l’Agenzia può contare sono così definite all’art. 13 comma 1 dello Statuto:   



a) risorse finanziarie individuate ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto istitutivo; 
b) finanziamenti erogati in esito alla convenzione triennale che definisce le entità e le modalità dei 



finanziamenti da erogare all’Agenzia;  
c) eventuali ulteriori risorse derivanti da accordi e convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 



dell’attuale Statuto. 
 



Di seguito la sintesi delle risorse finanziarie a carico del Bilancio dello Stato per il triennio 2021 - 2023. 



Le risorse attribuite, storicamente insufficienti per garantire il pieno funzionamento e lo svolgimento di tutte le 
funzioni istituzionali assegnate, dall’esercizio 2021, sono state incrementate al fine di garantire il funzionamento 
dell’Agenzia a regime e permettere lo svolgimento dei numerosi compiti istituzionali e progettuali ad essa 
assegnati. 



 



Decreto 30 dicembre 2020 - Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023. 
(20A07340) (GU Serie Generale n.323 del 31-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 47)    



Somma da assegnare all'Agenzia 
per l'Italia Digitale 



2021 2022 2023 



cap. 1707 
 



15.630.828,00 



 



15.630.828,00 



 



15.630.828,00 



  



 



Inoltre, con la legge, n. 145 del 30 dicembre 2018, oltre al contributo ordinario è stata prevista la possibilità di 
accedere a risorse straordinarie per l’assunzione di personale a tempo indeterminato in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente a valere sul fondo istituito presso il Ministero dell’Economia e delle 
finanze ai sensi dell’art. 1, comma 365, lettera b), della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016. Si rappresenta che 
fino ad ora l’Agenzia pur essendosi attivata con il MEF per sfruttare tale opportunità non ha ancora fatto ricorso 
a tali fondi anche a causa dei ritardi connessi anche alla situazione emergenziale in atto.  



Alle risorse sopra individuate sono da aggiungere i finanziamenti a carico della Commissione europea per gli 
interventi progettuali in ambito europeo a cui partecipa l’AgID. 



Negli ultimi anni sono stati stipulati numerosi accordi di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 
1991, n. 241, che prevedono il rimborso degli oneri sostenuti dall’Agenzia per la collaborazione istituzionale 
prestata e costituiscono la terza voce di finanziamento prevista dallo Statuto. 



 











Il 3 luglio 2019, è stato firmato un accordo tra il Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE) e l’Agenzia per 
l’Italia Digitale con l’obiettivo di rendere pienamente operativo il decreto del MISE del 31 gennaio 2019 che ha 
istituito un fondo complessivo di 50 milioni di euro per la crescita sostenibile, volto all’attuazione di bandi di 
domanda pubblica intelligente (programma Smarter Italy), con il coinvolgimento attivo di AgID in tutto il ciclo di 
esecuzione dei bandi di gara. 



In particolare il Ministero si avvarrà della collaborazione di AgID per selezionare i progetti innovativi presentati 
dalle imprese valutando i fabbisogni espressi dalle pubbliche amministrazioni, ma l’Agenzia svolgerà 
principalmente il ruolo di centrale di committenza nelle gare d’appalto. 



Per l’attuazione dei bandi di domanda pubblica intelligente è stato inizialmente previsto un rimborso fino ad un 
massimo di € 1.000.000,00 per gli oneri sostenuti per la collaborazione istituzionale prestata. 



Nel corso del 2020, come previsto all’interno del citato accordo, a seguito dell’incremento delle attività 
assegnate ad AgID conseguenti all’adesione da parte del MUR al citato programma i rimborsi previsti sono stati 
incrementati di € 867.360,00. 



Sugli stessi temi, connessi alla valorizzazione del programma di bandi di domanda pubblica intelligente, 
(programma Smarter Italy), a seguito dell’adesione del MID in data 24 settembre 2020, è stato stipulato un 
Accordo di collaborazione con il Dipartimento per la trasformazione digitale alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con validità fino al 2 luglio 2024; le attività connesse avranno inizio da febbraio 2021 e saranno suddivise 
in sette periodi semestrali.  



 
Il programma operativo è articolato in tre linee di azione:  



 
1) procurement di innovazione per i Borghi del futuro e le piccole amministrazioni;  
2) digitalizzazione dei processi di open innovation procurement, attraverso il rafforzamento della 



Piattaforma nazionale per gli appalti di innovazione;  
3) comunicazione e promozione del programma Smarter Italy e della domanda pubblica di innovazione. 



 



Gli oneri sostenuti dall’Agenzia in relazione al seguente accordo saranno rimborsati dal Dipartimento per la 
trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri fino al valore massimo di € 2.000.000,00. 



Relativamente al Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), in data 7 novembre 2020, è stato siglato un Accordo 
di collaborazione, per il supporto al sistema di autenticazione che permette a cittadini e imprese di accedere 
mediante un’unica identità digitale ai servizi in rete della pubblica amministrazione e dei privati aderenti alla 
federazione. Il citato accordo avrà durata fino al 31 dicembre 2021. 



La finalità del citato accordo consiste nel dare impulso alla rapida e capillare diffusione del Sistema Pubblico di 
Identità Digitale, per favorire la fruizione dei servizi in rete delle pubbliche amministrazioni e agevolarne 
l’accesso a cittadini e imprese, anche in mobilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 64 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 e s.m.i.. 



Il progetto di collaborazione è rivolto, in particolare, alla realizzazione e alla successiva gestione di due distinti 
servizi e di due macro attività: 



- un servizio di “Customer Service Tecnico”  
- un servizio di “Customer Care per cittadini e imprese”;  
- lo sviluppo della piattaforma SPID dedicata all’onboarding-validator;  
- la riprogettazione del sito web https://www.spid.gov.it.  



 











Per lo svolgimento delle attività sopra elencate, il cui valore complessivo è pari a € 1.322.553,00, il Dipartimento 
si impegna a versare all’Agenzia l’importo di euro 1.001.755,00. 



Infine, AgID può contare su ulteriori fondi legati alla realizzazione di due Obiettivi Tematici previsti dal 
Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 
2014-2020 che riguardano lo Sviluppo organizzativo, Change Management e Formazione (OT11) e la 
Realizzazione dell’Agenda Digitale Italiana ed Europea (OT2). 



Tali fondi sono gestiti in contabilità speciale e  L’Agenzia, quale “Amministrazione Beneficiaria”, ai sensi dell’art. 
2, par. 10 del Regolamento(UE) n. 1303/2013, ha puntuali obblighi di rendicontazione sui fondi assegnati 
regolamentati nelle singole convenzioni, stipulate con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica che svolge la funzione di organismo intermedio per la realizzazione degli interventi che 
costituiscono strumenti essenziali per l’accompagnamento delle Amministrazioni verso gli obiettivi definiti dal 
Piano triennale. 



La prima convenzione stipulata nel 2016 ha previsto uno stanziamento complessivo di € 50.000.000,00 e punta 
a realizzare la “cittadinanza digitale” attraverso l’integrazione dei servizi digitali del Paese e riguarda il Progetto 
“ITALIA LOGIN - la casa del cittadino” la conclusione delle attività è prevista entro il 31/10/2023.  



In data 18 ottobre 2017 è stato avviato il progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al cloud”.  
che si concluderà entro il 31/12/2022, con un finanziamento previsto pari complessivamente ad € 
20.000.000,00. Le attività puntano alla trasformazione digitale delle Infrastrutture materiali esistenti e di tutti 
gli interventi necessari a livello di connettività, data center e cloud.  



Con riferimento alle aree strategiche definite sono previsti: 



 



Area strategica 2021 2022 2023 



 
Promozione dell’attuazione delle norme in 
materia di trasformazione digitale ed 
evoluzione del sistema informativo della PA 



35.089.020,58 25.482.549,44 97.264.949,77 



 
Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per 
l’interazione digitale con la PA e tra privati   18.991.060,28 14.595.396,89 13.210.262,32 



 



Il DPCM del 9 gennaio 2015 reca la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”. 



La dotazione organica del personale dell’AgID è ivi stabilita in 130 unità come di seguito articolata con 
riferimento alla tabella A allegata al decreto. A questa dotazione si aggiungono le 40 unità previste dal novellato 
CAD. 



 



Dirigenti I fascia 2 



Dirigenti II fascia 12 











Area III 86 



Area II 24 



Area I 6 



Totale 130 



 



Al personale non dirigenziale si applica il CCNL delle Funzioni centrali e a quello dirigenziale il CCNL 
Dirigenti Area I. 
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DETERMINAZIONE N. 187/2022 


OGGETTO: Adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale relativo al triennio 2022-
2024. 


IL DIRETTORE GENERALE 


VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la determinazione della dotazione delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 


VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n. 996, con il quale è confermato all’ing. 
Francesco Paorici l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, conferito con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 16 gennaio 2020 ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012 n. 134 e s.m.i.; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 marzo 2017, recante 
l’approvazione del Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
106 del 9 maggio 2017; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2017, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2017, concernente l’approvazione di modifiche al 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, come da determinazione n. 210 del 13 luglio 2017 del 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale; 


VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 


VISTI, in particolare, gli artt. 6 e 6-ter del predetto decreto legislativo, recanti, rispettivamente, 
disposizioni inerenti l’“organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale” e le “linee di indirizzo per 
la pianificazione dei fabbisogni di personale”; 







AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


 


2 


VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche ed integrazioni in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni; 


VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 


VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e s.m.i., recante “Modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), 
c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, con particolare 
riferimento all’art. 20;  


VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8 maggio 
2018 con cui sono state approvate, ai sensi del sopracitato art. 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e s.m.i., di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della 
salute, le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 novembre 2018, a firma del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, con particolare 
riferimento all’art. 13 e alla relativa tabella 13 che recano le autorizzazioni assunzionali in favore di 
AgID; 


VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, con particolare riferimento all’art. 
1, comma 301 che reca le autorizzazioni assunzionali in favore di AgID; 


VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, con particolare riferimento all’art. 3 
rubricato “Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione”, commi 1 e 3;  


VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito nella legge 
113/2021; 


VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 


VISTA la determinazione n. 580 del 27 ottobre 2021 del Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, concernente la riorganizzazione di AgID, adottata nelle more dell’approvazione da 
parte del Ministro vigilante delle modifiche apportate al regolamento di organizzazione di AgID; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 aprile 2022, registrato dalla Corte 
dei Conti il 17 maggio 2022 al n. 1274, con il quale sono state approvate ulteriori modifiche al citato 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia; 


VISTO il Bilancio di previsione per l’esercizio 2022 e per il triennio 2022-2024, adottato con 
determinazione n. 119 del 27 aprile 2022 in corso di perfezionamento; 


CONSIDERATO che occorre procedere all’adozione del Piano triennale dei fabbisogni di 
personale dell’Agenzia, nel rispetto del principio di ottimizzazione delle risorse pubbliche disponibili, 
degli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi, in coerenza 
con la pianificazione delle attività e tenuto conto delle disposizioni normative in materia di 
reclutamento del personale nel settore pubblico; 


ESPERITA la prevista informazione alla R.S.U. e alle organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 4, 
comma 5 del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali; 


ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti con verbale del 30 giugno 
2022, acquisito con Prot. AgID n. 13067/2022; 


VISTO il testo del Piano triennale dei fabbisogni di personale relativo al triennio 2022-2024 e 
ritenuto di approvarlo; 


DETERMINA 


1. l’adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale relativo al triennio 2022-2024 che, 
allegato alla presente determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale; 


2. la trasmissione del suddetto Piano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica - Ufficio per l’organizzazione e il lavoro pubblico nonché al Ministro per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale, vigilante sull’Agenzia; 


3. la pubblicazione della presente determinazione e dell’allegato Piano sul sito istituzionale 
dell’Agenzia, nella sezione “Amministrazione trasparente". 


Sottoscritto digitalmente. 


Francesco Paorici 
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1. Introduzione 
Il presente documento individua il fabbisogno di personale dell’Agenzia per l’Italia digitale (di seguito 
anche Agenzia o AgID) e la programmazione del relativo reclutamento per il triennio 2022-2024. 



Le indicazioni inserite nel presente Piano scaturiscono direttamente dall’analisi delle competenze e 
delle attività dell’Agenzia nonché dalla necessità di garantire il rispetto dei tempi e degli obiettivi 
strategici di semplificazione e digitalizzazione del Paese concordati con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e, in particolare, con il Dipartimento per la trasformazione digitale, alla luce degli specifici 
indirizzi di cui previsti alla direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
ricevuta al prot. AgID n. 24994 del 16 dicembre 2021 nonché delle connesse attività e delle relative 
tempistiche dettate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). 



Il fabbisogno di personale è stato definito in relazione alla natura e alla complessità dei servizi e dei 
progetti gestiti dall’Agenzia e, nello specifico, ha tenuto conto dell’avvio di nuovi progetti e attività a 
carico dell’Agenzia alla luce della normativa vigente.  



Il Piano è redatto secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione 8 maggio 2018, recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, nel rispetto del principio di 
ottimizzazione delle risorse pubbliche disponibili, degli obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi, in coerenza con la pianificazione delle attività e della 
performance e tenuto conto delle disposizioni normative in materia di reclutamento del personale nel 
settore pubblico. 



 
 



2.  L’Agenzia per l’Italia Digitale 



2.1. Il mandato istituzionale e progettuale e il ruolo svolto per la Pubblica 
Amministrazione 



 
L’Agenzia per l’Italia Digitale è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituita con 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato. 



Ai sensi del proprio Statuto, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 
2014, ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotata di autonomia regolamentare, 
amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria e persegue, nella sua attività, gli 
obiettivi di efficacia, efficienza, imparzialità, semplificazione e partecipazione dei cittadini e delle 
imprese. 



I compiti istituzionali dell’Agenzia sono primariamente definiti agli artt. 14-bis, 17, comma 1-quater e 
18-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., recante il “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” (di seguito CAD), dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4 e s.m.i. e ulteriormente ampliati con 
riferimento alle attività e ai progetti assegnati all’Agenzia e nell’alveo del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (P.N.R.R.).  



Con Direttiva in data 30.3.2022, in corso di registrazione ai competenti organi di controllo, il Ministro 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale ha individuato gli obiettivi che l’Agenzia è tenuta 
a perseguire in via prioritaria nel 2022, in considerazione della necessità di implementare il P.N.R.R. e 
di proseguire nell’attuazione dei precedenti obiettivi già fissati con le precedenti direttive del 16 giugno 
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2020 e del 30 giugno 2021, anche alla luce delle modifiche normative nelle more intervenute.  



Nel perseguimento di tali obiettivi istituzionali e progettuali, AgID opera in stretto e costante raccordo 
con il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con 
l’Ufficio di Gabinetto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale. 
in modo da garantire la piena attuazione dell’azione di Governo e le corrispondenti politiche di 
trasformazione e digitalizzazione del Paese. 



L’Agenzia, in via generale, è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana, in 
coerenza con gli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, e con 
l’Agenda digitale europea; promuove l’innovazione digitale nel Paese e l’utilizzo delle tecnologie digitali 
nell’organizzazione della pubblica amministrazione e nel rapporto tra questa, i cittadini e le imprese, 
nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e secondo criteri di efficienza, 
economicità ed efficacia; presta la propria collaborazione alle istituzioni dell’Unione europea e svolge 
i compiti necessari per l’adempimento degli obblighi internazionali assunti dallo Stato nelle materie di 
competenza. Ex multis, nel perseguimento della propria missione e dei propri fini istituzionali e 
progettuali, l’Agenzia supporta il Presidente del Consiglio dei Ministri e l’attuale Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale nella redazione del Piano triennale per l’Informatica 
nella Pubblica Amministrazione. L’edizione 2021-2023, aggiornamento della precedente versione, è 
disponibile sul sito istituzionale all’indirizzo https://pianotriennale-ict.italia.it/. 



Anche alla luce della vigente normativa con riferimento al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(c.d. PIAO), l’attività dell’Agenzia è effettuata in stretta aderenza al Piano della performance, adottato 
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Tale Piano 
tiene a sua volta conto del Piano per la Prevenzione della Corruzione con l’allegato Programma 
Triennale per la Trasparenza ed è predisposto in coerenza con il ciclo di programmazione economico-
patrimoniale e di bilancio. 



 



 
2.2. La normativa di primario riferimento 



 
Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale è redatto sulla base dei seguenti e principali 
riferimenti normativi:  



1. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, con particolare e primario riferimento 
agli artt. 6 e 6-ter recanti, rispettivamente, disposizioni inerenti l’“organizzazione degli uffici e 
fabbisogni di personale” e le “linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale”; 



2. il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 



3. il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e s.m.i., recante “Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) 
ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento 
all’art. 20;  



4. il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018 con 
cui sono state approvate, ai sensi del sopracitato art. 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e s.m.i., di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della 
salute, le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”; 





https://pianotriennale-ict.italia.it/
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5. il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 novembre 2018, a firma del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, con particolare riferimento 
all’art. 13 e alla relativa tabella 13 che recano le autorizzazioni assunzionali in favore di AgID; 



6. la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, con particolare riferimento all’art. 1, comma 
301 che reca le autorizzazioni assunzionali in favore di AgID; 



7. la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, con particolare riferimento all’art. 3 rubricato 
“Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione”, commi 1 e 3;  



8. il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito nella legge 113/2021; 



9. il D.L. 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)”. 



Oltre alla normativa di primario riferimento sopra citata, il presente Piano è redatto in conformità e 
aderenza al vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali che prevede, con specifico riferimento 
all’AgID, il permanere dell’attuale ordinamento professionale e delle correlate norme sul trattamento 
economico sino alla sottoscrizione di una specifica sequenza negoziale ai sensi dell’art. 66. 
L’ordinamento professionale e le azioni di reclutamento e valorizzazione a questo strettamente 
correlate nella redazione del presente Piano saranno ovviamente oggetto di revisione e di specifico 
adeguamento a valle della sottoscrizione della citata sequenza negoziale contrattualmente prevista. 



 
2.3. Criticità 



 
Oltre alla pluralità di compiti da attuare a livello nazionale, all’Agenzia sono assegnati specifici obiettivi 
strategici e operativi che impattano su una serie di stakeholders istituzionali (pubbliche 
amministrazioni, cittadini e imprese) e che necessitano del reclutamento di professionalità aggiuntive 
dotate di competenze distintive. 



L’urgenza di accelerare gli impegni di AGID sulle molteplici linee di azione previste dalle numerose 
attribuzioni istituzionali e dai progetti in corso di attuazione ha richiesto, da parte del personale 
interno, importanti sforzi individuali di adeguamento alle emergenze lavorative e un continuo 
aggiornamento professionale. 



L’esigenza è stata temporaneamente fronteggiata con l’inserimento di professionalità esterne, con 
prevalente esperienza nell’ambito della gestione di progetti ICT, reclutate mediante incarichi individuali 
conferiti con contratti di lavoro autonomo a esperti di particolare e comprovata specializzazione, in 
conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente. 



Dati gli specifici obiettivi istituzionali e strategici dell’Agenzia e alla luce delle relative azioni connesse 
alla loro realizzazione operativa, permangono numerose criticità rappresentate soprattutto dalla 
carenza di organico, che vanno necessariamente fronteggiate al fine di garantire efficacia ed 
efficienza all’azione amministrativa istituzionale dell’Agenzia e una corretta esecuzione delle attività 
progettuali previste. Ciò si traduce in un rilevante fabbisogno in termini sia quantitativi sia qualitativi 
di risorse umane che forniscano un supporto strategico all’attuazione dei suddetti obiettivi. 



Tanto premesso, si rappresenta altresì che le cessazioni dal servizio sinora intervenute e quelle che 
interverranno nel triennio 2022-2024 anche per effetto delle dimissioni anticipate per la c.d. “quota 
100”, hanno determinato e continueranno a determinare una sensibile e ulteriore carenza di 
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personale a cui occorrerà necessariamente far fronte con l’assunzione di nuove unità di personale. 



Peraltro, il rallentamento delle procedure di reclutamento che ha caratterizzato il biennio 2020-2021 
in ragione dell’emergenza sanitaria nazionale rende necessario un intervento massiccio e articolato 
su più strumenti, anche a completamento della programmazione precedente, rimasta parzialmente 
incompiuta.   



 



 



3. Il personale dell’Agenzia e i costi 



3.1 L’assetto organizzativo dell’Agenzia 
 



L’attuale assetto organizzativo dell’Agenzia è stato implementato alla luce del vigente “Regolamento 
di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia Digitale”, adottato con le Determinazioni del Direttore 
Generale n. 575 del 19 ottobre 2021 e n. 601 del 24 novembre 2022 e successivamente approvato con 
decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 20 aprile 2022, registrato 
presso la Corte dei Conti al n. 1274 in data 17 maggio 2022.  



Di seguito è riportato l’attuale organigramma dell’Agenzia:  
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Il citato Regolamento di organizzazione prevede una dotazione organica di complessive 130 unità di 
personale, articolata come di seguito indicato: 



 
 



Tabella 1 - Dotazione organica in termini numerici 
 
 



TABELLA A 
 



QUALIFICHE DIRIGENZIALI DOTAZIONE ORGANICA 
DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA 2 
DIRIGENTI DI SECONDA FASCIA 12 
TOTALE 14 



TABELLA B 
 



CATEGORIE DOTAZIONE ORGANICA 
TERZA CATEGORIA 89 
SECONDA CATEGORIA 24 
PRIMA CATEGORIA 3 
TOTALE 116 
  



 



 
Per quanto concerne la Categoria III di cui alla Tabella B sopra illustrata, si evidenzia che l’assetto 
dell’Agenzia prevede - ex lege e altresì ai sensi del vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali che, 
sino al perfezionamento di una specifica sequenza negoziale ex art. 61, sospende l’applicazione del 
Titolo III recante “Ordinamento professionale” mantenendo in vigore l’attuale ordinamento - due 
distinte Aree all’interno della Categoria III: l’Area dei Funzionari (con posizioni giuridico-economiche 
da F1 a F7) e l’Area dei Professional (con posizioni giuridico-economiche da F6 a F9), con differenti 
importi concernenti il trattamento economico fondamentale, differenti posizioni di accesso 
dall’esterno (F1 per la prima ed F6 per la seconda) e specifici requisiti di accesso. Tali Aree, tuttavia, 
non sono mai state individuate nel loro specifico numero di unità, conteggiate solo complessivamente 
nonostante il differente peso in termini di costi retributivi e contributivi: proprio alla luce di tale 
situazione esistente sia dal punto di vista normativo e contrattuale sia da quello concreto, costituito 
dall’effettiva classificazione professionale del personale attualmente di ruolo in Agenzia, la scrivente 
Agenzia, al solo ed esclusivo fine di perseguire il massimo rispetto delle indicazioni normative 
concernenti la redazione del Piano dei fabbisogni di personale specialmente dal punto di vista 
finanziario, procede nel presente documento a distinguere le n. 89 unità complessive di Categoria III 
come segue: n. 68 Funzionari e n. 21 Professional, computati alla luce del numero massimo delle unità 
di personale appartenute a tale Area dall’istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale con decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83 e s.m.i. sino ad oggi.  



 



Per completezza e chiarezza espositiva, si evidenzia che alla dotazione organica come sopra 
individuata, l’art. 66 del D. Lgs. 217/2017 affianca n. 40 unità di personale di altre amministrazioni 
statali, in posizione di comando o fuori ruolo, ai sensi dell’art. 17, comma 14, della L. 15 maggio 1997, 
n. 127 e s.m.i. che l’Agenzia può utilizzare in aggiunta rispetto alla propria dotazione organica (c.d. 
comandi CAD). 



Si specifica, inoltre, che l’Agenzia ha ricevuto autorizzazione ad assumere con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato n. 67 unità di personale da inquadrare nell’Area III, profilo di 
Funzionario F1 (attualmente non ancora reclutate), da impiegarsi unicamente per le specifiche attività 
del P.N.R.R. di cui l’Agenzia è stata ultimamente incaricata, con specifico e separato finanziamento ai 
sensi dell’art. 10, comma 4 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. 



Tali ultime due categorie di personale, pertanto, non rientrano nel conteggio della dotazione organica 
dell’Agenzia. 
 
Di seguito si evidenzia l’effettiva distribuzione del personale, con aggiornamento al 1° aprile 2022: 
 



Tabella 2 - Distribuzione del personale e posti disponibili al 1° aprile 2022 
 



 



Categorie di 
personale 



(A) 



Dotazione 
organica 



rimodulata nel 
2019 



(B) 



Personale di 
ruolo in 



servizio in 
AgID 



(C) 



Personale di 
ruolo in 



comando 
presso altre 



PA/ 
aspettativa/ 



congedo 



(D = B+C) 



Appartenenti al 
ruolo AgID a 



tempo 
indeterminato 



 



 



(E) 



Personale   in 
comando 



ordinario in 
AgID da altre 



PA 



 



 



(F) 



Tempi 
determinati 



non 
computabili 



nel ruolo 



 



 



(G = A-D) 



TOTALE DEI POSTI DI 
RUOLO DISPONIBILI 



IN DOTAZIONE 
ORGANICA AL 



1.4.2022 



DIRIGENTI  
I FASCIA 



2   1* 0 1 0 0 1 



DIRIGENTI  
II FASCIA 



12 1 1 2 0 1 10  
(9 computando anche 



l’unità a tempo 
determinato) 



 
CATEGORIA III  



AREA PROFESSIONAL 
 
 



89 



12 
 



3 15 0 0  
30 



(24 computando 
anche le unità in 



comando ordinario e 
a tempo determinato) 



 



CATEGORIA III  
AREA FUNZIONARI 



 



  42* 2 44 3     3** 



CATEGORIA II 
COLLABORATORI 



 



24 11    2** 13 3 5 11 
(3 computando anche 
le unità in comando 
ordinario e a tempo 



determinato) 
 



CATEGORIA I 
OPERATORI 



3 3 0 3 0 0 0 



Totali 130 70 8 78 6 9 52 
(37 computando 
anche le unità in 



comando ordinario e 
a tempo determinato) 



 
* Include unità di personale con previsione di collocamento a riposo nel corso del corrente anno 2022. 
** Include n. 1 unità di personale inquadrata nel ruolo AgID all’interno della Categoria II ma che attualmente risulta in aspettativa (colonna 



C) in ragione di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con profilo di funzionario stipulato sempre con l’Agenzia per 
una specifica attività progettuale (colonna F). 



 



 
Dal quadro sopra riportato emerge un evidente e significativo sottodimensionamento, per un totale 
di posti vacanti nel ruolo pari a 52 su 130 e con ulteriori previsioni di collocamento a riposo a breve, 
con il rischio di avere una copertura concreta, nel corso del corrente 2022, della sola metà della 
dotazione organica dell’Agenzia.  
 
La scopertura dell’organico si evidenzia attualmente pari al 40% complessivo, con un dettaglio per 
categoria così individuato:  
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• per l’area della dirigenza, una mancata copertura di oltre il 78%; 
• per il personale di Area III, una mancata copertura di oltre il 45%; 
• per il personale di Area II, una mancata copertura di circa il 50%. 



Tale sottodimensionamento determina, in capo all’Agenzia, l’esigenza urgente e inevitabile di dotarsi 
di nuove unità di personale e - nel caso di specie, in ossequio al mandato dell’Agenzia e al ruolo chiave 
che la vigente normativa ha assegnato all’AgID nel processo di trasformazione digitale del Paese - la 
necessità di predisporre un piano di reclutamento volto alla ricerca e alla valorizzazione di specifiche 
professionalità con esperienza ed elevate competenze in materia di digitalizzazione, razionalizzazione e 
semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi, qualità dei servizi pubblici, gestione dei 
fondi strutturali e della capacità di investimento, attività ispettiva e di vigilanza. 



Si evidenzia, per chiarezza espositiva, che le procedure di reclutamento attualmente in corso sulla base 
del precedente Piano dei fabbisogni di personale (cfr. Cap. 4) contribuiscono ad alleviare l’attuale 
evidente situazione di sottodimensionamento ma certamente non sono in grado di risolverne la 
persistente criticità.  



Il presente piano di reclutamento, pertanto, si evidenzia necessario e indispensabile al fine di 
garantire il corretto ed efficiente espletamento delle funzioni istituzionali affidate all’Agenzia e per 
consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati nella pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance.  



Nel presente Piano, pertanto, sono rappresentate le azioni che si intendono intraprendere per 
assicurare l’immissione in ruolo di personale in misura e professionalità tali da soddisfare le esigenze 
sopra espresse.  



 



3.2 La dotazione organica in termini finanziari e il costo del personale in 
servizio 



 
Alla luce delle sopra citate “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”, la dotazione organica non è più determinabile 
esclusivamente in termini di unità di personale ma si sostanzia in un “valore finanziario di spesa 
potenziale massima sostenibile che non può essere valicata dal PTFP” (si veda il par. 2.1, 6° cpv.). Come 
chiarito nelle citate Linee di indirizzo, “[…] la spesa per il personale in servizio, sommata a quella 
derivante dalle facoltà di assunzioni consentite […] non può essere superiore alla spesa potenziale 
massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata”. In tale contesto, in sede di stesura del 
Piano dei fabbisogni di personale, l’Agenzia può procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa 
e quantitativa della propria consistenza di personale in base ai fabbisogni programmati, garantendo 
però sempre la neutralità finanziaria della rimodulazione stessa. 



Con riferimento al corretto computo della dotazione organica in termini finanziari, ci si è riferiti in 
particolare alle seguenti disposizioni:  



- art. 6, comma 2, ultimo periodo del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.: “Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa 
per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”; 



- paragrafo 2.1, pag. 11 delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”: “Partendo dall’ultima dotazione organica 
adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua articolazione, 
secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in 
essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o 
area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa 
del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, comprese 
quelle previste dalle leggi speciali e dall’articolo 20, comma 3, del d.lgs. 75/2017, non può essere 
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superiore alla spesa potenziale massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata […]”. 



Con riferimento a quanto sopra indicato in merito al computo degli “oneri finanziari teorici di ciascun 
posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, 
categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche”, atteso che la vigente 
dotazione organica di AgID è articolata per Categorie e Aree ma non per livelli economici, il calcolo 
della spesa potenziale massima sostenibile è stato effettuato - nel rispetto delle disposizioni sopra 
citate e di quanto ulteriormente indicato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, seppur in 
relazione alla peculiare organizzazione dell’Agenzia - avendo riguardo ai livelli economici effettivi 
delle unità di personale attualmente di ruolo e facendo confluire nel livello di ingresso di ogni 
Categoria o Area il costo dei posti rispettivamente non coperti, il tutto avendo cura di computare 
esclusivamente le voci che non gravano su fondi dedicati al trattamento accessorio del personale in 
servizio. 



Si specifica che il calcolo della spesa potenziale massima di seguito esplicato tiene conto degli 
incrementi stipendiali di cui al nuovo C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali relativo al triennio 2019-
2021. 



 
Tabella 3 - Dotazione organica in termini finanziari (spesa potenziale massima) 



 



 



 



In merito alla precedente Tabella, si specifica che i calcoli della vigente dotazione organica sono stati 
prudenzialmente effettuati anche sulla base di quanto disposto dall’art. 61 del vigente C.C.N.L. del 
Comparto Funzioni Centrali relativo al triennio 2019-2021, che richiama espressamente l’art. 91 del 
precedente C.C.N.L. del medesimo comparto relativo al triennio 2016-2018.  



Inoltre si chiarisce che, ai sensi dell’art. 22 del D.L. n. 83 del 2012 e s.m.i., il personale trasferito o 
transitato alle dipendenze dell’AgID da DigitPA e dall’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per 
l’innovazione è stato inquadrato nel ruolo organico dell’AgID nell’ambito dei contingenti fissati nella 
Tabella A allegata al D.P.C.M. 9 gennaio 2015, mantenendo l’inquadramento previdenziale di 
provenienza nonché il trattamento economico fondamentale e accessorio, relativamente alle voci fisse 



CATEGORIA PROFILO Livello
POSTI IN 
ORGANICO



COSTO EFFETTIVO 
COMPLESSIVO/anno 
(include tutte le voci 
stipendiali)



Stip. Tab.



RETRIB- 
POSIZ- 
QUOTA 
FISSA



IVC IVC 2 IVC 3 RIA
ASS.P.P. 
RIASS. 



RETRIB- 
POSIZ- 
QUOTA 
VARIABILE



Retrib annua
Contr.Inps/in
pdap



Inail Tfr/tfs Irap Prev. Compl
Contr. 
Solidar



Fasi
Totale 
Complessivo per 
unità



COSTO TOT.



I FASCIA 1
II FASCIA* 3



POSTI VACANTI
I FASCIA 1 4.453,30 2.891,78 31,17 13,36 22,27 4.460,85 154.078,25   36.146,76  75,61 11.413,20  13.096,65  214.810,47       214.810,47          
II FASCIA 9 3.481,60 966,55 24,37 10,44 17,41 2230,77 87.295,95     21.885,09  349,18          6.466,37    1.860,23    117.856,82       1.060.711,41      
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CATEGORIA PROFILO QUALIFICA
POSTI IN 
ORGANICO



COSTO EFFETTIVO 
COMPLESSIVO/anno 
(include tutte le voci 



Stip. Tab. IIS IVC IVC 2 IVC 3
ASS.P.P. 
RIASS. 



ASS.P.P.  
NON 
RIASS. 



I.Q.P.
Elem. Pereq Retrib annua



Contr.Inps/inp
dap Inail Tfr/tfs Irap



Prev. 
Compl



Contr. 
Solidar



Totale 
Complessivo per 
unità



COSTO TOT.



PF6 5
PF7 4
PF8 5
PF9 1



posti vacanti
PF6 6 2.154,16 553,45 8,62 15,08 1372,59 51.801,43  12.152,62    207,21        3.837,14    1.032,97  69.031,37         414.188,20          
F1 4
F2 7
F3 7
F4 8
F5 10
F6 3
F7 4



posti vacanti
F1 25 1.404,50 537,15 5,57 9,71 1004,01 37.374,24  8.768,00       149,50        2.768,46    745,28      -     49.805,47         1.245.136,82      



89



F1 2
F3 3
F4 2
F5 5
F6 1



posti vacanti
F1 11 1.060,31 €  523,13 €  4,55 € 7,92 822,35 21,5 30.779,99 € 7.220,99       123,12        2.280,00    613,78      41.017,88         451.196,67          



24



F2 1
F3 2



3



130 5.337.663,76 € 3.386.043,56   



130



* E' incluso anche dirigente con contratto a tempo determinato



DIRIGENZA



DIRIGENTE 615.646,43 €



DIRIGENTE



TOTALE DIRIGENZA



TERZA



PROFESSIONAL
1.327.038,86 €            



FUNZIONARI
2.651.853,30 €            



TOTALE CATEGORIA TERZA



SECONDA COLLABORATOR
621.573,55 €                



TOTALE CATEGORIA SECONDA



PRIMA OPERATORI 121.551,62 €                



SPESA POTENZIALE MASSIMA 8.723.707,32 €



TOTALE CATEGORIA PRIMA



TOTALE COMPLESSIVO
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e continuative.  
Come si rileva dalla tabella sopra riportata, il valore stimato di spesa potenziale massima sostenibile 
dall’AgID è attualmente pari a complessivi € 8.723.707,32. 



 



I costi attuali, aggiornati al 1° aprile 2022, sono individuati nella seguente tabella:   



Tabella 4 - Costi del personale al 1° aprile 2022  
 



 n. unità Costo totale 
(oneri inclusi) 



Personale dirigenziale a tempo indeterminato    3* 378.275,64 



Personale dirigenziale a tempo determinato 1 117.692,31 



Personale non dirigenziale a tempo indeterminato 74 4.670.940,45 



Personale non dirigenziale a tempo determinato 8 358.733,49 



Personale non dirigenziale in comando ordinario presso l’Agenzia 6 302.390,11 



TOT.  91 5.828.032,00 
* Include un dirigente II fascia in aspettativa senza assegni non conteggiato nei costi. 



  
 



3.3 Gli incarichi esterni  
 



Alla data del 31 dicembre 2021 erano attivi n. 53 incarichi individuali conferiti con contratti di lavoro 
autonomo ad esperti di particolare e comprovata specializzazione, stipulati ex art. 7, comma 6 del D. 
Lgs. 165/2001. Tali contratti, finalizzati alla realizzazione di progetti di innovazione tecnologica, sono 
dotati di specifico finanziamento e non gravano sui costi di funzionamento, ai sensi dell’art. 1, comma 
188 della legge 266/2005.  
 
Nel corso del 2021 e del corrente 2022 è stato dato seguito alla “Procedura di reclutamento speciale, 
per titoli ed esami, per la stabilizzazione di personale precario non dirigenziale, ai sensi dell’articolo 20, 
comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, per la copertura di n. 10 posti di Categoria Terza, Profilo 
di Funzionario, Posizione economica F1, del Comparto Funzioni Centrali, con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato e pieno presso l’Agenzia per l’Italia Digitale”, avviata con 
Determinazioni n. 351/2020 e 409/2020. Sono state completate le procedure di verifica 
dell’ammissibilità dei candidati, sono state svolte le due prove scritte per i 7 profili indicati nel bando 
e i candidati risultati vincitori sono in corso di contrattualizzazione. Il numero degli incarichi individuali 
conferiti con contratti di lavoro autonomo ad esperti di particolare e comprovata specializzazione, 
pertanto, è in corso di decurtazione di almeno 10 unità, corrispondenti alle 10 stabilizzazioni. 



In ottica di superamento del precariato e di valorizzazione dell’esperienza professionale, ferma 
restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno, l’Agenzia intende utilizzare la graduatoria della 
citata procedura al fine di dare seguito ad ulteriori stabilizzazioni per i profili di interesse attuale 
dell’Agenzia. In tal modo, si mira a conciliare le esigenze di introduzione di professionalità adeguate 
all’interno dell’organizzazione e contemporaneamente a stabilizzare il personale ad oggi ancora precario 
in ragione dei vincoli che per anni le pubbliche amministrazioni hanno scontato rispetto alle facoltà 
assunzionali. 
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4. Il fabbisogno di personale: la programmazione triennale  



Come sopra richiamato, il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale, delineato in coerenza con 
la programmazione pluriennale delle attività dell’Agenzia, risponde alle regole costituzionali di buona 
amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e costituisce lo 
strumento imprescindibile per assicurare il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e 
alle imprese. Il Piano si sviluppa nel rispetto dei vincoli finanziari e assunzionali e in armonia con gli 
obiettivi definiti nel Ciclo della performance. 



Alla luce dell’attuale distribuzione del personale e dei posti disponibili nella dotazione organica al 1° 
aprile 2022 e atteso che alcune procedure bandite per il reclutamento di nuove unità di personale sono 
attualmente ancora in corso di definizione in ragione dei rallentamenti subiti dalle procedure della 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), della Commissione interministeriale RIPAM e interne a 
causa della pandemia da Covid-19, di seguito si evidenzia, in ottica di ragionata progettualità per le 
assunzioni per il triennio 2022-2024, il prospetto recante l’analisi della previsione di copertura della 
dotazione organica nell’anno in corso e nei successivi anni 2023 e 2024, che considera entrambe le 
seguenti voci: 



• le cessazioni previste per limiti di età, conteggiate anno per anno; 



• le assunzioni derivanti dalle citate procedure già bandite e attualmente in corso e precisamente: 



- Procedura di stabilizzazione di n. 10 collaboratori precari quali funzionari F1, di cui alle 
Determinazioni n. 351 del 6 agosto 2020 e n. 409 dell’11 settembre 2020, a valere sulle risorse 
di cui all’art. 1, comma 301 della L. 30 dicembre 2018, n. 145; 



- Procedura di reclutamento di n. 10 funzionari F1, mediante la Commissione per l’attuazione 
del progetto RIPAM, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 301 della L. 30 dicembre 
2018, n. 145 e di cui alla nota autorizzatoria del Dipartimento della Funzione Pubblica Prot. 
AgID n. 8303 del 17 luglio 2020;  



- Procedure di reclutamento di n. 4 dirigenti tecnici di II fascia, indette con Determinazioni nn. 
438, 439, 440 e 441 del 6 ottobre 2020, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 301 della 
L. 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento alle posizioni dirigenziali relative alle Aree 
tecniche “Indirizzo e governance Pubblica Amministrazione”, “Protezione tecnica dei servizi e 
dei sistemi”, “Qualificazione e accreditamento” e “Architetture, dati e interoperabilità”; 



- Procedura di reclutamento di n. 1 dirigente amministrativo di II fascia mediante l’8° corso-
concorso indetto dalla SNA Scuola Nazionale dell’Amministrazione, autorizzato con D.P.C.M. 
31 marzo 2020 e a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 301 della L. 30 dicembre 2018, 
n. 145, con riferimento alla posizione dirigenziale relativa all’Ufficio “Segreteria tecnica e 
coordinamento”. 



Si specifica che tali reclutamenti, non ancora contrattualizzati alla data del 1.4.2022 di riferimento 
per il presente Piano ma già autorizzati e in corso di finalizzazione alla predetta data, sono 
conteggiati - per praticità di analisi della copertura della dotazione organica in termini sia numerici 
sia finanziari sia relativa presentazione - come già appartenenti alla dotazione organica.  



Si evidenzia, altresì, che è attualmente in corso di discussione uno schema di decreto legislativo recante 
attuazione della direttiva (UE) 2019/882 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi (trasmesso 
alla Presidenza del Senato il 28 febbraio 2022), a norma del quale l’Agenzia potrebbe essere autorizzata 
al reclutamento di n. 15 unità di personale da inquadrare nell’Area III, profilo di Funzionario F1 a tempo 
indeterminato su fondi ulteriori ivi individuati e per le specifiche esigenze riconducibili alla direttiva 
citata. Tale schema di decreto prevede l’assunzione di tali figure a decorrere dal 1.1.2025 e, qualora 
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adottato nei termini di cui sopra, sarà oggetto del prossimo aggiornamento del presente Piano. 



 



4.1 Le risorse disponibili per il reclutamento di personale nel triennio 2022-2024 
 



Per il triennio 2022-2024 l’onere per l’assunzione di personale è finanziato con le seguenti risorse 
finanziarie, individuate sia ai sensi della normativa vigente in materia di autorizzazioni assunzionali sia 
sulla base delle facoltà assunzionali nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente a una spesa pari al 100% di quella relativa al personale di ruolo cessato, tenuto conto 
delle criticità assunzionali verificatesi a livello nazionale nel corso degli ultimi anni in ragione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 che ha reso difficoltoso e ha rallentato l’avvio delle procedure 
nazionali concorsuali e selettive. 



Per quanto concerne i risparmi di spesa da turn over, si informa che gli stessi sono intervenuti tutti per 
collocamento a riposo e sono così individuati: 



 2022  



Cessazioni intervenute negli anni 2019, 2020, 2021 a valere sul budget assunzionale relativo 
all’anno 2022, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 3 della L. 19 giugno 2019, n. 56, così individuate: 



 



a) 2019: 



 



 



b) 2020:  



 



 



Area Livello Stipendio tabellare Retribuzione 
annua Totale Complessivo Data cessazione



II F4 1.268,66 38.738,66        51.304,32                    30/09/2019
III F2 1.385,74 45.627,67        60.061,57                    31/08/2019



III P PF8 2.711,81 74.218,58        99.884,48                    31/08/2019
II F1 1.268,66                    33.419,47        44.902,90                    26/09/2019
II F6 1.386,99 40.085,19        52.765,78                    30/09/2019
III F2 1.385,74 42.664,19        56.503,17                    30/07/2019
III F2 1.385,74 47.651,64        63.108,40                    31/07/2019



428.530,63             



Area Livello Stipendio tabellare Retribuzione 
annua Totale Complessivo Data cessazione



III F6 1.977,30 53.407,98          70.678,52                        31/12/2020
III F7 2.133,76 60.260,41          79.262,99                        31/12/2020
II F3 1.165,63 36.815,14          48.720,05                        30/11/2020
II F4 1.268,66 40.584,28          53.708,02                        30/09/2020
III F5 1.817,36 56.243,98          74.431,60                        31/12/2020
III F7 2.133,76 55.747,98          73.775,20                        01/05/2020



III P PF6 2.094,43 60.630,65          80.797,32                        30/06/2020
481.373,70                



Area Fascia Stipendio tabellare
Retribuzione annua



Totale 
Complessivo Data cessazione



Dirigenza II 3.481,60 88.100,74                  122.037,39      31/05/2020
122.037,39   
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c) 2021: 



 



 2023 



Cessazioni previste per l’anno 2022 a valere sul budget assunzionale relativo all’anno 2023, così 
individuate: 



 



 



 2024 



Cessazioni previste per l’anno 2023 a valere sul budget assunzionale relativo all’anno 2024, così 
individuate: 



 



 



Di seguito si individuano i budget assunzionali complessivi - comprensivi dei risparmi sopra individuati 
- specificati per le singole annualità del triennio in corso 2022-2024: 



ANNO 2022: 



 € 396.148,23 quale residuo dell’importo annuo autorizzato per l’assunzione a tempo indeterminato 



Area Livello Stipendio tabellare
Retrib annua Totale Complessivo Data cessazione



III F6 1.977,30 61.850,70      82.423,18                    19/04/2021
III P PF6 2.012,70 53.671,10      72.231,38                    31/07/2021



II F5 1.333,89 43.360,60      57.382,12                    31/10/2021
II F3 1.165,63 33.533,03      44.955,86                    15/04/2021
III F6 1.977,30 61.167,55      81.512,80                    31/08/2021
III F4 1.673,12 48.573,72      63.891,01                    31/10/2021
II F3 1.165,63 33.533,03      44.686,62                    31/05/2021



III P PF8 2.650,01 78.462,40      104.560,18                  31/12/2021
551.643,13            



Area Livello Stipendio tabellare Retrib annua Totale Complessivo Data cessazione



III F7 2.247,76 57.235,39       75.743,60                    31/01/2022
III F6 2.083,30                      57.611,06       76.773,37                    30/04/2022



III P PF7 2.274,94                      62.119,49       83.601,35                    31/03/2022
236.118,31            



Area Fascia Stipendio tabellare Retrib annua
Totale 
Complessivo



Data cessione



Dirigenza I 4.453,30 162.484,02    235.756,00      31/07/2022
235.756,00   



Area Livello Stipendio tabellare Retrib annua
Totale 
Complessivo



Data cessazione



III P PF7 2.274,94                64.106,67       86.275,72          30/06/2023
III F5 1.917,86 51.514,27       68.648,69          30/11/2023



154.924,41     
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di personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigenziale di cui all’art. 1, comma 
301, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 
365, lettera b), della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 dell’art. 
1 della citata Legge 20.12.2018, n. 145; 



 € 1.583.584,85 per risparmi di spesa da turn over relativi agli anni 2019-2020-2021, ai sensi dell’art. 
3, commi 1 e 3 della L. 19 giugno 2019, n. 56. 



TOTALE RISORSE UTILIZZABILI NEL 2022: € 1.979.733,08 
 



ANNO 2023:  



 € 471.874,31 per previsti risparmi di spesa da turn over relativi all’annualità 2022, ai sensi dell’art. 
3, commi 1 e 3 della L. 19 giugno 2019, n. 56. 



 



ANNO 2024: 



 € 154.924,41 per previsti risparmi di spesa da turn over relativi all’annualità 2023 ai sensi dell’art. 
3, commi 1 e 3 della L. 19 giugno 2019, n. 56. 



 



Le risorse finanziarie per i reclutamenti previsti nel 2023 e nel 2024, in ogni caso, saranno nuovamente 
conteggiate nei prossimi aggiornamenti del Piano, sulla base delle assunzioni programmate e non 
realizzate nelle annualità precedenti e alla luce di ulteriori eventuali cessazioni. 
 
 



4.2 Il piano di reclutamento per il triennio 2022-2024 
 



Ferme restando le procedure di assunzione già autorizzate e attualmente in corso di svolgimento (cfr. 
Capitolo 4), il piano di reclutamento individuato sulla base delle esigenze sopra esposte per il triennio 
2022-2024 è il seguente: 
 



A. Progressioni fra le Aree, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



Ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno (cfr. successive lett. B.II e D), al fine 
di valorizzare il personale dipendente dell’Agenzia, AgID intende procedere nel triennio in esame 
all’espletamento di n. 11 progressioni fra le Aree ai sensi del vigente art. 52, comma 1-bis del D. 
Lgs. 165/2001 e s.m.i., così ripartite:  



 progressione alla Categoria II, profilo Collaboratore, posizione economica di accesso F1: n. 3 
unità; 



 progressione alla Categoria III, profilo Funzionario, posizione economica di accesso F1: n. 5 
unità; 



 progressione alla Categoria III, Area Professional, profilo Funzionario Professional, posizione 
economica di accesso F6: n. 3 unità.  



Si specifica che la programmazione di tali ultime progressioni all’Area Professional è espressione 
della valorizzazione del personale dell’Agenzia che, considerata l’alta professionalità richiesta 
dalla specificità e innovatività delle attribuzioni istituzionali e progettuali dell’Agenzia e atteso 
l’insufficiente numero di dirigenti attualmente in servizio, è ad oggi impegnato non solo nelle 
mansioni proprie del profilo di funzionario ma altresì in attività di coordinamento e in ruoli di 
elevata professionalità che necessitano di un’adeguata e consentita valorizzazione, nei limiti delle 
risorse finanziarie dell’ente. La legittimità di tali progressioni, che trovano il proprio fondamento 
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giuridico nel citato art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., trova riscontro nella 
contrattazione collettiva nazionale di cui al vigente C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali 
relativo al triennio 2019-2021 che, all’art. 61, espressamente stabilisce l’inapplicazione del Titolo 
III recante “Ordinamento professionale” sino alla finalizzazione di una specifica sequenza 
negoziale nelle more della quale continuano ad applicarsi diverse disposizioni contrattuali di cui 
al precedente C.C.N.L. Funzioni Centrali 2016-2018, le cui Tabelle specificamente redatte per 
l’Agenzia per l’Italia Digitale e l’articolo 96 rubricato “Conferme” hanno espressamente 
confermato le disposizioni relative ai sistemi di classificazione professionale contenute nei 
precedenti contratti collettivi nazionali di lavoro: per AgID si tratta del C.C.N.L. DigitPA, con 
specifico riferimento agli artt. 14 e 15, comma 2 nonché all’Allegato A), i quali prevedono l’accesso 
dall’esterno anche per l’Area Professional e, conseguentemente, altresì le progressioni fra le aree 
ai sensi di legge, con profilo giuridico ed economico di accesso F6.  



Il costo totale stimato per le progressioni sopra individuate è indicativamente pari a complessivi 
€ 87.784,88, precauzionalmente calcolati per eccesso sulla base della differenza di costo 
complessivo fra la posizione economica di accesso all’Area di destinazione e le posizioni 
economiche più basse dell’Area precedente.  



 



B. Mobilità ai sensi degli artt. 29-bis e 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



 Si intende procedere al reclutamento di n. 8 unità di personale attualmente in comando presso 
l’AgID, mediante procedure di mobilità compartimentale e intercompartimentale, ai sensi degli 
artt. 29-bis e 30 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i. 



 Tali unità di personale sono così individuate: 



I) mobilità compartimentale: 



- n. 2 unità di Categoria II; 



- n. 2 unità di Categoria III; 



II) mobilità intercompartimentale: 



- n. 3 unità di Categoria II; 



- n. 1 unità di Categoria III. 



Il costo previsto per tali assunzioni è indicativamente pari a € 402.504,39, precauzionalmente 
calcolati sulla base del costo delle fasce economiche più alte nella relativa Categoria con 
riferimento agli attuali comandi presenti in Agenzia.  



Tuttavia si evidenzia che, per quanto concerne le mobilità compartimentali, alla luce della 
provenienza del personale attualmente in comando - in maggior parte appartenente ad 
Amministrazioni assoggettate al medesimo regime di turnover (facoltà di utilizzo del 100% dei 
risparmi derivanti dalle cessazioni intervenute con modalità differenti dalla mobilità neutra) - si 
potrà operare eventualmente anche al di fuori del budget assunzionale attualmente a 
disposizione dell’Agenzia. 



Si specifica, in ogni caso, che il numero delle mobilità programmate nel presente Piano è il frutto 
dei seguenti fattori fra loro concatenati: 



- posti attualmente liberi nella dotazione organica in termini numerici a valle dei reclutamenti non 
ancora finalizzati ma attualmente in corso sulla base della precedente programmazione 2019-
2021; 



- verifica del personale attualmente in servizio in AgID in posizione di comando, anche alla luce 
delle restrizioni da ultimo introdotte dal D.L. 36/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per 
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l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. 



Si anticipa sin da ora che le mobilità previste nel presente triennio subiranno molto probabilmente 
un positivo aumento in occasione del prossimo aggiornamento del Piano (il rolling previsto per il 
triennio 2023-2025) in ragione di alcune ulteriori cessazioni ad oggi non conteggiate né 
conteggiabili perché non ancora effettive né legate al collocamento a riposo ma che dovrebbero 
verificarsi entro l’anno corrente per assunzione di unità di personale di ruolo da parte di altro 
Ente: l’Agenzia preventiva di sostituire tali unità di personale nel 2023 mediante altrettante 
mobilità ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001. Se ne darà atto con certezza nel prossimo aggiornamento 
del presente Piano. 



C. Stabilizzazione del personale precario ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 75/2017 



 Ferma restando la garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno (cfr. precedente lett. B.II e 
successiva lett. D), l’Agenzia intende procedere all’assunzione di n. 3 unità di personale non 
dirigenziale con esperienza professionale già esperita presso l’Agenzia e pertanto già formate su 
molte attività e attribuzioni dell’Agenzia e precisamente: 



a) nella Categoria III, Profilo Funzionario F1, n. 1 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 
1 del D. Lgs. 75/2017; 



b) nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1, n. 2 unità mediante stabilizzazione ex art. 20, comma 
1 del D. Lgs. 75/2017. 



Il costo previsto per tali assunzioni è pari a complessivi € 131.841,23. 



D. Assunzione di personale non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato  



Tenuto conto della necessità di garantire un adeguato accesso dall’esterno alla luce delle 
programmate progressioni verticali e delle stabilizzazioni del personale precario e sulla base dei 
posti vacanti in organico, stante l’urgenza di acquisire figure professionali che forniscano un 
supporto decisivo all’attuazione degli obiettivi istituzionali e strategici assegnati all’AgID, si 
intende procedere all’assunzione di n. 14 unità di personale di seguito individuate: 



- n. 2 unità di personale appartenente alle c.d. categorie protette di cui all’art. 1 della L. 12 marzo 
1999, n. 68 a copertura delle quote d’obbligo previste dalle vigenti disposizioni di legge, ai sensi 
della Direttiva n. 1/2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, recante “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle 
categorie protette”, da inquadrare nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1 con competenze 
amministrative funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia; 



- n. 4 unità di personale da inquadrare nella Categoria II, Profilo Collaboratore F1 con competenze 
amministrative e tecniche funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia, mediante scorrimento 
di graduatorie vigenti presso altre Pubbliche Amministrazioni;  



- n. 5 unità di personale da inquadrare nella Categoria III, Profilo Funzionario F1 con competenze 
informatiche, funzionali ai compiti istituzionali dell’Agenzia, mediante scorrimento di 
graduatorie vigenti presso altre Pubbliche Amministrazioni; 



- n. 3 unità di personale da inquadrare nella Categoria III, Profilo Professional F6 (o profilo 
eventualmente equiparato a seguito della sequenza negoziale di cui all’art. 66 del vigente 
C.C.N.L. del comparto Funzioni Centrali), con competenze informatiche funzionali ai compiti 
istituzionali dell’Agenzia, mediante concorso pubblico; 



Il costo previsto per tali assunzioni è indicativamente pari ad € 620.192,89 (al netto del costo per 
le unità appartenenti alle categorie protette in ragione della copertura delle quote d’obbligo). 
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E. Reclutamento di personale di livello dirigenziale non generale di II fascia 



Alla luce delle esigenze di personale di livello dirigenziale evidenziate nel presente Piano, AgID 
intende reclutare n. 2 unità di personale dirigenziale di II fascia per le seguenti posizioni 
dirigenziali:  



- Area “Vigilanza e monitoraggio”, con competenze informatiche, mediante concorso pubblico; 



- Area “Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di produttività interna”, con competenze 
informatiche, mediante mobilità da altra Pubblica Amministrazione; 



per un costo complessivo pari a € 235.384,62 (al netto della retribuzione di risultato). 



A fini esclusivi di completezza espositiva, si specifica inoltre che l’Agenzia intende reclutare 
ulteriori n. 2 unità di personale dirigenziale di II fascia, per le seguenti posizioni dirigenziali 
attualmente scoperte: 



-  Ufficio “Organizzazione e gestione personale”: con competenze amministrative, mediante 
comando da altra Pubblica Amministrazione; 



- Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”: competenze informatiche, mediante 
contratto a tempo determinato su fondi specifici concernenti il P.N.R.R. 



Il costo di tali ultimi reclutamenti non è oggetto del presente Piano.  



 
F. Incarichi dirigenziali di livello generale di I fascia  



Pur non trattandosi di assunzioni nel ruolo a tempo indeterminato, per completezza espositiva si 
evidenzia che l’Agenzia intende conferire n. 2 incarichi dirigenziali di I fascia al fine di coprire 
entrambe le relative posizioni dirigenziali presenti nell’organigramma: una relativa alla Direzione 
“Progetti e piattaforme”, attualmente diretta ad interim dal Direttore Generale dell’Agenzia, e 
l’altra riferita alla Direzione “Governance e vigilanza” che a breve rimarrà scoperta in ragione del 
collocamento a riposo del dirigente responsabile, situazione che determina un’evidente e urgente 
necessità di reclutamento di tali figure.  



Il costo previsto per tali incarichi è indicativamente pari a complessivi € 429.620,94 (al netto della 
retribuzione di risultato). 



 



 



4.3 Il piano di reclutamento per l’anno 2022 alla luce delle priorità dell’Agenzia 
 



La programmazione dell’assunzione del personale per l’anno 2022, tenuto conto del budget assunzionale 
disponibile (cfr. precedente paragrafo 4.1), prevede il reclutamento delle seguenti unità di personale: 
 



Tabella 5 - Piano di reclutamento e progressione per l’anno 2022 
 



PROFILO N. UNITÁ  
COMPLESSIVE 



DA 
RECLUTARE O 



FAR 
PROGREDIRE 



 



 
N. UNITÁ  



IN  
DETTAGLIO  



 



MODALITÁ DI ACQUISIZIONE COSTI INDICATIVI 



(precauzionalmente 
conteggiati per 



eccesso) 



Categoria II  
Collaboratori  



9 3 
 
 



Progressione verticale dalla Categoria I, 
ex art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 
165/2001 e s.m.i. 



 
 



€ 3.530,26 
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2 
 
 



3 
 
 



1 



 
Mobilità ex art. 30, comma 2-bis, del D. 
Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
 
Mobilità intercompartimentale ex art. 
29-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.  
 
Assunzione collaboratori F1 individuati 
fra le c.d. categorie protette mediante 
concorso o scorrimento di graduatorie 
di altre PA 
 



 
 



€ 85.827,53 
 



€ 126.196,57 
 
 



(non gravanti sul 
budget assunzionale 



poiché rientranti 
nella percentuale 
d’obbligo ex lege) 



 
Categoria III  
Area Funzionari 



8 5 
 



 
2 
 



1 



 



Progressione verticale dalla Categoria II, 
ex art. 52, comma 1-bis del D. Lgs. 
165/2001 e s.m.i. 



Mobilità ex art. 30, comma 2-bis, del D. 
Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



Stabilizzazione ex art. 20, comma 1 del 
D. Lgs. 75/2017 e s.m.i. come 
funzionario F1 



 
 



€ 26.577,01 



 
€ 130.819,88 



 
 
 



€ 49.805,47        
 



Categoria III  
Area Professional 



3 3 Progressione verticale dall’Area 
Funzionari, ex art. 52, comma 1-bis del 
D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



 
 



€ 57.677,61 



Dirigenti di II 
fascia 



3 1 
 



1 
 
 



1 



Mobilità da altra PA 
 
Contratto a tempo determinato su fondi 
PNRR 
 
Concorso pubblico 
 



 
€ 117.692,31 



  
(fondi PNRR) 



 
€ 117.692,31 



Dirigenti di I 
fascia 



1 1 
 



Incarico ex art. 19, comma 5-bis del D. 
Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



 
€ 214.810,47 



 
TOT. 



 
24 



 
24 



 
- 



 
€ 930.629,42 



 
 



Come si rileva dalla tabella e dalle precedenti indicazioni finanziarie, la spesa per il reclutamento nel 2022 del 
personale sopra individuato (pari a complessivi € 930.629,42) rientra nel budget assunzionale a disposizione per 
l’anno 2022 e pari ad € 1.979.733,08, come da precedente paragrafo 4.1. 
 
Inoltre, la somma della spesa per il personale attualmente in servizio (pari a complessivi € 5.828.032,00) e 
della spesa per il reclutamento del personale sopra individuato (pari a € 930.629,42) è pari a complessivi € 
6.758.661,42 e, pertanto, rientra nei limiti della spesa potenziale massima sostenibile dall’Agenzia, pari a € 
8.723.707,32. 



 
 
 



4.4 Il piano di reclutamento per l’anno 2023 
 



In relazione alle previsioni di collocamento a riposo nel corso del corrente anno 2022, AgID potrà contare nel 
2023 su un budget assunzionale a valere su tali risparmi pari a € 471.874,31 (cfr. precedente paragrafo 4.1) 
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oltre ai risparmi derivanti dal residuo budget assunzionale del 2022 pari ad € 1.049.103,66 (ut supra), per 
complessivi € 1.520.977,97. 
Alla luce di tale budget assunzionale e delle esigenze dell’Agenzia come individuate nel presente Piano, si 
prevede la seguente ipotesi di programmazione del reclutamento di personale: 
 



Tabella 6 - Ipotesi di reclutamento per l’anno 2023 
 



PROFILO N. UNITÁ 
COMPLESSIVE 



DA 
RECLUTARE 



N. UNITÁ IN 
DETTAGLIO  



 



MODALITÁ DI ACQUISIZIONE COSTI INDICATIVI  



(precauzionalmente 
conteggiati per 



eccesso) 



Categoria II  
Collaboratori 



4 4 Assunzione di collaboratori F1 mediante 
scorrimento di graduatorie di altre PA 
 



 
€ 164.071,52 



Categoria III 
Funzionari 



5 1 
 
 



4 



Mobilità intercompartimentale ex art. 
29-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
 
Assunzione di funzionari F1 mediante 
scorrimento di graduatorie di altre PA 
 



 
€ 59.660,41 



 
€ 199.221,88  



Dirigenti di I 
fascia 



1 1 Incarico ex art. 19, comma 5-bis del D. 
Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



€ 214.810,47 



TOT.  10 10 - € 637.764,28 



 
La spesa per il reclutamento del personale sopra individuato, pari a complessivi € 637.764,28, rientra nel budget 
assunzionale che si prevede a disposizione dell’Agenzia per l’anno 2023 come sopra individuato. 
 
La somma della spesa per il personale in servizio (comprensiva della spesa programmata per l’anno 2022) per 
complessivi € 6.758.661,42 e della spesa di € 637.764,28 prevista per il reclutamento del personale sopra 
individuato per l’anno 2023 è pari a complessivi € 7.396.425,70 e, pertanto, rientra nei limiti della spesa 
potenziale massima sostenibile dall’Agenzia, pari a € 8.723.707,32. 
 
Con riferimento all’anno 2023, a valle delle progressioni verticali programmate per l’anno 2022, si anticipa che 
l’Agenzia intende rimodulare la dotazione organica in termini numerici nel rispetto delle previsioni di cui alla 
normativa vigente e delle citate Linee d’indirizzo del Dipartimento della Funzione Pubblica: le n. 3 unità di 
personale attualmente previste nella Categoria I (conteggiate quali posizioni di ingresso F1, in assenza di 
indicazioni nella dotazione organica dell’Agenzia,) saranno rimodulate in n. 2 unità di personale di Categoria III, 
posizione F1, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 
 



 
4.5. Il piano di reclutamento per l’anno 2024 



 
In ragione delle previsioni di collocamento a riposo nel corso dell’anno 2023, AgID potrà contare nel 2024 su 
un budget assunzionale a valere sui risparmi di spesa del 2023 pari a € 154.924,41 (cfr. precedente paragrafo 
4.1) oltre ai risparmi derivanti dal residuo budget assunzionale del 2023 pari ad € 883.213,69, per complessivi 
€ 1.038.138,10. 
Alla luce del budget assunzionale previsto e delle esigenze dell’Agenzia come individuate nel presente Piano, 
si prevede la seguente ipotesi di programmazione del reclutamento di personale: 
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Tabella 7 - Ipotesi di reclutamento per l’anno 2024 
 



PROFILO N. UNITÁ 
COMPLESSIVE 



DA 
RECLUTARE 



N. UNITÁ IN 
DETTAGLIO  



 



MODALITÁ DI ACQUISIZIONE COSTI INDICATIVI  



(precauzionalmente 
conteggiati per 



eccesso) 



Categoria II  
Collaboratori 



3 2 
 
 
 



1 
 
 
 



 



Stabilizzazione ex art. 20, comma 1 del 
D. Lgs. 75/2017 e s.m.i. come 
collaboratore F1 
 
Assunzione Collaboratori F1 individuati 
fra le c.d. categorie protette mediante 
concorso o scorrimento di graduatorie 
di altre PA 
 
 



 
 



€ 82.035,76 
 



(non gravanti sul 
budget assunzionale 



poiché rientranti 
nella percentuale 
d’obbligo ex lege) 



Categoria III 
Funzionari 



1 1 Assunzione di Funzionari F1 mediante 
scorrimento di graduatorie di altre PA 



 
€ 49.805,47 



Categoria III  
Area Professional 



3 3 Assunzione di Professional F6 (o profilo 
eventualmente equiparato a valle della 
sequenza negoziale di cui all’art. 66 del 
vigente C.C.N.L. F.C.) mediante concorso 
pubblico  
 



 
 
 
 



€ 207.094,02 



TOT.  7 7 - € 338.935,25 



 
 



La spesa per il reclutamento del personale sopra individuato, pari a complessivi € 338.935,25, rientra nel budget 
assunzionale che si prevede a disposizione dell’Agenzia per l’anno 2024, come sopra individuato.  
 
La somma della spesa per il personale in servizio (comprensiva della spesa programmata per gli anni 2022 e 
2023) per complessivi € 7.396.425,70 e della spesa prevista per il reclutamento del personale sopra individuato 
per l’anno 2024 (pari a € 338.935,25) è pari a complessivi € 7.735.360,95 e, pertanto, rientra nei limiti della 
spesa potenziale massima sostenibile dall’Agenzia, pari a € 8.723.707,32. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 











22  



5. Conclusioni 



Nelle premesse del presente Piano triennale dei fabbisogni di personale è stato evidenziato che, a fronte della 
dotazione organica del personale dell’Agenzia, sussiste una sensibile vacanza di risorse che influisce 
negativamente sull’espletamento delle funzioni specifiche e che tende ad aggravarsi nel medio periodo, in 
parte come ricaduta dei vincoli assunzionali derivanti dal passato, che hanno fortemente limitato il turn over, 
in parte in ragione delle criticità e dei rallentamenti nelle attività di reclutamento intervenuti negli ultimi due 
anni a causa dell’emergenza sanitaria nazionale e in parte a causa dell’elevata età media del personale 
attualmente in servizio, che evidenzia l’urgenza del ricambio generazionale in termini di personale. 



Alla luce di quanto esposto, si intende chiedere l’autorizzazione ad assumere come indicato nel presente 
Piano, al fine di completare la vigente dotazione organica dell’Agenzia.  



 



Resta evidente, in ogni caso, la necessità di un incisivo intervento normativo volto a incrementare l’attuale 
dotazione organica dell’Agenzia, in considerazione delle attribuzioni e dei compiti sempre più numerosi, 
incisivi e altamente specialistici attribuiti.  



  











 
 



ALLEGATO - Prospetto finanziario programmazione PTFP 2022-2024  



 



PROX ROLLING PTFP
2022 € 2023 € 2024 € 2025 €



MOBILITÁ
Compartimentale - Area II 2 85.827,53 €
Compartimentale - Area III 2 130.819,88 €
Intercompartimentale - Area II 3 126.196,57 €
Intercompartimentale - Area III 1 59.660,41 €
(calcoli su comandi con posizioni economicamente più pesanti fra quelli presenti in AGID)



PV
Area I to II 3 3.530,26 €
Area II to III 5 26.577,01 €
Area III to P. 3 57.677,61 €
(calcoli su Δ costo tot. complessivo fra fascia più bassa effettivamente in ruolo e fascia d'ingresso)



STABILIZZAZIONI*
Area III F1 1 49.805,47 €
Area II F1 2 82.035,76 €



ACCESSO DALL'ESTERNO
Categorie protette - Area II (out budget ) 1 0,00 € 1 0,00 €
Scorrim. graduatorie altre PA - Area II 4 164.071,52 €
Scorrim. graduatorie altre PA - Area III 4 199.221,88 € 1 49.805,47 €
Concorso - Area Professional 3 207.094,02 €



DIRIGENZA II fascia
Mobilità 1 117.692,31 €
Concorso pubblico 1 117.692,31 €
Contr. det. (fondi PRNN, out budget ) 1 0,00 €



DIRIGENZA I fascia
Incarico 1 214.810,47 € 1 214.810,47 €



TOT ANNUO 24 930.629,42 € 10 637.764,28 € 7 338.935,25 €



CALCOLO BUDGET per tot. n. 41 fra reclutamenti e progressioni programmati nel triennio:



Residuo fondi autorizzati ex DPCM 15.11.18 e 20.8.19 0,00 €



Residuo budget L. finanziaria 2019 396.148,23 €



Residuo turn-over anno prec. / 1.049.103,66 € 883.213,69 € 699.202,85 €



BUDGET TURN OVER 1.583.584,85 € 471.874,31 € 154.924,41 € 360.434,74 €
(su 2019-20-21) (su 2022) (su 2023) (su 2024)



TOT. ANNUO 1.979.733,08 € 1.520.977,97 € 1.038.138,10 € 1.059.637,59 €
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PREMESSA	
 


 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 (PIAO) dell’Agenzia per l’Italia 


digitale (AgID) è stato redatto in attuazione di quanto previsto dall’art. 6 comma 1 del D.L. n. 80 del 9 giugno 
2021, convertito con Legge 6 agosto 2021 n.113 e ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 12 del D.L. n. 
228 del 30 dicembre 2021(decreto mille proroghe) convertito con Legge 25 febbraio 2022, n. 15.  
Il decreto-legge n. 228/2021, come convertito, prevede che entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del 
Presidente della Repubblica vengano individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO 
(es. il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, il 
Piano triennale dei fabbisogni di personale ecc.).  
 
E’ inoltre previsto che entro la medesima data con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, venga adottato un “Piano tipo” quale strumento di 
supporto alle amministrazioni.  
 
In sede di prima applicazione la scadenza per l’adozione del PIAO è stata stabilita al 30 aprile 2022, 
successivamente prorogata al 30 giugno 2022. 
 
In attesa della prevista abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti nel PIAO, ex art. 6, comma 5, 
del DL n. 80 del 9 giugno 2021, l’AgID ha stabilito di procedere all’adozione del Piano della performance 
2022 - 2024 al fine di assegnare gli obiettivi di performance in continuità con quanto realizzato gli scorsi anni, 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 150/2009 per l’avvio al Ciclo della performance 2022.  
 
AgId ha contestualmente provveduto all’adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza (PTPCT) 2022 – 2024. 
 
Riguardo il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT) e il Piano triennale 
dei fabbisogni di personale (PTFP), ricompresi nel PIAO, sono state considerate le norme che ancora ne 
regolamentano la predisposizione.  
 
Per la redazione del presente PIAO, sono state seguite le indicazioni del decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione del 1° dicembre 2021 e lo schema di piano tipo allegato e linee guida. 
 
A seguito dell’emanazione dei decreti citati, verranno eventualmente effettuate integrazioni e modifiche al 
PIAO.  
 
Tenuto conto di quanto sopra riportato, il PIAO è articolato nelle seguenti Sezioni e Sottosezioni di 
programmazione: 
 
Sezione 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione. 
 
Sezione 2 - Valore pubblico, Performance e Anticorruzione, suddivisa nelle Sottosezioni: “Valore Pubblico” 
e “Performance”. Quest’ultima sottosezione fa riferimento al Piano della performance 2022 – 2024 già adottato 
con determinazione del Direttore Generale dell’AgID, in merito agli obiettivi strategici triennali e annuali e al 
Piano delle azioni positive 2022 – 2024, nonché la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, che fa 
riferimento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022 – 2024, già 
adottato con determinazione del Direttore Generale dell’AgID. 
 
Sezione 3 - Organizzazione del capitale umano, suddivisa nelle Sottosezioni: “Struttura organizzativa”, 
“Organizzazione del lavoro agile”, che fa riferimento alla SEZIONE E - POLA del Piano della performance 
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2022 – 2024, già adottato, e “Piano triennale dei fabbisogni di personale”, contenente il Piano triennale dei 
fabbisogni di personale, già adottato con determinazione del Direttore Generale dell’AgID. 
 
Sezione 4. Monitoraggio nella quale sono stati indicati i soggetti, gli strumenti e le modalità di monitoraggio 
delle sezioni precedenti.  
 
Riguardo al Piano della performance, i contenuti di cui al D. Lgs. n. 150/2009 sono riconducibili alla 
Sottosezione “Valore pubblico”, “Performance” e “Struttura organizzativa”, oltre che alla Sottosezione 
“Organizzazione del lavoro agile”, quanto al POLA, e all’allegato Piano delle azioni positive 2022 – 2024. 
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1 SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


 
 


Di seguito i dati identificativi dell’amministrazione. 
 
Agenzia per l’Italia digitale (AgID) è stata istituita dal D. L. n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012 ed è sottoposta alla vigilanza del Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale. 
La sede dell’Agenzia è in Via Liszt n. 21 – 00144 Roma. 
Indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it 
 
Sito istituzionale al link: 
www.agid.gov.it 
 
La pianta organica dell’Agenzia prevede 130 unità, oltre al Direttore Generale, di cui 2 dirigenti di I fascia, 12 
dirigenti di II fascia, 116 unità non dirigenziali.  
Il personale in servizio presso l’Agenzia al 31/12/2021 consta di 94 unità, oltre al Direttore Generale, di cui 1 
dirigente di I fascia, 2 dirigenti di II fascia, 91 unità di personale non dirigenziale, a cui si aggiungono 53 
collaboratori. 
 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) è stata istituita dal D. L. n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012. 
Essa è stata successivamente oggetto di diversi interventi normativi, che ne hanno influenzato la governance, 
le missioni e i compiti. 
 
Nell’ambito delle funzioni delegate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale esercita la funzione di vigilanza dell’AgID ai sensi dell’art. 
19 del decreto istitutivo e dell’art. 8 del D. Lgs. 300/99. 
 
Lo Statuto dell’Agenzia è stato approvato con il dPCM dell’8 gennaio 2014. 
 
Con determinazione del Direttore Generale n. 3/2014, è stato definito l’assetto organizzativo provvisorio e 
adottato il Regolamento di funzionamento e gestione del personale, ai sensi dell’art.11, comma 2 dello Statuto.  
 
In attuazione dell’art. 13, comma 2 dello Statuto, con determinazione del Direttore Generale n. 52 del l’11 
novembre 2014 è stato adottato il Regolamento che disciplina la contabilità, la finanza e il bilancio e l’iter di 
perfezionamento previsto dalla norma si è concluso nel 2016. 
 
Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia è stato approvato con il dPCM del 27 marzo 2017 e modificato 
con il dPCM del 27 luglio 2017. 
La struttura organizzativa interna è stata rimodulata con determinazione DG n. 177 del 22 giugno 2017. 
Tale organizzazione è rimasta vigente fino al 2021. 
 
Con determinazione n. 580 del 27 ottobre 2021, inerente la “Rimodulazione assetto organizzativo” 
l’organizzazione dell’Agenzia è stata da ultimo rimodulata nell’assetto entrato a regime ai primi del 2022. 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-funzioni 
 
Il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia è stato rimodulato con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 20 aprile 2022, registrato dalla Corte dei Conti il 17 maggio 2022 n. 1274, in via di 
pubblicazione, con il quale sono state approvate ulteriori modifiche al citato Regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia. In particolare, sono state apportate modifiche alla pianta organica, prevedendo una riduzione 
da 6 a 3 unità di Area I e un aumento da 86 a 89 unità di Area III. 
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2 SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


 
 


2.1 SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 1 – VALORE PUBBLICO 


 
	
L’azione dell’Agenzia è volta a incentivare l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 


comunicazione, secondo gli indirizzi del Ministro vigilante, favorendo l'innovazione, la crescita economica 
del Paese e la diffusione delle competenze digitali. in un quadro sinergico che coinvolge le pubbliche 
amministrazioni, le imprese e i cittadini.  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/programmi-nazionali 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/appalti-innovativi 
 
Tale obiettivo presuppone che le risorse pubbliche siano efficientemente ed economicamente impiegate 
nell’efficace promozione della trasformazione digitale, in particolare delle imprese italiane e nello sviluppo 
delle competenze dei cittadini.  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/il-supporto-pa 
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-digitali 
 
Nell’attuale scenario di sviluppo, il Paese punta a un’accelerazione della transizione digitale e dei processi di 
digitalizzazione, tanto più nella recente situazione di emergenza sanitaria.  
 
L’Agenzia è impegnata ad assicurare lo svolgimento delle funzioni istituzionali derivanti dalla legge istitutiva, 
dalle fonti in essa richiamate, dallo Statuto, dal Codice dell’Amministrazione digitale novellato dal D. Lgs. 13 
dicembre 2017, n. 217 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 gennaio 2018 e da ogni altra disposizione di 
legge.  
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina752_riferimenti-normativi-su-organizzazione-e-attivita.html 
 
L’Agenzia, nell’ambito della missione a essa affidata dalla legge, svolge un ruolo essenziale nel processo di 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contribuisce all’attuazione delle iniziative del Governo 
dirette ad assicurare la realizzazione degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
a cui essa è chiamata a concorrere.  
 
In questo contesto, l’Agenzia redige il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, frutto 
di un ampio gruppo di lavoro formato da personale di AgID e del PCM/Dipartimento per la trasformazione 
digitale, con il contributo di molte amministrazioni centrali, regioni e città metropolitane. 
 
Detto Piano costituisce il principale strumento di programmazione e di coordinamento della trasformazione 
digitale del Paese  
 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale 
 
e definisce i principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche. 
 
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme 
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Per la creazione di valore pubblico collegato ai processi di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 
l’Agenzia: 
 


a) emana Linee Guida contenenti regole, standard e guide tecniche, nonché di indirizzo, vigilanza e 
controllo sull’attuazione e sul rispetto delle norme del Codice dell’Amministrazione Digitale, e pareri 
interpretativi, anche attraverso l’adozione di atti amministrativi generali, in materia di digitalizzazione 
della pubblica amministrazione, sicurezza informatica, interoperabilità e cooperazione applicativa tra 
sistemi informatici pubblici e quelli dell’Unione europea 


 
https://www.agid.gov.it/it/linee-guida 


 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/linee-guida-design-servizi-digitali-pa 


 
https://www.agid.gov.it/index.php/it/sicurezza/misure-minime-sicurezza-ict 


 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/linee-guida-accessibilita-strumenti-informatici 


 
b) cura le Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici delle pubbliche amministrazioni, 


insieme alle disposizioni per la dichiarazione degli obiettivi di accessibilità relativi (che costituisce 
obbligo di legge per la PA entro il 31 marzo di ciascun anno) ed effettua il monitoraggio dei siti web 
e delle app delle pubbliche amministrazioni; 


 
c) rilascia pareri tecnici obbligatori vincolanti e non vincolanti. Effettua il monitoraggio, anche a 


campione, dell'attuazione, sotto il profilo dell'efficacia, economicità e qualità, dei piani di ICT delle 
Amministrazioni pubbliche, con la proposizione di eventuali misure correttive e di segnalazione. 


 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/valutazioni-pareri 


 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/competenze-e-funzioni/monitoraggio-contratti 


 
https://www.agid.gov.it/index.php/it/dati/avanzamento-trasformazione-digitale 


 
d) svolge su delega del Ministro vigilante i compiti necessari per l'adempimento degli obblighi 


internazionali assunti dallo Stato in materia di innovazione digitale, informatica e internet. 
 
 
 


2.1.1 Priorità strategiche 
 
 


L’Agenzia opera in base alle Direttive del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale. Per il 2022 l’azione dell’Agenzia fa riferimento alla Direttiva per AGID del Ministro del 30/06/2021 
riguardante gli anni 2021 e 2022 e alla Direttiva del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
al digitale MIN_ITTD-0002111-P-05/05/2022, concernente la definizione degli obiettivi dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale per l’anno 2022 emanata con DM 30 marzo 2022. 
 
Le priorità strategiche e gli obiettivi che guidano l’operato dell’Agenzia sono esplicitate in Aree strategiche 
d’intervento triennali e obiettivi annuali prioritari per il triennio di riferimento. 
 
Nell’anno 2021, in considerazione della necessità di implementare il PNRR, così come approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 29 aprile 2021, l’Agenzia è stata chiamata a perseguire prioritariamente gli obiettivi 
indicati nella Direttiva per l’AgID del 30/06/2021 del Ministro.  
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Pertanto, sulla base di quanto indicato in detta Direttiva l’impegno dell’Agenzia, a partire dal 2021, è stato 
indirizzato ad assicurare la realizzazione delle attività inerenti in particolare l’adozione delle Linee guida di 
cui all’art. 71 del CAD, tra cui quelle elencate nelle lettere dalla a) alla g) della Direttiva per l’AgID del 
30/06/2021, nonché degli ulteriori atti (standard, specifiche tecniche), rientranti nell’attività regolatoria, cui 
l’Agenzia è tenuta per legge, ivi compresi gli atti adottati ai sensi dell’art. 18 bis, comma 7 del CAD per 
svolgere la vigilanza, la verifica, il controllo e il monitoraggio sulla violazione degli obblighi di transizione 
e  di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica 
amministrazione.  
 
Tale impegno è stato, inoltre, concentrato nell’implementazione dei progetti di trasformazione digitale 
assegnati all’Agenzia nell’ambito del PNRR a supporto delle singole Amministrazioni e nell’esercizio delle 
funzioni istituzionali derivanti dalle disposizioni di legge. 
 
All’interno di tali ambiti sono state individuate le aree strategiche di intervento e gli obiettivi annuali 
prioritari, il cui conseguimento è misurato in base agli indicatori definiti anno per anno con riferimento alla 
Relazione annuale sulla performance. 
 
La realizzazione di tali obiettivi deve essere sostenuta da azioni da parte dell’Agenzia atte a rafforzare 
l’organico fortemente sottodimensionato e la tempestività con cui l’Agenzia potrà effettuare l’onboarding di 
personale qualificato costituisce, anche per l’anno 2022, condizione necessaria per il suo rilancio a supporto 
della strategia di trasformazione digitale.  
 
Gli obiettivi delle aree strategiche sono: 
 


Area strategica 1 - Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale ed 
evoluzione del sistema informativo della PA 
 
La trasformazione digitale dalla PA deve essere sostenuta da una attività continua di aggiornamento del 
quadro regolatorio, di vigilanza e di predisposizione di strumenti per favorire il presidio e l’evoluzione 
strategica del sistema informativo della PA. 


 


Area strategica 2 - Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e tra privati   
 
Promuovere l’interazione digitale nel Paese attraverso lo sviluppo e la promozione delle piattaforme 
abilitanti, dei trusted services, del procurement innovativo, dell’accessibilità e dell’usabilità dei servizi 
online, realizzando anche strumenti che consentano alle PA un veloce e flessibile processo di integrazione 
di tali servizi e piattaforme. 
 
 
 


2.1.2 Programmazione dei risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici 


 
 


Per ciascuna delle Aree strategiche, sono definiti gli obiettivi specifici triennali e gli obiettivi annuali 
che costituiscono una priorità strategica, sui quali l’Agenzia dovrà concentrare i propri sforzi nel triennio. 
 
Conseguentemente nel presente Piano, sono delineate dunque due Aree strategiche (A e B) per l’azione 
dell’Agenzia: 
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Codice Area strategica Descrizione 


A 


 
Promozione dell’attuazione delle norme in materia di trasformazione digitale 
ed evoluzione del sistema informativo della PA  


  


 B 


 
Sviluppo dei servizi e delle piattaforme per l’interazione digitale con la PA e 
tra privati   


 


 
 
Per il perseguimento degli obiettivi dell’Agenzia, sono previsti anche obiettivi trasversali (AB) alle due Aree 
strategiche, che puntano a supportarne la riorganizzazione per meglio promuovere la trasformazione digitale 
nel Paese.  
 
Gli obiettivi strategici specifici triennali afferenti alle due Aree di priorità strategica sono:  


 
 


 
Codice 


Obiettivo strategico specifico 


 
Descrizione 


 
A.1 


 
  Sviluppo del Sistema informativo della PA 
 


 
B.1  Promozione dell’interazione digitale nel Paese 


 
 
Gli obiettivi strategici specifici triennali e gli obiettivi annuali a essi collegati sono descritti nel Piano della 
performance 2022 - 2024, con espresso riferimento alle linee di attività affidate alle strutture dell’Agenzia. 
 
Il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenzia genera impatti sull’avanzamento della trasformazione digitale 
del Paese, una cui sintesi è data al link: 
 
https://avanzamentodigitale.italia.it/it 
 
e conseguentemente sui cittadini e imprese, così come previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). 
 


2.1.3 Coerenza con i documenti di programmazione finanziaria 
 
 


Le disposizioni statutarie prevedono l’adozione di un sistema contabile ispirato ai principi civilistici 
finalizzato a fornire un quadro complessivo dei costi e dei ricavi, nonché delle variazioni patrimoniali e 
finanziarie.  
Le entrate su cui l’Agenzia può contare sono così definite all’art. 13 comma 1 dello Statuto:   
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a) risorse finanziarie individuate ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto istitutivo; 
b) finanziamenti erogati in esito alla convenzione triennale che definisce le entità e le modalità dei 


finanziamenti da erogare all’Agenzia;  
c) eventuali ulteriori risorse derivanti da accordi e convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 


dell’attuale Statuto. 
 
Di seguito la sintesi delle risorse finanziarie a carico del Bilancio dello Stato per il triennio 2022 - 2024. 
 
 


DECRETO 31 dicembre 2021. Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024 (GU Serie Generale n.310 
del 31-12-2021 - Suppl. Ordinario n. 50)    


Somma da assegnare all'Agenzia 
per l'Italia Digitale 


2022 2023 2024 


cap. 1707 
 


15.630.828,00 
 


15.630.828,00 
 


15.630.828,00 


  
 
 
Considerando le risorse aggiuntive, con riferimento alle aree strategiche definite sono stati previsti nel 
triennio 2022- 2024 i seguenti costi: 
 


 


Codice 
Obiettivo 
Strategico 
specifico 


Obiettivo strategico 
specifico 


2022 2023 2024 


A.1 
Sviluppo del Sistema 
informativo della PA 37.520.650,24 27.179.256,78 98.803.936,18 


B.1 
Promozione 
dell’interazione digitale 
nel Paese 


77.267.416,58 71.768.590,86 64.216.922,79 
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2.1.4 Impatti nel contesto esterno e interno 
 
 


Si conferma l’intento di una significativa valorizzazione del capitale umano presente nel contesto 
lavorativo, lo sviluppo e la realizzazione di innovazioni procedurali e tecnologiche orientate al 
soddisfacimento del maggior numero di destinatari, anche con la finalità di costituire un modello operativo 
per tutte le pubbliche amministrazioni. Ciò a maggior ragione nell’ottica dello svolgimento delle attività in 
modalità lavoro agile (rif. SEZIONE 3 - SOTTOSEZIONE  2 – Organizzazione del lavoro agile). 


 
La performance organizzativa tiene conto dell’impatto atteso come riferimento ultimo di medio-lungo 
periodo degli obiettivi specifici dell’amministrazione. 
 
Ciò in quanto la misurazione dell’impatto sul cittadino pone delle difficoltà di misurazione sia dovute al 
parziale controllo dello stesso, in quanto l’Agenzia ha come principali stakeholder le pubbliche 
amministrazioni, sia per le distanze temporali tra azioni amministrative e i loro effetti misurabili (cfr. Linee 
Guida per il Piano della performance – PCM/Dipartimento Funzione pubblica – Ufficio per la valutazione 
della performance). 
 
La definizione di indicatori di impatto per finalità di comunicazione e accountability agli stakeholder, in 
particolare esterni, si può avvalere della mappatura degli stakeholder riportata nell’allegato Piano della 
performance 2022 – 2024 dell’Agenzia. 
 
In tale ottica il novellato CAD prevede la realizzazione della Piattaforma nazionale   per   la   governance   
della trasformazione digitale, realizzata presso l'AgID, quale piattaforma per la consultazione pubblica e il 
confronto tra i portatori d’interesse in relazione ai provvedimenti connessi all'attuazione dell'agenda digitale. 
 
L’analisi del contesto esterno è riportata nel Piano della performance 2022 – 2024 in allegato. 
 
 
 


2.2 SEZIONE 2 –  SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 2 – PERFORMANCE 
 


 


RIF.  PIANO DELLA PERFORMANCE 2022 - 2024, adottato con determinazione n. 126 del 24 maggio 


2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale 


 
Link sul sito istituzionale: 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina44_piano-della-performance.html 


 


Al suindicato Piano della performance 2022 – 2024 è allegato il Piano triennale delle azioni positive 
2022 – 2024, adottato con determinazione n. 102 del 15 aprile 2022 del Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 
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2.3 SEZONE 2 –  SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 3 – RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 


 


 


RIF. PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022 – 2024, aggiornamento 


approvato con determinazione n. 123 del 1° maggio 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 


Digitale 


 


Link sul sito istituzionale: 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina769_prevenzione-della-corruzione.htmll 
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3 SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


 
 


3.1 SEZIONE 3 –  SOTTOSEZIONE 1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


 
 


Di seguito l’organigramma dell’agenzia e l’ampiezza delle unità organizzative in termini di numero di 
dipendenti in servizio al 31 dicembre 2021, già riportato anche in Allegato 1 – Piano della performance 2022 
– 2024.
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Direttore Generale


Direzione Pubblica 
amministrazione  e vigilanza 


CERT-AgID


Protezione tecnica


Protezione tecnica dei servizi e dei sistemi


Gestione servizi e piattaforme condivise


Sistemi informativi interni


Servizi alle PA e ai cittadini e strumenti di 
produttività interna


Gare strategiche


Piano triennale


Monitoraggio contratti di grande rilievo


Pareri


Indirizzo e governance
Pubblica Amministrazione


Vigilanza e monitoraggio


Vigilanza su trusted services


Vigilanza su obblighi di transizione digitale


Monitoraggio trasformazione digitale


Direzione Tecnologie e sicurezza


Single Digital Gateway


Accessibilità e usabilità dei servizi digitali


Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza


Sportello Unico Attività Produttive


Procurement innovativo


Qualificazione e accreditamento


Qualificazione servizi fiduciari, infrastrutture e 
servizi cloud e conservatori


Gestione identità digitali: SPID e nodo eIDAS


Gestione dati e banche dati


Architetture di sistemi e interoperabilità


Architetture, dati e interoperabilità


Coordinamento iniziative per la PA


Coordinamento iniziative PAL


Documentale e modelli di marcatura


Progetti per la transizione al digitale


Segreteria tecnica e 
coordinamento


Responsabile della protezione dei 
dati


Protocollo


Comunicazione e relazioni esterne


Iniziative internazionali


Supporto alla direzione e rapporto 
con gli organi istituzionali


Contabilità, finanza e 
funzionamento


Bilancio, contabilità e pagamenti


Acquisti


Logistica e servizi generali


Programmazione e controllo di 
gestione


Affari legali


Affari generali, linee guida e 
regolazione


Contenzioso


Sanzioni


Difensore civico per il digitale


Supporto al responsabile per la 
trasparenza ed anticorruzione


Organizzazione e gestione del 
personale


Trattamento economico, 
previdenziale e fiscale


Trattamento giuridico, reclutamento 
e relazioni sindacali


Performance e struttura tecnico-
permanente di supporto all’OIV


Legenda Direzioni
Aree/Uffici
Servizi
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 Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza  Direzione Tecnologie e sicurezza  
Uffici in diretta 
collaborazione 


del DG 
Uffici a diretto riporto del DG 


Dirigente I 
Fascia 1  


  Area III 1 5 


Area II  4 


 


Area 
Vigilanza 


e 
monitorag


gio  


Area 
Indirizzo e 
governance 


Pubblica 
amministr


azione 


Area 
Protezione 
tecnica dei 


servizi e 
dei sistemi 


Area Servizi 
alle PA e ai 
cittadini e 


strumenti di 
produttività 


interna 


Area 
Qualificazio


ne e 
accreditame


nto 


Area 
Iniziative 


Piano 
Nazionale di 


Ripresa e 
Resilienza 


Area 
Architetture, 


dati e 
interoperabilit


à 


Area 
Coordinament
o iniziative per 


la PA 


Ufficio 
Segreteria 
tecnica e 


coordinamento 


Ufficio 
Contabilità 
finanza e 


funzionamento  


Ufficio 
Affari 
legali 


Ufficio 
Organizzazio
ne e gestione 
del personale  


Dirigente II 
Fascia          1 1  


Area III 1 6 4 7 3 6 1 2 7 9 10 5 


Area II 1   3 2 2   4 3  2 


Area I    1     2    


Altre tipologie 
di contratto 
(Co.co.co.,…) 


53 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 
 


15 


Direzione 
Pubblica 


amministr
azione e 
vigilanza  


Direzione 
Tecnologie 
e sicurezza  


Area 
Vigilanza 


e 
monitorag


gio  


Area 
Indirizzo e 
governanc
e Pubblica 
amministr


azione 


Area 
Protezio


ne 
tecnica 


dei 
servizi e 


dei 
sistemi 


Area Servizi alle 
PA e ai cittadini 
e strumenti di 
produttività 


interna 


Area 
Qualificazi


one e 
accredita


mento 


Area 
Iniziative 


Piano 
Nazionale 
di Ripresa 


e 
Resilienza 


Area 
Architetture


, dati e 
interoperabi


lità 


Area 
Coordinamento 
iniziative per la 


PA 


Ufficio 
Segreteria 
tecnica e 


coordinam
ento 


Ufficio 
Contabilità 
finanza e 


funzioname
nto  


Ufficio 
Affari 
legali 


Ufficio 
Organizza


zione e 
gestione 


del 
personale  


 
Collabor


atori 


2 9 2 6 4 11 5 8 1 2 13 13 11 7 
 


53 
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3.2 SEZIONE 3 - SOTTOSEZIONE 2 – PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 
 
 
 


RIF.  PIANO DELLA PERFORMANCE 2022 – 2024, adottato con la determinazione n. 126 del 4 maggio 
2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, SEZIONE E - PIANO ORGANIZZATIVO 
DEL LAVORO AGILE (POLA) 2022 – 2024 


 
Link sul sito istituzionale: 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina44_piano-della-performance.html 
 
 
 
 


3.3 SEZIONE 3 –  SOTTOSEZIONE 3 – PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 


 
 
 
 
RIF. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022 – 2024, adottato con la 
determinazione n. 187 del 30 giugno 2022 del Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale 


 


Link sul sito istituzionale: 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina865_documenti-di-programmazione-strategico-gestionale.html 
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4 SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
 
 


Il monitoraggio della SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 1 - Valore pubblico e 
della SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 2 - Performance, avverrà in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009, 
mentre il monitoraggio della SEZIONE 2 – SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 3 - Rischi corruttivi 
e trasparenza, secondo le indicazioni di ANAC. 
 
https://avanzamentodigitale.italia.it/it 


 


4.1 La metodologia di misurazione e valutazione della performance 
 
 


La metodologia descritta nel Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia tiene 
conto della definizione degli obiettivi strategici specifici e i relativi obiettivi annuali a essi collegati, affidati 
ai responsabili delle strutture, fino alla stretta correlazione tra gli obiettivi di risultato delle strutture dirigenziali 
e gli obiettivi previsti per la valutazione individuale. 
 
I macro-ambiti di valutazione della performance organizzativa afferiscono: 
 
a) al controllo strategico con articolazione in obiettivi strategici specifici, obiettivi annuali e indicatori del 


grado di realizzazione e scadenze entro cui è attesa la realizzazione, che in corso d’anno vengono monitorati 
con cadenza semestrale. 


 
b) alla disponibilità di un sistema informativo integrato sulla base di un modello di controllo complessivo 


gestionale e amministrativo in via di evoluzione; 
 


c) alla realizzazione di una mappatura delle attività delle strutture, sollecitata anche dagli adempimenti 
anticorruzione e all’adozione di sistemi per la rilevazione del grado di soddisfazione degli stakeholder. 


 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance è pubblicato sul sito istituzionale, nell’area 
“Amministrazione trasparente” – Performance - Sistema di misurazione e valutazione della performance. 
 
https://trasparenza.agid.gov.it/pagina778_sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance.html 
 


 


4.2  La misurazione e la valutazione degli obiettivi  
 


Il Sistema di valutazione delle prestazioni del personale, allegato al Sistema di misurazione e 
valutazione della performance dell’AgID, descrive il processo di valutazione in tutte le sue fasi, tra cui quella 
di monitoraggio intermedio del grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e quella di valutazione finale.  
Tale ultima fase si svolge in coincidenza della fase di assegnazione degli obiettivi individuali per l’anno 
successivo.  
 
Il sistema informativo integrato gestionale e amministrativo dell’Agenzia continuerà a implementare strumenti 
per l’ulteriore automazione delle funzioni dell’Agenzia, divenendo, sempre più, fonte privilegiata, insieme agli 
archivi elettronici documentali, per i valori rilevati degli indicatori in fase di monitoraggio e verifica finale. 
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